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LO STAMPATORE 

AL CORTESE LETTORE; 



-fXPpena il presente DIZIONARIO 
era uscito dai Torchi di Vercelli, che 
i partitami di Monsignor Scipione de 
Sicci , oltre al procurare che ne ve- 
nisse proibita l' introduzione in diver- 
si Stati, ne ritirarono con molto dis- 
pendio quanti Esemplari poterono; im- 
maginandosi che con questi mezzi tor 
sarebbe riuscito di trattenerne il cor- 
so, e di togliere l'Opera alla cogni- 
zione del Pubblico ; ma costoro Defe- 
cerunr scrutunres scrutìnio , e si sono gros- 
solanamente ingannati : imperocché 
gli artifizi, e le frodi praticate a que- 
st'oggetto dalla clicca Ricciana, sono 
quelle appunto che hanno centuplica- 
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to il novero delle Persone che voglio- 
no possedere , non che leggere , la sud- 
detta Opera . Questo aver preso ( per 
estinguere un Libro) uno de' mezzi 
più sicuri per prolungargli la vita , 
fa 1' elogio delle teste Filoricciane . 
Eccone pertanto una quarta edizione, 
■ con promessa di pubblicarne , occor- 
rendo una quinta, O vìtra , La mia 
è stata di molto accresciuta dall'Au- 
tore, ma in questa non si troverà la 
Bolla Au&ùrtm Fìdei, ommessa unica- 
mente, perché essendovene molte Edi- 
zioni in più lingue, non era necessa- 
rio ristamparla , 



LETTERA PROEMIALE 

Aì REMIGHI LETTORI. 



I. JLjA. Repubblica Letteraria soffre con molta 
rassegna: ioti e trecento Dizionari ' che le coste* 
rà soffrirne treeentuno? II mio almeno , ben- 
ché lavoro di penna gregaria, sarà trovato da 
capii a fondo tutto sano, perchè tutto zeppo di 
Massime, Sentenze, e Dottrine o RICCI ANE, 
O alle Riccìan: perfettamente Conformi, circa le 
ipali non vi è certamente che ridire. E per 
verità chi oserebbe censurarle , sapendo, che so- 
no parti dei nuovi Aranasj , Nazianzeni, Criso- 
stomi, eC. , e che hanno'meritati fjli encomi dei 
Ss- Padri Tamburinianì , ai c|uàll hanno fatto 
Eco gli EptafSni Annalisti Fiorentini ? Che se 
al Pubblico min piacesse d'innalzare al nobilis- 
simo rango Vocabolarisiico il mio CìGr'o perchè 

della maggior parte degli altri, e voglia chia- 
marlo ZIBALDONE, o CENTONE Bttàant , 
si serva pure ; tjuesia benché Umiliante deno- 
minazióne , sarà analoga agli Scritti non meno 
che ai fatti di Monsig. Ricci, che sono appunto 
Centoni di cose belle, ne per essa il tnioLibrd 
verrà punto degradato, imperocché il merito 
3 del ' 
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delle Opere dirette, come è questi, ad illumi- 
nare chi sia all'oscuro, non sì misura nè dalla 
vaga genialità de titoli, uè dal fasto impostore 
de 1 Froutispici . Mi sono ristretto, il più che 
mi e sraro possibili, nella esieusione degli Ar- 
ticoli, non tutti (itscettiblli della s:e*ia brevità, 
non che deilo stesso stile, che per questo ho 
dovuto variare. Ma siccome questo Libro Co 
CfltfAttl e destinato alla salute oculare del iplo 
jWimo coir applicali.. ne delle Dottrine de' 
Vagenti alla moda , cosi sono stato costretto a 
largheggiare qualche poco in alcuni di essi per 
procurare di abbattere radicalmente le vecchie 
cateratte moiali di coloro, che hanno avuta la 
distia di fissar le pupille nella luce del Van- 
gelo, della Trazione, de' Ss. Padri , de' Con. 
cilj, e nel^ Bolle-, e ne' Decreti de' Sommi 
Poruetici, ed abbatterle in modo, che'gli Ocu- 
listi spirituali vadan falliti. Ognuno ben com- 
prendi.-, che il formare un empìastro, compo- 
sto della salica a para tanica , e del fango balsa"- 
mico de'ncitri Sesie rat cuori Ricconi, non era. 
intrapreqdimemo di facile riuscita ad un novel- 
lo Saiairjcjj, malpratico come sdii io, non av- 
vezzo a^manipolare i malagipi d'Erasmo, nè a 
spianare empiastri per alcuno. Aggiunga*; che 
essendo anch'io di quegli sciaurati , che non ci 
ve .(ione se non con gli occhi della Cattolica 
Chiesa, non godo buona vista; infatti, se nel- 
le vìe scoscese, e dirupate dell'Ortodossìa non 
mi foiii appoggiato ( me Io perdoni Monsig. 
Ricci ) al Pastorale Pistoiese , chi sa quante 
volte sarei andato per terra ? e così , se non 
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VII 

mi fossi appiccati al naso gli acutissimi occhiali 
de' Giansenisti , forse più di una volta, in, vece 
di manipolare del farmaco , avrei composto del 
veleno . 

Ili Più d'uno forse dirà che noi adi' impu- 
gnare le nuove dottrine ripetiamo sempre le 
medesime accuse , e rimettiamo in campo i 
medesimi argomenti critici , come fanno fede 
moki de" Libri usciti in pochi anni. Rispondo, 
che !e accuse non cessano mai , perchè gli Ac- 
cusati mai non si emendano, e che le confu- 
tazioni sono sempre le medesime, perchè i con- 
futati fanno - sempre ì sordi . La prima asser- 
zione è ^rotata dal fatto . Trovisi che MonSIg. 
[Ucci , o Tamburini , o Guadagnini , o gli An- 
nalisti, o qualcuna in somma del Partito anti- 
cattolico , abbia mai confessato di aver errato 
in cosa ancorché leggerissima. Se vien trovata, 
m'impegno di far suonare a fèsta tutti i Cara- 

Snoni d' Italia , incominciando da quello di 
anfredonla. Notate codesta superbia luciferia- 
na negli Annalisti Fiorentini, e notatela in una, 
loro inavvertenza di pochissimo momento, e 
che appunto per esser tale il confessarla avreb- 
be dovuto costare ben poco al loro amor pro- 
prio . Ne' frontispizj , e cosi in capo a tutti i 
tògli de' loro Tomi , pongono costantemente 
cosi:,, 1780*1781, ec. Secolo Xml. « Questa 
è manifestamente una sciocchezza, una nullità, 
non essendovi chi ignori che ìl 17U0, il 1781, 
& ae de calerli, sino al 1800 inclusive apparten- 
gono al secolo diciottesimo. Ne sono stati av- 
'ftrtiti più. volte coslUi passaggio; l'hanno mai 
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Vili 

corretta? ehi pensale . L'hanno delta di gii 
55ì v °' !e F er lo me», ed in vece di correg- 
gerla (perchè è stala da noi rilevata) la ridi- 
ranno quattro volte il mese; onde piuttosto che 
ricredersi una volta scia in un giorno, spropo- 
siteranno cìrctim circa 51. volte in un anno. La 
seconda si rimette al giudizio dc'Savj, e dei 
Dotti sinceri , ed morati . Trovino essi quan- 
do, e dove i Sijg. Giansenisti j e Novatori an- 
tichi, o moderni.abbiano mai risposto a dove- 
re, e con esattezza, e precisione agli argomen- 
ti dai quali sono stati messi alle strette dai 
Giornalisti Romani, dal Mozzi , dal Bolgeni, 
dal Marchetti, dal Miniateli! , dal Gusla, dal 
Mcndelli , dai Cucaf.ni , dall'Autore della Lt- 
j>3 re , e del Progetto di face te. ; dall'altro, che 
iia pubblicale le ftoiizie nerichi intorno ad Ar- 
naldo, ed al costui libro delia frequente Ccmu- 
.niorte , e da rcnt'altri. Essi dietro, E* NOT- 
TE - Noi rispondiamo , E' G1CRNO , e lo 
. pioviamo coli' obbligarli a guardate il' Sole che 
splende, illumina, e riscalda. Dovrebbero ri- 
sporgere, Aviti Taffaui è giorno (timo; r,o; ri- 
petono, £' r.oiit (i). Quindi-, 'e n°i gli accu- 
siamo di nuovo d'encie, ciò proviene direlta- 
jnente dalla ostinazione ccn la quale essi lo so- 



CO Crsl un tempo f osIiijatJ5sitno du PlfSSÙ Moiuéf, 
VlvAtì riKifrrri. e ci rr3M.-o pi-nriii Re fruito JV 
e di motti diligimi fini t 'ct:a Vtwi 10 il'Eutix Giacomo 
dn l'tncn, ir.iti-t <ii cfn't <<jre i si. di enoii, li dltne 1 so- 
stin.Ji ini it.. Éfi ior u-rr.tnii til auc^tva Vedi Gre*. 
J* im . Mjuitr. ritti, nei Prolegòm. fù- *3-' ■■ ■ ■ 
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«tengono per mero impegno, o per ' capriccio. 
Noi diciamo, è vero, cerno volle , ed altret- 
tante facciamo toccar con mano, che il Gian- 
senismo è pestifero : ma perchè I perchè i Gian- 
senisti dicono cento volte, ma senza dimostrar- 
lo , che è . sanissimo: Èàitm srmptr ettàiantitits 
Janimìstis (direbbe (i) Origene in luogo di oc- 
tinante Ciisa ; noi iaitm sempcr occintmus . In 
prova della costoro indocilità, e mala fede va- 
glia per cento la sola controversia sopra T accet- 
tazione delia Bolla Unigcnitui : controversia , per 
parte loro, veramente maligna, eridicola, della 
quale, seavessero C ma non l' hanno 1 un' oncia , 
un'ombra di onoratezza, si vergognerebbero. 

HI. Abbiamo un libro intitolato „ Estratto 
„ degli attcstati della Chiesa universale in fa- 
n vore della Bolla Unigeniius , stampato in Assi- 
rt si da Ottavio Spariglia J788. " Cento e più 
sono i Dotumenti contenuti in questo libro, 
dai quali consta ad evidenza, che la Bolla fu 
ricevuta , accettata , venerata da tutta laChiesa 
dispersa, dai Primati, Pairi?rch: , Arcivescovi, 
Vescovi, Università, Ordini Regolari, Cleri 
Secolari; in Italia, in Geimania, in Francia, 
in lspagna , nel Portogallo , ne' Paesi Bassi, 
non escluso ]pri, in Lorena, in Liegi, in Un- 
gheria, in Dalmazia, in Boemia, in Polonia, 
e per sino in que' Paesi ne' quali risiedono Ve- 
scovi cattolici , sebbene la canolrca Religione 
non sia la Dominante , come nella Russia , 
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nella Podolìa, nella Volchtnia, nella Valacchia, 
c nell' Ucrania . Consta da detta Raccolta , che 
nel 1730, cioè dopo la sommissione dell'Uni, 
versila di Parigi alla Bolla , non vi erano più 
nel globo terracqueo, clic tre o quattro Vescovi 
refrattari alla medesima. Questo, per chi ha 
occhi , e legge i libri da uomo onesto , e ra- 
gionevole, è tutto provato ,' provatissimo, non 
essendovi finora (che io sappia) chi abbia osa- 
to di negare l'autenticità di detti Attestati, au- 
torizzata singolarmente dal Card, di Bissy, e 
dall' Arciv. di Ombra? nelle loro Pastorali no- 
tissime a tutto il mondo: or bene; chi crede- 
rebbe chesiavesse da alcuni il coraggio, opiitt- 
tosto la temerità di asserire che la Bolla Uni- 
ginìtu! non è siala accettata dalla Chies*? Ep- 
pure, scorrete, per non incomodarvi senza bi- 
sogno, gli Indici soltanto dei cosi detti Annali 
Ec:icihttkt di Firenze, ne troverete uno, (') 
nel qiiale leggerete cosi; „ Costruzione Unigt- 
„ m/ut rigettata Ja quasi tutta la Chiesa: " co- 
me se pochissimi Amicosrimiionarj fossero qua- 
li tutta la Chitsa . Qriesto basta al mio assunto; 
im,>ero;cliè , dopo una sfrontatezza, ed impu- 
denza simile, il negare, come fanno, la realtà 
del Congresso di ilo rgofon tana non mi reca 
punta maraviglia, come punto non me ne re- 
cherebbe se udissi (e lo"udirò col tempo) che 
niegass^ro quella dell'iniquo Congresso d'Ems, 
e l'esistenza delle scandalose pitture d'Igno, che 
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con ottimo ■avvedimento si lasciano tintavi» 
esposte alla pubblica curiosità , affinchè b rcul- 
tìplicità de' testimoni oculari possa un giorno 
smentire gli attestati in contrario del Parlilo 
impostore . 

IV. La mala fede non solo degli Annalisti, 
ma di tutti i presenti Novatori è quella appun- 
to che ne costringe a far ]a guerra non soia- 
mente alle loro opinioni, ma persino alle loro 
parole spessissimamente scaltre, faUaci, ed am- 
bigue. Prendansi verbigrazia gli Atti del Sinodo 
di Pistoia, e si osservino i raggiri vicendevoli 
fra l'Estensore, ed il Traduttore. Il Blrtoli di- 
ce ai suoi Mose così : / vostri oracoli , a Padri , 
diventano futili iì Dio. Questa è una bestialità a 
nel senso, e nell'espressione: ehi la ritrova ta- 
le, e se ne scandalizza, legga la Traduzione, ed 
ecco un fiuti che sbestializza qualche poco 1' 
apòstrofe ridicola dell' ex-Frate ; S>u« frofenmtiir 
a vobii oractila pene divina jam finii . M- Ricci 
scrive: PIO Vi mi aveva confortalo (1) ad adu- 
nare QUESTA SACRA ASSEMBLEA, ma avreb- 
be voluto far credere all'Italia d'averla aduna- 
ta con sommo desiderio, ed a reiterate instan- 
ze del Papa - Questo era falsissimo . Bene : la Ver- 
sione dirà ( come dice ) : P1US VI me 

VEHEMEKTER imputerai, «(..-. sacrum hoc 
Camìlmm cogerem. Lo stesso M. Ricci scrive: (.1) 
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Xli 

Quando piacerà all' (terna Pastore , il cui ##. 
mo Vkar'y te. Questa espressione suonava e suo- 
na male : converti»* imbrogliarla . Bene; La 
Versione cangerà l'eterno Pastore C cangìamen. 
to ridicolo, ma beli' e buono per chi leggendo 
i libri alla carlona, non ponesse bada alle pa- 
role eterodosse che seguono ) in Surrnno Pasto- 
ri. Queste poche infedeltà artifiziose e studiate 
con altre di minor rilievo, si trovano nel Sino- 
do dì Pistoia; se si vaglia'sero gli Annali Ec- 
clesiastici, c tanti altri Libri d'Autori del. Par- 
lilo, quante non se ne troverebbero.' _ 

V. Ma si vorrebbe che gli Ortodossi vanassC- 
to gli argomenti, e combattessero gli Eterodos. 
sì con nuove armi . Questo senza pregiudicare 
alla buona causa che abbiam per le mani , non 
ò possìbile. Mi spiego. I primi Dotti che in- 
vestirono i Fatti , e gli Scritti Ricciani, Tsm- 
buriniani ed altri, adoperarono, ragionevol men- 
te parlando, le prove, e le argomenta ioni piti 
forti, * Convincenti. Se si volesse allegarne del- 
le nuove ( e ben si potrebbe ) queste riuscireb- 
bero necessaria mente meno convincenti di quel- 
le; dunque s'indebolirebbe l'argomentazione, u 
sì danneggerebbe la Causa , Qltraciò , 1' uso di 
nuove armi sarebbe al tutto inutile; imperoc- 
ché , se il nemico ben acquartierato , non in 
buone ragioni, ma in una risoluta ostinazione di 
non arrendersi, e di peccare, come direbbe Mal- 
monide, elata maxi, non fa caso delle batterie 
più forti , come sperare che lo farebbe di altre 
meno robuste^ Che gli Apologisti della verità, 
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senza saper uno dell' altro, s' incontrino spesso 
volle fra di loro ne' libri che danno al PubUw 
Co, nasce appunto da questo, che tutti procu- 
rano d' adoperare alla prima ie macchine più 
possenti ad atterrare il mistero d'iniquità, che 
gli .Erranti innalzano contro la Fede , e la 
Religione . Questo incontrarci e una prova 
eziandio del valore , e dell' efficacia de' no- 
stri argomenti , i quali deono indispensabil- 
mente riprodursi , perchè dagli Eterodossi , e 
segnatamente da M. Ricci , dal Tamburini , e 
più di questi dagli Annalisti Etrusci , o si dis- 
simulano con mala fede, o si ribattono con 
chiacchere vine, o si eludono c/tn sofismi estrà- 
nei alla ([«estione, o s ingarbugliano con -quei 
Tortihqu), de' quali parlasi nel Glossario di Ff- 
lósseno ; Genia scioperata, imitatrice di quei 
malnati Debitori, i quali per timore di nones- 
sere stretti ira l'uscio, e il muro dai Credito- 
ri , non sì lasciano mai trovare in casa « li si- 
stema, in una parola, dei Censori Cattolici e 
questo. - Investire le dottrine de' Novatori, ma 
dimostrare incontrastabilmente che sono erronee. 
Il sistema de' Novatori è quest' altro: Sparger 
dottrine velenose, e sostenere, ma senza pro- 
varlo, che sono salutevoli . Quelli dimostrano in 
cento libri con ottime prove che i Giansenisti 
hanno torto. Questi spacciano in altrettanti fo- 
glj con mere parole che hanno ragione . Quan- 
do poi si trovano intcr Orci clauitra , allora gri- 
dano in Cielo come dannati, e chiamano ven- 
detta contro di noi, come se le nostre accuse 
fossero satire ,*o calunnie . Di costoro direbbe 
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l'Abb. Bartelemy che „ (t) après s'Stre impru. 
„ demment jeties au milieu des écueils n'ima. 
„ gincnt d'autres ressource patir en sortir , que 
„ d'imploicr li: secours du Ci^I „. Non vorrei 
per altro chi; i Lettori imparziali pensassero che 
noi ci facciamo gran pompa della umiliazione de' 
nostri Avversati, ridotti alla necessità di gridare, 
per non aver mezzi di difendersi . Il solo ve-. 
dersi costretti a chiamar aiuto ai Pujati , ai del 
Mare, ai Palmieri, ai Tosi, agli Orsi, ai Ca- 
sini, ai Brandi, ai Morardi, aiBesozzi, ai Ber- 
chielli (z), ed a somiglianti calabroni del Gian- 
senismo , dovrebbe avvilirli; imperocché sanno 
m'olio bene che tutti COilqro non vanno rorJ-, 
zando d'intorno alle Cloache del Partito, se non 
perchè vogliono che si sappia dal Pubblico che 
esistono; cosa che altrimenti sarebbe dal. Pub'-., 
blico ignorata . Ma noi di queste vergognose 
circostanze, nelle quali si trovano da qualche 
tempo i Giansenisti, e gli adulatori di M. Ric. 
ci, non meneremo trionfo, uè c' invaniremo . 
Le cadute di Costoro sono piuttosto un .effetto 
della debolezza delia loro organizzazione , che. 
della fkirza de'nostri urti. Chi potrebbe a bua f 
na equità vantarsi d'esser un gran Guerriero, 
perché avesse atterrato con buone armiuoCom- 
pe.tltor disarmato? Che se nulla ostante le SCOd- 



Ci) Costui , mlizxv Ai pv(it»Kws . i'njm d'aver pinati di- 
versi anni :.!ie jioste ,ìi ],nr: ■ , w.caii 1,> i Fora «ieri con q nel 
tuo Si d«m vii- Eli.,' .-„>.!„ , il Mosi nel Smodo M- 
Puioj» ; e poi il S.raueb del tempio in SuWi . 
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fitte che ogni giorno ricevono da valenti Scrit- 
tori , zelanti' dell' onor di Dio, e della Chiesi, 
ricantano sovente _Ie cantate mille volte loro 
nènie, e formolarj, credasi pure che lo fanno 
negli accessi di demenza, e di disperazione , dai 
quali vengono investiti, allorchj veggono sven- 
iate 1^ loro mine; appunto come un tempo gli 
£ Aidentl di Luciano, i quali nell'accesso della 
febbre correvano per le piazze, e contrade reci- 
tando da forsennati le tragedie d' Euripide, che 
co ne erti va nsi in commedie. 

VI. Diremo adesso qualche cosa sopra Io sti- 
le che da diversi Censori di M. Ricci C .del 
■ Kiccismo si usa ora faceto , e giocoso, ora cau- 
stico, e pungente. Chi nqn lo approva consideri 
due cose. Primieramente le stramberie, l'in- 
sensatezza , l'impostura che vien praticata dai 
nostri Avversari allorché vogliono, che ad onta 
del buon senso , il veleno 1 delle loro opinioni 
sia ricevuto come un antidoto dell' errore . De" 
nostri Avversari, dico, capaci a un bisogno di 
negar l'ardor del fuoco, 1 umidezza dell'acqua, i 
l'esfsrenza di quattro Elementi. Secondamente , 
la pertinacia costante con la quale ridicono , so- 
stengono, C difendono i loro errori ancorché 
manifesti, e palpabili. Ora io dimando, s'egli 
è conveniente ribattete con serietà le burlone- 
rie? e così se è possibile stare in freno nell' 
impugnare proposizioni spesse volte ereticali, sin- 
golarmente allor che vengono spacciate con in- 
finita superbia, e petulanza, ad onta di argo- 
menti Inespugnabili^ Coinè £ S' avrà arispondere 
(parlotó primi , di quegli «W, i5mmtiè,£Jii- 
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rei, come lì chiamerebbe (i\ A. Gelilo ) ai 
vaneggiamenti il' un del Mare, alle cervellìnag. 
gini d'ito Pujati , ai ridicoli ablativi assoluti d 
un Bàrtoli , ai farfalloni teològici d'un Palmie- 
ri , con quella gravili filosofica , con la quale si. 
risponderebbe a chi sostenesse con modestia opi- 
nioni , forse erronee, ma pure controvertibili, 
o indecise? I suddetti, son forse uomifji per 
gran dottrina famosi , p«r Opere egregie cono- 
sciuti al mondo? Cosa abbiamodi costoro? Del 
primo, poche Lettere, una peggiore dell'altra; 
del secondo , una bizzarra V'u-Crmii , ed alcune 
fmiwt Annotazioni contro le ottime del Mar- 
che' tì ; e del terzo, una spropositata, e fanati- 
ca Orazione, recitata nel più irregolare, ed il- 
legittimo dì tutti i Sinodi possibili. Ecco l'ope- 
ra omnia di questo impudentissimo Triumvira- 
to . Vi paiono teste da disputare co' più dotti 
Teologi d'Italia? musi, da contrapporre ai Ma- 
nticlli , ai Zaccaria, a! Marchetti, ai Bolgent, ■ 
ai C iccagni , ai Mondelli , ai Gusta, ai Sta- 
gni (l) ai B. • • ed a cento altri ? Trattandosi 
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poi dei .sjcondi , fra niialì il primo secgio felina 
specie di. Padronato degli Annalisti. Fiorentini , 
come è mai possibile, che chi ama sinceramen- 
te la fljligione, la Cattedra di S. Pietro, e la 
verità, adoperi nel rispondere a costoro, ed ai 
loro simili, unostile piacevole, mansueto, e dol- 
ce ? Le ingiurie personali da moltiisimi si rolló- 
rano pazientemente ; ed io fra gli altri , se leg- 
gessi per esempio negli Annali Fiorentini, cbt 
l'Autor, del Dizionario "Ricciano è un uomo 
jtialyayio, un calunniatone , un fanatico , noti 
risponderei che queste poche parole : Signori , 

coloro che insultano continuamente la Religfo- 
ne ne' suoi dommi' che l'insultano consumò 
dispreizo? che solto pretesto di Riforma tendo- 
ne a rovinare tanie anime sedotte, lusingato , 
tradite dal falso zelo, dalla infinta pietà, dalh 
cariti apparente de' moderni Novatori ? Chi' pri. 
irebbe condannare colui, il quale sedendo of- 
ferirsi- dà qualche uomo micidiale ad un ino 
Fratello il veleno, sotto il nome di salutare be; 
vanda, per salvare a questi la vita, adoperasse, 



tire b Storii . L' Op;ra ì n*as« , to:r" : t < , t e«ij!;-,iÌ!:;.i . 
a tu -min <'-i o-ettc i n-..r,;.:-: jwÌ.i .- t ,!„■:;' ifili-:- .r'ji.- 

i'«.;:.M. i -,b!ji ì ii)V!,..; 1 ,:; PJI c-iu c^tr^L ,r 
foli*. 

(i.) Vorrei che i Fremii t:hwì di D.:> , e tWta R:!i?fl- 
ne, e cosi i i ! i[L;:ci eartrafi i 1 ! KCOto . leg «j S m i C- . 
IX, s y, ..Idi' (...,-, !,! Ci!. i\ Cii.vCL.-Vr-HTv.r. M.C. 
ioni, l ui : L. ««f-S ttiiùmu , Pamiiilfl ft**nt . 
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non polendo altrimenti , 



1' Avvelenatore 



e verga, e flagello, ed anche il ferro? Sì dirà 
furse che questo siile offende la carità .' Ma que- 
sta caritii ( molte volte malintesa ) fin dove a- 
yrà a giungere? Ella ha pure i suoi confini . 
Avrà a negarsi agli^Amici ingannati per usarla 
verso i Nemici ingannatori? Per reggere alcuni 
de' nostri Fratelli, i quali, benché avvertiti del 
pericolo corrono spontaneamente al precipizio , 
dovremo abbandonarceli altri che vi vengonda 
quelli strascinati a forza, e non usare a un bi- 
sogno anche la violenza per ritirarli dalle mani 
di que' pazzi? Leggo nelle Opere di S. Ambro- 
gio queste' parole : Q»Ì sodum (J) non dejenditab 
mjuria cum pottst , lam tst in vitto , quam ille qui 
fatti. Qual ingiuria maggiore dell'insultare la 
Religione de' nostri Confratelli? Ne leggo delle 
altre più autorevoli nelle sacre Carte . Erue tos , 
dice il Savio (1) ne' Proverbi, qm ducuntur ad 
morttm, & qui trahwntur in murinoti liberare ne 
cristi. Si dixtris, vires non suppetmt , qui inspe- 
Sor est iptt intelligit. Qual morte più crudele 
di quella che l'odierna malnata Setta de'Fran- 
chi-Riccisti, e de' Franchi-Tamburiniani vorreb- 
be dare alle anime de'Fedeli? Il Vangelo ne 
esorta a soffrire pazientemente gli schiaffi su le 
nostre guancie? Ma non quelli che vanno a 
ferire la nostra Religione: In injariii proprih 
falienttm (3) essi, laudabile est; injurìas aultrtiDeì 
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gttienter sKtthutc, itimi t ts\ ìmpittm. Gesù Cri. 
sto medesimo, per lasciare a noi un vivo, e 
sublime esempio di pazienza , e di mansueti!, 
dine , tollerò le villanie , e gì* insulti talli al- 
la sua divina persona umanata , ma quando 
vide profanarsi il Tempio , Zelai comttii rum , 
e dato di piglio ad un pesante flagello, ne di- 
scacciò i Venditori, egli agnelli, e i buoi, 
gettò per terra il denaro de'Numularì, e ne 
rovesciò sdegnosamente le tavole, e le panche. 
Che non diceva di duro, e di aspro il Santo 
Diacono Stefano agli Ebrei ? lor ne diceva un. 
te, e (ali, che iW«iwr cori'iar , fif* 
sitìicbunt dentibas: cosa che ai nostri Avversar), 
musi più duri degli Ebraici , finora non è ac- 
caduta . Eppure il Santo non trasgredì mica le 
leggi della Carità ; imperocché a quelle leggi 
non si manca ogni qualvolta l'asprezza si usi a 
solo oggetto di scuotere le dure cervici ed ì 
cuori incirconcisi di coloro, i quali stmpn Spi- 
rititi Sanilo resittuiU - Noi non ci irritiamo con- 
tro costoro perchè li crediamo nostri nemici per- 
sonali , nè perchè urtino di fronte le nostre private 
opinioni. No certamente . Anzi , imitando il san- 
to Protomartire, che disse al Signore: Nt sta- 
tua! lllis tee peccatum, noi perdoniamo a costo- 
ro ( con cuore ben più sincero di quello col 
quale Monsig. Ricci perdona a P Marchetti ) tut- 
te le ingiurie, che riguardano noi medesimi - 
Ci sdegniamo adunque controdi essi, perchè in- 
giuriano sfacciatamente la Religione; perchè non 
rispondono mai a tuono ai nostri argomenti , e 
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tempre o con artifizi, e sofismi, o con falsili 
ed imposture indegne d'uomini doni, ed one- 
sti, c finalmente perchè in vece di resistere far. 
tet in jitle al Demonio, che cerca di divorarli, 
resistono m*&t in fide alla Chiesa, che lor 
tende le. UtactU ■ Per verità di tutti coloro, che 
non approvano, che si scriva con vigoria, ed 
sprezza contro nemici di tal razza, non soche 
pensare . Ceno non crederò mai che il loro 
zelo per la Cattolica Religione sia di quei ve- 
ro, vivo, intimo, e sinc Uh parai, che con- 

tìguardi la Chiesa. Quello dal quale era anima- 
to San Paolo, allora che diceva al Magò del 
Proconsole Sergio, 0 pknc mani dolo-, & Giani 
fidivi*, fili diaboli; ed allora, che senza rante 
cerimonie chiamava i Calati gtnte pazza ed ™. 
seniat.i. Quello del quale ardeva S. Policarpo , 
allorché alla interrogazione arrogante dell'ere- 
co, e lenza complimenti.' Cagnesco primoginiiiua 
Diàboli . Come?- per tener lontana da noi una 
qualche fiera, la quale non potrebbe che dare 
la motte temporale ai corpi, non vi sarebbe per 
essi nè cautela, pè, forca eccedente; e per al- 
lontanare il Mostro Giansenistico , che mira alla 
morte spirituale dell'anime, vorrebbero, che si 
andasse bel belloi che si prendessero delle mi- 
sure, che si avessero de' riguardi ? Questa politi- 
ca antivangelica ( lo confesso ) io non l'inten- 
do \ e se potessi farlo senza tediare i Lettori , 
mi darebbe l'animo di provare, che non l'i* 
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tendevano 'e è gli Apostoli (lì, ni ! Santi Pa- 
dri, nè i Concili Ecumenici, le traccie de' qua- 
li non è a noi vietato ili seguire. A buon con- 
IO in leggo presso il Savio (i) queste senten- 
ziosi: parole Tu VI RCA percutie! cult, ( l'Er- 
rante ostinato ) & animata ejus ab inferno libera- 
li.' ; lo che a min avviso significa tute' altro che 
mitri ielbello , come vorrebbero alcuni , an- 
che di quelli che in allis sederli, i quali hanno 
zelo sì, ma inoperoso, e freddo, e quanto ba- 
sta per non dar sospetto di favorire 1' erróre. 
Dico poi che i nostri Avversar), stante !a sfron- 
tatezza ed il veleno col quale sparlano, ulanCa- 
bilmctitc della S. Sede , de 1 Sommi PonteÉci \, 
dei Romani, dei Regolari ,. dei più dotti, ed 
accreditati Teòlogi, e di moltissime persone ono- 
rate, e dabbene, hanno perduto ogni d : rìttoa!l« 
sociale urbanità, alla fratelleuole pulitezza, ed 
alla civile moderazione. Intendo bensì, che .le 
nostre armi non déono prender di mira, che I' 
errore. Ma se tali/alta feriscono anche le pèrso- 
ne non è nostra colpa, ma bensi una conseguen- 
za, che deriva dal misfatto,* passa al malfat- 
tore ; per laqual cosa , gii i* impossibili* ie: irruenza A ( <rt-ai*i. 
offendere l'errante. Coni' & possibile condannare ! 
furti, o gli omicidi in modo, che non ne ri- 
sulti alcun biasimo ai Ladri , o agli Assassini , 
che gli hanno commessi a E però, che sT dica 

CO Veg^i a quota proposito il Ca->. XXlIj N. ip->, 'la' 
l-art, ibn.rmui C O iKra } .1.1 Si?. Ab. Bulini . 

., (0 XXllt, 
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agli Annalisti Fiorentini, ed agli altri Cacodè. 
7, moni della Cricca Ricciana: Voi avite scrìtte 
molti calunnie; o veramente, vai liete calunnia- 
ieri , gli è lo stesso , c ad ogni modo la ferita 
è ugualmente personale. In somma noi scrivia- 
mo secondo l'impressione , che ne fanno le co- 
se a misura, che le andiam leggendo- Quelle 
di Puiati , di Del Mare , del Chierico Lombar- 
do, del Palmieri ne fanno ridere, e noi ^con- 
futiamo ridendo. Quelle di M. Ricci, del car- 
toli, di Guadagnini CO) degli Annalisti Fio- 
rentini, ec. ne stomacano, e noi le impugnia- 
irro »on indegnazione . Con indegnazione sì ; 
poiché ormai è certo , che questi non errano , 
come i suddetti, per ignoranza, ma per volon- 
tà, ha stil faceto porrebbe far si, che i primi 
si vergognassero delle loro sciocchezze . Lo stil 
pungente potrebbe scuotere i secondi dal letargo 
in cui giacciono. Che se il rossore di quelli , 
ed il ravvedimento di questi si avverassero , Noi 
tutti saremmo i primi a dir Laus Dea, ad am- 
mirare i nostri Avversari, ad abbracciarli, a be- 
nedirli, a pubblicarne !e lodi, a sopprimerecon 
vttjf-ul, infinito giubilo !e nostre Censure, affinchè non 
passasse alla posterità la notizia de' loro errori . 
Ma qui precedo una interrogazione. Con qual 



(1) Li velenosi calunnia affibbiata di questo Sig. Arci- 
prete girbita al Sig. Ab. Colllni è noti a tutta l' Italia : sa 

nauti A " " " " '"" 

1 Gianse» 
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dritto, gridano alcuni, s'investono da Uomini 
privatissimi tutti coloro, che corteggiano dottri- 
nalmente M. Ricci? L'interrogazione è breve; 
la risposta non sarà lunga. Con quei diritto , 
che hanno i figli affettuosi di di tendere dagl' 
insulti de' temerari la loro Madre. Con quello, 
col quale ogni buon Cittadino si oppone ai tra- 
ditori della Patria: con quello, eoi quale ogni 
servo fedele fa fronte ai malandrini, che ten- 
dono insidie alla vita del suo Padrone. Assumi- 
ti C diceva un tempo S. Leone <i) .contro i 
Manichei , i direbbe in oggi contro i Gianseni- 
sti ) assumile religione sollicimdi'ùs pium zelum; 
Èf cantra sxvissimos animarmi hostts OMNIUM 
Fidelium cura comursat ■ 

VII. Fra i miei Lettori ve ne sarà probabil- 
mente più d'uno, il quale noterà, che in que- 
sto Dizionario si trattano punti di già da altri 
dottissimamente trattati, e che si riferiscono co- 
se di già note- Questo è vero; ed io sono ben 
persuaso di esser tutt' altro che Autor clàssico . 
Ma in primo luogo credo di avere scritto in 
modo da contentare tutti coloro , i quali non 
volendo internarsi nelle correnti dispute , ama- 
no però di esserne informati , e di 'essere per 
loro regolamento al giorno e delle tesi veleno- 
se de' Novatori , e dell'antidoto , che vi con- 
trappongono i zelanti cattolici Scrittori . Per que- 
sto io mi distendo piuttosto nella fedele narra- 
zione del fatto , che nella teologica coniutazio- 



<0 S tifiti V. De jcjun. dee. mensis . 
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oc feirendn . Uomini sommi, il sentimento 
de quali mi sottoscrivo, mi hanno in questo , 
e con laro somma gloria preceduto; onde ie mi 
sono ristretto alla sola (fa' mostrai io ne della mala- 
lcde, de r.'rjijin, del ridicolo, e della ostinazio- 
ne de' nostri male avvenuti Avversari : Io che 
dovrebbe bastare ad. alienare l'animo de' Mw j , 
oncstt , e g.ud.aon Lettori dalla ver^nc^si- 
ma cabala Aniicrisuana , che.apptsta l'Italia. In 
secondo luogo è noto, che abbiamo oramai' un 
centinaio, fra Opere , ed Opuscoli appartenenti 
alle presenti controvèrsie . -Tutte non possono 
■«rai da tinti, nè da. tutti leggersi ) per lo che 
mi pare, cosa utilissima , che le medesime ma- 
line siano trattate in più libri, affinchè' per mez- 
zo o dell'uno, 0 dell'altro gli amatori della Re- 
tjgionc , e della Verità vengano ad essere suffi- 
cientemente notiziari dello stato delle cose dot- 
trinali «T Italia , relative alla cricca de' Nova- 

■ Sfili. L'ultima cosa, della quale devo avver. 
tire t Lettori, è questa; che non ho potuto sfin- 
gi re la ripetizione di diverse accuse , che vengo- 
no dare ^dai veri dotti ai Riccisti , e al loro 
Antesignano. Gli errori di costoro hanno tante 
diramazioni, dirò cosi, tanti rappom fra loro , 
che rai è staio impossibile di ridurli sotto un 
solo aspetto. Quello, che io dico qui in breve 
essi lo vedranno ampiamente nel leggere °ìi Ar- 
ticoli del Dizionario, che loro presento. 

IX Più d'un amico avrebbe desiderato , che 
si riproducesse in questo Proemio , l'altro eia 
pubblicato dall'Editore della lettera. sopra la te- 
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lOt&itt Antichità ; ma la necessità di mandare 
sollecitamente alla luce il Dizionario , per timo- 
more che ì cicchi non divengano , a motivo 
della dilazione, incurabili, mi costringe adoni- 
metterlo • Chi per alrro bramasse di rileggerlo 
Ce non sarebbe male) lo troverà in fine della 
suddetta Lettera, stampata l'anno scorso in Pi- 
perno . O) Vivete sani , e quando asrete ricu- 
perata la vi*a, e vedrete me, salutatemi ; non 
voglio altro. 



E' uscito alla luce il Dizionario Rkcixna (a) , 
cssia Anti-rtcdono'. Il tirolo di Dizionario non è 
certo una raccomandazione favorevole appo le 
persone veramente dotte, che noncurando i pic- 
coli rivi amano attignere ai larghi fonti. Ma l' 
attinto di Siedano , ossia Anliricciono lo rende 
molto interessante , e in questo genere affatto 
nuovo e singolare . A concepirne una giusta e 
"vasta iVea basterebbe sapere, ch'esso è nobile e 
degno parto d'un ingegno ferace e coltissimo , 
d'una penna fluida, e dilettevole, che donò all' 
Italia altre pregevoli Opere , come a dire, due , 
lettere df.' Primicerio di Moitdoroopoli , la Crìtolo- Zi 
gica sopra il Sinodo di Pistoia , la vtr.tr.tMle An- 
tichità ec. Il presente Dizionario contiene iJS 



) Falsa D.na . 

.) Così ii r, }■:!!!;... ,[;, p.in-lls M. R. , o 

- n un fojjl.u Man:pair> nel pubblicarsi quest'Optr* la 
- -m la Data ,[, So ta . 



Digitized by Google 



«TI 

Articoli, che tutti, qual più, qual meno han- 
no rapporto all' errònea dottrina , ed alta strava- 
gante condotta dell' Eh- Vescovo di Pistoia M. 
Scipione de' Ricci. La Provvidenza mi trasse a 
veder l' illustre Autore in un tempo , che appli- 
cato a cose per suo avviso più serie , il Dizio- 
nario proseguiva quasi a malincuore , e lenta- 
mente; alla lettura d'alcuni articoli manoscritti, 
il, e per tal modo io ne restai rapito e scosso, 
che me gli serrai d' attorno colle più calde pre- 
ghiere , e colle più vincenti ragioni perche non 
defraudasse il Pubblico d'un' Opera, che sarebbe 
stala accolta sicuramente con vivo piacere , e 
molto applauso- Io ho vinto, e meco stesso me 
ne rallegro ; e chi gusta il bello e il buono me 
ne saprà buon grado : imperciocché troverà in 
questo Dizionario uno stile grazioso , e vivace , 
una copiosa e non volgare erudizione , ragioni 
chiare e concludenti, smascherata la frode, con- 
fusa la menzogna , scornato I" errore , trionfante 
la verità. 
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AVVISO AL LETTORE. 



^^.Llorcki la nuova della rinunzia dì 
Monsignor Ricci fu fatta pubblica , il pre-e- 
sente Dizionario tra dì già tanto inmi- 
trato , che l'Autore di esso non ebbe ne 
voglia , ni comodo di rifarlo da capo . Pe? 
questo in molti artìcoli si parla di qutl 
degnissimo Prelato come di Vescovo in Cat- 
tedra , ed in altri come di Vescovo excar- 
tedrato , // che a prima giunta potrebbe 
parere irregolare: Ma non e -così. Mon- 
signor Ricci o sedente ìn Pistoja, o pas-> 
seggiante per le Ville Toscane t e sempre 
reo d" un mondo d' errori ; e pero insino a 
tanto cfte non gli abbia confessati e rhrat~ 
tati, questo Dizionario sarà sempre oppor- 
tuno per luì. Dìo volesse che gli divenis- 
se inutile sin da domani! 
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UTILE EJT, PLURBS Cliéret} A PLURIBTJS FIERI 
DIVERSO STTLO , NON DIVERSA FIDE , ETIUM 
DE QUjESTIQNIBUS EISDEM, UT AD PLURIMO! 
RES IPSAPERfZNIAT, ADALIOSSIC, AD ALIO! 
AUTEM SIC. d. auo. de imnit. WS. i, CAF.f», 
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I. XlCCADÈHIA. L 
avremo in Ilaria un' 




Lode al cielo; finalmente 
n' Accademia Ecclesiastica , 



che farà ammutolire, o per lo meno scompari- 
re tutte le altra d'Europa, come già dalla Leo- 
poldina di Pistoia vennero ecclissate tutte quel- 
le della Toscana. Questa sarà stabilita, e fissa- 
ta In Pavia a tenore del Dispaccio' postumo d' 
ma (i) di qui buoni, e zelanti Principi, che ìi Si. 
gnore aveva suscitati in Israeli per condurre a 
felice compimento U nectisaria Riforma; inco- 
minciando feome mi figuro; dal riformare ì 
meni proposti dai Riformatori . Finora si cre- 
deva che «on vi fosse altro Creatore d'Israele 
che Dio. Ego Daminm (i),rnaflm vestir, crtans 
Israel. Eccone un altro a' giorni nostri, mani- 
festato con Bartolesca impudenza dal Riforma- 




tor Ticinese D- Pietro Tamburini . Ecco un 
nuovo Israele nella Lombardi* Austriaca, ove 
in oggi sia epilogalo un nuovo popolo eletto, 
del quale un giorno avremo a dire con Osta: 
li rad girmi nibìt sicut lilium, ri ertmpct raiìx t- 
jas ut Albani (i). Tutti i Chierici Israolombar- 
di, terminati i loro studi, dovranno frequenta- 1 
re quella Accademia Israelitica di Pavia, non 
meno poetica d' un' Adunanza d'Arcadi in Ro- 
ma. Quivi i Candidati, spnuzati in prima, e 
poscia abbeverati dal Magnifico D. Pietro con 
le acque del Ticino , dimenticheranno tutte 
quelle poche buone cose che ior saranno rimas- 
te , come con quadro sorsi dell'onda di Lete 
si dimenticavano una volta tutte le cattive . 
Quanta utilità sia per recare all'Israele Austro- 
Lombardo codesta nuova istituzione Accademi- 
ca , poco ci vuole a profetizzarlo . Basta ricor- 
darci quanto sia stata utile all'Etruria la suc- 
cennata di Pistoia . Siccome poi di' questa era 
un tempo Presidente imperioso M. Ricci Unto 
ricco di tavole, come consta dalle site Pastora- 
li; cosi di quella sarà Direnar dispòtico il no- 
stro D- Pietro ricchissimo di Cattolicisma, co- 
me si raccoglie dalle sue Opere- G^à mi pare 
di vedere quesio Agente generale del secondo 
Israele, sdraiato là in una morbida Poltrona, a- 
vente sul tavolone un Gersone, un Richerio, 
un Petìtpied, un FleurJ, ed un Racine , au- 
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toucchfsti con ud corpo di Centuriaton Mad- 
derbugcsi fondamenti fidili , e tonti geniali 
dilla w/tt,n, u Storie* Kci.esiast.ca ri-,.iy.,- ( , 
dai cavilli di Mornco, d'Oiiu, di le Ocre, e 
dalle satire rie; bugiardo Courayer. Già parrai 
d'udire !a solita cannone ( precato che non sia 
mai nata mrwa in mimica dal P.larmonico Pu. 
iati, che ita immusicata con felicemente la 
cnwrl) la solita cantone, dissi, de:ia malime- 
sa ammonizione ci S. Paolo a S. Raro; delia 
non i imitabile res, S :;nza di Sao Cipriano a San 
Stefano I, della non provila caduta di Libe- 
rto, e a: Onorio- della umilia male spiccataci 
S. Gregorio Magno; del zl-Io Apostolico, ma 
odioso ai Reclini di San Gregorio VH-aVrl' 
Ittdonini, dei CarJ-lf adulato*- ed in fluito 
le lodi d'Arnaldo da Brescia , ddl' apostata Marc' 
Antonio de'Dominii, del mendacissimo Soave 
Polano, dell'eretico Eybel, dell'errante Perei- 
ra, -e' soprattutto di Giansenio, Sancirano, 
Quesnello, Nicole >ec. e tutto questo, senza 
' far mai ti menomi caso né de^l Annali del 
Baronio , nè delle Censure del Marchetti, uà 
dei trattati del Bellarmino, né della Storia del 
Pallavicini, né della Confutazione d' Agatopisto 
nè de' Fatti dogmatici del Bolgeni , né di Boi. 
le, oè di Brevi ec. ec. A queste lodi, ed en- 
comi , sopra i quali faranno rfnnt azioni grot- 
tesche Ì Pujatt da Padova, schicchereranno Le* 
irte soporifiebe i del Mare ria Pisa, e scotio; . 
V janai con sommo vituperio delia LosiflaSS». 

/. attutdi gli Scipioni da Firenze , succederanno 
f f£ia lo prtvedo) gli strepitosi applausi dtgl'jo- 
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franiti Accademici. Questi, battendo festosa, 
mente le mani, cwìva grideranno il Sig. Tarn, 
burini; evviva il nostro moderno Michea, pres- 
so de! quale vergiamo adempita la promessa 
fatta da Dio all'antico: h unum (i) ctmdxcam 
■ttlimfia; hr&il , per mezza di que' buoni e zelan- 
ti Principi teste mentovati: evviva il Magnifica, 
te, il nostro Pr oibirono , il quali, per rifarsi d'esse, 
re stato riformalo dal Clero di Brescia , e dai 
Teologi di Roma , è passato ad essere Riforma- 
tore del mondo a Pavia. Il sin qui detto basta 
per assicurare all'insigne Chiesa Ticinese una 
singolare, ed imìuarcascibile fiorituva d'ogni ben 
di Dio, per rapporto alla Fede, ed alla Reli- 
j;ìonetanassim,imcntc allora che dagli Alunni di 
così "umilia Accademia usciranno Djsserta- 
£i . : Tesi TcoLìpjc.-; Po:i:id': , ri- 

dondanti di squisitissimo letame Tamburinano . 
E* anche molto probabile, che questo nuovo 
Liceo, su !e cui soglie s'inalerà l'albero gia- 
cobinicg del Giansenismo , « d'intorno al quale 
or meneranno concertate carole , 6r faranno sai- 
li mortali i eia/ritti del moderno Israele, con- 
tribuirà non poco a placar l'Altissimo che ne 
flagella da tutte le parti, ed in istrane guise , e 
a moverlo a prosperare le imprese dei principa- 
li sostenitori della causa cornuti*. Osservisi , che 
per incamminare senza contrarietà l'esecuzione 
del Dispaccio, si è preso il contrattempo dell' 
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assenta del religiosissimo Arciduca Ferdinando. 
Ora^chi porrà mai persuaderli che il Signore, 
volendo stabilire una Riforma, dal Tamburini 
chiamala necejjaria, abbia suscitali piuttosto i 
Potentati del secolo, che i Ministri del San- 
tuario? E che? Forse questi Ministri non sa. 
rebbono aiti a secondare i disegni di Dio? tor- 
se ritrosi ad ubbidire ai cornatili del cielo.'' e 
ritrosi a segno, che all'Altissimo, volendo per 
l'esecuzione de' suoi voleri servirsi de' mezzi b- 
mani, fosse indispensabile di valersi dell' autorità , 
del braccio e della forza de' Regnanti.' Chi pente we 
seriamente in simil guisa, crederei seriamente 
che fosse Impazzito. Gran che ! M. Ricci intra- 
prende, cosi essendogli (dice Monsignore) stato 
prescritto da (i) Dio, la grand'_Opera . Dio be- 
nediceva (i) dall'alto /dice Monsignore ). le sui 
intenzioni, le sue fatiche, il suo xeh> Già le M- 
neon di Pistoia incominciavano a dissiparsi . Esce 
quel benedetto da tutti- i buoni Cristiani, Dot- 
tor Marchetti con un Libello (5) temerario, o 
si» alio modo, con certe Annotazioni pacifiche che 
svelano l'ipocrisia del Riformatore, e la geli- 
dezza della Riforma, ed ecco riadunatsi le te- 
nebre in quella disgraziata Città. Nondimeno 
M- Ricci pieno di quel coraggio, che i savi chia- 
mano temerità , si adopera toro organo , e si iforz* 
quanto può ad illuminare l'oscura notte,intto- 



(0 Vcggaii la Lettera 1 del Primicerio di Moodoib. 
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dotta afeli* sua Diocesi dallo «ridette Annoi», 
ej'oti. Ma che? appena ha la consolazione di 
vederne alcun poco diradata la densità, eccolo 
costretto a cedere ad «Uri il Fu^c ja torio , e 1* 
Amiftiaio Pistopratese; ed ecco in conseguenza 
riformata in pochi giorni la Riforma ■ Il Signo- 
re suscita dei turni Princìpi a proinovere , e per- 
feiionare la necestarì* Riforma, e sul più bello, 
dell' intrapresa li chiama a se, e la Riformava 
per terra- Vi mettono mano con fausti auspici 
i primi luminari del Giansenismo, senza dubbio 
inspirati come gli altri da Dio, e con molta 
attività, ed armonia fra loro si adoperano a ga- 
ra a seminare le loto Massime riformatrici ; di. 

X>'. affare pren- 



. ti, anche dai meno occhiu- 
t :r Giacobini nemici della Religione insie- 
6 e del trono ti), ed in breve tempo addio 
.iforraa , Come vada <mesta faccenda, io noi 
so, e non l'intendo- Eppure gli e chia- 
ro, e certissimo che Iddio vuol una Rifor- 
ma, e che la vuole Vion dal Papa, non dai 
Vescovi, non da' suoi Ministri 'dell'aliare , ma 
dal Tamburini, dai Laici, dai Giansenisti, dai 
Refrattari, dagli Appellanti, e dagli Scismatici . 
Sraremo a vedere. Intanto nessuno ardisca de. 
Air» l'equità (»] deiU (ansa iaWeiilo; imperoc- 
ché quando alla commozione dtll' animo dei timidi 



■ fi) V. BoJesni : S* i Gìwmhti „« m Giachi* 
(0 Utt, . delle Trai, poi, dell' Ed, s«. p. 5 , 
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Giansenisti, sarà succedali Li freddi ragione (vuol 
osere fredda assai, e po;o meno che dianiaia ) 
ti sccorgenano (i Giansenisti) dilla fimilitzj di 
sigillo ragionamento. Ma noi che l' abbiamo cal- 
da, e che no:i vogliamo, per dar gusto a D. 
Pietro, metterla in fresco, siamo compatibili, 
se min sarp'.<mo combinare queue due cose , 
cioè che Dio niglia'tìScSremente Uneceiiajia Ri- 
forma, e chi; nello stesto. tempo tolj;a i ineuì 
scelti da lui mtJ«inao per esegui.-ta . Questa 
traccia , agli occhi nostri certamente contraiteli- 
lotia, oc pow» pei In meno nell' incertezia cir- 
ca i" rymti dell* (indi cu il presumete che a 
Dio non piaccia una cosa , che non ti vede ni 
molo alcuno Jj Iti pioi^erata, n-j:i è poi uu 
presuntane u:\ioftiwla , copie pretende il T am- 
burini, ni riougnaute alla Ragione fredda, o 
Calda ch'ella sia. Che se l'infelicità dell'esito 
della Riforma non ha a essere per noi fonda- 
mento di credere cattiva la causa, molto meno 
può essere argomento ai Novatori di crederla 
buona. Questo è innegabile. Quindi sono dì pa- 
rere , cric quando al freddo Gansenistico della 
ragione Tambu rimana , sarà succeduto un po' di 
tepore cattolico, lo stesso Ragionatori, il nostro 
D. Pietro, si accorgerà, che lo suracchiatissimo 
raziocinio della p. 5 della sua prima Lettera, è 
frivoli sf ima , falso, ridicolo, e pieno d'artifizio 
puerile, e d'equivoci manifesti. Ora ch'egli ha 
un'Accademia a* suoi comandi, faccia esamina- 
re questo punto da' suoi Alunni, e sono certo, 
che se l'acque del Ticino non avranno fatto 
dimenticare a tatti que' disgraziati , con li coi* 
•A 4 
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lunne, anche i principi dell* LogiVn , e le rego- 
le del buon senso , non ve ne sarà tu mas qui- 
dam che applaudisca sinceramente ai sofismi Te» 
logico-politici della citata p. 5. 

*. Adulazione. Il vero riiratto dell' Adula* 
tore fu sin dai tempi di Scipione Africano di- 
pinto a maraviglia da QnatSne il famoso paras- 
sito dell'Eunuco di Terenrìo fi). 
Est ginus bomìnum , qui esse primBS se omnium re- 
rum volunl , 

Net untiti bos conseitor: bisce ego non paro me ut 
rideant ; 

Sed bis ultra arride», & toTum ingttùa admiror 

Quicquid Ubati laudi: ii rursum sì negarti, laudi 
ià quoque. 

Negai quisì nego: ait? ajo: postremo imperavi 

egomel piìbt , 
Omnia às seni ari . 

Questi Gnatoni vengon da Plutarco (i) chiamati 
ptssimum inimicorttm ginus ; degni d J aver luogo 
nella nave del {3) Re Alfonso. L' adulazione è 
una lusinga, o compiacenza mostrata col pros- 
simo con parole, o con atti contro la verità. 
Tutti i Moralisti (per non citare Giulio Pol- 
luce (4), che riconosce neri* Adulatore ventiquat- 
tro vii]) Descrivono peste: Beda, Dionisio Car- 




(1) Acr. H, Se. ». 
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tusiano, il Grillata, e cento altri dicono, che 
Adulatiti est nutrix peccati, e che sicut oleum, 
fianmis inji&itm pntbtt eis fomentarti, sic aduUtio 
mòrti culpam. S- Gregorio CO paragona gli A- 
dulatori Caniius ulcera Lazari iingentibas . Che 
piti Un Gentile quale fu Bione Abdenta in- 
terrogato Ci) Quod esset animai maxime noxìum , 
«spose: Si de ferii ptremaris, Tyrann»>^ si de 
trtilibas , Adsdator . Questo era vero in Aiiitts il- 
lis: ara non è più cosi. Basta mettersi benl»in 
testa, che un uomo cattivo sia un santo, che 
un semidotto sia un prodìgio di scienza, che un 
perttirbsror della Chiesa sia un zelante riforma- 
tore ; e allora si posion dir perle, e mirabilia 
di cosmi, senza timore di ojtrqiassare i confini 
della moderazione; seni» pericolo di urtare nel- 
lo foglio della più vile cola» a . Questo è siate 
dimostrato in una «ublrme dedicatoria C3) del 
Somasco-Benedettino- Romita Cattedratico-Gian- 
senista Pujati - Questo grand' uomo assicura, che 
il dare a Monsignor Ricci C editore di poche 
Pastorali, Dio sà quali J del Dottore deli* Chie- 
sa, come si darebbe ai Crisostomi, ai Girata- 
mi, agli Agostini, e il riconosce |hi per un Pre- 
lato, che aggiunge lustro alia dignità Vescovile, i 
Oli fatti sono consacrati all' immortalità , non sono 
lodi mendicate dall'adulazione. Questo è chiaro co- 
me il sole. Si direbbe anzi ch'egli csiatopiut* 



fi) Laert. Lìb. I , CIP. 6. 

CO Nella Driic. .Itili nuovi l'imd>uci 

(jj Hom. XL •« Et«g. 
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tosto avaro, che prodigo n*H' encomiarlo: im- 
perocché un Episcopo, che ha dovuto sottrarsi 
con la fuga alla lapidazione de' suoi Fratelli di- 
-leuissìmi , nulla ostarne il favor di piissimi Ma. 
gnati, è più stimabile d'un Atanasio, e d'un 
Crisostomo cacciali in esilio da Magnati illusi, 
nulla ostarne l'amore ili unto il loro gregge. 
Questa soia vicenda , the reca tanta lustra alla di- 
gnità Vescovile basterebbe per provare , che il 
mederai issi mo Pujiri , ben lontano dall' essere 
un Adulatore di M. Ricci , gli ha defraudata 
gran parte degli elogi, demeritava. Ma la fu- 
ga é seguita dopo la Dedicatoria ; e però di 
onesta parsimonia encomiastica non può darsi 
carico al Reverendo- Adulaziona (e qualche cosa 
di peggio) era una volia eziandio il dare a Ce- 
sare, ciò che deedarsi a Dio. Come tale la 
riguardarono un "Pesce miro -Negro ; un Antigo- 
no dm i Pagani; e poi i Costantini, i Teo- 
dosi, i Marciani, i Basili, i Valentimanj, esi- 
lio Ì Tcodortci ; e dopo questi un Sigismondo 
Imperatore, un Alfonso d' Arragona. Dopo il 
Sinodo di Pistoia, la bisogna, ad onta del'a ve- 
nerabile Anijhiià , non va più così; imperoc- 
ché chi ardirebbe accusare rr adulazione un E- 
pi^co;'a paragonato, se lo volete Ebreo, ai Sa- 
vasetti; se Cristiano, ai Gregorj , il quale alla 
lesta di 246 Mose propone bene spesso per re- 
dole di costumi, e d' Ecclesiastica disciplina, non 
l'angelo, non Canoni, non Bolle, ma Leg- 
gi (1) vegliami del Trono, Regie Costituzioni, 

(1) V. 11 Smodo dì Pììwìi fviim. 
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Encìcliche Sovrane ? In tutto questo ( avver- 
tano bene i ciechi) non vi è nè adulazione , nè 
cortigiania. Diròsoltanto, che una intemperan- 
za cosi smodata di lodare non sarebbe nè meno 
.tollerabile in una Ora/.ion funerale, nella qua- 
le si tollerano più facilmente le iperboli. Cer- 
to, se io, avendo scritto, e latto.tutto quel che 
ha- fatto, e scrino M. Ricci, mi sentissi dire, 
che sono v:n Samuello, ed un Gregorio, sicco- 
me terrei per sicuro, che il mio Panegirista 
mirasse a pormi in cannine, non so se potessi 
astenermi dall' applicargli un pesantissimo man- 
rovescio sul grugflo._NiJiidimeno, unendoinsie- 
mc le asseriioni del gran Pujaii (tanto più si- 
cure, quanto che pubblicate da lui dopo d'es- 
sere divenuto Buon Monaco sopra un'altissima 
Montagna, e sottilissimo contemplativo in una 
prolònJa Valle 1 unendo , dissi , le Pujatesche 
asjeraioni a quelle di M. Ricci adunatore di St- 
boJì Getolaicuducali , ne abbiamo quanto basta 
per eiedert , che ormai , per esagerare che si 
esageri, non può darsi adulatone nè veru i 
privati, ne verso i Sovrani , tale, che questi 
abbiano poi mestieri di far uso del Bsccaru di 
Dioscoride. Ma siccome la rana degli Adulato- 
ri non è del tutto sdenta, cosi conviene far co- 
noscere quelli, eh? veramente soou tali a Ime 
di fug^'rlif giacche al dir dell' antichissimo Fi- 
losofo Aitimene /ongt latw tit in orwi , ?w 1.1 
r'a Aònlttotts incìde) t . Adulatoti dunque sonn 
quelli, che sostengono con tutta la venerarle 
Antichità il Primato di giurisdiiione del Papa r 
Quelli , che riconoscono in wita U loro prova- 
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ta estensione la podestà delle chiavi consegnato 
da Gesù Cristo a S. Pietro : Quelli , che difen- 
dono i Canoni IV, XII, della 14 Sessioni 
Tridentina contro la pretensione de' Regalisi! 1 
Quelli , che accettano inappellabilmente la Boi. 
la Valgimi!»/, accettata da lutti i veri Cattolici; 
Quelli che provano evidentemente , che il Gian, 
senismo esiste , e che i Giansenisti sono furfan- 
ti : Quelli che fondatissimamente lodano le An- 
notazioni pacifiche, libro trionfante, cui finora non 
si e risposto, nè mai si risponderà , perche non 
ammette risposta : Quelli che scoprono in cento 
guise la viltà, e la dorodo sjìa degli Annalisti 
Fiorentini: Quelli che co' loro zelantissimi Scrii- 
ti mettono in croce i Oh «snellisti , e i Tamb>i- 
riniani, i Sciarelli , e i Pannelli™, Utrecht, e 
Pistoia: Quelli che avendo piena notizia della 
breve estensione delle tavole Ricciane , arrossi- 
rebbero di unirsi a quei fanatici lodatori , che 
Mittmt (i) lapidei in accrvum Mrcarii: Qi.elii" 
in somma, che consacrano le loro onorate fa- 
tiche alla gloria di Dio, al decoro della Roma- 
na Sede- al bene spirituale de' Fedeli , sono tut. 
ti Adulatori del Papa, de' Regolari, delle sacra 
Congregaiioni , e de' Curiali. Et hos ieàft*. 

3. Altari. Ne' primi tre secoli della Chie- 
i Altari erano pochissimi, eà t a motivo 
persecuzioni , amovibili; e perciò chiama- 
ti Altari* pirttmia , o gestatoria, 0 vìatita, co- 
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me lo furerò In tempi più a noi vicini , e pel 1 
la stessa cagione anche fra gli (ij Orientali sog- 
getti ai Maomettani. Cessate poscia le persecu- 
zioni, e moltiplicandosi i Tempi, e i Sacerdo- 
ti, si moltiplicarono gli Altari, o sia le mense 
Sacerdotali. Dilatatasi poi grandemente la Cris- 
tiana Religione ne crebbe il numero in modo, 
che sin dal Secolo di S. Ambrogio ve n'erano 
diversi in una sola Chiesa. Monsignor Ricci fa 
come i gamberi ; cammina all' indietro . Ora 
clic il numero de' Sacerdoti è innumersbile , at- 
terra °li Altari nelle Chiese della sua Diocesi; 
e questo per imitare la. venerabile Antichità, 
la quale in fatti è stata solita a rimovere le 
previdenze, a miiura , che crescevano i bisogni . 
Questa è una regoli molto sensata , e che ve- 
ramente fa grande onore al Secolo in cui vi- 
viamo. Dal Canone LXXXIII d'un Concilio 
Africano tenuto l'anno 4oi»si rilega la plura- 
lità degli Altari, se non nelle ChìesAnurate , 
nelle Campagne, e per le strade. Jtem placnit 
ut Aliarti qxt pasfim per agros , ir viar tam- 
quam Memori* Martyntm canstlmmtnr ec. Si os- 
servi quel passim; e sì noti .che Ja dis- 
truzione di quegli Altafl non fti decretata 
perchè fossero molti , ma perchè non con- 
„ stava, che contenessero sacre Reliquie ; o 
forse* anche, perchè questa costumanza sem- 



Sj^Bew"!" 1 

M- Ricci ) : 



■xf. Selenio , e { sì rhi lo i 
lurwnfa», P. Mi Mamachi nel 
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brava avere qualche rapporto alle numerose Ari 
campestri d" Epimenide, mentovate da Pausa- 
Dia- Costantino Cesare fu destinato da Dio a 
dar luogo alla pluralità- degli Altari col labbri- 
care diversi Tempi, e col permettere ai Cristia- 
ni di fabbricarne quanti ne volevano. Monsi- 
gnor Ricci è mandato da Dio ad agevolare la 
distruzione de'Tempj col rovesciarne gli Altari/ 
I Pagani , singolarmente in Atene, aveano la' 
Are non solo ne' Tempi C')i ma per le piaz- 
ze- I Romani ne erigevano non solo ne'Tem- 
pj, e nelle plaize ; ma per sino nei trivi, e ne' 
quadrivi- I Cristiani di Pistoja, e Prato nff 
hanno uno per Chiesa . GÌ' Idolatri avevano in 
tanta veneratone le Are dedicare ai loro falsi 
Numi, che servivano di aslo ai rei: il profa- 
narle poi; era stimato uno de'più gravi delitti, 
e guai a quella meretrice, la pale disprezzan»* 
do l'antica legge di Numa, avesse ardito toc- 
carle! druda Maccabeo aiterò l'Altare degli O- 
locausti contaminato dai Gemili ; ma siccome (1) 
Rei Dea semel consacra'.* non devono ridursi ad 
usa profano, Cosi ordinò, che i sassi, che lo 
componevano, si riponessero in\ (p munte dtntus 
in loca apio . Sani' IgTno Papa itluit ne jàm con- 
jtruila deitraerentur , & ne malerin ad sacritm H- 
Um tun& congesta in profanai ur:u toivirtcreUf , a 
In Pistoia, con licenza di Giuda Maccabeo, e 

~w : 

O) Sttitert ds SjmF. va.ap. XV. 
(i) Btms 'm . Mach. 
< } ) I Mach. IV, «fi. 
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di 5. Igino si riducono in pezzi eli AltJri , e se 
ne impiegano i numerosi rollami (non conta- 
minici) ne" fondamenti (i) dell'Episcopale Pa- 
jatzo , come se le pietre degli Altari -di Pistoia 
fossero della rana appunto di quei Lapida can- 
tem'malioiàs , che abbiamo testé accennati , o di 
quei gentileschi che, al dire d' Eusebio , furono 
atterrati da Costantino a Terebinto. Dtreliqia- 
rxnt paHam Domìni fili! Israel, griderebbe da O- 
reb il Profeta (i) Elia, ÈT Altari* tua tmr**t- 
1-3. rutti; e da ta tar a il Profeta Joele (3) rispon- 
derebbe: Deiiierabilia mea 12 ptdebcrrima Intuii t- 
tis in delubri ferirà: e se S. Otllto Mik virano, 
che fu testimonio della demoliiione degli Alta- 
ri , eseguita dai Donatisti , avesse veduta quel- 
la , che è seguita per capriccio del Vescovo Pis- 
topratese, che avrebbe detto' M. Ricci non lo 
sa; glie lo dirò io. Quid enim (4), avrebbe es- 
clamato, ut tim soerilegm , quam ALTARIA 
Dei, in qmbm & VOS alitando obttdìnis , fran- 
gere , radere, removere, in qm'bur vota papali, 6" 
membra dritti parlala smt, qio Dtai omnipoteni 
invocai»! sit .qio postulami ieteenàit Spiritai San- 
£Jns? S- Olirlo, Vescovo di J4.secc.li sopra il 
nostro, voleva gli Altari in piedi. Monsignor 
Ricci Vescovo nel diciottesimo, ma imitatore 
dei venerabili Antichi, li vorrà in piedi anch' 
esso: no; Monsignor Ricci imitatore dei vene- 
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rabili Antichi che volevano gli altari in pie- 
di , li vuole per 'terra . O santa pazienza ! e s 1 
avrà ad accusare il Marchetti di non avere , 
Bell' assegnare le tavole' all' Episcopo di Pistoia, 
e Prato, allargato un pò più la mano. 3 Anche 
il succennato Concilio Affricano, dirà Monsig. 
Ricci, comandò, che si demolissero gli Alta- 
ri. Verissimo. Ma il Canone come fu steso? 
Eccolo- Evertantur , si; ma ti fieri potisi: il an- 
ni» toc , notisi bene , per luntniliis popidarei non 
linilir , si lascino stare; pìebs Amen admertea— 
tur &c. M. Ricci s'è egli regolato con uguale 
prudenza? si t egli ricordaio con Isaia, che (i) 
emnis praàitìo violenta curri IWHHllM crìi in com- 
bttstionem , & cibiti ignii ? Quanto poi questa no- 
vità, che puzza molto j') di Protestantismo, sia 
capricciosa, inopportuna, ed irregolare; quanto 
abbia coli' eseguirla abusato della sua autorità il 



a-.!.,/.;», i*m!„ ! cosi i! li-. Pautouich nella si 



delio poco. Puzza alquanto k Duleininno. Certa Diciiis- 
ne, ««a nel [780, (tram Epìscopo da alcuni Te ^ l'ii- 
- tojsji mctreoipctti , mj lo farebbe ergere , come lo fece sos- 
4M*r« penare al mio. P- 1-iIjiv-i ili 11 ini.-'i.i M. R. t-ri; Jjlissinsa 
Auto e d.i (Compsnilw della Vita dell' Eretico Dalcim p. 
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Pretato esecutore. , e quanto -dei disordini , ai 
quali si è finto di voler rimediare, sarebbero 
più gravi, e scandalosi dì molto, quelli che ne 
nascerebbero, se Monsig. Ricci fosse staio imi- 
tato, ognun lo conosce, ed è stato da molli ri- 
levalo Ci) ■ Ne accennerò un solo, che mi pas- 
sa pel capo in questo momento: se non altro 
si ammiri l'esattezza del calcolo, che mi ha 
fatto sudare . In Ariceli vi sono per lo meno 
45 Religiosi Sacerdoti. Nel Convento dei Pa- 
dri Cappuccini ve ne sono certamente altrettan- 
ti . Nelle rispettive loro Chiese siavi un solo 
Altare, che in tal caso dovrebbe chiamarsi sem- 

sitppone le Minores, che non vi sarebbero- Fin- 
giamo per un momento , che ignorandosi dai 
Celebranti quanto è stato decretato dà diversi 
Sommi Pontefici circa la dur azione del santo 
Sagrifizio, ogni Messa non oltrepassi un quarto 
d'ora. Bene. L'aurora, nel i di Gennaio, in 
Roma è a ore d'Italia 12, e tre quarti. Dun- 
que, in quelle Chiese la prima Messa uscirebbe 
a ore 13-. Per giungere alle 14, in tutti i Pae- 
si, se non erro, ce ne vogliono undici. Si di- 
rebbero a stento quattro Messe l'ora. Dunque 
44 Messe in undici ore . Dunque il Padre Bo- 
nifazio da Vaprio, e II P. Doroteo da Imola 
miei amici , quello quadragesimo quinto Osser- 



(0 II Vescovo csvlrc dsbt: « viti* intempestive carri- 
;jt , ac ttiissnsianes , ani scanrlahim p aria! . Cosi «IIj saa 
pi-ima ££ s ""' lle ch - M«s. Btrtiari , che cito voltntieri, e 
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yjnte, C questi quadragesimo quinto Cappucci- 
no, suderebbero a]l* Altare a ore 14 in punto. 
Bella cosa trovare in alcune Chiese delle Mes- 
se a ore .24 in punto ! Ma questa , parlando 
seriamente , non sarebb' ella una mostruosità 
maggiore di quante ne abbia potuto trovare il 
Vescovo di Pistoia nella moltiplicità degli Al- 
tari ? Eppure questa mostruosità sarebbe inevi- 
tabile j imperocché, non credo ch'tgli permet- 
terebbe, che ad una sola mensa celebrassero ot- 
to, o dieci Sacerdoti per volta: ci vorrebbe un 
Aitarono più grande di otto o dieci insieme di 
quelli, ch'egli ha sfasciati. E poi, che direbbe 
di tale stravaganza la Chiesa Greca, la qua- 
le (I) non soffie nemmeno, che due Sacerdoti 
celebrino nello stesso giorno a! medesimo Alta- 
re ? Qiialcheduno risponderà, che Mónsig. non 
voleva demolire gli Altari, che nelle Chiese 
Parrocchiali - Risposta , se non falsa , ( questo 
noi so) sicuramente insulsa ( e questo lo so) e 
ridicola. Se la pluralità degli Altari, e la si- 
multanea celebrazione della sacra S inassi fosse 
un' disordine per le Parrocchiali , lo sareb- 
be , ove più , ove meno, per quasi unte le 
Chiese del mondo . Monsignor Costagli ti , 
degnissimo Vescovo di Borgo San Sepolcro , 
col vietare , che si celebrino più Messe a 
un tempo in ima soia Chiesa , ha provedu- 
10 senza atterrare gli Altari , fll disordi- 
ne ( che per tale l'ho anch'io singolarmente 
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nelle Chiese piccole ) della simultaneità de' Sa, 
grifizi. Tale previdenza , ove può eseguirsi (co- 
me si poieva in un Borgo S. Sepolcro) senza 
pericolo di disordini più gravi , e della irregola- 
rità sucee rinata , è ottima ; c molto più giudi- 
ziosa del ruinoso mezzo praticato da M- Ricci : 
metto (sia detto con pace ) che sente l'Aria- 
no, l' Ic onomaco , il Visigoto; mezzo praticato 
già dagli Svedesi , i quali , al dire del eh. P. Sa- 
la nelle Note alle Opere del Card. Sona , ro- 
vesciarono il mila Altari; mezzo finalmente, 
che ne costringe nostro malgrado a ravvisar nell 1 
infelice Novatore la fisonomia piuttosto di Mo- 
lin?o, o dì Petitpied, che quella di Samuele, 
o di San Paolo. Il gran Marte, col quale il 
Prelato Pistoiese crede di poter difendere la no* 
«iti, che abbiamo per le mani, è- questo: che 
la venerabile Antichità norytmmetceva, che un 
Altare per ogni Chiesa. Ma S. Ambrogio, co- 
me ho detto, e S. Paolino di Nola, luminari 
del quarto secolo, che ne attestano la plurali- 
tà, non son eglino antichissimi Cosa intende 
egli il nostro buon Vescovo per Antichità ? Que- 
sta prerogativa, cui si dà tanto peso, tanto va- 
lore, è ella forse privativa dei due O tre pri- 
mi secoli del Cristianesimo? Che se pur ciò si 
pretendesse , sarebbe forse impossibile rinvenire 
qualche esempio di pluralità d'Altari in una 
sola Chiesa in fine del terzo secolo, o ne* pri- 
mi anni del quarto? Fra i moderni il Cardio. 
Bona, il Binglmo, i'Eminentiss. Stefano Bor- 
gia, il Zaccaria, i! Selvaggi, il Pellicia, ed al- 
tri dicono di si. Io, all'incontro, 3àw riipetto- 
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tamente di uè. Se non sono cieco, o balordo, 
io leggo in Anastasio una incontrastabile testi- 
Bioniania a fai/ore della mia, forse ardila ne- 
gativa. Qfiesto Bibliotecario, nella enumerazio- 
ne dei donativi faiti da! gran Costantino alla 
Basilica Latcranonss . annovera sette Altari d'ar- 
gento (!•): Aitaria SEPTEM e-: argento battu- 
tili pras- ring. kb. 1J0. La traduzioni; ovvia , e 
letterale di queste parole è, che Costantino do T 
nò a detta Ejsilica sette Altari d'argentò, ognun 
de' quali pesava dugento libre . Dunque nella 
Basilica di S. GiotannTl.aterano, mi fine del 
uno Secolo, o ne' primi anni del quarto, vi 
erano «ne Altari; dunque, non è vero, enfi» 
pluralità degli Altari non esistesse prima del ss. 
ho. Ad atterrare quesra testi monianja , la qua- 
le, se non erro, torma un argomento d:-no- 
s:rativo, non veggo altra srrada, eoe quella , o 
ài rimiate come appetita il testo d'Anastasio, 
o di affermare, che la voce Aihm» in questo 
luogo significa cosa diversa da quella, che noi 
per essa intendiamo, cioè Altari , Mense sa- 
cre, o lia con Malachia Mensa Domini, con 
Tertulliano Ara Dei, col Milevitano Siiti Da- 
mìni nostri , con Sìnesio Ara sanSa , o Mema 
aiyli . M. Ricci se ne prevalga ; ma si ricordi , 
che io voglio ragioni, e prove che convincano, 
Don andirivièni, e ciarle che secchino. Intan- 
to, circa ia prima opposizione , io non veggo con 
qual fondamento si possa accusar d' impostura il 



Digitized by Google 



■il 

Bibliotecario, della cui fede non dubitano né 1 
più doni Scrittori , nè ì Critici più severi- Cir-. 
ca la seconda; non ho ancor - «orato alcuno 
che abbia interpretate dirersamente da quel che 
juonano le parole del suddetto Scrittore-. Lrj 
stesso Fleury, traduce odo- il passo dt Anastasio, 
teme chiaramente, e senza glossa, che Costan- 
tino dono alla Basilica Lateranehse (il npt Ah- 
ttis .d'argtnt. Fra le diverse etimologie della vo- 
ce Altare, registrate dal Ducange non ve ne 
Jia una adattabile a quella donaiione. Altàriayex 
e*empio si chiamarono anche JettcìW; ma se 
dicessi , che Costammo donò a quella Basilica 
sette decime d'argento", non mi si farebbero set. 
.te risate in faccia? Se poi si volesse, che f *« 
ptem Aliarla dell' Autore fossero sette Paliotti ( 
o Frontali, come li chiama il Laurent i , a me 
non importerebbe ; imperocché sette Paliotti, 
suppongono sette Altan : oltredichè comcrrebb» 
provare, (cosa assai diffìcile) che ai giorni di 
S. Silvestro fossero in uso i Miotti , Che se 
pure fossero stati in uso, e che la Basilica non 
avesse avuto che un solo Altare, è egli credi- 
bile, che quel Cesare donasse sette Paliotti à' 
argento per un Altare solo, de'quali Paliotti 

questa guisa quel!" Imperatore avrebbe provve- 
duta di Paliotti la Basìlica per sette secoli - Io 

di V. Compiili Vtt. tot**. Tom- 1(1, Cip. II. - Sfr 
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somma io penso, che ìa tatti i tempi, ed in 
tutti i pwsi del mondo, ehi legge àonavìt Ai- 
titi* itpttm e» arguta , intende senza tante sot- 
tigliette , che Costantino donò a S- Giovanni 
in Laterano stìtt Altari £ Argenta, non diversi 
dai nostri, se non forse nella mole, nella for- 
ma, o negli ornati. Non ignoro, che Tertul- 
liano, e i Ss. Ignazio, Cipriano, Ireneo, eGi- 
rolamo unicum in tempia qwlibtt commmarant AL 
ttn ; ma non ignoro tampoco ciò che soggiun- 
ge il Grancolas O) citato da Benedetto XIV, 
(») cioè, che ttii «bjto» tantum «net Altari i» 
Tempio, ORATORIA urna IN TEMPLI AM- 
BITI! ERANT, uLi MISSA CELEBRABA- 

TOR , atjxsmodi more edam nmc utantur Grati , 

?i txm UNUM in Tempio habeant^ìltare , ORA' 
ORIA tarma dream Templi pcflmetrum baiati 
ahi MISSAM ctltbrant . Così il suddetto Auto- 
re, ii quale cita l' Eneo! ogjo de' Greci, a Ialet- 
tera dì Leone Allazio £ Grmanm ttmpiis ■ Que- 
sti Oratori £3) circondanti il Tempio, che al- 
no erano se non Cappelle come le nostre , con 
la sola differenza, che ove le nostre sono In- 



. _ . _.le Chiese circondate di Ornar) , w ne 
in Bologna intitolili 1 S. Stefano Proto-Martire, come 
.a il Rererendiss. P. M. Terzi Cwawlitu» 
al P. M. * ' ■ " ■ ■ ■ 
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teriori, ed unite, quelle erano «tenori , ed 
isolate; ma egualmente alle moderne annesse 
al Tempio. Né è da pensare, che il Grancolas 
intendesse parlare de'secoli bassi; imperocché, 
se avesse inteso parlare di questi , a che citare 
i Ss- Padri de" primi secoli, contro l'assertiva 
de' quali 1' 'esempio de'secondi a nulla avrebbe 
giovato? Ora, dico io, se Mons. Ricci aveva 
tutte codeste notizie, spettami alla presente con- 
troversia, perchè dissimularle ? E se le ignorava, 
Ccome è più probabile) quale opinione dovre- 
mo avere della sua Ecclesiastica erudizione ? Ma 
come conciliercmo l'esistenza di questi sette Al- 
tari coli' asserzione di tanti, che sostengono V 
A-;a umgitut del Panegirista (1) di Tiro? Porrci 
ritorcere l' argomento t e dire: Come concilie- 
remo l'asserzione dell' unico Altare colla pro- 
vata esistenza di sette ? Forse questo numero 
fu una singolarità della Basilica Latcranensc, ca- 
rne quella che È Mattr , Apex , &Vertix omnium 
l>er Orbem Eccltiiarum , come viene chiamata 
da (a) S- Pier Damiano; aggiungasi , che Io 
stesso Bibliotecario, nel luogo citato, parla di 
nuovo in plurale, dicendo; Dotami aromlikum 
ante Aitarsi (della detta Basìlica) anni; singulti 
librai jjo. Avvertasi, che Anastasio non 'usa 
mai il numero del più, come figuratamente lo 
usano bene spesso ì Poe», e gli Oratori, an- 
corché parlino di cosa singolare. Nella succen- 
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«aia descrizione, e così in altre* ove ha a par* 
lare della medesima cosa, se non i che una, 
scrive In singolare ; se più d'una, in plurale: 



Phtftum, Scij-inm, CarAiiahrum , Calicem; e Pha- 
ra\ Scypkos, Calice! &c. Che se per 

ultimo in S. Giovanni vi era, come molti as- 
seriscono i il solo Altare collocatovi da S. Sil- 
vestro, (Altare, al quale, come è noto, il solo 
Romano Pontefice poteva celebrare ) gli altri 
Sacerdoti per pochissimi che fossero allora, ed 
anche due o tre solamente, ove celebravano ? 
Ma i ritordmenti , ed i fone non iscioigono le 
questioni; e però, siccome ho pochissima opi- 
nione della ffiia testa, e. moltissima df quella 
degli altri, cosi confesserò, che O) il silenzio 
de* prelodati moderni Scrittori sopra il passo al- 
legato, è per me un forte, fortissimo argomen- 
to per credere d'.aver traveduto ; checché sia 
di questa mia opinione, ed ancorché venisse ri- 
casata a pieni voti dai dotti, a Mons. Ricci 
non ne deriverebbe alcun vantaggio. Io sarei 
censurato per aver creduta l'esistenza di settt 



(i) Ma ragione di Anastasio hanno itene poche paro- 
le l' Autore del', I I *!? P«l" 
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Altari nòn fui! eretti , e Móni. Ricci sarà egual- 
mente biasimato d'averne distrutti cento, che 
esistevano,- con qnesta differenza, che lo, che 
sono ostinato , in quel caso non negherò mai 
d'aver creduto male; e Monsig. Ricci, che è 
iociliiiimo , sosterrà sempre d'aver operato bene. 
£ per verità, a condannare la novità delle de- 
molizioni Riceiane, non mi pare "necessario di 
provare resistenza di più Altari r.e' ire pillili 
Secoli - Basta che detta novità sia contrarla al. 
la pratica di tutta la Chiesa latina, dacché la 
pluralità fu rmredotta, sino ai giorni nostri 
Ora, di San Pier Oisctk>j;u ti legge, che, ev 
tendo entrato nella Ch'irò di S. tassiano d' Imi». 
la,;Wr taftr ALTARE MAIL'S ( dunque ve 
n'erano degli altri) ma/num ZVn*»/j attrtunt . 
Questo sì lefige pure nelle seconde Lenoni del 
breviario «111 4«di Dceembre ; e forse cedesti 
appunto è >1 rrotivo, pel quale Mons. Ricci le 
ha toite dall' Uffizio del S..nto, nella buffone, 
sia , ed illegittima tiloim del Breviario Ro- 
mano- S.Piet Ciisologo ranricirca l'annodo» 
Eico dunque una Chiesa con più Altari, sjno 
da tredici secoli, e mezzo aridietro. . Ma noi, a 
confondere M. , non abbiamo mestieri uèdel ter- 
zo , ne del quarto, ne del quiruo secolo: glie- 
li doniamo ton tut:i j;lt esempi, che parlano 
contro di lui. Il nostro scopò 'non t che di 
provare, che Monsig. Ricci nel suo sfascio d' 
Altari ha praticata una cosa sommamente bia- 
simevole , ed irregolare ; ed a provarlo dee ba- 
stare Ciò che di Adriano I»viene riferito dal più 
volte citato Bibliotecario. In ALTARI MAJO- 
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auro purissimo diversa! Ustoria! &c. Un Aliar 
Maggiore dovrebbe anche in Pistoia indicarne 
dei minori. Dunque nella Basilica Vaticana ve 
n'era più di uno. Ma badate, che ilSec.vm, 
nel quale reggeva la Chiesa Adriano-, non ap- 
partiene alla ven. Antichità . Supponiamo che 
ciò sia vero , e che perciò una cosa vecchia di 
mille anni, non sìa né venerabile, uè antica; 
Bene : noi non diremo più , che Mons. Ricci 
abbia, nel demolire gli Altari, fatta cosa con- 
traria alla pratica dell'Antichità; ma diremo , 
che- egli ha demoliti gli Altari, che dappertut- 
to, e senza opposizioni, e senza disordini sta- 
vano in piedi da mille anni . Così, o si alle- 
ghi il fiuto Bì S. Pier Crisologo, e la tetti mo- 
nianza di S. Paolino, e di S- Ambrogio, o ve- 



quella soltanto d'Anastasio, egli ha sempre tor- 
to; imperocché , lo abolire una pratica millena- 
ria della Chiesa Universale, è una imperline»- 
•a millenaria, che non si può perdonare; ed ii 
volerla difendere, una ostinazione da' fanatico. 
Aggiungasi, che la rimozione degli Altari por- 
ta in conseguenza quella di molte Immagini ; 

quinci si osservi come il giudizioso Monsig. 
Rìcci vada i conoclaste e Stando così, bei bello, e 
alla sordina con grande edificazione della sua 
Diocesi. Oh quanto è vero, che non (>) carnei 
qui ex Israel smt , B smt Israelita ! 



CO Ad Raffi. !X. 
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4- Avita. V- Fetta. 

5. Annali Ecclesiastici . L'Opera di mag. 

gior credilo, che sia uscita in Italia dall'Anno 
J780 a questa patte, e della quale n'esce un 
volume ogni anno da Firenze , è senza dubbia 
quella, che porta il titolo di Annali Ecdeiisitki. 
Nel Frontispizio ci si presenta (O subito una 
ingegnosa vignetta (ormai un pò straccai allu- 
siva alla dottrina contenuta in ciaschedun volu- 
me : Dottrina che beai amicos, ( come ivi si leg- 
ge ) ed excsait hoitts . Gli amici di tale Dot- 
trina sono i santi Giansenisti, 1 mansueti Ap- 
pellanti, gli spiritosi Novatori, i zelanti Rieci- 
sti, alcuni modestissimi Cattedratici di Pavia, 
ed una schiera dL,saputeHÌ , ì quali per giunge- 
re a capir bene le sottigliezze de' ragionamenti , 
e penetrare la sublimità de' sistemi di ogni to- 
f, no, hanno prima dato a rìmp edul a re il cer- 
vello offeso da quelle poche verità Evangeliche, 
■e morali , delle quali una buona , e cristiani 
educazione lo avea forse imbevuto- Tutti co 
desti sono altrettanti Soli , .che agenti insieme . 
e pazienti , scoprono ogni fenomeno del Mon- 
do, ora rutto illuminato, ora tutto tenebroso, 
senza aver mestieri di consultare l'Armilia di 
S. Maria Novtiia - Questi parlano sempre in tuon 
magistrale, e trionfante. Mi pare d'udire tanti 
Ss. Tornio osi d'Aquino , esclamare dopo una 



(i5 Chi vnot ridere di cuore , e contri cere di quali stra- 
nine , s scioccherie sii «anca P uomo orando ha perduta M 
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profonda meditazione, Cortciasiha ist cantra Ma- 
Kktixoi: con questa piccola differenza, che San 
Tommaso giubilava de' suoi argomenti, ma con 
somma umiltà, e che gli Annalisti trionfano 
•delle loro sciocchezze con somma petulanza, Sì; 
codesti soiio Soli ri s pie n di; nt issimi j beattficàtori 
generosissimi dell'Aquile amiche j e che nello 
stesso tempo si prendono spasso di cavar gii oc- 
chi a certi uccellacci insolenti, dai quaii.rice'- 
vono ogni giorno beccate che p!lano, e" che H 
fanno strillare EomC le Aquile , che beano. 
Questi uccdlacci nemici del Sole Ecclesiastico 
Fiorentino si chiamano Mamachr , Zaccaria * 
Marchetti, Collini, Cuccaci , Mozzi, Bolge- 
ni, MuzzareUi , Mondelli , Gusta, Fontana , 
Cristtanopoli. D. Giulio Senile , il Primicerio 
«li Mcndoi botoli , gli Autori della Vctt della 
Greggia ^ de' Dabb; ec. della Lega -della Filosofia Y 
con la "Teologia, del Progetto di .pace ce-, eeon 

rti, diversi Vescovi autori di eccellenti Omej» 
e giudiziosissimi Sinodi , c tanti altri, i 
quali, già accecati dal Vangelo, dai Santi Pa- 
dri, dalla costanFe Traditone , e dai Concili 
Ecumenici, dopo d'aver convinto Mons-- Ricci, 
Ì Giansenisti ,-e gii Annalisti di mille errori, 
si sono dati a sostenere la Fede, ia Religione, 
la Disciplina vegliatile , il Primato di veta gii;, 
■risdiaioiie del Papa^ i Sacri Ci/ioni,- le Bolle 
dogmatiche ec. Questi sono quegli Baila, cM 
il Sole Fiorentino txckaf. Una colta la carità 
esigeva, che chi .non conosce la verità veniss* 
illuminato affinchè- giungesse a conoscerla. H 
Vangelo una volta diceva, (e mi pare, che lo 
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dica anche adesso 1 thè liana Ivcmtsm . . . 
nh itb madia, sed sapra candelabruoi, ut qui in- 
mdimtxr lumen VÙUsxl . Vaniamo alle correrli 
Hastes degli Annalisti son eglino tali perchè di- 
fendano la verità contro l'errore, o perchè so- 
stengano l'errore contro la verità? Nel primo 
caso gli Annalisti , coli' accecarli , peccano con- 
irò la giustizia; b nel secondo contro la carità. 
So benissimo, che alle volte Domeneddio per 
castigare i protervi menti oc-M; .... ir indite 
rat n) cor tortati ut non viócanl ; ma i bisogna 
provare , che i protervi starno noi , e non es- 

^.^' S ~" A °"'"^' , -"°" D - 



a nulla. Il Sole degli Annalisti è u 
re, che non ispande il suo lume su ignoran- 
ti se non per accecarli affatto. Questi, non può 
negarsi, gli c- un Sole singolare, -e di nuova 
pasta, e ben diverso . . ■ 

D» imi ch'usi) ii man i$l Fabbri eleni» ; 

Del Fabbro eterno , dissi , il quale Salem smm 
uriti facit super bonos , & mttlas . Ma con vie n sa- 
pere, che questo è un Sole, che costa trenta 
lire il mese a Moni. Ricci, che se alle volte 
avviene , che queste 30 lire siano ritardate da 
qualche improvisa convulsione, o convalescenja 
di cassa , ecco che il disco del Sole Annalistico 
Si Slteia, e va quindi rotane» su, e giù,.quà, 



Ci) Ifc VI, .(.. Jo. XII, «a 0. 
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t là come un matto, ne è possibile 
some vien regolalo 

*Jl gran Pianeta apportater iti porno. 



Qui i Signoti Annalisti dovrebbero, a proposi- 
to -di accecamento , meditare seriamente quelle 
parole del Deuteronomio (<>: Munirà exsecant 
kuIoj sapientoni, & mutaat vtrha juttorum. Lo 
facciano; e spero, die il Divin Sole di giu- 
stizia farà ad essi conoscere l'eterodossìa, e 1' 
insensatezza del loro Sole emblemmatico . In- 
tanto, prima di rivolgere Io sguardo da, questo 
♦roniespirio, che è bello, dee notarsi, che da 
esso puè ricavarsi una notizia veramente pelle- 
grina; cioè che il 1780 è un anno, che appar- 
tiene «1 #<co!o xviu, il che, scommetterei 
non osservi attuo finora chi lo avesse saputo; e 
per non da: l ì<i riè a sviste, ne a qui st ioni , 
questa notìzia viene replicata con molta avve- 
dutezza in caf o ad ogni foglio , ove si legge 
„ 1780- Secolo xvin. " Questo mi par fatto 
t::ii giudizio ; imperocché gli è facilissimo di 
credere, che il 1780 appartenga o al Seco- 
lo xvii, che non v'è più, o al xir, che dee 
ancor venire . Osserverò cosi dì passaggio , e co- 
me una cosa di più, che gli Annalisti Fiorenti- 
ni essendo pessimi fra ì Cattolici , sarebbero sta. 
ti cattivi fra gli Ebrei ; imperocché , innamora- 
ti dei Pianeti, avrebbeto finto d'ignorare, che 
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C<tUstinm rtrm ìmugims ( come (j! iu notar» 
dal Marcamo ) ncque praminimes , ncque plana, 
crani licita , ORNATUS corna . Hanno di più 
avuta la disgrazia di appropriarsi l'emblemma 
ds] Sole, nel tempo appunto, clic lo assumeva 
l' impostole (1) Cagliostro- Del inclito poi de- 
gli Annali non occone render conio. Gli elo- 



stri bastano a ùilo conoscere. Diri) soltanto, 
ed in poche parole, die sono Catttlkksim Re- 
pertori, non solo di maniitite bugie, imposru> 
re, e calunnie, ma di tiruc k più dannate seu- 
reme, delle massime le più srravagsmi , deliW 
dortrine le più erronee; onde i Giansenisti, i 
Refluitati , i Novatori, e tutti coloro, che al- 
iano la temeraria cervice contro la Religione, 
la verità, ed il buon senso, possono ritrovare 
in essi tutto ciò, che e. necessario per divenir 
empi, e eaeodossi senza molto studio , ed in vJVa .v>. 
brevissimo tempo» Tutro questo sì dee alle in- , & ' 
defesse enre, ed ai gloriosi sudori di cinque, o ** 
sei affamati- Bella fatica, titrpìs lucri grati» ! 

6. Annotazioni pacifichi. L'Autore è il Si- 
gnor Dotrore Giovanni Marchetti, grande ami- 
co di Moni- Ricci ; e tanto, che voile usargli 
la carità di avvertirlo di rutti quegli errori , che 
sapeva essere stati detti, aerini, e commessi da- 



ti) Ci™,. AÈzrpt. Sic. IX. 
p <*5 V. il Camp. dell. Viti dì 

ancora furo l'elogio. 
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luì ne* primi anni de! suo -Pastora! ministe- 
ro , coli poco onore della Cattedra Episcopale 
ài Pistoia. Ma che? Ing-atis servire nefas . Mon- 
tigli. Ricci in vece di ringraziarlo , se l'ebbe 
a male; e pensando più eolla resta balzana ile' 
suoi adulatori, che con la sua, s'immaginò d' 
essere stato gravato ingiustamente, e menò, di 
questa supposia ingiustizia, grandissimo rumore. 
Ecco periamo in giro pastorali, lezioni, lette- 
re, con tran noi azioni apologetiche scrirtecon tanto 
fuoco, che alla prima ci aspettavamo di veder 
in cenere il povero Dottore, e conclamate le 
Annotazioni irlnìche . ' La cosa per altro non 
trillò così. Le Annotazioni furono applaudite 
per sino da moltissimi del panilo Hicciano, in 
Pisipja, in Firenre, in Siena,- in Pisa; e il 
Dottore, il quale . i 

fiee magi! ìne&pto vnll:im firmine movetnr, 
Quzm si dura silo:, aia stet Marptsia cantei, 

sorrise, ripigliò la penna , e continuò a correg- 
gere pacificameli: il suo Monsignore . Questi 
sempre più ingrato, e sempre meri docile, che 
fa? /tffctto (i), ma non avvilito, per provare a 
Pistoia , ed alla Toscana rutia , che t! Marchet. 
ti aveva evfdentemente tono, proibisce il li- 
bro; indi immaginandosi , clic la lontananza 
dell- 



CO Cosi incomincia I* Pastorale Ai Moia- Ricci contro 
le Annui, pacifiche . . / 
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dell'Autore avrebbe prodotto , che quelle me- 
n'esime teste Etnische, che alli li il Febbraio 
avevano trovate le Annotazioni convincenti , e 
veridiche, alli 13 le troverebbero inconcludenti, 
e false, el: fa intimare il bando da tutto lo 
Slato- In effetto, all'indomani si udì rljuonare 
nell' Episcopio Pistoiese questo sublime-, ed 
inespugnabile raziocinio: „ Marchetti è giunto a 
„ Ponte Gemino; dunque Mons. Ricrei non ha 
„ errato; le Annotazioni sono proibite; dun- 
„ que la Pastorale del nostro Vescovo è sanis- 
„ sima ". Ma del merito di queste Annotazio- 
ni non parlerò a lungo; dodici, e pili edizioni 1 
di esse, fra italiane , e latine, le hanno rese 
ormai tanto note , che non vi è bisogno di dar- ' 
ne l'estratto; e la meschinità delle Censure, 
che le hanno investite, ne provano il merito, 
e le dichiarano invincibili - Dirò soltanto, che 
questo libro, cotticene piccolo di mole, è stato, 
ed è il malitus Schiorùt: che a questo libro r.è 
Mons. Ricci, ne Tamburini, nè Scarpini , per 
quanta scaltrezza, anifiif, ed involturi di paro- 
le abbiano adoperila, non hanno mai saputo 
rispondere, che con ingiurie , bugie, e calunnie 
contro il moderatissimo Autore: ora, figurate- 
vi, come abbiano risposto i del Mare, i Chie- 
rici emendatori , ed i Pujati, sciatori da pancac - 
eia; de' quali, se vi fosse la proibizione di stam- 
pare ì libri degli ignoranti , non si avrebbe la 
menoma notizia- \ 

7. Annotazioni cm/fWM(i . Il Marchetti , che 
rie l'Autore, È veramente fortunato con Mons. 
Ricci, cui dee profesiare molta riconoscenza 




c 



Gire servigi importanti , che ne ha ricevuti, 
proibizione dille sue Annotazioni pacifiche , 
lo allontanamento della sua persona dalla To- 
scana, e la Pastorale risponsiva alla sua Censu- 
ra. La prima è stata una pubblica fede della 
sua wW f & mortimi-, e di non esservi nel suo 
Scritto cosa alcuna, che ripugni alla Religione, 
o che sia contraria ai Principi a ed alla sana- 
dottrinagli secondo, Io ha esentato dal vedere 

lTwbi., ha messo 3 in giorno chiaro il suo"* 
lore nell'arte critica. Per l'ordinario, ogni Au- 
tor censurato, tem; dalla Censura,, per debole 
ch'ella sia , qualche discapito alla riputazione 
del suo Libro. Jl ioIo Marchetti, ben lontano 
dai vedere scemato il credito delle sue Annata, 
zioni pacifiche, ha la consolazione- di trovarle 
confermale dal suo medesimo Censore? e non 
mica da un Censore de communi, ma dal mede- 
simo Illustrisi. , e Reverendiss. Mons. Ricci Ves- 
covo assistente al Soglio, e per grazia .delle Se- 
di cattedratiche d'un Birtoli , d'un Pu<ati, mo- 
derno Simulilo, nuovo Timttio , secondo Na- 
Kianztna. La Pastorale adanque di questo gran 
Vescovo dei 18 Maggio J7S8, in risposta alle 
Pacifichi , è quella appunto- che le ha mirabil- 
mente conferiate: in questa guisa, l'eccellenza 
delle Pacifiche viene provata, dirò, così, a priori, 
e n porttriori . In fatti conosco parecchi i quali 
non sono stati veramente convinti del merito 
di' quelle Annotazioni, se non dopo lì lettura 
della Pastorale. Chi ha considerate con- atten- 
lionc quelle, e questa, non potrà a meno di 
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riconoscere , che II Marchetti , da nessuno de" 
suoi amici , che avessero presa la penna per -lui , 
poteva aspettarsi tanto bene, quanto gliene ha 
fatto il suo mitrato competitore . Egli lo ha 
favorito così abbondantemente, che lo ha dis- 
pensato dalla noia di scrivere le Annotazioni ri- 
confermale che avrebbe forse dovuto scrivere, 
se'mai fosse uscita dal diamo pedantesco del 
BSrtoIi una qualche terza Pastorale Ricciana. 
Questo è il mio giudizio. Può darsi ch'io m' 
inganni; ma m'ingannerò con'rurti gli uomini 
dotti, e sinceri d'Italia, soli giudTci Competen- 
ti dei piati Teologi ■ - , . 

8. Antichità' . Se si ha a dar retta a molti 
parolai ammiratori delle stravaganze Pistoiesi, 

riè men conosciuta come in questo secolo, ami 
cornetti questi ultimi dieci anni. Uno de' più 

gran M. Ricci; perqvesioappunto , Vescovo ve- 
nerandiss., benché modernìs.inio- Ma prest^qtie- 
stodegnissimoPastore ellaha due faccic . Unagio- 
va al Riguardante : V altra nuoce . Quando giova , 
lesiianno baciamani , inchini, esiportaiuirion- 
(o ■pet Pistoia, e Prato. Quando potrebbe ntio. 
cere, s'ignora, ti disprezza , non si guarda. 
Giova, quando autorizza apparente men te le no- 
vità che piacciono a lui. Nuoce, quando* giu- 
stamente è contraria ai capricn, che dispiaccio- 
no a lei. Questa alternativa, dirò cosi, è visi- 
bile, palpabile nella condotta , tanto di Mons- 
Ricci , quailto di tutti gli altri Antiquari del 
partito. Per esempio, ne! tre primi secoli del 
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Cristianesimo non era italo veduto nelle ChieV 
se effigiato l'eterno Padre, nè da pennello, ns 
da scarpello . Non so nè meno se possa fissarsi 
epoca sicura circa l' introdmione di questa Sta- 
tua, o pittura ne' Tempi. So bene che esiste- 
vano prima che sorgesse la Setta de' Giacoblti , 
dai quali i Cattolici venivano rimproverati di 
venerarla, come vien'riferito da Niceforo (i) 
Calisto . So io oltre , che la proposizioni; , Dei 
Patris sedmtis sirmdacrum «tfas est Christiana in 
tempio collocare, è la vrgesima quinta delle tren- 
ta , e una condannate da Alessandro Vili ■ So 
poi , che se è vero con Natale Alessandro (i) , 
che. l'antica Disciplina plurimi 'faci-mi* sit , s:i- 
scipicnii, veneranda, ejusqw instaurano in pittribus 
optonia ; so altresì col medesimo, che nusquant 
fritteti) arbitrio, (X auéloritate Untanàa est. So 
finalmente , che Privatarum stntihns préftrmium 
scraper est Ecclesia judicium , illisqitc hsrenàam 
qii* pi-obxt ani pcrmìttit , come scrive l' immorta- 
le (?) Muratori . Non importa: 1' immagine 
dell'eterno Padre non esisteva ne' primi secoli, 
fuori dunque di Pistoia il Padre eterno nel di- 
ciottesimo. Ma in que' tempi rarissime erano 
le immagini nelle Chiesa, ni rides {j^Gtntìlcs , 
ricini ad Geristi fiiem conversi, aliqmd inde tra- 
btrent offernionis , velati ne Iti pra iSlii , quitti: 
tranl asineli, vtner armar . Questa fu adunque 



O) Lib. XVIII, cip.,!. 

Ci) In Vrxf. Plróot. Tfieolog. Dogm. * Mor. 

(!) Di mtnuut CWm'KWr. piami ■ Ci?. 13. 

(tJ Seling. Lib. Il, I. S. IV. e npJu altri - 
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: Antichità una cauteli oppofs 
runa, e prudentissi ma . In oggi, e massimamen- 
te in Italia, ove non vi è pericolo che VAb- 
tiffu éeTHm di Daniele possa esser preso per 
un qualche Giove* SerSpide, o Tonante; la no- 
vità di Mnrig) Ricci non è che'nn capriccio 
intempestivo, e biasimevole . Per fortuna nori 
vi è chi Io approvi; altrimenti, addio i bei Pa- 
dri eterni di Melozzo da Forlì, di Rafacle San- 
rio, di Ventura Salimbeni, del Cav. d'Arpno 
del Fìammieri , dì Mcmsù le Gros , che si arti-' 
mirano in Romi nel Quirinale , nel Vaticano 
in Ss. Apostoli, lo S; Lucia in Selci.; e nella 
Chiesa della Casa uri tempo Professa, ora sprcn 
fessala , del Gesù ; Ma andando a seconda del 
caprìccio di Monsig. Scipione , bisognerà Bilan- 
cio togliere, r,on solo dalle Opere dell' Areopa- 
go (0, ma dalle Profezie di Daniele, e dall' 
Apocalisse di S. Giovanni (3) tutto ciò che vi 
si legge di Dio creatore : imperocché le loro 
descrizioni dell' Ahlùjittj diemm, che altro sono 
se non (padri esprimenti con le parole su la 
carta, quel tanto che viene espresso da! peOnel-i 
lo su le tele? Mi rimetto: All'incontro la ve- 
nerabile Antichità Episcopale andava a piedi coi- 
me S. Policarpo i ed è. noto, che ai Vescovi 
invitati ai Concili, le tettiire venivano sommi* 
Bistrate dagli Imperatori (4), il che è provai, 
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he i Vescovi fuori di quell' occasione , mar. 
ciav.no » Pi'* P" «• U °T "8j°™i P"? 1 * 
Lo avevano ni carrone, nè cavilli- A piedi 
udò probabilmente (io carro.» non .odo cer- 
tamente ) da Roma « Costantinopoli il santo 

Costanunopoli .Ha volt. A Corano S. Giovan- 
ni L bcncije Toscano, e fon* Fiorentino co- 
™- M™. Ricci, se non trovava un galantuo- 
Zu l*i "ile dargli a nolo «Cavallo del- 
la ioelìc. A piedi d. (D Arie, a Roma andò 
ito S. Ilario Vescovo, allorché conoscendo di 
ave, offeso il gran S- Leone, non « 
di portarsi (.bell'esempio di umiltà di 
r . *> Afant* Ai «ter 



'penìitc- ;'c degna di esser imitato da chi 
avesse la coscienza sporca) « dimandare.! per- 
dono • Osservo finalmente , che in tutto il vec- 
chio Testamento non si trova alcun Servo di 
Dio, che andasse in carrozza, fuori che in fin 
della vita il Profeta Elia nei quarto Regm, eà 
in tulio il riuovo, il solo S. Filippo negli Atti 
Apostolici . Notando», che il carro conduttore 
del Profeta era disceso dal Cielo, e che cnr- 
roiza conduttrice di S. Filippo, non era d, i. 
Filippo, ma .di un gran Signore Eunuco . S. 
Giovanni Crisostomo stimerebbe degno di busi- 
-o un Vescovo , che andasse (al a cavallo . 
o Marcellino C3I si faceva meraviglia „ 
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che un l'api del quarto s-eolo avene una i-ei- 
tura. Da questo consta, che la veneranda An. 
tirhiià Ep.'-copi-e non aveva ne vetture, ni ca- 
villi. Piano, 'difj Mo.'.s- Iteci, e nulo the S. 
Mattino Tu'onenie , rome viene assicurato da 
Salpilo Severo (J), faceva la vnita della ri» 
Diacni a cavallo. Rum voi, MeMpgnotc, di- 
co lo i è noto niàjxbo, che S Mattino m ot 
i the li 



più vasta di quella di 'Pistoia , e che Ja caval- 
catura del Santo era (con licenza) un Asino. 
Un Asino il quale (se gii Asini Francesi non 
sono siati privilegiati dilla natura più di quel 
che lo siano gli Italiani) non sarà stato .proba- 
bilmente più spiritoso di quello, che fu precur- 
sore del B5rioli sul pulpito di Pistoia. Ora fra 
un S. Martino ,■ decrepito, in visita, a ridosso 
di un vi! giumento , ed un Scipione giovine 
che va in Villa, in un buon -vìi a vìi , mi 
pare che y] sia qualche differenza.. Moni. Ricci 
adunque va in un bel carrozzino , c fa benissi- 
mo, poiché lo andare in carrozzino suol esser 
più comodo, che andare a piedi. Va,. dissi, in 
un Legno, tutto suo , tirato da quatti «mine 
piene di fuoco quasi quanto i cavalli d'Elia, 
che erano tguì. Ora chi dicesse a Monsignore, 
che l'uso de' cocchi , e delle "mule, non è ( co- 
me. non è veramente ), cosa , che disconvenga 
ai Vescovi; ma che per imitare a dovere la 
venerabile Antichità predicata ad ogni tratto per 



ii) In Diri. »p. Sur, Nubi. . 

C 4 ' 



Digiti; ed by Cuogle 



regola infattibile della condotta Episcopale,- cari* 
viene riformare e cocchi , e moiette , chfl 
risponderebbe ? Risponderebbe , che 1' Amichi- 
ti pedestre era unfl sciocca < Che i] «edere 
nn Vescovo di Pistoia , e Prato rare la visi* 
ta della Diocesi a piedi , sarebbe una inde, 
eenza. Che non tutto quello, che si praticava 
dagli Antichi, è praticabile a' nostri giorni . Che- 
l'Antichità dee imitarsi, ma con gindizio, edi* 
scernimento. Che i Padri eterni di stucco non 
sono necessari per conseguire la salate dell'ani- 
ma , e che te muletto di buona razza sono uti- 
lissime a conservare quella dei corpo: io che 
vuol dire in buon italiano, che Mons. Ricci 
può passarsela senza Padri eterni, e non pùà 
stare senza mule . A tutto questo si potrebbe 
rispondere , che lasciando a parte i Ss- Aposro- 
Ir, i quali viaggiavano (e senza indecenza) a 
piedi, S. .Pin V iti vedute (ij" visitare quasi 
moribondo a piedi { e senza indecenza 1 le sette 
Chiese, giro di 14 miglia. S. Garlo fu veduto 
andare a piedi (e senza indecenza) da Mila- 
no (1) a Torino a venerare una insigne Reli- 
ScfTza indecenza un Vescovo tiiSirmio (3), 
Ladislao Soreni , andava ogni notte a piedi ignu- 
di a salutare un'immagine di Maria quattro mi- 
glia distante da Nftria. Ma non voglio dare que- 
sta risposta , pcrsuasissimo che si può esser San- 



ti) Gafc-nt. in Vit. O. Pii V, ììb. 5, cap. ri. 

(l) Francesco Adomn de Peregria. Cìrd S. Prax;.!n. 

Ci) Vedi la ContinuaatM degli Annali A' Italia del Mu- 
ntoli Ann. >754- 



Digitized by Google 



to anche in carrozza. Dimando bensì, se il ne* 
stro degnissimo Prelato Riformatore, nel]' in- 
trodurre tante novità ridicole , e capricciose, 
Ubbia seguile le regole di proporzione, e di pru- 
denza, che gli pajon indispensabili allorché si 
tratta dì dimettere carrozzino, e muletie? Pos- 
sibile ch'egli abbia trovate tante ragioni per non 
rifo'ihare t cocchi Vescovili, e ninna per rite- 
nere i Padri eterni effigiati ! Nè si cteda eh 1 io 
voglia qui deridere le cose sacre : iJio me ne 
guardi. Il ridicolo non cade sopra le immagi- 
ni , o le statue , che rappresentano 1' eterno Pa. 
dre, ma beni! roprs la tndivoia antipatìa, che 
ha verso di esse il capriccioso Monsig. Rjcci . 
E' però io dico che questo Monsignore^ o -do- 
vrebbe imitare anche nella umile povertà (lo 
che può farsi sema la menoma' indecenza ) i Ve- 
scovi antichi, o confessare , che vuol prendersi 
giuoco della Venerabile Antichità facendola ser- 
vite a' suoi disegni, ora coli' abbracciarla male a 
proposito, ora eoi rifiutarla ingiustamente . Che 
s'egli ha veramente voglia di fare il Veseovó 
all' antica , abbia la bontà di leggere tutto il 
Num. iv del Giornale Ecclesiastico 1790. Tro- 
verà nel compendio della vita di Mons. Gattelli 
Vescovo Celai odi euse un modello , che forse 
non .gli darà l'animo d'imitare, ma che sarà 
costretto a riconoscer degno di imitazione- Tro- 
verà in oltre nelle riflessioni de' Signori Gior- 
nalisti, una lezione, The se Dio gli darò grazia 
di riceverla con docilità j gli potrà valere per milfi. 
9. Amarante . V. Debolizza . 
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ti. JJargello . Ognun sa , che questo bel 
nome, o titolo ha sofferte molte vicende, o 
cóme suol dirsi, degli alti e bassi fiù d'uno. 
Come Apparìtor fece trista figura sin dai tempi 
di Saulle (i), e cattivissima poi presso. i Ro- 
mani - ^Peggiore , come Baro, la fece presso Ci- 
cerone, e Persio, da' quali fu ridotto -a sino- 
nimo d' insinuilo : buona la fece nella Grecia, 
ove a detta di Ebrardo Betunense significò i:om 
grave ; e buonissima allorché diventato negli 
Scrìtti de! Sirmondo Barigilfai , fu spiegato per 
uomo libero dal Cinonio . Fu in oltre ptcgiatis. 
Simo quando venne metamorfosato in Baroncti- 
lns , e fu tale insino a tanto che non divenne 
nella Crusca Capitano de' Bini . Ma da tanto ob- 
brobrio egli è stato in questi begli anni solle- 
vato a molta onoranza dal Vescovo Ricci, il 
quale in occasione di quel augustissimo, e per 
ogni maniera venerandissimo Sinodo a tutti no- 
to, gli affidi» la custodia esteriore di S. Leopoldo. 
'Nel tempo adunque, che in ogni altra parte 
della Toscana il Bargello continuava ad essere 
un gitano £ birri, in Pistoia veniva conside- 
rato qual. Padre estramurSneo del Sinodo. Av- 
vinasi per-altfo, che questo nuovo Padre di 
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fuori , non aveva come i Padri di dentro vot» 
alcuno né consultivo, nè decisivo; m.i che in 
compenso aveva il voio legativi? , fruitati-uo, e 
cullativa , del quale doveva far uso a un cenno 
di Monsignor imperativo contro chi , per non 
tradire la verità , avesse avuto il petto di asse- 
rire , che il sifo Vescovo ortodosso proponeva 
cose eterodosse. Questo dritto Bargellatico era 
antico; conseguentemente legittimo; ne aveva 
goduto ìl Bargello di Nestoiio, il quale mena- 
va le mani contro tutti que' Fedeli, che non 
opinavano a modo 'di quell'Esarca. Che se 
per avventura qualche ignorante non approvas- 
se che un Bargello di Città fosse in un'Assem- 
blea Sinodica associato a 146 Mose dì Campa- 
gna, sappia (e s'illumini) che anche nel con- 
ciliabolo di Tiro contro S. Atanasio SpfaOtttnt, 
& cùtnmtm •arìmses ; /io* Carcerarli appartarmi 
per testi re onta ma de' Padri del .Concilio Ales- 
sandrino. Anche quest'esempio. è antichissimo, 
cioè del quarto secolo ; e tanto basta . 

iz. Baktoli. Olim (1) F. Guglielmo. Uomo 
piccolo fra i Regolari di Monte Puleiano ; gran- 
de fra i Mose del fina. di Pistoia, grandissimo 



Isti Fiorentini putti per dir rata, degli uomini <Ubb 
perstguitaio ibVeuni Magnili, proiettori della Ab* 
aranci - Piò beli' elogio non siprti fargli . Dunque nt 

foodi cun QvgiàhBB , ette e per I'%Bnw il tome 
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fra i pedissequi d! Mcnsig. Ricci ; Uranio pìe^ 
di fuoco fatuo , e che Ezechiele chiamerebbe 
dura furie ([r.u;o duro) Ìj (i) indort.iiìti corde. 
Traspongo per !a venerabile amichili j cerei» 
d' ìmirarla. Siccome amicamente (i) ne' rem pi 
dell' Imperaicr Michele, chi voleva esser Prete 
doveva prima farsi Fraie , il Barto1i vesti frì- 
ma l'abito di S- Domenico; poi dimando al 
suo Sovrano la graìtia (questa graiia la tener. 
Antichità la dimandava al Papa) di passare alla 
gerarchia de' Pmi secolari . Faesaudiro; eMons,. 
Ricci più Antiquario del Bartoli stesso, imiias- 
do que' Vescovi Orientali, i quali in sei «iorrri 
ordinarono iJ laico Fozio, e ne fecero un Pa- 
triarca di Costantinopoli , in cinque purgò F. 
Guglielmo da ogni infezione Domenicana e 
ne fece un Prior di S, Spirito. L' Opera ùwi., 
dt questo celebranssimo Priore, è una Orazione 
sinodica, recitata da lui, non sopra ma dentro 
il suddetto monte Sina . Orasione altitonante, 
nella quale 1' Autore, per non esser da me uà 
d'un altro F. Guglielmo Bartoli .daSiena (ere- 
tico Pattrìm ne' Secoli XII, e XIII. ) fece scher- 
zare in tjuà e in là , ora come vcizoiì t re- 
milo ti , or come fulmini giulivi le eresie, orl- 
de viene ad esattimcnte verificarsi nello j'frafi- 
to Oratore il detto di Salomone , che Hvmn 
abitata gra/Mur ere proventi. Di. quest' Oy-ct* 
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(i) Vedi /.«ne Allnio contro G. E. Ottinge.o e™. xV, 
p- «fi, Edf 2 . di Roma MDGLXi. Ivi ri parla solunw rf«f 
piiEtovcndi all' EpiicopHo . 
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Vistamente elajsl« si irosa notizia nella lettera 
O itolfgica di D. Giulio Senile, neìV jhùiiii iti 
(atKÌiÌQ diocesano di Pista}* del fu ^b. Rasier 
(o sia del vivente Sig. Ab. Fuensalida Teòlo. * 
j;o dell' Eminentissìtno Chiaramonti ) nelle Conr 
siderazioni mi «nova Sinodo dì Pitloja , ed in al- 
ili Opuscoli ■ A costui, il quale, mentre era 
ancora fra i Domenicani , avea letto , ma con 
poco discernimento il trattalo de tSmìnum ani- 
ligia del suo Catd. Gaetano ; a cosmi , dico, 
tutta deano, Mons- Rìcci la sua trasformazione 
in un Giudice d'Israele, e il Sinodo Pistoiese- 
l'improvvisa moltiplicazione dei Mosè , assai pjù 
miracolosa della moltiplicazione de' pesci seguita 
nel deserto. Che se io in vece di chiamar que- 
sio Trasformatore col titolo di Priore Ai S. Spi- 
rila, lo chiamo tuttavia, e non di rado col ti- 
tolo e nome di Fra Guglielmo, ni uno creda eh' 
io lo faccia per disprezzo. No, al certo. Cosi 
lo chiamo, perchè fatto Priore da Mons.. Ric- 
ci, il quale non ha la facoltà uè di secolariz- 
zare, né d'impriorare qu e' Regolari chesvignan- 
do dal Chiostro non passano dalla porta, ma 
tf. dal lucernaro , il Barloli è tuttora Domenica- 
no, Tegaio~in coscienza all' licitino che ha giu- 
rato appiè degli Altari di voler professare . Egli 
è f,e questo poi mi dispiace davvero) un Prio- 
re addormentalo nel peccato, e vincolato dalle 
Censure canoniche, alle quali non possono aver- .' 
lo sottrano nè i motupropri -d'un Sovrano" in- 
gannato, ni i! consentimento d'un Vescovo or? 
^pgligw, nè i viglìptli ministeriali di unScgre- 
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tario ignorante- Dio lo illumini, e pli perdo- 
ni, prima che f;li'venga intimato quel fcrr, bi- 
le RidJt Tdt'totttm vUlkationii /«* ; imperocché, 
se 'questa intima.ùir.e l^i* tremare que' medwi- 
mi, che sono usciti dal «colo ( <r entrare nel 
Chiosco, ob cuantu più iarà tremare coloro, 
che sono liscili dal Chiostro per rientrare nel 

13. BotA Vtti VmgaàHUi e U Uttrté yrap 

14. Bmviario. Due cose, rela (ita mente at 
nuovo Breviario di M. Ricci, ione iute dtmos> 
irate chiarissimamente. Primo, che nessun Vcs> 
covo ha la facoltà di riformare i libri liturgici, 
e che molto meno ha quella di obbligare la 
Diocesi a lodar Dio a modo suo, senza I* ap- 
provatone del Papa. Infanti, si svolgano put* 
da Monsignore nati' i libri delle Biblioteche 
Medichi, Siccardiana , e Mamttl liana , e trovi, se 
gli dà l'animo, un Autor solo, cattolico, esa- 
no di mente, che sia favorevole agli arditi suoi 
attentati Liturgici: i Libri, intendo, venuti fi- 
la luce prima dei J780, che è a un ài presso 

gl'Epoca C dimenticala da Monsù Ful|er) deide- 
lirj Riccianì . Alle dimostrazioni chiarissime a- 
dunque si è risposto con impertinenze, sofismi, 
e andirivieni che fanno pietà , solite risposte{al. 
le quali siamo ormai avvezzi ) di quattro Anna- 
. listi eacodoss i , e screditati. Si osservi l'artifizio 
d'i costoro, (artifizio per altro che non può in- 
gannare che gli sciocchi ) nel rispondere alle 
parole stringenti, -colle quali il Tridentino ri- 
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mette al Papa la" Riforma del Breviario- Non 
altra adunque, dicono (i) costoro con tuono tan- 
to più temerario, quanto più decisivo, nmoltro 
putivi intendere il Concilio, se non che il Papa giu- 
dicasse ciò ri-' vi eri d' errtneo nel Breviario, apo- 
crifo, indevota, ti inconvenienti velia celebrazione 
de- divini Miiic-i , ed Uffiz} , perchè fosse da TUT- 
TI , ricono icendoio tale , emendalo , e corretta ; e re- 
golando lui la sua diesa , Ammonisse gli altri Ves- 
covi a fare a suo esempio le apportane correzioni, 
e regolamenti nelle loro in aitanti) r.i avessero di 
hisTpno, senza rovesciare iHoro antichi, ed 'appro- 
vai? riti. Ecco „ M pari/rasi di *ei o sette pa- 
role del Tridentino veramente Asiatica - per jn- 
nr . ^allappiare nella rKgna qualche gonzo- Ecco in 
«n solo periodo un aminafc d' imperimele , 
di falsila, c di contraddizioni . i H Concilio 
dice SANCTISSIMO ROMANO PONTIFI- 
CI; e gli Annalisti? TUTTI. Da ma a tutti, 
non vi è più alcuna differenza . 2 II Papa inca- 
ricato dal Concilio è quello, che doveva rito- 
gli Annalisti, anche i Vescovi, non incaricaci, 
coveano riconoscere lo flesso . 3 Se non v5 ne 
ritrovavano, non erano dunque obbligati a, cor- 
reggerlo, ancorché il Papa ve ne avesse trovati . 
*H Se poi giudicavano erroneo anche ciò che non 
era- stato giudicato erroneo dal Papa, erano re- 
ami ad emendarlo. 5 t Quell'espressrone regola*, 
do lui ( il Papa ) la ma Chiesa, non è ella so- 
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irnale di 

4, ir i Vescovi penseremo a comandar! 
? Oh la bella Unità Ciprianica eh* 
l'ai Sciocchi! Qjwl è la Chiesa del 
'* l'univeftale? e Della Chiesa uni- 
. , non è -compresa quella di Pistoia con 
; le Chiese Cattoliche.' Gli Annalisti, tan- 
to dotti, non sanno ancora leggere il Crtia? ci 
hanno forse rinimiiato? o veramente hanno bi-. 
sogno, che lor venga spiegato cosa significhino 
in italiano quelle due parole latine UNAMCA- 
THOLICAM? 6 Analoga a questa bestiai issi ma 
espressione è quella che' siegue, come si' rileva 
manifesta mente da quella Ammonìsst , e da quel 
gli ALTRI Kmm^ Ognun vede quanto un tal . , 

Come .MI Papl^^riraate"^ 'solo Succtólot 
di S. Pietro, il Vicario di G, C. , il Capo vi. 
sibile della Cattolica Chiesa, non potrà coman- 
dare ai Vescovi .( che non possono esser Ves- 
uovi senza di lui ), ma soltanto ammonirli? 
-Dunque 'I Papa non ha altra autorità sopra di 
essi se non quella, che si esercita dalla carità 
fraterna, e che ha sopra i suoi Suffraganti ogni 
Metropolitano, and ogni Confessore dt Vesco- 
vo, che si confessi con umiltà? A provare quan- 
ta sia l'autorità-, e li' giui-isdiziojw del Papa sa» 
pra i Vescovile qua!.' l' ubbidien», -che questi 
dlono prestargli, potrei citare un mondo di tes- 
ti d'Autori di tutte l' età Cristiane , e segnata- 
mente quello celebre di San Bernardo : Tu 
a <«i clavrt trìdtt*-tc. ma non voglio far qui 
mostra di Ecclesiastica erudizione co' miei Let- 
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ion, 1 quali non hanno mestieri d'Impararla 
da me. M. Ricci avrà un Tricalet : si com- 
piaccia dar di Ti) piglio al Tomo' 71, vi | eg g a 
r estratto della lettera dì S. Gregorio Magno 
f quel medesimo che per ma particolare modes- 
ta non voleva il titolo cT Ecmntnico; cosa della 
quale menano un trionfo tanto ridicolo i Ric. 
cisti ) ad Antonino Suddiacono; e se ci pren- 
de il gusto che si suol prendere al leggere le 
cote beile per la prima volta, dia ivi una scoc- 
m almeno agli estratti di quasi tu (t e ]' Epistole 
Gregoriane, e ra. dirà poi con tutto il corno, 
do, se e vero che detta autorità, e grurisdìaio- 
ne Pontificia sia un sogno, un delirio, una o. 
ptnione cortigianesca del Curialismo Romano. 
1 II Concilio, ove parla della riforma dell' Uf- 
fizio divino non fa menzione della ciltirnzìvit 
dt'évini Mirftr}, che si snno confusi ad arte, 
e frodolemcmeute coli' Uffizio; e non parlando 
d. Misteri, non poteva dire (e non lo ha det- 
to) ttUifaJane drilUffizio, perchè i Padri Tei- 
dentini non dicevano spropositi . Si legga pure 
tutto il Decreto del Concilio U) . Se si trova 
che vi si parli di divini Mister], mi assoggette- 
rò a qualunque penitenza, ttiarrniodo non sia di 
leggere la Via Cruci* del Pujati, o qualche 
mezia lettera di Marcello del Mare . Ecco per- 



Dlgltized à Google 



tanto quante castronerìa sono state dette dagli 
Annalisti, per difenderne una, fatta da M. Sci- 
pione . Ma se costoro concedono , che Io am- 
monire gli altri Vescovi appartiene al Romano 
Pontefice, perchè M. Ricci non ha aspettata l" 
ammoniaone, ò il confano (1) Pontificio? Per- 
che, dopo d'aver variato, e tanto sconci sta me n- 
ie (i) deturpato il Breviario Romano, prima di 
pubblicarlo, non lo ha almeno mandato al Pa- 
pa che è ( velli! mi'm; que' quattro buffoni ) 
ino superiore , e Pastore , , «/ ejm jidicio , come 
dice il Decreto, & anfìorilale evnlgarttur ? Ec- 
cone la ragione. Monsignore voleva, che il suo 
nuovo Breviario avesse , O pr fas , o ptr nefts 
il corso libero. Sapeva, che quello composto, 
o Ita rifatto dal celebre Card.dc Qjiif.itooes non 
a^tva potuto Uter.ere a molivi), che nel cor- 
pò di esso erano state soppresse certe Jciioni da 
aicuni ennei tenute per genuine , e da altri 
(-indicate apocrik- Stante questa nntuia argo- 
Sento (e molto be;;c ) che se il Qu^ooniaao 
eia stato niellato, perchè spogliato di alcune 
Lesioni antiche, molto meno sarebbe ricevuto 
il Riceiano , privato di tam Sano, moderni. 
E però, pensate se il nostro Angelo Pistole, 
non avente la softerenw di aspettare le animo- 
dizioni del Papa, volesse avere la docilità di 
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CotXi, che si conserva ntlia Biblioteyi Vilicana. . 
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sentirne i rimproveri . Ma se Modsj Ricci non 
voleva riparare il decreto del Concilio Triden- 
tino; chi lo dispensava dall' ubbidire ad una Bol- 
la Pontifìcia? Slai»ìt in eo t cioè nel Breviario) 
NlHIL Addendum , mutandHm > & dttrahfndnm . 
Cosi la Bolla £>uód a twÌÌj di S. Pio V. Che 
se qualcuno ha pur messo mano al Breviario 
Piano; e lo ha purgato a Pluribut minai i j que- 
sto non è seguilo per òpera d'alcun Vescovo, 
mg d'un altro Sommo Pontefice , di Urba- 
no VITI. In oltre la, suddetta Bolla , UH/>at anti- 
qui, qui tmmtHt hsras canonica} mitart, «/HOC 
«untar Brtviark, (dunque non d'altro Brevia- 
rio) dUs NON SATISFACIANT tornir* ,«o. 
Ori io dimanderei al Prelato Pis top ra tese , se U 
Clero della sua Diocesi abbia continuilo a re- 
citale iOSOo di S. Pie, o veramente se ab 
bia fa:to usa del Riformato ' Nel prìrBo caso, 
la riforma HUcciana sarebbe sta:* una castrone, 
ria . Nel «condri, qtirl-poveroClert» non avreb- 
be soddisfatto .ali' cbbl-go; lubriche, inh nocchia. 
tO dalle ciarle, e dai sofismi del suo "Pasrore, 
non avesse creduto d'esser tenuto in . cosci eoe* 
È surrogare il nuovo all'amico Breviario. A 
questo dilemma si darà risposta quando darà tro- 
vata. L'altro punto che e staio dimostralo con- 
tro. Mons. Ricci da diversi de'nostri , *fe cheil 
BJfor maiore Brcviailsta, ha grottescamente* rap- 
pezzati i e sformati diversi Uffizi ponendo in non 
cale le decisioni della Sagra Congregazione de' 
Riti, alle quali si uniformano tulli i Vescovi, 
o dalle quali mai non dissentono, nè meHoper 
motivi ragionevolissimi, senza l'approvazione del 
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Pipa. Fri gli attentati commessi ria Mori. Ma, 
ei nella sua riforma, la più ardita, e temerai 
ria, si è quella non tanto d'aver introdotti e il» 
priceiosameme nel suo Breviario de' Santi nuo- 
vi, fra quali, eerto, fa gran rumore il suq 
&. Crescenzione , ma di averne banditi, o af f 
fatto, o poco meno, per sempre, molti de' vec- 
chi, cioè moltissimi di quelli che da lunghissi- 
mo tempo vt erano stati posti dai Sommi Pon- 
tefici, e de' quali si trova memoria sino nel ^re- 
viario del* poc' anzi nominato Mattia Corvino 
ILe èV Ungheria . Fra quelli che sono stati con- 
gedati a loto, ed cispe spi, o ritenuti per ca. 
riti, ma in figura di subalterni, trovo i 
xnaso Papa, Gregario Vili Stefano Re d'Un, 
oherìa, -Tommaso Canina ri e fise , Stanislao Gra. 
coviense, Pier Celestino , Raimondo di Penna» 
fort, Pier Nolasco, Francesca Romana, Gaeta- 
no Tiene ce., e quasi lutei i Santi Gesuiti, 
compreso Sant'Ignazio, il quale ha dovuto an- 
darsene per ceder il suo posto a Si Germano 
d' Auxerrc , come S. Francesco Borgia » S- Cer- 
honio. A questi tono succeduti con ordine di- 
verso i Ss.Mustiola, Beda, Lupa, Atipia, Ari- 
stide, Sila., Règolo. Baroniio, Ottatp, Barsar 
ba , Tarsiacio Accolito ( mi figuro in grazia 
'dell'accolito (0 Panieri gran veneratore deli' 
Accolito Mariembergl, c finalnleme S. Cre- 
scenzione, creatura di Mons. Ricci. Questo gran 
martire , per istarsene pili agiatamente , con una 

~ - 1 ' ' * 
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fcggìerlsima gòmitafa si è felicemente sbàran 
iato di Sant'Evaristo Papa , c Martire , rirei 
«endoselo come no pedine qu o, cui il gemili). 
Simo Riformatore ha fitta la gratta d'un Cern- 
ia corsivo, che è il solo trattamento, che pos- 
sa accordarsi dal suddetto ai Santi , che sono. 
<H. stati condannati all'os tracismo liturgico.. Ma si 
parli seriamente (se i possibile tenersi in serie- 
tà, avendo sotto gli occhi baloccaggini simili } 
forse più degne di commiserazione , che dicen- 
sura), e mi si dica, se è credibile, che lo spi- 
rito riformatore di Mons. Ricci possa essere ap- 
plaudito in Ciclo, e gradito da quei medesimi 
Santi eh' egli ha preteso d'ontitate in terra, 
usando mezzi cosi illeciti, ed arbitrari, ed abu- 
sando manifestamente delle facoltà Vescovili? 
Gli Annalisti Fiorentini , per non mangiare il 
pan Scipionico a ufo , si sforzano a più potere 
di giustificare questa rinnovazione, dicendo, si 
bene con altre parole (iS, che i Santi de' pri- 
mi secoli debbono esser preferiti al moderni, 
come quelli che illustrarono con gli . Scritti, ed 
innaffiarono col sangue la Chiesa;. Gran eosai 
che agli Annalisti non possa mai riuscire di di- 
fendere gli errori, del loto Cliente se non eort 
ragioni le più deboli , e sciocche! le Moltissimi 
degli antichi Eroi di Santa Chiesa sono inseriti 
nel Breviario Romano , e l' osservare se II ritd 
col quale si onorano sia doppio,- 0 semidoppio j 
è una sofisticheria doppia di prima ciane . II Pre- 
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tendere che (urti debbano esservi, è una preterì, 
sione ridicola. Imperocché, se si volesse dar 
luogo nel Breviario ( e si Sarebbe se si potesse) 
a tutti j Confessori, Martiri, e Vergini che 
hanno O con gli Scritti illustrata , o innaffiata col 
sangue la Chiesa , converrebbe per dar luogo a 
talli y bandire dall'O/wr Dei tutte le Feste del Si- t - 
jnore, tutte quelle uiM.Verg., e tutte le Ferie; 
comprese quelle dell'Avvento, e della Quadra- 
gesima, e con tutto ciò moltissimi ne rimar- 
rebbero eselusi - Se poi se ne volessero riunire 
eOlidianamente molti in un solo Uffizio, allora 
li verrebbe a recitare dal primo dì Gennaio 
all'ultimo di Decembre ogni giorno un Uffizio , 
il quale , incominciato in auror* , non sarebbe 
terminato a metta notte . E però la Chiesa 
Stante l' impossibilità di festeggiare distintamen- 
te lutti i beati Comprensori , ha instituita la 
Solennità del primo di di Novembre, che li 
comprende tiv». Ili I Santi antichi sono ve- 
nerati già da molti secoli; il loro culto è sta- 
bilito per tutto, e le loro gesta, e t meriti so^ 
fio noti a tutto il mondo. All' incontro, affin- 
chè il culto de' moderni sia professato dai Fede- 
li, ed insieme le adopi sante, e le imprese lo- 
ro siano conosciute, ed ammirate; ha bisogno 
d'esser propagato: imperocché, se ultimala la 
loro Canonizzazione, non vi fosse per essi nè 
Uifiìio, nè Messa, a renderne noii almeno ir» 
pine i meriti, e la vita, poco servirebbe un 
Oremus, IV Fra i Santi moderni non vi sono, 
molti che ' hanno illustrata la Chiesa con gtl 
Scritti, e molti che l'hanno inqaaHta coi san- 
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eoe? Non l'hanno tutti edificata , nobilitata 
con 'a san» vita, coli' eserei*Ìo di tutte le vir- 
tù Cristiane, e co' miracoli J I Santi moderni, 
e segnalamene I Fondatori degli Ordini Rego- 
lari, non hanno faticalo moltissimo per la Re- 
ligione , giovato alte anime , promossa la (ale , 
la pietà, la carità, la coiitìnenia , urne in una 
parola le virtù K»angelirhe con «lo uguale a 
quello degli antichi? Dunque perchè qyes:i *o- 
no dei primi secoli, avranno a tener indietro, 
a scartare quelli degli ultimi ; Io nonrtedoche 
io Cielo U gloria ùe' Comprensori sia distri- 
buita per anzianità. I.a scerr. piagne della se- 
conda riflessione degli Annalisti non è Interine 
■ quella della prima, ed è in conclusione la 
(tessa; e però, poco dinoti piante tati 11 mia 
risposta. Dicono adunque in secondo Ittico, a 
un di presso , coli : che le Feste do' Santi de' 
nostri uliimi secoli (i) debbono ccicr la mano 
a quellf degli .amichi , perché le prime sono ili 
anta moilernj , (»)d» fretta darà (lì - Dunq-ie n« 
suno de' Servi *St Dio , che verranno da «f^i 
io poi collocati sugli Altari, potrà sperare d'aver 
luogo né nel duino IJrrìrio, ne nel Messale, e 
-erche.; 1 perche saranno Sanii di dau frete», X* 
«Feste dunque de'Santl si avranno ad iutiturre 
ctonolopicanienre. Se è così , Sani' Apollinare 
verbi'giaaia , S. Giir.iiao, S. I^remo> S Ci- 



(i) Ibidem . CO 'Ann. :,-B 5 , Kum. j. 

{)J Aon. ,t»,5, N„ m .j 7 . - - .. • 
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priano ee. dovranno esser meno (fòlio ti di San» 
io Stefano, perchè sono di dati più fresca dì 
questo primo Martire della Chiesa ■ Ma i Santi 
di vecchia diti sono tanti, che riempiranno -da 
se soli lutti i giorni dell' inno; e jet i poveri 
Santi di data fresca non vi sarà una qualche 
nicchiai No. Questi si conremeranno di uni 
semplice commemorazione . Oh menti illumi, 
nate ! O teste sublimi ! Ma giacché si parla di 
Breviari nuovi, chi sa che da noi non se nemandi 
stia luce uno bellissimo, tutto composto di Santi 
Portorealisti , Ultrajettìni , Pistoiesi, e Pavesi, a 
uso del Coro Giansenistico ? Già vi è ehi pen- 
ta a stenderne, ed ordinare le Lezioni, gliOrr- 
ram, le Antifone, i Responsorj, con un'nuovo 
Vangelo, ed Inni in metro Pujatesco. Moos* 
Ricci che ha preteso di poter riformare il Ro. 
mano indipende gremente dal Papa , non porrà 
lagnarsi che da noi sia stato composto il Gian- 
senistico indipendentemente da luì. 

15. Bugie. Or ■ ■ ■ flHod tnmtltur, ctcUit ani- 
nin: così l'eterna Verità. Ciòtessendo, Mons. 
Ricci (lo dico con rammarico) ha uccisa più, 
e più volte l' anima sua . Oltre alle molte bu- 
gie che ha scritte nelle sue povere Pastorali , 
basta scorrere il Sinodo di Pistoia , ami la sola 
pagina 245 di quella congerie di stravaganze , 
di novità, e di errori, per ravvisare nel nostro 
Prelato un suicida spirituale. Nel luogo citato 
si dice che il Sinodo eri un sento Sinodo. Bu- 
gia prima. Un Sinodo, nel quale si maltratti 
la S. Sede, si detestano i giuramenti solenni, 
si loda la soppressione laicale, ed arbitraria di 
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alcune Bolle, s'insultano gl' Impngnatori di Do- 
viti i e dottrine scandalose , non poteva esser 
santo, se non di santità Giansenistica- Vi si di- 
ce chi il Promotore pubblicherà il Sinodo nel 
nume del Sìgarc . Seconda bugia . Il Promotore, 
autor di Libri dannati , non se I intendeva cer- 
tamente in cielo con l'Altissimo, ma si bene 
in terra con chi gli dava a mangiare; e però, 
nel pubblicare il Sinodo Pistoiese non poteva 
avere l'oggetto di promovere la gloria, ei'onor 
di Dio, ma di favorire i capricci, e spalleggia- 
re le false dottrine di Monsigoor Presidente , 
Uno de' suoi pia generosi Nutricatori finché la 
famosa Cassa diede segno di vita . Vi s\ dica 
che anche i Padri erano uniti nel Sina Barto- 
liano fa namt del Sigiert, e questa t la terza 
bugia. Moltissimo di ciò che cootiemi in di- 
verse Sessioni la toccar con mano , che i Re- 
veiendi Padri Mine eransi adunati eoi loto Re- 
verendissimo Padre Samuele non in nome del 
Signore Iddio . ma in nome del signor Gran- 
duca . Visi dice che l'Assemblea era gtidatit 
òal divina Spirito - Altra bugia, cieè la -quarta « 
più grossa di tutte. Tengo per certissimo che 
se fosse possibile che in cielo s'ignorasse qual- 
che cosa di ciò che segue in terra, lo Spirito 
Santo non avrebbe mai saputo che si celebrasse 
un Concilio in Pistoia ; tanto erano lontani il 
Presidente , il Promotore , l' Oratore , ed il 
Teologo di Corte, dallo sceglierlo per loro 
guida. Come poteva intervenire in quella Adu- 
nanza , molto più enigmatica del Ceto Gesuitico , 
lo Spirito di pace, d'unione, e di verità, ove 
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VescOVO era un tubati ssttoa sànto Padri: tre bui 
6*' in tre parole. Lo zelo di Motis. Ricci era 
mi» zelo |t : ù di Corte che di Chiesa , di Re- 
galismo più che di Religione, più Giansenisti- 
có che ortodosso. La santità, molto equivoca, 
àBtilSgiea, ed apparente. La Paternità poi par- 
tialissima , ed interessata; imperocché Monsi- 
gnore la faceva da Padre con quegf Idioti , che 
pensavano, o almeno parlavano a modo suo, 
e da Persecutore con que' buon'i Cattolici che 
|ó contrariavano per non tradire la Religione; 
Vi si dice che j Padri nel congedarsi dal loro 
Vescovo CO ne n'iraim» U dimoi trazioni più 
jimijìeam di ma santa miti, e Al paterne affato. 
Il Canonico Cellesi dice che questa è una bu- 
gia: sarà dunque f ottava. Due altre ne trovo 
in questo momento nella lettera di Monsignor 
Ricci ai suoi Parrochì, nella quale lor racco- 
manda di leggere , e far uso di queir* Opera 
grande (i> del grandissimo D. Puiari ; la nuo- 
va Via-Crucis, altrove da (3) lui medesimo sa- 
tireggiata. Ivi, l'immortale Autore vlen chia- 
mato pio, e dotto Rtiighio. Se un Religioso che 
taccia d'eretico un Papa per aver condannate 




XKXIir, pjj;. o(. 
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sa diisì ietta un Pedagògo che non ia mai fi* 
pinato cbe fra i semidotti in Grammatica ,' .Io 
lascio giudicare a chi Ila una giusta idea delia 
soda pietà, e della vera dottrina. Intanto, se 
cito, e iut fanno dia», come credo, ecco una 
diecina dì bugie in pochi versi: ecco Moniig. 
Ricci dieci volte omicida dell'anima sua- Per 
ora non rai ricordò d'altro- 
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-Hi vA*i ama . Tjftitte le Campane , qtiaici piò) 
quale meno, tannò rumori- - sia to non parle- 
rò che della Campana destinala per la Chiesi 
della Madonna delle Carceri di Prato , la bui- 

le nel mese di dell'arilo ..... sb* 

lordi tutta la Cittì, perchè al rimbombo dì es- 
tà si unirono gli lirli, e le grida di Moiuggnof 
Rieti uomo di petto rncfallico. I.' avvenimen- 
to (i) che fu cagione di questa Episcopale es- 
candescenza non meritava attendi mento ; ma il 
fuoco, e l'arte con la quale il terribile Mona; 
Scipione lo spacciò per cosa di gravissimo 1 mo- 
mento mosse la curiosità del Pubblico , e ne 
fcCe giungere la notizia alla maggie* parte V 
Vese-ovi d'Italia- Lo descriverò con la maggior 
brevità possibile; e se mì potrà riuscire di par- 
lare seriamente di un aneddoto (ulto Aditolo, 
lo farò volentieri . 

Le Iscrizioni ne' sagri bronzi erano in use* 
fin dai tempi Gentileschi, trovandosi in alcuni 




* 
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Mllsci dei grossi Campanelli scrini; ed lo ne) 
ebbi uno alle mani più volte, d'intorno al cut 
labbro si leggevano queste parole IOVI VLTO- 
RI. Ma discorrendo delle Campane de' Cristia- 
ni , dico che le iscrizioni o dentro, o fuori di 
esse erano noie nell'età d'Alctiino, come viene: 
□servato dallo Sverzio nelle Annotazioni all' 
Opuscolo di Girolamo Maggio de Tmtimaldu. 
In due Campane d' Arnemiens ( dice Keysler 
nel suo Itinerario) vi era scolpito ai antiquo in 
uni PESTEM FVGO, e nell'altra FVLGV- 
R.A FRANGO: in appresso furono comuni * 
tutte le grosse campane delle Chiese- Ora, un 
certo Signor Salvi ex-Gesuita , pio portato a 
promevere la divoiione verso il Cuore di Gesù, 
che a tecondare le antipatie poco cristiane di 
Jlons. Scipione de Ricci suo Vescovo , scorgen- 
do che certa Campana che doveasi benedire in 
Prato non aveva iscrizione alcuna, pensò di far 
incidere in essa il sacro Cuore di GESÙ', cori 
la KHiiente dedieuione IN HONOREM 
SANCTISSIMI CO COB.DIS IESV. Questo 
bastò per inviperire il Vescovo contro il Sai- 
vi , e mettere a rumore tutta la Diocesi . Non 
sò se tanto ne menassero , allorché venivano 
agitati dal vento, que'caropanacci, che a detta 



0) L'Autore itili Lettera A' un Aram, *c a Mumig. 
Ricci , Assiti 1784, ras- 18, dice che lo Scritta non tu mu- 
li vini riportilo di] Véscovo Mila Lenin a Pio VI, t?8i , 
cioè non In hontrt-m la&uimi Cerdìi Jm , «" J» *•»■■ 
h» D. KJtn, Orini. Se fot* cofl.Mom. Xlcci avWt- 
pf mentila , e untato d' Ingiallire il l'»fa, - - 
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di Plinio circondavano a sepolcro del Re Pof- 
ièna; e credo che fa campana medesima di 
Prato, anche suonata a doppio; non avrebbe 
«repiiaro tanto, quanto strepilo l' A nt (cordi colo- 
mitrato a desolazione dell' ex-Gesuita iscrizioni- 
IH - Certo, lo stesso Enrico Cannegetero, ab- 
b»chè (i) nemico dei battesimi campanari dei 
Cattolici, avrebbe urlato molto meno dell'Ari- 
selo di Pistoia. Avreste detto che la Campana 
fosse stata dal Salvi dedicala o a Saturno; O a 
Marte, a a Vulcano, e che vi si fosse 'fatta 
scolpire o qualche sigla simbolica delle pirami- 
di d'Egitto, o ftr|WW Dio delle are d'Atene. 
Che se il Salvi, invece d'appartenere al ceto 
ex- Gesuitico di Sant'Ignazio, fosse srato mem- 
bro del ceto ex-Cat'tolico di Mons. Ricci, e se 
la Campana fosse stata offerta o a S. Amili* ^ 
o al B, Quotilo, Monsignore, avvezzo a vene- 
rare nel Casino d'Igno le immagini di que' 
Campioni del Giansenismo, sema dubbiò gli 
i#rcbbe perdonata la sorpresa: ma il nome di 
Gc»«, come soffrirlo? Convengo che l' ex-Ge- 
suita, avendo poste le mani in cosa che a lui 
non apparteneva , meritava qualche mortifica- 
zione; ma non sò intendere che Mons. Ricci,' 
il quale avea poste le sue, senza autorità, ne- 
gli Altari, nel Messale, nel Breviario, e fatto 
dipingere nel Casino d'Igno tante (i> case in- 
degne d'un uom Cristiano, pubblicasse come 
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mi reato imperdonabile , che si fosse fatto scol- 
pire il Cuor di GESÙ' in una Campana, « 

Ìuindi prendersela tanto calda contro dì un suo 
)jacesaco, piuttosto imprudente che malizioso; 
scriverne peste di qua e di Jà, e per sino al 
Papa; parlarne con eccellente risentimento con 
quanti gli capitavano dinanzi in que' giorni , 
senza accorgersi mai. che U maggior parte di 
essi attribuiva quei clamori , piuttosto ad un 
AntigesuitismQ ridicolo, che a vero zelo,- e fi- 
nalmente , spargere il fatto come un attentalo 
di lesa Maestà Arciducale, (quasi die gli Arci- 
duchi siano Campanili) ed insieme di gravissi- 
ma ingiuria a tutto 11 corpo gerarckiccrlP C g*r 
Todulìco de' Vescovi . Credeva forse , che 1" U5U.r 7 
pare, come egli faceva ogni giorno, l'autorità 
Pontifìcia in cose sacrosante fosse, minor delit- 
to di quello di sorprendere il proprio Vescovo 
in una Campana?. Per verità convien creder? 
che' la coscienza "di Monsignor Ricci sia una 
coscienza tutta nuova, e singolare ; Come! una 
piccola mancanza è in ogni altro un grave mis- 
fatto: ed in lui, qualunque peccato è una ine- 
zia, e spesse volte cosa degna di lode? Chi 
non riconosce in cosi stravagante giudizio li 
presunzione del Fariseo accusatore del Pubblica- 
no ? Quindi , tanto i Pistoiesi che i Pratesi 
compatirono il Salvi ; ei osservando con nau- 
sea il gran trionfo che menatasi rial furibondo 
Prelato del tolto dell' ex-Gesuita , e della ra- 
gione che » iti di lagnarsene , argomentarono 
che al loro Vescovo, lo aver ragione, accades- 
se assai dì rado- Infatti, quale opinione dot. 
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terebbeif d'un Capo di Famiglia, fi quale &- 
cesse gran pompa di aver vinca una Lee di po, 
chi Scudi dopo d'averne perdute novantanove 
ài somme considerabili ? (i) 

17. Cavonico. Vtài Ulta. 

18. Casi. VtÀi Rìsetvati. 

io. Cassa- Da una Calia vuota ad una pie- 
na, vi è un ulto mortale. Mons. Ricci lo dee 
capere meglio di me . Delie Casse piene no 
parlino gli Avari : noi parleremo brevemente 
tifile vuote - Di queste, non ne conosco che 
tre. Una aulica, di Roma, del III Secolo, a' 
rempi di S- SisioII Papa- La seconda, del IV, 
di S. birillo Vescovo di Gerusalemme . La ter- 
t* , moderna , del Secolo XVIII, ai giorni di 
Scipione I Vescovo di Pistoia . La prima tu 
trovata vuoti dal Prefetto di Roma P. Corne- 
lio Secolare, perchè l'Arcidiacono Lorenzo l'a> 
vea evacuata a sollevamento de' poveri . La se- 
conda fu trovata vuota da Acido di Cesarea , 
perche S- Cirillo l'avca spogliata in occasione di 
pubblica calamità . L'ultima fu trovata vuota dfl 
Governo di Firenze (a) perche Mons. Ricci mal 



(O 1> Cirnomi (ridotto frinii i 
Klaus. , il saura Cuore , e caucellat 
cali a S. Stefano . Cena 11 Stato P 
assai di veder preferito il suo narra 
e n avrì rete grazie distinte a cut 

(0 Ved!"fc'qote «Ile A-«. . 
Edil. del i 7 Bg,_pag. ni.Ltrmt ' 
jtSS , pie. (h. tr*f?"° P-t' «■ 
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consigliato da'suoi Commettima le l'aveva sbìj 
raziau % prò il" Atto Bracali litografo zabalico .""&!^/f tg 
degli mtlltr.t! Opuscoli, c per dare del pane al 
Tamburini Promotore, a F. Guglielmo Oratore, 
ed agli Annalisti encomiasti del Sinodo Pistoie- 
se , affinchè potessero reggere alla gloriosa , e 
attuimi sima fatica di vomitar ingiurie contro la 
Santa Sede , Vescovi , Teologi , Regolari , e 
Prelatura Romana, ed insieme scrive;!;, o di- 
vulgare ctes'e d'ogni maniera. Tutta la Tojca- 
na credeva, che le spese tipografiche si facessero 
con la riforma del superfluo al Vescovo; im- 
maginandosi, che se San Fedele da Siraaring* 
aveaPsaputo trovare del superfluo in un Con- 
vento di Cappuccini, (i> Mons. Ricci ne avreb- 
be potuto trovare, se noti nell'urbano, alme- 
no neil' F.piscopio campestre di Pistoia ; e però, . 
all'udire la storiella della Cassa del patrimonio 
Ecclesiastico, non rimase molto edificata dell' 
Angelo Pistoiese. Delle sostanze tolte all'anr/- 
Cassa Laurenziana fu scritto da San Leone 
il Grande, che :-y irmi ■..:■> . :i 

to*amEìlui profabantxr txftnis . Delle tolte alla 
Htodema Cassa Ricciana si può egli dire lo stes-. 
so' Se fotse stato provato the dei noli 17000 
scudi ne età nato fatto buon uso, con quel ra- 
gione il Governo avrebbe (2I potuto condanna- 
re In su due piedi lo Scassatole a rimetterli nel- 
la Cassa? I Padri del Concilio di Seleucia, beo. 



CO Chi non la crede legga la 
[a) Vedi te Anna!, loc. cit. 
Diz. 8ÌX.. Tmi. i. 
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chk Semiariani, 'allorchi rcstiiuuonoalla siiaSe- 
■ de (dalla quale era sfato deposto da A&cro ) il 
buon San Cirillo , non obbligarono questo San- 
to ad alcuna reintegrai io ne ; e perchè? Perchè 
il Santo provò d'aver impiegati i sacri vasi, e 
le suppellettili, non che il denaro della Cassa, 
a benefìzio de' suoi poveri diocesani, travagliati 
do molti disastri. E' noto che Sa» Cirillo fio- 
riva ne' più bei tempi della venerabile Amichiti 
cristiana, la quale sin dai tempi (jj di Traiano 
custodiva fedelmente i Depositi . A me per al. 
irò, l'infedeltà depositari» di Moni.- Scipione 
non fa punto maraviglia. Seguace di Giansenio 
«ella falsa dotirina, doveva imitarlo ezian* ne' 
fatti vituperevoli ■ Ora chi non sa che cosmi 
soccorreva il francese de Barcos degno nipote 
dell' Abb. di Sancirano col denaro di certa Cas- 
sa d'un collegio diLovanio, desiinata' al mante- 
nimento de'poveri Sacerdoti cattolici d'Olanda? 
Alla Cassa Pistoiese si può senza, molta" Uolén- 

de ia Fienile; amministrata un tempo con se- 
gretezza dal Bonnery (a) . Il famoso Nicole 
< quel grande Apologista di Giansenio , che 
quale li ed uno non hi scrupolo di proporre ai 
Giovani per un modello di sublime pietà) la- 
sciò morendo quanto possedeva a favore della 
Propaganda -Giansenistica . Lo stesso fece il Ra- 



ro Apuil Plìr. Jib. X, Epi«. 97- 

(i) Ve* .l'iniquità apresemiiioncnV FeiWiec. 

Sondrio iftp, pig. 5, 14, 19. -- Pregino di fair ec. pag- 6u 
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»iliè; quello che nelle sue giaculatorie testa- 
mentarie invocava Maria Santissima , e I' Abbate 
Parit. Costui laciò nel 1777 alla Cassa Pieretta 
700*000 franchi(i). Ma Roland^ nipote di lui, 
benché Giansenista quanto il Signor Zio, pigliò 
in tasca gli Appellami, egli Appelli? e pìù. in- 
namorato dei 700,000 franchi, che delle 10X 
proposizioni di Qiiesnelloj temo (sebbene inu- 
tilmente, con molto onore del Ouriaìiimo C*l- 
Henna ) di fare nel 1778 annullare 1" ingiusto 
Testamento; Guai se il Romana avesse, in caso 
simile i sentenziato t favore piuttosto di Propa. 
gandi fidi che degli Eredi! Chi avrebbe potuto 
far argine al zelo artiicu.-ialistico di Pistoia di 
Pavia, e di Firenze ? Non era mia intensione 
di parlare della Cassa GiaQsenrstrca ,*molto me- 
ro delia P.it;>ie>e. ma se co: ne qucs:.j 13. noni 
rio è ilt.-etti» ad illuminare noit solo quelli , 
che soci riputati ciechi dalla Cricca eterodossa, 
ma <]ueUÌ eziandio ch'usa vorrebbe acciecarc 
'nella Gerarchia ortodora; cosi lui dovuio par- 
larne, affinché questi, al leggere -le divota aio- 
faina dt Nicole, che non fu Santo che in car 
il, ed all'udite le pi a gioiose Pastorali di Mot». 
Ricci i che non lo e che in parole, non rinun- 
cino ingannati , e possano dar frutti conoscer: 
le piante. Oh quanti compariscono datili , e in- 
no strhrt 

lo. Cattolicissima ■ Vi è una Chiesa che 



' (i) V E dl » tutti il Siri. Cant! M0«l «111 w/« *ife 
1\ imi Olimi dtltt Chiesi | Utrecht .Ub. II, %. x, oiiif Nu«. 

E 1 
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corra questo gloriosissimo titolo. Sarà I* Aposto- 
lica Romina , fondata , sono XVIII secoli , da 
Gesù Cristo. No, Lettor mìo caro, questo bel 
titolo appartiene li juri alla cosi detta Chiesa 
Scismatica Dltraiettense , riformata nel secolo 
passato dai c&ttslkìu'tm Giansenisti . Se non lo 
affermassero qucsii medesimi Apòstati, certo io 
non lo crederei , poiché mi pare cosa mostruo- 
sa: ma. siccome codesti Signori non mentiscono 
mai, ed è impossibile che errino; eosi il nega- 
re che il suddetto epiteto appartenga alla loro 
Chiesa, sarebbe una temerità. Quali poi siano i 
meriti che l'hanno innalzata a sì nobile, e lu- 
minoso superlativo, io noi saprei. So unica- 
mente, che tir» certo Signor Conte Moni ne ha 
raccolto urTnumero innumerabile in certa sua 
Storia MU Rrvolxxitmi lilla Cbitsa SVtrtcht, di- 
visa in tre volumi. Si legga, come ho tatto 
io, da capo a fondo, e si troverà una serie di 
Vicende tutte tattolitissfatt , dalle quali ne usci 
trionfante un caiiolieijsimt Scisma, onererò! issì- 
mo ai Ps e Lido -Episcopi che lo sostengono, agli 
Apostati che lo fomentano, e ai Novatori che 
ne fanno (i) gli elogj. Mona. Ricci, più corag- 
gioso degli altri Giansenisti , le dà il titolo di 
SANTA: Stnffim Ci) Ultrajilhniim Etclenam. 
E però di'qul innanzi, allorché si nominerà la 
Santa Chiesa, sari necessario dichiarare se do- 
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vrì intendersi la Romana, o quella d'Uirec!it< 
Ma il giudizioso Prelato, non contento di que- 
sta canonizzazione, proresta d'aver per mcntecar- 
ti non solamente coloro , che sdegnano dì co- 
municare con la nuova Stata diesa, ma (uni 
quelli eziandio, che non si gloriassero di cesi 
nobile eomtinione • £>uisnatn iaimi ( cosi Mansi, 
gnore nelle risoluzioni de' casi pubblicate l'an- 
no J78Ó. ) UT de vjcifsitHdimiui o/fifa Vlltaji- 
Hensit Eccltri* opprime edo£ius ( come lo sarebbe 
chì leggesse !a Storia del citalo Mozzi ) eom ni- 
pote Ctitholicatn non o^mscet , EJUSQUE COM- 
MUNIONE NON GLORtABITUR. ì Qucìi* 
\ una interrogazione : ora alle interrogai ioni 
de' Vescovi convien rispondere ( come insegnai!» 
tutti i Galat?i ) subito subitor ma siccome non 
è lecito abusare della sofferenza A"nn interro- 
gante mitrato , cosi al quii nm gterìahit* di 
Mousi Ricci, risponderò laconicamente, EGO) 
e ton UN tutti coloro , ì quali non Vogliano perder 
l'animar K questa breve rijposra , aggiungerò 
un bel silogismo, che piacerà più a Monsignor 
re che a noi. Eccolo. Chì non comunica con 
li sedi eente Chiesa d'Utrecht non è sano di 
mente, cioè è pazzo; LaChiesa Romana, il Pa- 
pa, 800 Vescovi non comunicano cori la detta 
Chiesa! dunque la Chiesa Romana, il P.ipaee. 
tono pazzi . Ma; dirà qualcheduno , se mai M. Rie, 
ci, appunto percht comunica con gente scomuni -■ 
cata, venisse ( ii chc.Dio tolga ) scomunicato dal 
Papa; in tal caso, il non mb*j sarebbe PIOVI, 
che noi credevamo sanissimo. Possibile \ Cesi 
6 * 
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è, dice Mans; Ricci a lettere di rat loia > Oh, 
guardate; Facciamone un altro; cioè un altro 
iilogismo che piacerà più a noi che a Monsi- 
gnore . Chi accusa la Chiesa Romana , il p* ' 
pa, ed 800 Vescovi d'insidia fi un empio : 
Mons. Ricci accusa la Chiesa ec. d'insania ; 
dunque Mons. Ricci . .. . Oh Dio .' Di questi 
due silogismi, la Chiesa Romana si prenda p lv 
re il primo: non cesserà dj^ essere venerata da 
(uni i veri Cattolici , e riputata sanissima, e 
sapientissima, appunto per aver separata dalla 
sua comunione quella disgraziata Chièsa ostina, 
ta nel suo Scisma . Il secondo se lo prenda per 
se , e pe' suoi Adulatori Mons- Ricci ; ma si ri- 
cordi, che se l'orditura de) secondo è giusta, 
ed in formn\ C e lo e pur troppo )*ovrà setitir- 
n terzo' al tribunale di quel Dio che ilUminahit 
a ttnebrarum , iy maniftitabit Consilia cor, 
timm; un terzo silogismo , si , del quale non 
gii sarà possibile evitare la funestissima conse- 
guenza . Ci pensi bene , e dorma traili imamen- 
te se gli riesce. ,ì.j •- 

%t. Cattolicissimo • I signori Giansenisti 
sono innamorati del grado superlativo, appunto 
perchè sono petulanti in superlativo grado. Per 
questo i loro libri sono ripieni di pUsiimi, san- 
ùltimi, catiolichsimi, applicati a largamanoora 
a Scrittori, ora ad- Opuscoli empiitimi, onlieri- 
sU4w siimi, ttcroiossiiiim . Il titolo di C*miw, 
'1 più nobile , e glorioso di quanti 
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spetta alI'Eybel. Quello, i monarchi Scagnatiti 
lo assunsero (i) sin dal fij8, a' (empi del Con- 
cilio Toletano VI. Checché sia di questa Epo- . , 
ca, gli.è certo, che : il Re Ferdinando V la * 
riassunse circa l'anno 1510, con approvazione 
di Giulio II Sommo Pontefice. Questo, l'ere- , 
lieo Eyfcel lo ha avuto, sono otto anni .... 
indovinate da chi? ti):.:., Dal P. Pu.'ati; 
uuel medesimo, che con un tratto di penna ha 
curializzata tutta itoma. Peccato! chi il distri- 
butore di titoli , analogi alla nostra S. Fede; 
sia stato per l'appunto un Monaco, e Catte- 
dratico, cui bisognato insegnare (3) a far* 
un atto di Fede! Peccato, che l'Originale cui 
è stato assegnato, sìa uno per l'appunto, che 
stato dichiarato &j da PIO VI autore di libri . 
ereticali! Il Tamburini ebbe giudizio, l'erc.iaso 
che ntmo djt quid non b.ibtt , non volle,, col far- v 
si applicare questo bel titolo da! Puiati, esporsi 
ai dileggi del Pubblico. E pelò , che lece' Se 
lo applico da se .lo sena (5) (scriv'egli al suo 
Vescovo) 1111 /lui-or Cattolici nino . Ma Moni»)". 
Nini che sapeva discernere i lupi dalle pecore, 
e che ■ quell'ora «vesa già de' fotti nx>ti*i di 
non ammettere il Catolicismo Tambjriniano 
nemmeno in comparativo, figuratevi se si la- 
scio andare aJ ammetterlo in superlativo In 



(1) Vedi Migri aUnlrw- 

tS) Ndb A-n.t Ir A imbuii ari PidfieliB. 

•.J) Ve* I. Voce J, S l>.«ru Num XXVI, p«5 ì" 
0 Vtd. .1 Birvc I»». ,,(,o.i... . 
> 1/tt. Il, Ed ti rianw M* - ti- tu, 
E 4 
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oggi adunque (pflilijmo ch'irò) l'ottimo Or- 
lo IV Re oi Spiana, È il H.e lutati™ del no- 
mi PIO VI, ed il pessimo Signor Eybel I,è 
l'Eretico Cattolici ''imo del P. l'ulti II. (,). \ 
chi darebbe l'animo di mostrarmi un superlati- 
vo meglio appropriato di questo ^ A chj ì Al 
Signor Palmièri. Co» t. Questo Sacerdote sco- 
nosciuto alla Rep- letteraria, non meno che al- 
la Teologica, e diventato (con segni di croce 



Gianienia (;) pte 
$wjm.'lt anatemi 



all' Eyb 



-:bti dt aue' ire 
li tre Papi 3 ) , 
che il Parrei;!- 



(O Si pu* dare che un Re Enrico verbigrazu , panato 
dilli nvnniri di un Regi» a ausila di un altro Regno sia 
a un tempo stesso Enrico II, o III, retrivamente alfa pri- 
ma^ ed Enrico III, n Irrelati vi mente ahi feconda . Così 

sialo un qualch' altro P. Pujaii'; ecco che il presente t Pu- 
liti I, come Somasco. ed insieme Puiari II, come Benedet- 
tino . Non diip;m di vedere un P. Puiati III. 

(i) Vedi eli Ah, dell' Anta*, dei Vescovi di Tonai» 
Tom. II, Nuin. m, pig. 401. 

Cj) Cioè, i libri di «stori». 
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E2. Cattolico. Quel raro malia del Pujad 
(bisogni confessarlo) è pur sempre ameno, e 
grazioso, e nello stesso tempo formidabile nelle 
sue censure, più che noi sono Mintsse , c Ra- 
damanto ne' loro giudizi. Qual è intani il vero 
motivo del silenzio della S. Sede per rapporto 
al Sinodo di Pistoia? I mici Lettori noi san. 
no; ma io io so. E' il timore delle Censure 
inespugnabili del P. Pujati. I Padri della Con- 
gregazione si ricordano che questo accortissimo 
Monaco è quello, che pochi anni addietro, sco- 
prì ne 11' Arsenale Curialistico di Roma tante 
bombe (i), e tanti Crimini # ai quali davano fuo- 
co certi Abbatini ottegenarj, onde lo temono 
più della peste; e non ignorando l'antico det- 
tato , che non conviene stuzzicare i cani che 
dormono, non vogliono scuoterlo, ora che pa- 
re alquanto assonnito . Io che altre volte mi 
diedi a difèndere il Signor Ab. Marchetti , e che 
giunsi a chiudere la bocca ( tanto era buona la 
causa che aveva per le mani) ai Tamburini, 
at del Mare, ai Chiericuzzi Lombardi, ai Se- 
raspini, ai Ricci medesimi, che da lungo tem- 
po tenfvanla aperta a guisa dei mastini de' Pe- 
corai, dispero di poterlo difendere con egual e- 
sito da due accuse terribili, che gli vengon da- 
le dal suddetto caro matto. Oh cieli 1 cosa sarà.-' 
<iu.il, accuse ? eccole in poche paiole. La prima 
è d' essersi intitolato Parroco (i) Cattolico . La 



fi) Armot. top. >« Annoi. wSf. §. XXXIV. 
ÌO Ibid. {. % VI, XV.. . . 
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asconda di non aver chiamalo cattolico il Vesco- 
vo Ricci, al quale dirigeva le AnBotas.toni pad- 
fiche- Anche D. Marcello del Mare altro mat- 

e noioso (ij, erasì lagnalo di questa supposta 
specie d'antitesi. Anche un certoChierico Lom- 
bardo di Firenze, copiator meccanico delle Let- 
tere del suddetto D. Marcello, avea censura- 
to (i) quel titolo. Non parlerò qui con dej Ma- 
re : costui avrebbe forse voluto che il Marchet- 
ti si fosse intitolato Parroco Ehm , e perchè ciò 
bramasse, è facile ad indovinarsi. Non parlerò 
tampoco col ChierioÙEzo , perchè sinceramente 
Tho per un ignorante classico. Me l'intenderò 
piuttosto col P. Puiati , perchè, dico la verità, 
questo bua* Monaco mi diverte, c rallegra ogni 
itoli» che ho la fortuna di abboccarmici . Aggiun- 
gisi-, che di tutto quello che gli altri due han- 
no detto in poche parole, egli ne ha formati 
due bei paràgrafi, e vi ha impiegate cinque pà- 
gine. Questo sottilissimo Censore adunque non 
vede per qual ragione il sig. Marchetti li sia 
dichiarato Cattolico, dopo d'aver detto di esser 
Parroco, scrivendo in R.oma, ove si sa non po- 
tervi essere Parrochi non cattolici , Chi può 
rispondere ad una censura così sensata? Non è 
egli certo che in tutte le pani, anche le più 
limote d'Europa, doveva indovinarsi die quan- 
tunque l'Opuscolo fosse anonimo, l'autore ne 



ti) Lettera, a sta Wportftro. tt. i, 154. 

Ci) Nelle Strade ducete p. j, Alt, 11, P . ; 7, S, 9. 
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era certamente il signor Marchetti? che questi 
senza dubbio scriveva Ed Roma, non essendovi 
in Italia altra Città in cui si scriva? e che un 
'libro pubblicato senza nome dì Stampatore, e 
senza data di luogo, era uscito necessaria menti 
dai torchi Romani dello Zempel, che è l'uni- 
co Stampatore di Roma? Non sarebbe dunimn 
incredìbile, che il Kouiorc pacifico ti fosse denomi- 
nato Parroco Cattolico, per distinguerti da quelli, 
che sono 'Parrocbi si, ma non cattolici , Un rem. 
po, non v'ha dubbio^per esser riconosciuto per 
Parroco cattolico, bastava dirsi Parroco, o Cnrt- 
lo: ma dappoiché i Ricci, i Tamburini ec. so- 
no insorti ad affascinare con nuove dottrine le 
teste' Parrocchiali, conviene spiegarsi, e parlar 
chiaro. Il' sig- Abbate Marchetti sapevaprobabil- 
mente esservi in Pistoia un Bìrtoli Parroco di 
San Spiritò divenuto un mezzo apostata : In 
Yalcamonica un Guadagnint Parroco di Civita- 
de, ammiratore d'Arnaldo da Brescia: In Lu- 
gano (salso errore) un sedicente Seraspini Pjr- 
■ roco di sant'NN. apologista degli errori Riccia- 
ni ; In Sale un Roboni Parroco di S. Gio- 
vanni, che prostituisce la Religione al Trono: 
Nella Diocesi di Pavia un Panizzio Parroco di 
S. Salvatore, che comandava ai semplici Chieri- 
ci di confessare: In Toscana un certo Scara- 
mucci Parroco Ferentino, beste miniatore del 
Breviario Romano, confutato egregiamente da 
Monsignor Slntich Vescovo di Veglia, e un 
CongineHi Parroco di San Vitale, o di S. M, 
;n Ripalta di Pistoia o di Prato, con una .ma- 
no de'sooì Confratelli, tutti fautori del fondan- 
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" - I S. Leopoldo: Neila Sa. 

J anisset disertore della Par- 
. 5. Pietro d'Aubigny, ed invasore del- 
e Vescovile di Mont-Blanc conferitagli da 
_ sideme Giacobino di Chambetf: Un Li. 
«hrfelden Parroco di Nakenheim, che ha abbrac- 
ciato pubblicamente il Giacobinismo in Magon- 
Ifl. Dì qua, e di là diversi Pxrroebi , alcuni de' 
quali puzzano di Quesnellismo, altri si deliziano 
nel leggere i dannati opuscoli Bracaloni . Non 
ignorava che Gudwt autore dell'empio libello 
Gtsù Crino sono /' unitemi, era Siato Par- 
roco di San Pietro di Latin r che il March ioni 



imitatore delle novità ahticn's tratte di M. Scipio- 
ne era morto in Querceto ( Dio sa come) Par- 
me» di San Jacopo; cheunPiCOzzi Pàrroco Lo ra- 



bardo, il Jupilir J-jVwj.,, de* Giacobini occulti, 
processato a Milano, era morto suicida in Tre- 
viglio coli gran dolore dejl' Abbopattr 'Gasparo 
Worardij che gli faceva la grazia di aiutarlo a 
pranzo, e a cena, Qual maraviglia pertanto che 
il signor Marchetti abbia stimato bene di protes- 
tarsi Parroco Catiolico, fra tanti Parrochi noa 
Cattolici.' Rigorosamente parlando ciò non erg 
nemmeno necessario, come non era nemme- 
no necessario di nominarsi Pàrroco- ; ma 
se'cOdeste intitolazioni sono w" nectisarit , lo 
rilevarne \' miucessìtà è una vfia sciocchezza ; ma 
chi Io troverebbe in questi bei (empi del tutto 
inutile? Passando ora alla, seconda accusa, con- 
fesso che mi trovo più- imbrogliato che nella 
prima. Il P. Puùli, se ha una mezz'oncia di 
critèrio, Com i» molte libbre di stoniate*», 
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stringendomi al muro con quella maschia eia- 
qucnza, con la quale giunge a trionfare di tur- 
li i suoi Avversari, dirà, che per la stessa ra- 
gione il Marchetti avrebbe dovuto dichiarare 
Cattolico il Vescovo di Pistoia, per distinguerlo 
dai Vescovi eterodossi, quali sonoi Vescovi in- 
trusi della Francia, gli Anglicani, e gli scisma- 
tici d'Utrecht: e certo, se il bno« Monaco ne 
drizza questa Bombii, il Marchetti, ed io andia- 
mo per aria . Ma N P. Pujati che ha più giu- 
dizio di me , non dirà mai questo . Sarebbe un 
confessate che i suddetti non sono Vescovi le- 
gittimi ; cosa ch'e S li mai non contesserà per non 
contraddire a M. Ricci che ha i Gallicani in- 
trusi, e gii Ultrajettini, non solo per legittimi, 
ma per Cattolici tsimi . Divertita così (il cielo ne 
sia lodato) la bomba Pujatesca , prendo coraggio, 
e dico che il signor Marchetti avea fatta da se ■ 
questa riflessione, ma che forse non ha espres- 
sa la cattolicità di M. Scipione, per non guas- 
tare la sua - Che se rispondesse al suo Censor 
Padovano di non aver voluto chiamare il Ves- 
covo Rjeci cattolico, perchè non lo aveva pBT 
iale, sarebb'cgli imbarazzato a giustificare la sua 
ripugnanza? Dovremo noi riconoscere per orto- 
dosso un Vescovo che disprezza i decreti del 
Concilio Tridentino, che canonizza per ottimo^ 
un libro condannato con una Bolla dogmatica 
ricevuta da tutta la Chiesa, e che chiama (0 
«MNM chiunque ricusa di comunicare con gli 



OJ Vati l'Air. CATTOLICISSIMA. 
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Scismàtici d'Olanda? Eppure io son contentò; 
die m«0 il delio sin qui in risposta allo sci- 
munito Censore si abbia per non detto. Il nos- 
OaMonaco sospetta che il Marchetti ; nominai 
Ai il Vescovo sopprimesse nel suo frontispìzio il 
tkolO di cattolico per ferirlo ai vivo negai Ìm-. 
Mente, come positivamente Jo avevano ferito i 
Pratesi (i) allorché scrissero a lettere di locan- 
da sul frontispizio della loro Cattedrale, che il 
Vescovo era diventato eterodosso . Or»t! prò K- 
pistopo nostra eifródoxa. Questo sospetto < me lo 
perdoni V incatteidrata Riverenza del P. Pujati J 
è un sospetto sciocco, e maligno- Imperocché 
se il Noiatore avesse avuta intenzione di scat 
tolicare M. Ricci in fronte al suo libro' , Io a- 
vrebb' egli chiamato poi cattolica in diversi lut* 
ghi del medesimo? Il Reverendo lo apra,- e 
troverà alla p. }6l A voi- Cattolico, e atwnziit- 
tori di paté. Alla p. 40. Noni possibili il sentir- 
vi coti parlari Vescovo Cattolico . Alla p. 661 Un 
Vescovo squisitamente cattolico . Alla p. 90; A ve- 
Ari: Hit Vescovo cattolico* Alla p, 05. E questo la 
ós.e uà Vescovo cattolico; AU«v> lofi. . VéWvésl 
Vescovo della cattolica Chiesa. In tutti r luoghi 
citati si parla sempre del, .Ycacwa di Pistoja.-e 
però se M. Ricci nori e <aKoiiet>, una .volta so- 
la nel frontispizio delle Annotazioni^ lo è sei 
tolte nel testo. Sì} ma i' Ametttme dice il 
Chierico Toscano dL (21 Lombardia ) ne' luoghi 



(0 Leti. V dell'Ai*, del Mire p. 
(*J Tom. I, p. jt 
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citati farse parla ironicamente. Oh bella! e se «- 
vcsse parlalo cosi nell'intitolazione dello Scrit- 
to , i suoi Censori noti avrebbero potuto aceti» 



Cattedratico. Ecco, dice costui, fi) ? intollerabi- 
le intuito che il pacifico Natatori fa sino dal Fran- 
iispizio (questo benedetto frontispizio gli ferì la 
cucurbita a segno che scrisse 57 pagine d'ira di 
Dio per confutarlo) ai rispettMle Prelato conne- 
gargli ( ninno glielo aveva dimandato y il titolo 
di cattolico, dei quale è geloso al par di lai. Così 
è; tanto mostra d'esser geloso della sua ortodos- 
sia chi sostiene opinioni ereticali con molta os- 
tinazione , quanto chi sì dà ad Impugnarle con 
Vero zelo. Che razza di Ragionatori soner mal 
codesti ? Se io negassi ( o per parlar più esat- 
tamente di costoro ) se io avvicinandomi il P. 
Pujatì non gli applicassi subito, alla prima, il 
titolo di' vostra Riverenza, ma lo intitolassi poi 
così sei, o sette volte nel corso del Dialogo, 
avrebb'egli giusto motivo di giudicare die aves- 
si voluto, con quella reticenza, insultarlo nell' 
esordio del medesimo? Orsù, finiamola. Il sìg. 
Marchetti impari a fare i Krontispizj , e si pie- 
pari 0 difendali da se . Io oc ho detto (e con 
mio rossore, stante la ridicolezza della cernuta) 
più del bisogno • Coiteli ludo . Dunque lo avere 
il Dottor Marciteti! uni messo nel sok> Fronti»* 
pillo il titolo di Cattolico, che si presume dovu- 
to a M. Rìcci , è per i tre Censori delle An- 



sarlo egualmente 
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) di sos- 
pettare , che l'Autore lo riconoscesse bensì per 
Vescovo, ma non , per Vescovo cattolico . Orbe- 
ne, io prego i miei Letlori di ricordarsi dei ra- 
ziocinio di que'tre buffoni, allorché leggeranno 
in questo mio Dizionario l'articolo MADRE 
DI DIO . 

!' ij. Celebrità'. Anche .prima di Erostrato 
vi erano dei pazzi , i quali, abbenchè sprovve- 
duti di virtù, di dottrina, e di merito, aspira- 
vano alla celebrila; ma che non potendo con- 

S;uirla per mezzo di gloriose azioni, procura; 
risela per mezzo o di strepitosi delitti, o di 
stranezze non più udite - E per favellare di co- 
loro che agognavano di rendersi famosi fra j 
Dotti, ti sa che ogni età ha avuti degli Oroe - 
romìstici , e dei Bavj , e dei Mcvj. Nella nos- 
tra ne abbiamo moltissimi ; e canto più detes- 
tabili di quelli, quanto che questi si adoperano 
ad alzar grido, non col far guerra alle Scienze 
profane, oalla bella Letteratura, ma coli' investi- 
re la santissima nostra Religione, e quanti si 
aifaticano per difenderla con Opere dottissime . 
A questi caratteri è facile riconoscere i pannan- 
ti Ricciani col loro Capo visibile, che da dieci 
anni in circa mena tanto rumore in Italia, 'in 
Francia , ed in Olanda . A tutti costoro C purché 
giungano a iàr parlare di se) poco importa d' 
essere nominaci allora soltanto che si ha occa- 
sione di nominare Eretici , o Scismatici, o No- 
vatori, e che il loro nome non si trovi che 
negl'Indici degli ignoranti, degli impostori, c 
dei buffoni . A buon conto in questa guisa si sa 
che 
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che esistono; si ride sì, ma si fa m;nzione di 
essi .ogni volta almeno che si fa menzione di 
spropositi, e di novità; i loro libercoli si cen- 
surano, ma si leggono necessariamente dai Cen- 
sori , e con questo ottengono il loro intento. 
In fatti, chi ha conosciuto un Pujati dieci, o 
dodici anni addietro, un del Mare, un F. Gu- 
glielmo, un. Palmieri, un PaunjHni , uno Scia- 
Klli, un Ortiz, e lo stesso M. Ricci, avrehbe 
inai creduto, 'che un giorno , fuori d'Italia si 
sarebbe saputo da qualcuno che erano del nu- 
mero de' viventi, e che si sarebbero letti i loro 
nomi non solo nelle Gazzette, e nelle Notizie 
del Mondo, ma nei Giornali Ecclesiastici, ed in 
molte Opere d'uomini insigni? Eppure in oggi 
don è possibfle lodare le dotte Annotazioni paci- 
fiche del Marchetti senza nominare i del Ma- 
re, e i SerSspìni, che le hanno, coti M. Ricci, 
ad onta loro, confermale. Non la sommessiohe, 
e. l'ubbidienza di rami, e tanti dégnissimi Ves- 
covi al Papa, senza ricordare la petulanza di quei 
di Moiula, di Pistoia, di Chiusi, e di Colle. 
Non l'amica piissima Via Crucis, senza mette- 
re in ballo quel caro matto del Pujati, inveii, 
tor della nuova, rifiutata da tutti coloro ai qua- 
li Dio benedetto ha fattala grazia di donare un 
frammento di senso comune , Non finalmente 
» Giornalisti Ecclesiastici df Roma, delizia di 
tnttì i Tcrì, e dotti Cattolici, senza mentovare 
gli Annalisti Fiorentini, esecrati da tinta 1" Ita- 
li-i - Ecco pertanto come a costoro, ed a molti 
aliri (di D. Pietro Tambmini non parlo; io 
eh' egli 'era nolo ai Doni, \\n, da quando era 
Dia. Rìz. Tarn. I. F 
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Si 

cattolico ) è riuscito di (àrsi largo nel mondo a 
spese della riputazione, deli' onore, e dell'ani- 
ma. Clii non conosce sino a qua! grado di ac- 
cecamento possano condurre la superbia, e la 
vanagloria, lo argomenti dalla sconsigliata con- 
dona di costoro- 

14. Ceto enigmatico. Chi circa i talenti di 
M. Rìcci, non ha consultato il signor Marchet- 
ti crederà che quando queir incomparabil Prela- 
to nomina un certo Ceto enigmàtico, come fa 
dign irosa mente (1) in una delle sue Pastorali, 
intenda di parlare del Ceto de' Franchi Murato- 
ri ■ No ■ M- Ricci non va con la comune . 
Questo grand' uomo, dopo di aver esaminata ben 
bene la natura degli enigmi, e persino di quel- 
li che dai Greci , al dir di Polluce (2) , sole- 
vansi proporre ne' Simposj ; e dopo d'avete stu- 
diato a fondo il trattato delio Scaligero {3) rfr 
amgmate , & grypbò, ha conchiuso che il titolo 
di Ceto enigmatico appartiene de jurt ai soli Ge- 
suiti;, tanto ai radunati un tempo in casp Re- 
Jigiose, quanto ai dispersi in oggi per le Città . 
Ma parlando con tutta" la serietà , diro , che se 
M. Ricci, con questa appellagione affatto nuo- 
va, intende non solo di mordere, ma eziandio 
di deridere quegli individui, ins/mit cum instmìen- 
tibus; e glielo dico senza la menoma parzialità 
per questo corpo acìfalo, c senza un'ombra di 



0) In quelli cfis incominci; 
Poetic. in, S*. 
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fanàtica predile;; lori e per i membri di esso. Tre», 
veràpur Iroppo innumerabili Antagonisti dell' 
Ex-Gesuitismo; ma non troverà, se Don torse 
fri gli insci ri della Repubblica letteraria , uno 
solo che non ammirj i talenti ( o sia Tavole j 
e la profonda dottrina, e la molteplice erudi- 
tone degli uomini die lo compongono. Sì; ad 
onta delle satire, e delle calunnie che vengono 
scagliate continuamente contro questo C=to,ris. 
(tenibilissimo anche nella sua dispersione , i Zac- 
caria , Ì Bolgeni, i Mozzi, i Borgo, i Mazzi- 
rei-li, i Mansi, ^Tirabosco, i de Marco, gli 
Andres, i Zamagna , i Birtnli, i Gin idi, i 
Gusta, i Sondici Bianchi, gli Oderìci , i Bet- 
tinelli, i Morcdl'i, i Marotti , i Lampill.is, gli 
Esimano, i Carrara, gli Itturiaga, e molti, al- 
tri, saranno presso i nostri Posteri, come sono 
a' nostri giorni presso i veri conoscitori de! me- 
rito, in somma estimazione ; imperocché, niuno 
potrà ignorare, che tutti Codesti Ex Gesuiti , chi 
più chi meno, chi in una chi in un'altra fa- 
coltà, hanno Coi loro Scritti giovato assaissimo 
alla Religione,, non meno che ad ogni ramo di 
Letteratura. Epperò M- Scipione creda pure, 
che ad abbattere una riputazione perenne di qua- 
si due secoli e inezia, i titoli capricciosi , (mot- 
ti pungenti non bastano. Anzi, io che non ho 
ma! appartenuto a quel Ceto, e che sono tu'tt' 
altro che enigmatico, dico francamente, che se 
si avesse A godere dell'abolizione d'un Istituto 
tanto benemèrito della Religione, e delle Scjen- 
zc , sarebbe unicamente pel vantaggio che trag- 
gono le Società del stcolo dall'asce ora Tncom- 
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mercio quegli uomini grandi che lo formavano 
Ritornando ora al Vescovo entgmatizzatore,sQ5p 
tengo che questi è stato molto più enigmatico 
del Ceto da lui enigmatùzaro - M. Ricci che 
corteggia Roma , perchè verrebbe un Vescova- 
do; che fatto Vescovo, intima la guerra a R.c-t 
tna, e che all'improvviso rinunzia l'Episcopato, 
si dimentica di Roma, e passa a fifte il Solita- 
ilo sul monte delle Maschere, nome molto ani- 
3ogo all'ipocrisia de' Giansenisti , Santoni di nuo- 
va invenzione . M- Ricci tutto zelo nel procu- 
rare d'ampliare l'autorità Episcopale che non h 
mai' stata dì Mimma 'con la menoma violenzada 
alcun Sommo Pontefice , poi tutto viltà nel 
si s prostituire a piò degli Afcnister ] laicali , e dc( 
t Filarell i quella c*he go.-fcTa ■ \ Quelle insìgrll pit- 
' " ture del testé noifiinato Gasino , fra le quali I4 
Fede che abbrucia un cuore; un Imperadore che 
lacera un foglio; una Monaca che adora un al- 
tro cuore per aria ; un Crocefisso collocato fra 
il P. Giorgi che tiene il luogo del buon L ad ro- 
. ne, e il P- Pujati che tiene quello del ladro 
bestemmiatore ; una pianta fruttifera della cui 
ombra godono Nestorio, e Berruyer, ^enza dub- 
bio coetanei , e probabilmente CongesutH -, un Le- 
gno mercantife clic fa vela verso il paese di 
Confucio; l' Ex-Gesuita , e poi En-Carjanico 
Battoli mandalo alla stalla di Monsignore, ove 
trova per Guardaportone un bell'Asino che go- 
de le grazie del Padrone - La Chiesa dei Sac- 
coni di Roma ; un Palazzo incendia 1 !», dalle cui 
pareti ardenti pendono funi, e ceppi; un Genio 
con nife scopa in mano ip vicinanza di ducRe- 
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Hgiosì Conventuali; una trandra di Cam bar* 
miti , mi i nus.udi di ragaiti nsU'uòtt; ' 
l'Aquila di Giove Arc>rrrjumo to' fulmini Ira 
gli aitigli Se a queste piume si oggi un penero 
quelle dell' KpkcApio dì Prato, e :utii quegit 
embleinmi che fshro corona al r tirai io del nos- 
syo riipettabil Prelato in freme .'gli A iti del 
Sinodo , i Pur.f latratori , k cornucopie, ■ irvi '■ 
ri ec. non avremmo noi ima l>elia serie d'eninw 
Ai , di quelli , non solo da far girar* la [cita a 
Edipo, ma'da costringere la stessa Sfingedi Te. 
hv a preci v'iiarsì un' altra vulta in mare? Enig- 
mi i quali essendo itati ideati, congegnati, e 
diretti pittorescamente da Monsignore , ne auto- 
rizzerebbero a chiamarlo Monsignor mpmhìci con 
più di ragione di quel che ne aircsse il Titola- 
Tore di chiamare enigmatica la Compagnia di 
Gesù. Siccome poi la condotta tenuta da M. 
Ricci nel corso del suo strepitoso Episcopato ha 
dato luogo al problema s'egli sta Cattolico, o 
no, e che gli enigmi pitturali de' quali si è par- 
lato, presentano eziandio Un numeroso catalogo 
di contraddizioni; così, chi dopo d'averlo inti- 
tolato, come sarebbe dovere, Illustri 's rimo, e Se- 
Vtrfidilsiino , Io intitolasse Monsignor' Enigmati- 
co i Problemàtico- ed Antilogico, non incontre- 
rebbe la taccia ne di capriccioso, ne d' incHscre- 
10. Ciò per altro che più mi affligge, è l'os- 
servare che M- Ricci incominciò l' avvi a memo 
del suo Piano di Riforma, adoperando quello 
spedienie appunto , che fu già adoperato daL ne- 
mici della Religione. QitéSti , ad ottenere utà* 
ro intento, si tivolsero prima d'ogni -alira co- 
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sa, a far la guerra ai Gesuiti urtili. M. Scipio- 
ne,' a conseguire il suo, si diede a perseguita, 
re, sin dall'alba del' suo Episcopato, i Gesuiti 
divisi. Questo non è un enigma. 

1%. Chiavi. In un Mosaico' dt Ile grotte Va- 
ticane (i), e cosi in alcune Medaglie di Vitto- 
re II, t di Alessandro li, si vede S. Pietro 
con una sola chiave in mano. Forse i Mosai- 
cisti, e i Coniatori, ebbero in mira piuttosto 
quel kabtt clxvtm Dwià di S- Giovanni Ci}, 
che il libi da!» tUva (3) di 5- Matteo. In una 
figura poi riportata dal Ciampini S. Pietro è 
dipinto eon tre chiavi. Comunissimamente pe- 
li» si vede con due . Ma o una , o più che ab- 
biano i essere, pitsa la cosa materialmente, po- 
co preme. Gesti Cristo allorché consegnò all' 
Apostolo queste chiavi 'spirituali non ne espres- 
se il numero, poiché il numero non. accresce* 
va, né diminuiva l'autorità che gli conferiva. 
Quelle adunque , che furono lasciale quaggiù 
dal divino Redentore rimasero in mano, non 
(k;;lt Apostoli, né della Chiesa, ma* del solo 
solissimo S. Pietro. Quel San Paolo medesimo, 
che dagli Epbeliani si vuole in tutto uguale a 
S- Pietro ( proposizione ereticale, condannata da 
Innocenzo X. > non è mai stato veduto con 
chiavi ne in mano, né alla cìntola., ma bensì 
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con un lungo spadone. A me pare che questo 
simbolo ( lo chiavi ) stia bene in mano del 
Principe degli Apostoli-, perchè trovo, che com- 
bina a meraviglia col TU e col TlBI d*ba 
clava di San Matteo: quindi non so capire co- 
me nel Codice Plstopavese, sicuramente autore- 
vole , benché" modernissimo , si legga, o .1] me- 
no s'abbia a leggere TU ei, e però VOB1S da- 
ta ■ Sarà sbaglio di qualche Amanuense sonnac- 
chioso, o error di stampa, o piuttosto (eques- 
to è più probabile) io, che ho sempre letto nel 
sacro Tesro TU, c TISI, sono un ignorante 
in compagnia di tutti coloro che hanno saputo 
leggere dai tempi del citato Evangelista sino al 
giorno d'oggi 17 Luglio del 1702. Ma quel po. 
vero San Basilio che scrisse di buonissima fede 
Beatiti Hit Petrm - - - CUI clave! Itegli Calgrum 
etmertàita imi , come lo salveremo.' bisognerà 
correggerlo nella prima edizione che si farà dell' 
Opere di lui, e fargli dire Beami tilt Petrus..* 
QULBUS dovei re. Per carità la correzione non 
giunga mai a notizia né del Prisciano del sesto 
secolo, ne del Priscianese del secolo decimoses- 
10. Cosi sarà necessario emendare eziandio quel- 
le parole che la Chiesa ne fa cantare ogni an- 
no in certo Responso™ o : Simon Petre, antiqmm 
de navi vai-arem TE , npvi TE . . . tt dovei re- 
ffii Calorum traditi TlBI; imperocché gli «chia- 
ro, che si avrebbe a cantare navi TE Pelre, e 
per questo tradìM VOBIS Petre. Mi fa meravi- 
glia che M. Ricci qui lidh clav:ni scienti* non 
abbia ancor emendato questo Rcsponsorio, ehe 
ne ha tanta necessità-, come ha sradicato affano 
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quell'altro Tìii traMi Dui ernia tigna mhài'i 
parole le quali non possono asso luta me me sigmi 
ficar altro che dominio temporale; per la qual 
cosa Pld VI, olire ad esser Papa, verrebbe ad 
esser altresì Imperatore, Re' di Spagna, Doge 
di Venezia, Gran Duca dr Toscana, anzi Imp. 
della Cina, Pretcjanni teli' Abbiss!nia , G. Sul- 
tano de' Turchi , gran SorTr di Persia , Soldàirc. 
d'Egitto ce. e questo appunto è quello che di- 
cono (a giudizio de' nostri- Avversar)/ ttitii i 
Teologi, tutti i Guriali Rotnani , e gli Ilde> 
brandisti, wncl potersi sapere ni' Jove , uè quan- 
do lo abbian dero. M» Dio buono! rome è 
possibile, che Sciatori Cattolici, nomini «di- 
cerni Dottori, Censori che a" inalberano contro 
chiunque dubii» alcun poco dell' eccelleva del 
loro criterio, abbiano la fronte di calunniare 
con tanta iropudenia la Romana Sede, aceti* 
sandola di voler*: appropriare la Monarchia tem- 
porale perchè lascia nel Breviario quel)' omnia re- 
gna mmèi? Chi ha mai asserirò , O Creduto che 
S, Policarpo godesse la Sovranità temporale di 
tutta l'Asia, perchè nel medesimo Breviario si 
legge con S. Girolamo che quel santo Vescovo 
di Smirne crai latin; AsU Prìncipi? Quando 
leggono nel Naro Gio. Gersone che Ecclesia in W) 
mo MONARCHA saremo per UNIVERSUM 
furiata tsl a am»,sarebberoessi così pani , di 
asserire che con queste parole Gersone intendeste 
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Insegnare che il Papa (che è qttell* min M/mar* 
ri,! / (assi Monarca tirile Spagne, della Fran- 
cia ec. nel senso comune di Sovrano di più R.e^ 
gni? E quando leggono nella celebre dichiara- 
zione dei tre ordini del Portogallo, quelle pa- 
role CO Samum Pontiftx . ... ut mprtmui Ec. 
cicli* Mimircha, le Interpretano forse allo stesso 
modo? Dunque se sanno 1 intendere a dovere 15 
parole di Gersone, e della Dichiarazione Por- 
toghese, perchè attribuire ai Romani una inter- 
preta; ione odiosa, e falsa di quella espressione 
omnia rigna mundi, unicamente perchè questa si 
legge nel Breviario Romano.' Ove si troverà 
che i Vicari di G- C- abbiano mai per gola di 
temporale dominio usurpato, o ternato d'usur- 
pare ai Principi un palmo di terreno? Si trove- 
rà bensì, che custodi fedeli del Deposito tramar*- 
dato ad essi da San Pietro, hanno sofferta 1' 
usurpazione degli Stati loro, piuttosto che tra- 
dire i loro doveri . Basta scorrere le istorie de' 
tempi andati , e i fogli periodici de' presenti , 
Ma l'artifizio degli Antiromani È ormai puh. 
blico, e manifesto: coli' accusare i sommi Pon- 
tefici dì attribuirsi la Monarchia temporale, Al- 
la quale non hanno mai aspirato in svili se- 
coli, vorrebbero renderli odiosi , e a poco a poco 
toglier loro eziandio la spirituale, che non può 
loro esser tolta che dal Divin Fondatore della 
Chiesa, dal quale l'hanno nceruta. Forse et» 
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toro danno peso ( condegni delle loro belle 
tene) alle (0 satiriche medaglie coniate dagli 
Eretici; in una delle quali Giulio II viene nell' 
epìgrafe chiamato Julius Cjesàr Pont. II, ed 
in un'altra Giulio 111 viene intitolato R.EX- 
ET. PATER. • Il Lettore mi perdoni questa 
digressione. Ora ritornando' da onde partimmo, 
dico per ultimo, che ponendo mente a quella 
esclamazione de' Giudei presso S. Giovanni t 
Quumodo He lituras sài, cum non diJicerii? si 
può giudicare essere molto probabile che G. C. 
il quale docciai senza avere studiato, nel dir TI- 
BI, dopo d'aver detto TU ( favellando con la 
medesima persona ) abbia parlato inconsiderata- 
mente- Di tutte queste mutazioni , nessuna può 
incontrare opposizioni; che se per avventura ne 
incontrassero presso i molesti seguaci del senso 
comune, e della Grammatica, insegnata già con 
incredibile applauso, e Con flusso, e riflusso, d' 
Ascoltatori dal dottissimo Puiati , sarebbero pro- 
tette dagli illustri Riformatori del Patir noiler, 
e dell' Ave Maria, e favorite dai nostri perspica- 
cissirai Novatori , ed Appellanti , i quali sosten- 
gono con Fozio, che le chiari furono date a tut- 
ti gli Apostoli da Gesù Cristo medesimo, ben- 
ché quando le diede non parlasse che a S. Pie- 
tro, e quinci asseriscono che quelle del Vesco- 
vo di Roma sono passate ai suoi Successori , e 
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quelle degli Apostoli a tutti i Vescovi possibili . 
Se questo è veto, siccome in oggi vi sono, po. 
co più poco meno, 800 Vescovi nella Chiesa, 
cosi vi si hanno a trovare 1 600 chiavi , tutte 
cliiavi maestre. Se poi a queste si aggiungono 
( e ben vi si aggiungono in Pistoia , ed in Pa- 
llia ì le chiavi false de' Vescovi addetti alla Chie- 
sa UUrajetiina, i grimaldelli dei Vescovi Angli-* 
cani, quelli dei nuovi Vescovi (1) fluminali del- 
la Francia, e finalmente quella gran Chiavacela 
che i Moscoviti, al dir (lì di Sigismondo Er- 
bcrsVeno, credono esser nelle mani dei loro So- 
vrano, perciò chiamato Dei clàviger^ avremmo 
un diluvio di chiavi , le quali romoreggiando 
per disgrada Episcopalmente tutte a un tempo; 
farebbero un cotafrombo, che ne spiriterebbero 
j cani. Non ignoro che S. Girolamo dopo di 
aver detto che (3) super Petrum fitndalnr Eccle- 
sia, soggiunge, Iket super amtus Apostalós fiat, et 
cinteli ctaves Regni Calano* accipiant, et tx xqnt> su- 
per eos Ecclesi* fornendo saiidetur: so tutto ques- 
to, ne* io dissimulo; ina so eziandio quel che 
segua , e che i meschini impugnatori del Prima- 
te tiMi'Odale del Papa fingono d'ignorare; cioè, 
che téme» propterea inttr ^xodetìnt UNUS eiigi~ 
i*r t Ht capite const tìnto, sebuwatis tollatitr «buio. 
Ma se le chiavi che furono date a San Pietro 
in premio delia sua confessione, esprìmono se- 
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condii S. Bernardo ìotttìnikm {i} , posse! nonetti ,sj 
t-itam potistatim, e se queste prerogative furono 
eOn le chiavi egualmente conferite a latti gli 
Apostoli, in che cosa è stalo egli distinte» (ij 
S. Pietro, il Principe dcy>li Apostoli? Nel PrfJ 
maio? Anche il famoso Richerio (;) scrisse t 
questo proposito gli stessi errori, ma si ritratto» 

questa proposizione CLves data Mi/ UNITATI, 
non UNI - In fatti e che sarebbe egli mai un 
■Primate che non avesse sopra chi primeggiare ; 

e di re rodali a ? Non sarebbe questo liti tituiut 
line re ? un titolo vano ? Claves qttlbùi ( cosi 
Stefano (45 a Nivibus, che min èra Romano, 
ma Portoghese ,' come il Pereira , e professor d'i 
Padova come il Pujati y vii potette/ , tei j«s,Vcl 
Smìniim ctmtìnttur , non solerà flitr&W Itipulhi , 
iti UNI commini, et tradì ex fiducia danti: , et 
fide accipientis : ùd enim tradì! rem sié'jeSlitm (/*■ 
vìbus , servare integrarti, & custodire inia&jm vii . 
Ma se st consegnano a moltissimi, chi r'sponde 
di-I Deposito? Chi ne risponderebbe^ singolar- 
mente in oggi, che vergiamo alcuni* Veseonì 
tener le loro chiavi d_' ordine nei gabinetti del- 
le Corti laiche, o imprestarle ai Principi, ,atv 
che a quelli che avrebbero scrupolo di adoperar- 
le?..- il mio cieco Leggitore non si sgomenti: 
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«e rifondono, i Ricci in tutto il Pistoiese, « 
Pratese; i Pannolini, in Pienza, e Chiusi; i 
SciarelJi io Colle; gli Annalisti Fiorentini, in 
Julia la Toscana: poi i Natali, e ì, Tamburini 
co'loro allievi, nella Lombardia Austriaca ; \. 
£allyein, Rli Eybcl, i le Piai, in Germania; 
i Pereira ia Portogallo; gii Uiiiaiettini in O- 
landa; e ritornando in Italia gii Ortiz nella prò-, 
vincia d'Oiranto^i Capobianchi in CalàVia , e 
finalmente la fenice degli insani , il gran Pu- 
jati Ccome il più assennato di tutti costoro) irt 
tulio l' orbe' terracqueo , compresa |a rispettabi- 
lissima Valle degli Arlecchini, con tanti altri 
maitadori della Repubblica anticristiana . Questi, 
ijuibui moie pop»io , direbbe Cicerone, & ìciuq 
scrvlenium iit, Ìq assicureranno che le chiavi 
non furono affidale uè al solo S, Pietro, ot 4 
singoli gli Aposioli , ma si bene alla Chiesa, e 
allora imparerà a parlare, ed in vece di dire 
Th es Pttrui, & tuptr kanc Puram aàijiclho Ec- 
clcsiam minia, dirà molto più acconciamente Tu 
fi Paria-, & super banc Ecde:isr» <si!jisabo Ecclc- 
ittm- Ecco tutto accomodato sensatissimamente - 

26. Chierico Lombardo. Veti Ignorante. 

17. Comunione. Avviso al Lettore. Vi è ur» 
libro intitolato: DelU frtqntnie Comiaùonc , ed è 
pano del famoso ( s berrettine vi ) Antonio Arnal- 
do, il quale sterno molto più a diventare Dot- 
tor Sorbonico , che a farsi sdoltorare dalla Sor. 
bona. Il titolo annunzerebbe un qualche Scift- 
to , nel quale i Fedeli venissero animali a co- 
municarsi di spesso, come praticavasi nei primi 
tempi dellaChiesa. No. Chi anzi non vuolfrc- 



'Dlgllized by Google 



94 

quentare la S. Comunione, legga il Libro doli ^ 
frequente Comunione. I Santi Padri antichi, ed 
i moderni Direttori dell'anime , tutti ad una 
toce avvisano i Cristiani, che una dell' armi , 
delle (inali si vale il Demonio, O per ritenere 
nel peccato i Peccatori , o per far prevaricare i 
timorati di Dio, è quella appunto di sviarli dal 
«Coi-.L^onalC j e così tenerli lontani eziandio dal- 
li mensa Eucaristica - Conseguentemente a que- 
sto avviso esortano i Divoti a frequentare i Sa- 
cramenti , e singolarmente l'Ejicarisiia , a fine 
di acquistar forze , onda superare le umane In- 
fermità, e passioni, di ottenere lumi da contrari, 
porre alle tenebre dei secolo , e di arricchire I' 
anima di tesori spirituali. Chi legge, sa che sa 
volessi riportarc i testi de' suddetti a questo pro- 
posito, lo potrei fare abbondantissimamente. M' 
contenterò di trascrivere le parole di Tommaso 
da Kempis, uomo, cred'io un poéo più illumi- 
nato degli Arnaldi, e dei Tosi . MDcmonio li), 
die' egli, molta dispiace l'umile cùnfetsioni ; e te fi- 
uta (Din vuglia che noi possa mai id onta dell' 
aiuto chf ;ii prestano i Giansenisti) ti farla aite- 
Mie dalli Comunione. E poi: Ben è necessario (i) 
a mi il f.mli tanto spesso cado e picea..., che pct 
■mezza.. .. dilla sacra ^Comunione del tuo Carpa, e 
Signori, io mi ritinovt, purifichi, ed accenda; affin- 
chè forse .TrmendweiK per lungo tempa , io non ven- 
ga a mancai* dal santa profililo . li Concilio di 
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Trento {]) poi Hortatur , tf' rogai per viscere 
miserìcordi* Dei nostri, ut ornati qui Christiana no* 
mini censentur . • . . Pana» illuni suptrsuistantiatem 
FREQUENTE», (ben inteso con le necessarie 
disposizioni) sitteipìant . Bramerebbe di più, (z) 
Ut iit singulii Miss 'a Fidetei ddrtantef, non solititi 
spirituali affeSiu , sei sacramentali etiam Sudari- 
iti* ptrctptioni eornmiwcarent . Tali sono i consi- 
gli, le insinuazioni) e i desideri de' Santi, de' 
Concili, dei Maestri di spirito; ma a tulio que- 
sto dee prevalere la contraria opinione , stranis- 
sima, e sconsolante d'Antonio Arnaldo , e di 
alcuni seguaci di lui. Seconda cosi oro , Y Infer- 
mo non dee andare in traccia del medino , se 
non è sicuro di goder già buona salute ; il Cie- 
co non dee procurarsi una guida, se non dopo 
di aver ricuperata la vista ; ed il Mendico non 
può cercare sostentamento , se prima non ha fat* 
io acquisto di molte ricchezze; il che in ultima 
analisi vuol dire, che il primo sarà sempre feb- 
bricitante; il secondo, sempre al bujo; e l'ulti- 
mo, sempre cencioso- Una volta, a non essere 
Indegno d'accostarsi al sacro Altare, bastava un 
vero pentimento delle colpe commesse, una sin- 
cera, ed esatta confessione delle medesime, un 
fermo proponimento di abbandonare il peccato, 
ed una profonda umiltà . Inoggi, secondo inuo- 
vi ■Doitoreggianti, convien essere quasi un San- 
to . 11 Prohet sutem se ipsum homo di S. Paolo 
non significa soltanto di fare il possibile dì reti- 
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dersi degni del celeste Convito, ma Inculca, ■ 
«Hudiiio di costoro , l'obbligo d'esser giunti ai 
bb visore ognora operanti di quella ahi ludi ne divina 
4 ie et fa divenir Dti ; che è lo stesso che dire d' 
esser perfetti, prima di presentarci aliamola sor- 
gente di ogni perfezione - 11 Giusto cadit (i) /e. 
ftiei in die . Ciò essendo gli manca quel vigpre 
d'Arnaldo c&e ci fa divenir Pei ; dunque il Giu- 
sto oggi dee astenersi dal cibo Eucaristico . Al 
fin del mese sarà caduto j8o volte; dunque a 
fattori, dovrà astenersene per un' mese. Al fin 
.i— AÉSé*- All'anno sarà caduto a 160 volte u dunque per 
/"JJ" ' «n anno, sema Comunione, & »c de caiens , 
Ma quando potrà egli comunicarsi? Non mai ; 
poiché 1160 cadute annue escludono assoluta- 
mente il visore de ci fa divenir Dei , senza il 
quale, '(che è all'Armida la sola veste nuiiale> 
non è lecito il presentarsi alla sacra mensa ; ed 
ecco, che Gesù Cristo avrebbe istituito un Sa- 
' «amento del tutto (in quanto alfine) inutile; 

giacchi ninno de' Fedeli ne avrebbe goduto il 
frutto. Ma questi, dirà il Lettore, sono para- 
dossi. O paradossi , O altro, legga il libro della 
frequente Comunione, e s' illuminerà ., Chi non sa 
di Francese lo troverà in Italiano, tradotto dal 
dottissimq V. Tosi Soraascc . Questo grand* uq- 



(1) So che alcuni Espositori rfrl libro 
lS, per caduti non irrtenftnno retati vn 
< !: hr,iax:°n> - S'> cfcs queli' in dii nel tuo™ CI 
Ma so altresì che mollami inrcmlom il Test 
Jo espongo, e che vi sottintendono in in 



Digitized by Google 



07 






, «m 


Stórni 


illumi 




r unTt 


attlni net 


il co 




, per 


) più co- 
via della 


tcm,.o 


dimenti- 


ed ha 
Fede i 


fattoque- 



io else per qrtamo si capi* 
tà de- frequentatoti Eucar 
> f profondissimo Teòlogo 
.scinco come egli 4Ì com 



sto, io questi tempi appur 
ne' quali veramente il fervor de' Cristiani ha 
gran bisogno di ritegno. Cosi i Fedeli impare- 
ranno, che a dare buon esempio, se Principi , 
ai loro sudditi ; se Padri, ai loro Figli; se Pa- 
droni, ai loro Domestici, più del frequentare i 
Sagramenti, giova lo starne lontano . Quia stài- 
per paco, ( diceva S. Ambrogio Ci)' il quale cele- 
brava ogni giorno) scraper balere dìbeo meiìcinam. 
Diceva male. Avrebbe dovuty dire: Siccome so- 
do sempre infermo , cosi non debbo mai cercar 
di guarire . Eteo un nuovo lume che appartie- 
ne al nostro secolo, e che lo onora di molto. 
11 nostro Traduttore poi, per non discostarsi dai 
paralogismi o' Arnaldo , ha posta la sua fatica 
sotto la protezione ( questo si chiama aver la 
testa sul biutoj. de j , g loriosi Santi Ambrogio, e 
Carlo; due Santi, che negli insegnamenti (;) , 



O) Be Sacr.ro. lib. IV, «p. 6. 

(.) Vid.il piccolo, malnotissimo libro, iti titolato . „ No- 
, tilie storiche intorno la Verso™ , ed il Liaro dilla Fro- 
i queste Comunione it'Ant. Armido „ L" A. di n'erte Mo&- 

Dh- Ria. Tom. L G 
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e nella pratica , ebber 



)' opinione del tulKf 



contraria a quella dell'Ex-DottorSorbonico. Gli 
.Annalisti Fiorentini poi per non deviare dal lo- 
ro istituto hanno lodato ex officio il Traduttóre , 
e la traduzione ; cosa che a me non recò Ih me- 
noma meraviglia; imperocché, da dieci anni, « 
tutto il osannino, la mia regola è quella. Mi 
vien fatto conoscere un qualche Novator fanati- 
co ■ lo saluto, e dico fra me stesso: Cosmi fa- 
rà un libro, il libro sarà pestìfero, l'Autore sa. 
rà lodato negli Annali Fiorentini , ed il libro 
aliato al- Cielo; si confuteranno venti spropositi 
dell'Opuscolo, ne usciranno quaranta in rispo- 
sta ; gli Annalisti raddoppi e ranno gli cingi dei 
primi'venti, e dei secondi quatanta , ed unen- 
doli insieme , ne regaleranno un foglio annali- 
stica , che ne comprenderà sessanta . Questa è la 
traccia cronològica, e che non, può mancare al- 
la carriera letteraria .dell' Anticristianesimo re- 
gnante . Questa per altro folla frequente , o in- 
frequente Comunione è una controversia che si 
potrebbe comporre con poche parole; ma prima 
bisognerebbe comporre le teste Gunscni^-hc a;' 
buon senso; cosa, secondo me» molto difficile, 
e secondo aiti i impossibile. 

18. Conforto'- M. Ricci nella^ Pastorale per 




iie ha confutata mrimimente li dot Ir in* degli I 
Vedi emnilio i 1 Oppila srmra qu«tn meHeamo 
■r i«, nfen* Gommile . Giom. EmL T. V, 1 
XXIX. 
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ti» da che anni io aveva CONFORTATO ai 
adunare quella mera Assemblèa . Forse sarà vero. 
Dicendo forse, pare che io voglia dare una men- 
lìti ad un Vescovo, e gridargli dietro, come i 
ragaizi dt Roma dietro agli Istòria ri , r.m è ve- 
ra, n<m è vero ; ma l'accusa sarebbe'fjlsa ; impe- 
rocché, quantunque il sospettare di bugia un uo- 
mo che non fa conto de' giuramenti , non sa- 
rebbe un gran delitto, ciò non pertanto avendo 
imparato dal Tamburini 11) a rispettare i Ve- 
scovi) non Intendo accusamelo. Dico per altro, 
Che Monsignor Rìcci probabilmente ha sbaglia- 
to, o circa il Conforta^ o circa il tempo, c il 
luogo della Conforterìa . Il regnante Sommo 
Pontefice conasce all'odore quei, che vacillano 
in ortodossia , come S. Filippo Neri conosceva 
all'odore 'quei che peccavano di incontinenza . 
PIO VI, allorché congedò il nuovo Angelo di 
Pistoia era bene informato tutinam «r»«i ; ma 
Iddio voleva visitare i Pi.iuie.i , c i Rates:} 
della dottilfta ver^pftie, e del caratteri amfoo 
lògico di lui -, che abbia voluto ( ftfor^rt un 



V« 



ci q. 




dcli< 



do. GII 

filato 



molto p. 




:he Roma era ripiena 
imo, io dico la verità, 
el.il Papa, ron lo Cre- 
dibile che lo abb:a con- 



ni puma di darsi 



quelli dt 



Diocesani . Quello 



ti) V. l'Art. RISPETTO. 



èlie so di certo è che PIO VI* lo sgridò con ufi 
Breve a motivo di uno Scritto da lui pubblica, 
to in Pistoia (1) contro la divozione del Cuore 
di Gesù; e che Monsignore non fece dell' aniC 
monizione Pontifìcia (effetto dell' «iiidwjiza ea- 
umica") il mìnorao caso . Che se quanto egli 
afferma nella citata Pastorale è pur vero , non 
ri può dire che Monsignor non abbia lasciati 
maturare a tutto bell'agio l' esortazione Pontifi- 
cia; cioè dal mese di Giugno del 1780 (il solo 
tempo nel quale , stante le cose dette , poteva 
accadere il Conforto) al mese di Settembre del 
1786. Dato ancora, ma non conceco , che Jo 
ibt>ia,avuto nel 1784, lo aver accondisceso don 
po un biennio ai desideri pastorali dej primo tra 
t Vicarj di Gesù Cristo, non prova che il Co*. 
forte gli stasse molto I cuore, fi no mirare PIO 
VI una sqla volta *iegli Atti d' un Sinodo , a 
nominarlo ultamente per dirgli una vera , C 
reale impertinenza , prova tre cole. I Che Moni 
signore zipprea in Ortodossia . II Che Monsi- 
gnore^ un ingrato . Ili Che Monsignore noti 
rispetta nè teologicamente , ni canonicamente 
il suo Confortatore . Sdrei poi curioso di sa- 
pere come il CONFORTARE usato dal Ve- 
scovo confortato sia poi stato dal medesimo 
convertito altrove in uno (i) stimolare. Più cu- 
rioso ancora sarei di sapere , come , e perchè 
quei confortarti e stimolare, nella versione lati- 
na di Pavia, impinguandosi, siano diventati un 



CO V. 11 Peccato in Religione , ed in logica ec. ing. B?, 
N°t- (»>. (0 Al Sinodo tfU XlF 



tkietmtir itnpìtitre ; giacche mi .pare che fr? 1" 
esortazione, e l'impulso veemente, vi sìa un» 
sproporzione considerabile. Clie se poi fosse ve- 
ro che Monsignori! fosse stato non sola nenie 
ionforlato , e Stimolato , ma wbemeHter immisHi , 
più difficilmente ponebbe giustificarsi della poc' 
«mi osservata dilazione a consolare il santo Pon- 
tefici! impulsore- Qiiesta alterazione satebb' ella 
mai suggerita dal Vescovo per gettar polvere ne- 
gli occhi de'suoiCoopfratori, e confortarli a cre- 
der vero il Confarlo Papale? Ma vìa; supponia- 
molo verissimo, e' premurosissimo. Chi non sa 
che il Papa in tanto lo animava ad adunare un 
Sinodo , in quanto credeva di tratiare con uri 
Vescovo buon Cattolico , provveduto di sana dot- 
trina, e di vero Belo? Che se lo avesse creduto 
un mezzo Eretico, ehi non vatkj che ben lon- 
tano dallo stimolano vthimcnter a convotar Si- 
nodi , gli avrebbe anzi comandato Qtbtmtnti issisi* 
di astenersene? a M. Ricci che non poteva igno- 
rare qual fosse , e quanto retta la mente di PIO 
VI, come può giustificarsi d'amia tosi grosso- 
lanamente tradito ? con qual fronte citarlo par 
garante della sua condotta, diametralmente op- 
posta alle intenzioni, e ai desideri di lui , e quasi 
come fautore j e complice de' suoi errori ? La. 
Beiamola bollire. In lungo opportuno ci) parle- 
remo d'un' altra che ha di già bollito. 

t ig. Confaomti, y. Masi. S. Paolo. Samuele, 
Snodo . 



CO V. r Art. PRESCRÌVERE. 
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3o.CosciEJ«2i. Le cosciente più delicate, eJ 
insieme le più tranquille: che io conosca , sono 
senza dubbiò quelle degli Annalisti -PfSrentini . 
Lo argomento dà tre cose. 1 Dal non soler essi 
prendere p'ii di 30 lire il mese per iscrivere a 
modo di Monsignor Rieti , perchè conoscono 
<he le loro fatiche non meritano più dona lira 
Il giorno • II Dal farsi gravissimo scrupolo di 
spacciai calunnie, o menzogne, se non pei van- 
taggio del Partito, e yel bene spirituale delpros- 
jtmo Giansenismo. III Dalia franchezza, ed ira- 
pe.-rurbaòiliti con la quale ridicono cerno volte 
Je proposizioni , che hanno dette una volta , 
senza scuotersi ponto agli uni gagliardissimiehe 
ricevono frequentissimamente dai Giornalisti Ro- 
mani, e da altri. So esservi chi chiama la co- 
storo moderazione pecuniaria , NECESSITA' ; 
la parzialità nel mentire, INTERESSE ■■, e la 
Jèrmezizfl nell'opinare , OSTINAZIONE,, e quin- 
di w gridando con Virgilio 

. . . Dì , idem unii avertiti peittm r 
ma ehi co» parla , non ha una giusta idea del 
Carattere di questi illustri Scrivani . Io che li 
conosco assai, confermo come sopra. Che se-poi 
vi fosse chi avesse voglia di conoscerli a fondo, ■ 
e forse meglio di me,, si compiaccia di leggere, 
non dico tutti i loro Fogli (sarebbe cosa da spu- 
tar sangue) ma soltanto il quarto del loro 17§5 
del secolo xviii. Lo legga (1), e vedrà se sa. 



(») V. intanto il rat» Art. PANIE. AI . 
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Tebbe mai possibile ad Bini accumulare in quat- 
no pagine rilievi più sensali , elogi più impar- 
ziali, giudizi più reiri, falli più memorabili , cri- . 
tica più ragionala, rtuessioni più profonde, cori' 
jeguenze più consolanti , e il tutjp esposto co' 
princìpi della più perfetta ortodossia antica , e 
moderna. Se, leggendolo, nouriconosce per ve- 
rissima la mia asserzione , me la dimostri falsa 
con buoni argomenti ; ed io , per non cozzare 
con la verità dimostrata, mi ritirerò immedìa- 

! 31. Ckescesiioms ? M. Ilice! , cui non van- 
no a sangue i nomi di Gioacchino, e d'Anna, 
assegnati pel corso di 15 secoli dalla Chiesa ai 
santissimi Genitori della nostra grande Avvocata 
MARIA , non ha avuta difficoltà di fabbricare 
(prendendo qua le braccia, e le mani diS-Cre- 
' sci; là il teschio , e gii stinchi di Sant'Enzio, 
c altrove il torse» di S. Omnione) un solo cor- , 
pò Santo, ed imporgli il nome macchinoso, e 
triumvirale (1) di Cresce n zio ne . Nel Martirolo- 
gio vi è alli 17 di Settembre un S. Crescen;io- 
ne, de! cui cimitero fanno menzione il Panvi- 
nio, ci il Boldetti; ma non è quello di Mons. 
Ricci. Quella del Martirologio è tutto Creicsn- 
iioni da se . Il Ricciano è a metl con S- Eo- 
lio, e 5 Omnione , o almeno in terzo con que- 



0) V. L-.' Annoi. PtC. Sci. II, N. 17. — La Luteri del 
Primicerio iM. .j.-Cwil mi! iir.s.ì.) .:, iv.icjii S. I. I giai 
che i morivo .l\n V '.>;s i Mie .-, soflnri- il ccitr,™ P. Ci- 
«tote del Nur., som noti in Toscana. 



Digitized by Google 



lo 4 

sti . Gli è i'ii somma un Santa corpo rrfmitrrire 
di nuova stampa , e del quale non credo che si 
trovi il compagno in tutta i* venerabile Anti- 
chità . Certo io penso che se P Ecclesiaste scri- 
vesse ora , e scrivesse in Pistoia , non direbbe 
più Niiii ini ni* Btmum. Che se di ogni terna* 
rio di Martiri se ne fosse formato uno solo , 
Dodvelio avrebbe avuto- meno torto di ridurra 
a piccolissimo il numero di essi, e D. Rumare 
avrebbe dormo faticare moko di più a confu- 
tarlo . Il corpo adunque di questo S. Crescen» 
zinne è uno e irintì ; è un composto di membri 
di più Santi , e vale a dire un corpo Pan teo , 
come forse lo chiamerebbe , così per un mododt 
dire, Claudio Nicàsio (r>. Si osservi come Mj 
Ricci, il quale ha tanta paura, che la Gardia- 
lairìa , i Mantelltni, la pluralità degli Aft'arTTi 
Bassi rilievi, ' V incertezza dei nomi de' Genitori 
di Maria possano condurre i suoi, fratelli diret- 
tissimi all'idolatria, esponga poi alla venerazio* 
ne de' Fedeli un santo corpo triforme , soggetto* 
alle' facezie del Pubblico, ed argomento di pla- 
teale trastullo. Che non diranno que'buoniMoi 
si niontigtani , obbligati a recitare alti z6 d'Ot- 
tobre 1' uffizio di un S. Crescenzione che noi! 
aveano mai conosciuto nelle loro montagne , ove 
chi sa , se mai è capitato il Martirologio del Ba- 
ronia? Di unSanto uscito dal cranio di Monsi- 
gnor Ricci, come già Minerva da quello diGio- 
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t>é? Egli diri che 1 ridìcolo proviene dalia poi" 
ca divozione delle sue pecore , che deridono lo 
cose sante ; ma non è vero : il ridicolo provie- 
ne dal poco giudizio del Pastore , che ha fatte 
cose ridicole • Nè si rilevi che in Roma sì di' 
stridiscono alcune Pasce, dettePaj/t ie : SS-Mar~ 

f. tiri . La di astasi, che passa fra le sacre cenerate 
di Roma, e la fabbrica mostruosa d'un S. Cre- 
sceniione dì Pistoia è tale , che il rilievo non 
avrebbe in risposta che una solenne risata al na- 

■ jo di chi lo facesse. Del resto, ho notato più 
volte, che queste composizioni a mosaico vanno 
molto a genio dell' illustre Prelato , uomo di 
buon gusto . L'ho notato principalmente nelle 
sue Pastorali, (giacché altreOpere di Ini non si 
sono vedute) nelle quali ho trovato molto del 
Battoli , moltissimo del Tamburini , e qualche 
cosa del Ricci. E però, come dei santi Cresci , 
Enzio, edOmnione se n'è edificato il gran San 
Cresce r.tione , cosi crederei, che alle Pastorali di 
M. Scipione potesse convenire il nome di Pa- 
storali Bartambitritrianc . L'ho notaio eziandio pi. j 
volte nel trasporto ch'egli ha di favorire ijuell' 
ente tnlauce, che sì va formando in Italia, do- 
ve il sono di già alcuni jìa rbaisdri , tronfi, com- 
posti di Giansenismo, di Luteranismo, e di Cal- 
vinismo, dai quali ne sorgerà un gran colosso , 
<ne si potrà chiamare Gimcalviimerayio . Protesto 
per altro di non esser molto versato nella mi;; 
za degli Etimologisti- 
31. Cmiso* . V- Rialiirii. 
3J. Cùria. I Novatori, panegiristi (a dirve- 
ro, alquanto noiosi) della venerabile Antichità, 
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hanno tetto tnmmt* notiamo (i) libretto, dei 
quale alcuni credono Autore Fencstella , ed altri 
Domenico Flocco , che il popolo Romano in 
StbHJ ìtiis era diviso in trema Curie . Hanno 
inteso in oltre (i) da Niccolò Gracchio che que- 
ste Cime erano a un di presso quel che sono 
in oggi le nostre Parrocchie . Per alno io no». -, 
credo che Eupòlemo , e Giasone" i quali anda- 
rono a Roma Ambaiciadorì degli Ebrei, ione* 
ro ricevuti in qualche Curia parrocchiale , ma 
sì bene in Senato che era a. rigore la Romana 
Curia, intraitrunt Curiata. Noi, stando a quan- 
to afferma ilGrucchio, diremo dunque che Ro- 
ma a' giorni nostri , dalla porta Flaminia alla 
Capena , e dall'Angelica alia Celimontana , è 
tutta una Curia . Eppure Roma moderna non 
è come l'antica, che avea più luoghi col nome 
dì Curia, cioè Oscilla, Pompeja, Ottavia, CÌ- 
labra , Prisca , e quella della Concordia , dei Sa- 
li , della porta Fomtnale. Roma in oggi, sotto 
tal nome non conosce propriamente parlando che 
1' I nuocerli iana.. Non importa. Il Vaticano, e 
i! Quirinale; il S. Uffìzio, e la Minerva; la Sa- 
pienza, e 11 Collegio Romano ; Propaganda, e 
la sacra Ruota; la Consulta, il Palazzo di Ma. 
dama, il Campidòglio, le Basìliche, le Colle- 
giare, i Conventi, tutto è Curia . Se è cosi , 
^uel povero Monsignor Vìm òt Cxria non avrà 
tempo nò di dormire, ni di mangiare. LaCru- 
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sca ha bei dire , nello spiegare questa parola , 
che la Curia è il luogo dove si trattano le cauri , 
e concorrono / litiganti co' loro Procuratori , ed Av- 
vocati : unii quelli che Riccizzano , assicurano 
che i luoghi suddetti, anche quelli ne' quali non 
si franano Cause ni meo per ombra , sono a!- 
(renante Curie. Di queste poi parlano, e scrì- 
vono con sì nero inchiostro, e tale da far cre- 
dere che per sino il vocabolo abbia contratte 
tutte le fastidiose qualità d' un male Epidèmi- 
co. Conosco un Prete di Collepardo, il quale, 
all'udirne unto male, si astenne per un Anno 
dal recitare , nella preparazione alla Messa , 1' 
orazione (i) del sommo Curiale GregorioXIII, 
perchè in essa si fa menzione di una Curia trion- 
fante, e di una Curia militante. Oh, guardate, 
come una sola parola, anatematizzata dai Nova- 
tori, ha fatto perdere ad un povera Prete 14000 
anni d'indulgenza! 

34. Curiale. Colui che agita le Cause del- 
la Curia . Così la Crusca • Ma la Crusca non si 
cosa si peschi • Curiale, font court, è una cosa, 
e Curiale Romano, o Romanesco , un'altra. 
Non parlerò del primo ; ma parlando del secon- 
do, dico, che presso i Novatori , Curiale Roma' 
ntsco e colui che difende , appoggiata al nuovo 
Testamento, alla Tradizione, ai Concili Ecu- 
menici, ed ai Ss. Padri, il primato di vira giu- 
risdizione del Successore di S. Pietro , i diritti 
incmirovrrtiliti della S- Sede, la superiorità ne- 



CO Ego mi, nUhm A*; .-.■*) rj»r. 
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1 Papa al Condito» e stai], . £ ter*, 
-tali, senza' dubbio, sono i Ordinali, IV* 
M i Teologi, eli Avvocati Concistoriali . 
fato della S. Sede, i Priori di Cno! 
pica, e di Stona Ecclesiastica, e con essi turi 
coloro che per Belo della Religione , dell'Unità-, 
e del decoro della A*, e dal di Roma 

scrivono contro gli Eterodossi di Uirtchr di 
Pistola, e di Pavia, e ne ribattono vittoriosa- 
mente le calunnie, Je ingiurie, le imposture, 
gli errori, e le eresie. Come? diranno alcuni, 
«nehe fra i Regolari , che mai non bàaicano- in 
Cuna, ri posspn essere de'Curia!i> Sicuramen- 
te. Per non indicare il defcnro P. Reverendi» 
Mamachi, il quale fu nella testa dei Riccisu 
una Curia ambulante da « Solo , ditemj ,. t( 
P. Flaminio da Latera , per esempio, Minor 
Osservante non ha egli dimostrata la ÌMmé 

sì. Ebbene, ri P. Flaminio da Làtera è un Cu- 
rale. Ma k vertigini Puiatesche che hanno eli 
leno a fare co» la Curi» Romanesca? Nulla , 
Dunque: che dunque? Il p, Ftetflinte è urt 
Curiale di Arateli , perchè ha provato, che ri 
Pujati non ha la testa a casa. Curiali aliamo 
II P. Flaminio, sono i PP. Becchetti e So. 
carelli; il primo di S. Maria sopra Minerva', 
e l'altra di S. Mark in Vallìceila ; perchè mai? 
Perche l'uno e l'aliro si è fitto in capo dinoti 
rolere scrivere la Storia Ecclesiastica sui gucte , 
e con le tinte Fleuriane, o Racmiane . Diro 
c6A di tutti que' Regolari, per sino dei Cappuc- 
ci», dei Romiti di Porta An S eli Cfl , e degli 
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IgnOrantlnf, at quali saltasse il grillo di mor- 
morare di Morii. Ricci , del Tamburini, dal 
soporifero Roncailo ec. Bisogna poi ricordarsi 
che vi sono in conseguenza dei Curio-Episcopi , 
dei Curio-Preci, dei Curio-Frati, -e fors'ancha 
dei Curio-Papi, quali furono senza dubbio Gre- 
gorio VII", Alessandro III, Pio V, Irtnocen. 
20 XII, fondatore di Montecitorio. Se non cre- 
dete a me, andate a prendere un caffè in Ci- 
mera del P. Puiati , o dì qnalch'altra scimia di 
Richerio, di Fleury, diPetitpied ilgiuniore, di 
àu Piewis-Mornay , di Vanespènio, di Febrò- 
nio, c sentirete. Ma di questi Curiali, almeno 
in rutto quello che è corte del Papa , non ve 
ne avrebbe a essere , imperocché la corti del 
Principe non è in alcuna parte del mondo la 
Curie del Principe. Distinguo. Se quei che com- 
pongono la corte del Papa lodano la condotta 
di Mons. Ricci, certo non ve ne saranno; ma 
se la biasimano , diventano ir. istanti Curiali 
Palatini , di maniera che si potrebbe dare ( ma 
non credo che si darà) che il Cavallerizzo di 
PIO SESTO , il Forier maggiore , i! Maggior- 
domo, il Mastro di camera, il Medico, ed i 
Capitani de' Cavalleggieri , delle Corazze, e de- 
gli Svizzeri, anzi tutti gli Svizzeri, i quali sin- 
polarmente al dopo pranzo hanno una passione 
decita per la Curia, divenissero un giorno o 1' 
altro Curiali begli, e buoni. Il P. Pnjafi che 
nel suo Patmos di Bergamo ha misurata i» 
Curia Romana in langwi , latta» & frofmàim^ 
non l'ha per cosa difficile . Ma che dico io di 
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Vescovi, di Regolaci, di Cortami? Anche uij 
Facchino, un Aneb'iaca, un Calzolaio che te. 
nesse il linguaggiocaltolicodelsHoParrcira, edj. 
cesse verbi 'grazia , che Mons.Ricci dee ubbidire 
al Papa, sarebbe subito riconosciuto per un Cu- 
llale Romano , ancorché fosse Pavese . Chi mai 
avrebbe immaginalo che un Cancelliere Pari- 
gino potesse trasformaisi per qualche tempo in 
un Diceilogo , in Curiale Romanp ? Eppure 
questo paradosso ù è verificato in persona de) 
gran Gio: Geremie. Quest'uomo (presso ì Ric- 
ci sii , ora dottissimo, ora ignorante! dopo di 
Aver combattuto da torte contro i dritti, e la 
prerogative de' Papi , cadde mise rame me (oh 
giudizi di Dlo'.t a confessare e sostenere che 
itami Episcopali! li) baiti fatioHaiilittr MONAR- 
CHAM SUPREMVM , scilktt PAPAM t . ratinile 
unitati! Eidei, i3 Sacramentarie» . Questa Cariali- 
jà che in Roma non suona come in Toscana 
RWM) tanU , e latinamente urianhas , nella 
testa degli Anticuriali si volge, e si rivolge co- 
me una banderuola. Quando il non praticarla 
può nuocere, si pratica; quando lo abbandonar- 
la può giovare, si abbandona. Eccone un esem- 
pio classico, somministrato a tutta". l'Italia dall' 
incomparabile M. Ricci medesimo, Vuol esser 
Vescovo; per esserlo bisag«a. giurar* ubbidienza 
4 PIO VI. Si giura. E' prudera porre nella 

i' ■ M li Un A ■• 
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intitolazione dalia prima Circolare queste odio» 
parole Apostatiti Seiit grada Epìicopm: Si pon- 
gono. Queste son due curialità Romane ch'e- 
gli, di qua da Pontemolle hot* opportune al 
suo desiderio Episcopale, e quindi egli non ha 
difficoltà di praticarle . Parie da Roma . Strada 
'facendo esamina le sue Cnri*litd, le trova odie- 
voli, ingiuste, pesanti; e però, toccate appena 
le falde di Radi còfanj si scuria lizza da capo a 
piedi, si dispone a' disubbidire a quel medesimo 
PIO VI, per grazia del quale egli è Vescovo; 
e giunto in Toscana , non solo bandisce dal 
frontispizio delle sue Pastorali \' Apostolica Sté'r 
grati*, ma propone si suo (i) Sodano l'aboli- 
zione de'giuramenii Vescovili. Da questa con. 
dotta ne risulta incontrastabilmente , che il de- 
gnissimo nostro Monsignore o i stato un tinto 
cortigiano del Papa in Roma, ove giurò; o uo 
manifesto ribelle della S- Sede in Pistoia, ove 
propose l'abolizioae «ie'griimmeoii . Ecco Sci- 
pione al bìvio: lo lascio ove l'ho trovato, e 
finisco con un paralelio che correa meraviglia. 
•5- Paolo (21 CJ compagno 01 Moosig. Ricci) 
giunto io Damaico , detesta sinceramente- le 
promesse anticristiane che ha fatte al Principe 
de' Sacerdoti in Gerusalemme. Mora. Ricci, 
*n*tuo in Pistoj* si peate del pwaerito Eyis- 
copale che ha prestato al suo Superiore in Ro- 
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im. Si pub dare più «atta conformili fri 
un Vescovo scucia lizzato, e un Apostolo rav- 
veduto ? 

35. CuMiXtSMO. Questo vocabolo, in grazi* 
almeno della desinenza comune con Luterani», 
ino, Calvinismo, Giansenismo, doviehbe dal 
partito Ridiano esser tollerato; ma siccome chi- 
lo professa non vuol rinunziare al dititto che 
ha «li difendere l'autorità M P»P*> e di con. 
fonderne gU Impupatoti-, «osi, non solamente 



«ti disgraaìatt, che tutti quelli, i quali nella 
correnti controversie pensano alla Romana pe- 
sano come perno, senz'ombra di Cutialisino, 
tutta la loro , e nostra venerabile Amichiti. 
Ma che gio»a ? un Tamburini , un Bàrcoli , un 
Guadagnine, un Eybel, un Zallevein, un Pe- 
reira, un Palmieri, un Cestari , e simili ,* sono 
agli occhi del Pattilo tanti Oracoli, tante Di- 
vinità i ■ ■ 



b*c natcaitHr in hertis 



A terra dunque il Curialismo Pontificio , che 
vuol sostenere la sua giurisdizione , e a* in- , 
nalzi il Regalismo che chiude gli occhi so- 
pra i suoi dritti , Fuori j molesti , ed inco- 
mo- 
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modi Curiali, e si festeggino i Regalisi , dal 
iclo de' quali i Popoli ritraggono tanto be- 
ne , che è proprio una consolazione , una deli- 
zia. Tutto quel che è stato detto in questi tre 
Articoli, È la parafrasi della solita canzone dei 
nemici di Roma - Canzone veramente sublime , 
e immaginosa. Peccato che non sia ancora sta- 
ta messa in musica dal Filarmonico Puja ti, che 
ha immusicata, come si dirà, con tanta mae- 
strìa la yiacrucis! 
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36. JJebolezza. appartate. Voglio credere che 
il P- Pujatt, quando scriveva la sua Vtacrucis , e 
segnatamente la Suzione IX, ad istanza di cer- 
ta Persona apparentemente illuminata , fosse lon- 
tanissimo dall'aderire alla dottrina ereticale de- 
gli Afiartodociti, o sia degli ApellTtì , o Fama- 
siasti . Ma che quel suo soccombente ìn apparenza, 
e quel suo convinti dalla nostra vera debolezza, 
ci riposiamo sulla vostra ehi è apparente , non sia- 
no espressioni incaute, inesatte, e pericolose, 
se fosse possibile che un Giansenista divenisse 
docile, lo confesserebbe anch'esso. Ma già è 
noto abbastanza , che il Giansenista ne erra- 
tuia (I) fateatur, maVull opinioni su*, quatnvis pe- 
rkuhsst , acjHicscere : dico periculosie; ed ecconc 
la ragione - La Vitami è una divozione pra- 
licita da tutti, ma singolarmente dal popolo 
sempre rozzo , ed ignorante , ma qualche volta 
curioso, sofistico, dottore ggian te , e non avente 
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a' suoi cenni un, buon Teologo. Legga \a nona 
Stazione uscita dai torchi immortali del Paga- 
ni, -ed ingannalo d*\t! apparenza Pujatesca si dà 
facilmente a credere , che il Redentore non 
soffrisse realmente le pene descritte nel Passio; 
ed ecco che la pietà de' Fedeli non teologi , re- 
lativa a così gran mistero, può diventare an- 
ch'essa apparente; io che sarebbe un gran ma- 
le, non in apparenza, ma in saltanti. Ma chi 
ha mai consigliato quel buon Contemplativo a 
stuzzicare l'antica Via-Crucis che conduce alla 
vita, e tarla diventare una moderna Vìa Errori s 
che conduce alla morte ? Son questi, di grazia, 
tempi di gettare de'dubbj, e degli equivoci so- 
pra le divozioni popolari col pretesto di una 
inutile, o almeno mal ideata riforma? di tro. 
vare delle improprietà nel Pater noster? delle 
Indecenze nell'io* Maria? delle indigesto (i) 
nel Sacrosanti}* di Lion decimo, e porre iti ri- 
dicolo il Rosario di San Domenico, lo Scapa- 
lare del B. Simone, e la Cintura degli Ago- 
stiniani? Diasi pure per incontrastabile che le 
espressioni del P. Pujati siano al fondo confor- 
mi alla più sana Teologia; perchè fare, senza 
precisa necessità, una speciale, edaffettata meri' 
aione della debolezza apparenti di Gesù Cristo? 
Isaia (1) dice chiaramente VERE laxgwes ita» 
uroi ipse tuli: i Dunque i languori , o sia la 
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debolezza pori*!» dal nostro divin Redentore, 
non fu apparente, ma reale- Vtrt languore*- no- 
stre! ifie tulli in carpare suo, scrivono Nrc. di 
Lira, e San Tommaso citato da Cornelio a 
Lapide , e Tirino , iàest infirmilates carmi , ut 
fonti», ittim, & limila, qu* VERE frter-m in 
eo, ile ut & ènmanltas vera . Non ave» egli pro- 
testato in una delle Sessioni (in quale non mi 
ricordo ) di non voler dir mai cosa , che non 
sia registrala nelle sacre Carte? Or bene: ove 
trova egli nelle sacre Carte, che la debolezza 
di Gesù Ctisto Redentore non fosse che appa- 
rente , J Credeva forse egli, il Cattedratico Pa- 
dovano , che una proposizione , la quale j per 
essere intesa a dovere, avrebbe avuto bisogno 
di una spiegazione, potesse accrescere la divo- 
zione , ed il fervore de' Fedeli ? Non è egli an. 
zi evidente, che se si adottasse la nuova Via- 
Crucis, come è stata adottata da Mons. Ricci 
(questi è forse quella certa persona illuminata') 
ne avverrebbe tutto il contrario ? So che il 
suddetto Vescovo , e gli Annalisti Fiorentini 
hanno preteso di giustificare le espressioni del 
loro Puiati: ma quanto inutilmente, lo hanno 
provato ad evidenza col P. Flaminio diversi 
altri . E però , ridotta tutta la questione ad epi- 
logo, il mio parere è questo: che ne il P. Pa- 
lati è- fatto per comporre la Via-Crucis , nò 
Mons. Ricci o gli Annalisti per difenderla . Di- 
co in somma, che la debolezza apparente di Ge- 
sù. Cristo è uno sproposito reale del P. Pujatl , 
e che V Apologia di M. Ricci , e degli Anna- 
lisci è un reale sragionamenlq , involto in un ra- 
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triennio apparente. Se questa seti tenia' non piace 
■ quei Signori, non so che farci. Palmieri, o 
del Mare li consoleranno. 

17. Pel Mare - Marcello del Mare, aliai 
Marcantonio Roncallo , uomo, nolus in Italia, 

Se è vero che ixcelleni In arte non dtbet mori, 
il Sig. Marcello del Mare non morrà mai, e 
si troverà comodamente fra i precursori della 
gran Bestia. Egli è eccellente nel procurare il 
sonno a chi lo ha perduto; di maniera che gT 
Infermi soggetti all'Ag ripnia la più ostinata non 
hanno che a fan! leggere una di quelle lettere 
( anche mezza basterà), che questo insigne be- 
nefattore dell'umanità ha pubblicate sotto il no- 
me d'un Laico Ortodotro. Ma bisogna badar be- 
ne a questo, di darla a leggere ad un uomo 
che abbia di già dormito molte ore prima, e 
se è possibile, sino al momento di dar di ma- 
no al libro ; altrimenti potrebbe accadere ( e 
qualche volta è accaduto 1 che il Lettore si ad- 
dormentasse prima dell'Infermo, e allora que- 
sti non conseguirebbe l'intento che a ssoluta me n- 
le non può venir meno a chi fa uso di una 
medicina così efficace . Capisco che il rimedio 
è forse peggiore della malattia; ma chi deside- 
ra di ricuperare il riposo O' diurno, o nottur- 
no , dee soffrire qualche cosa . La sperienza 
(questo è certo 1 è stata fatta più volte nelf 
Ospedale di S. Spirito in SÌsà* a Roma, nell' 
Ospedale maggiore di Milano, ed in quello di 
San Paolo di Firenze, e sempre grazie al Cie- 
lo, eoo esito felicissimo . Che se ciò nulla 
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ostante l' Agripnetico non ricupera il sonno, 
può cliiamaie, prima il P. Morardi per fare 
un bel Testamento (I) filosofico, e poi wj>itfl 
r PP. nella Maddalena (i) per., mori re da buon .* 
Cristiano . 

38. Dove he . Vtéi fia dtl iwtre. 



(il Vedi il Giom. Etti, di Roma Tom. V, num, fi, e 
ii. - Tom VI, mira. 4. „ „ . 

*(,) Cosi dal molo -Idia Chic™ , t M Colles.o venpm 
ch.;in:;i;i 10 R om> enfili, esemplai irn^e Sani, p^^j 

■ e ■ >■ " I ; 

«'"*.■:., K'.u . I.-t CiKts,; . .!Ì iM'r.-L-in sii ^ (]■:.■«! timi 

««1'fondlÌt^eV™ erro , dai nobiliti mi K A menati di Mons, 
Ricci , ai quii slava a cuore eli morir bsn: ■ 
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39. EmpLEMMi. Vedi Sinodo. 

40. Emkio S. Vedi Cracenziont . 

41. Eterno P*J«. fW<" Antichità. 
41. Eterno Panare, fidi Vicario. 



43. J_jxtRavagante An&ifos* ■ Casi inco- 
mincia una Bulla , o Extravagante di Pao- 
lo li , pubblicata da tre secoli addietro ad 
oggetto di stabilire , ed ordinare le solenni- 
tà, che deono osservarsi ne' contratti , affinchè 
siano validi - Mons. Ricci dà notizia ai Padri 
del suo (t) Siuodo (la maggior pane de'quali 
boa sapeva cosa fosse V AmlitiùHt ), che ques.a 
Exttavagante è stata abolita dal wutrtligioiinimo 
Sovrano • Ma il buon Prelato si spiegò male, 
come suol fare spessiaimc volte , e credo per ài- 
lenimento. Dovea sapere che le Bolle de' Som- 
ai Pontefici non sono soggette all'abolizione 
delle Podestà laiche, nè relativamente a! Drit- 
to,, nè per rapporto al Fatto. Non relativa- 
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mente al Dritto ; perchè le Bolle non possono 
essere soppresse, che da quella Podestà che le 
ha legittimamente formate. Non per rapporto 
al Fatto; poiché nulla ostante l'abolizione, an- 
che di cento religiosissimi Sovrani , non per- 
dono il loro vigore, ed in que' paesi ne' quali 
il dispreizo delle Bolle non vien intimato dai 
Bargelli di Pistoia, non cessano d'essere osser- 
vate dai veri Cattolici . Mons. Ricci pertanto 
non dovea dire agli augniti suoi Pretonì di 
montagna, che il religiosissimo Sovrano avesse 
abolita l' Extravagante; ma che avea giudicato 
opportuno di vietarne ne' suoi Stati l'osservan- 
za . Per altro , Io non credo che \ Amhiitoat di 
Paolo II, nel corso di tre secoli di vita abbia 
mai recato nè in Toscana, nè in altra parte 
d'Italia il menomo scompiglio , o disordine. 
Nella citata Sessione (j) si allega per motivo 
della soppressione della Bolla l'esser questa nata 
a confondere l'idea delle due Podestà, de il 
Nostro Capo, (Fondatore Getìi CWj/o(belIe paro- 
le per gettare la polvere negli occhi a chi ii 
tiene aperti 1) volle assolutamente distinte . In fatti 
è credibilissimo che Paolo II l'abbia messa al 
mondo a bella posta per imbrogliare le cose , 
e che Giulio III, Paolo IV, Pio IV, e San 
Pio V l'abbiano allo stesso oggetto nudrita con 
ampliarla . Ma chi potrà persuadersi che una 
Bolla , nata a confondere te due Podestà , e vale 
a dire sin dalla culla cosi male intenzionata, 
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abbia potuto ottenere una ubbidienza ai tre se- 
coli, senza che sia mai saltato in testa ad al. 
cuno di lagnarsi di lei ? Questa malizia Bolla- 
ria fu una scoperta di Mons. Rìcci allora che 
laboraiat- non soli sibi , sei omnibus i&qnir*ntibnt 
veritaiem: ma la verità qual è? Questa. Che 
la Bolla AmbUiosa, la quale ha vissuto trecen- 
to venticinque anni senza mal confondere le 
due Podestà , era nata per confonderle . E pure 
vi sono moltissimi, (ma saranno df quelli che: 
non ixqmrunt Veritatemj i quali pensano che la 
mano Vescovile che ha data in Pistoia la mor- 
te alla Bolla Pontificia, sia itala animata da 
tutt' altro che da zelo; come, verbi grazia, da 
un maligno desiderio d'offender Roma per al- 
zar grido in Toscana. Nell'Appendice poi alSi- 
nodo non si fa più menzione di Confondimento ; 
si dice (i) che il sovrano Mal» proprio abolitivo 
è nato dall' essersi conosciuto che le solennità 
ordinate nel!' Extravagante erano in oggi ridotte 
a mera formalità. Anche qui mi viene in ca- 
po un dilemma che non mi pare del tutto dis- 
pregevole . O le previdenze della Bolla Paolina 
erano cattive , ed inutili , ed ancorché fossero 
nel lor più vivo rigore, ne andava dimandata 
subito la rivocazione. O erano utili, e buone, 
e bisognava approvarle, e ritenerle; e se l'infe- 
licità de' tempi ne avea fatta trascurare la prati- 
ca, rimetterne l'osservanza m fnstmm ; impe- 
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roechè, li legcs ornnes ( cosi Guglielmo 0) Estro) 
qux * multìi male simantur abolendo asini ; 
quota , ibseero , Ir/pm nliquam hithtrimm ? Non s' 
è egli trovato il modo di riempiere la cassa 
Patrimoniale dall' infelicità di' tempi dissipala ? e 
perchè non si potrà ritrovar quello di richiama, 
re l'osservala di una Costituzione dall' infili, 
citi ditimpi negletta? I! piùsingolare si è, che 
la notizia della religiosissima abolizione di quel- 
li povere Bolla, regolatrice della giustizia. , e 
validità de' contraili riguardanti i luoghi pii , 
e i beni Ecclesiastici , è stata dall' avvedutiisi- 
mo Prelato inserita nel DECRETO DELLA. 
FEDE (i), figlio della Sessione IH del Santa 
Sinodo. Bel Decreto, che incomincia con di- 
versi atti di Fide, e finisce (j) con i Motupro- 
pri del Sovrano. Vi si comanda di dare a Dia 
ciò che appartiene a Dio, e per esercizio di que. 
sto dovere si festeggia sopra la proibizione di 
Bolle formate da chi fa le veci di Dio in ter- 
ra .„ O savia, e giudiziosa unione di cose in 
„ un Santo Sinodo ! in una Assemblea augu- 
„ sta "! Così esclamò (quando fu un buon ti- 
ro di schioppo lontano dal Bargello) il vecchio 
Curato di . , , . Ma a torio,- imperatile, per 
poco che avesse riletta la Sessione III, avrebbe 
trovalo che le suddette irregolarità sono tutte 
esattissimamente anàloghealla/Wr che vien pro- 
fessata nel Decreto. 

44- Eibel. Vidi Cattolicissimo . 
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45. Fantasima j Ps*7 Gìanitnìsmo. 



46. f està de» Grtòflf» di 

. Mons. Ricci dopo d' avere scanonizzato 
S. Gregorio VII, ha srimalo bene di sbattezza- 
re per edificazione de'suoi Fratelli dilettissimi, 
il Padre, e la Madre di Maria Santissima, i 
quali sino all' anno 1785, si sono chiamati an- 
che in Pistola , Gioachino , ed Anna: ora sono 
diventati pse udònimi . Veggansi il nuovo Calen- 
dario, il breviario, ed il Messale ad uso della 
41. Diocesi di Pistoia, ordinati a vanvera . e con. 
tro il Decreto del Tridentino da! Papa Etrusco 
Scipione I, e si troverà alli 26 di Luglio un 
in Futa Parrnlam B. M. V. succeduto dopo più 
secoli al FistmSi. J&ociim , & Ann*. Nel cor- 
so poi , tanto del Breviario, che del Messale, 
guai che sino mai nominati. I Greci per altro 
non ebbero difficoltà di nominarli si» dal se- 
colo VI CO- Non l'ebbe Giustiniano edificato- 



(.) Bara». M>rr>Tol.~Csta« D. H. Tom. 1. -- Monetili 
K^.nl Ec,:l. Cj,Vt™p- &c.Toni.I,piB.ij7, 138.-G1OT- 
lule Eccl. Tom. 1, p> e . 
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re di una Chiesa in onore di Sant'Anna, co- 
me narra Procopio . Non il Sommo Pontefice 
Leone IH- Non Antioco il Monaco. Non Mo- 
desto Patriarca di Gerusalemme . Non Filiber- 
to Vescovo di Charrres. Non Andrea Creten. 
se. Non S. Giovanni Damasceno- Non il Bre- 
viario antichissimo di Toledo. Anzi noti l'eb- 
be nel IV Secolo un Sani 1 Epifanio ; e per 
maggior confusione del Prelato Riformatore , 
o inerudito, o maligno , (jtiesta difficoltà non 
l'ebbe nel Secolo III (si potrebbe (i) dire nel II.) 
S. Ippolito Martire , e susseguen temente noti 
l' ebbero mai nè la Chiesa Latina , nè la 
Greca. Per verità da Sant' Ippolito di Porto 
a Monsignor Scipione di Pistoia, o sia dal 219, 
al J786, sono eorsi 1557 anni. Chi avrebbe 
mai immaginato di veder sorgere dal fondo del- 
la Villa d'Igno tin Ente minutissimo a darci 
temerariamente per falsa una cosa che per quin- 
dici secoli e mezzo era al più stata dubbia ? Os- 
pitano medesimo (1) , il più accanito fra gH 
Eretici? contro le Feste della Chiesa cattolica , 
non osa impugnare l'autenticità di questi santi 
Nomi; e Gio: Brenzio (3), il capo de' Lutera- 



ni) Non so intente* c 
.m, nulla rtiNinr- le ^rrif-Tirc imi linoni ante . ( a lui, come 
iij.I-i h-.n i;.,:- ) nhfii.1 i;:iltt> nell'Opera y.ia if in isf: ma 
Tom. II, lib. 4. che JvWw SS. B. Virsìnii fmntum 

..?.-../<> Vii ,,.,:.-„...:-.,r..- ,<•-.-. ■ -.■::!'„::„ . Vedi anche le Lei. 

sacre del dotm \\,An <V K-'uli Timi. IT, Lei. 1. 
1 D c J V i Jt,l 

(O Ap. Cfnis. di M. V. lib. I, c»p. IV. 
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ni dopo Lutero, dice chiaramente così.- Mibi 
ex majanm tradizióne martifcstum est, quoti pater 
Mari* Jbacbtm ■aocatHi sii . Dello stesso parere 
furono Enrico Buliingero, Luca Lossio, e An- 
drea Ossiandro- La soppressione di esci nomi 
(impresa veramente 'degna d'un illuminato) era 
dunque riserbata ad un Catrolico, ad un Ves- 
covo, il quale si è lambiccato il cervello impie- 
gandovi tutte le tavole del Marchetti per accoz- 
zare , senza averne la facoltà né da Dio , riè 
dagli uomini, un nuovo Uffizio, unicamente per 
iscansare di nominarli - Non mi pare possibile che 
M- Ricci, prima di asserire col fattola falsifica- 
zione di questi Nomi, abbia scartabellati i libri 
Parrocchiali di Gerusalemme ; imperocché in 
que' tempi, se non erro, non vi erano Parroc- 
chie. Egli avrà dunque avuta qualche rivelazio- 
ne,. che lo avrà assicurato Gioachino , tiAnnatioa 
essere i nomi del Padre, e della Madre della 
beata Vergine- Ma giacché questo Prelato, mu- 
to benemerito della Chiesa, aveva familiarità, 
e confidenza col cielo, perchè non dimandò Mi' 
Angelo rivelatore come s'abbiano a chiamar!: ' 
Possibile, che fra tanti millioni d'Ebrei che da 
Adamo sino a S. Zaccaria ebbero un nome, 

Sii Genitori di MARIA fossero anonimi? Se 
. Ricci non sa come si chiamassero , perchè 
venirci a seccare con una crìtica cosi poco giu- 
diziosa, e con una erudizione del tutto intem- 
pestiva? perchè disapprovare che continuiamo a 
nominarli come gli ha per ij Secoli nominati 
la Chiesa? Qiial disordine, qual danno a chia- 
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marli cosi ? qual arile , qual bene a dichiararli 
anònimi? Forse il cullo che si presta ai Santi 
è diretto precisamente, ed essenzialmente ai lo- 
ro nomi? Se fosse così, non so se vi sarebbe 
chi volesse venerare, a cagion d'esempio S.Zo- 
tico, S. Afrodisco, S. Venèrio, S. Barbara, S. 
Leone, S. Orso, S. Gallo, S. Basilisco, e mol- 
to meno S. Porcàrio . Per verità la ridicola scru- 
polosi li, . e la meschina fatica del nostro Rifor- 
matore incompetente di Breviari, e di Messali, 
fa veramente pietà - Chi vorrà più nel battesi- 
mo assumere i nomi di Gioachino, e diAnna. 3 
E i Gioachini, e le Anne viventi che credeva* 
no di portare i nomi del, Padre, e della Madre, 
di Maria santissima, non avrebbero diritto di 
farsi (parlo per riguardo al nome) ribattezzare? 
E ime' tre venerandissimi Mose del Sinodo Pis- 
toiese, Gioathha Risaliti , Gioachino Gherardi, e 
Gioachino Mercatanti , come avranno ricevuto 
rolentieri il nuovo Breviario, sgioachinato da 
Monsignore ? Qual meraviglia pertanto che l'an- 
no scorso, in uno gran Città di Italia j in ut 
crocchio tutto di Gioachinf, ed in un altro qua. 
si tutto di Anne, e d'Annette, c d'Annuecie 
si distaccasse tant'ira di Dio contro il Vescovo 
di Pistoia? Queste sono le solito conseguenze 
delle novità capricciose, imprudenti, ed illegit- 
time . E poi ? che i Genitori di M. V. non si 
chiamassero Gioachino , ec! Anna , M. Ricci lo 
sa egli di certo? La Scrittura non to dice ■ 
Benissimo, lo so anch'io: questo vuol dire non 
esser di fede che avessero tai nomi . Ma in prl- 
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rao luogo ognun sa con S Epifamo fi) che , 
Sacra htlern pti, tm p»nnni omnia, iìcnt nrc il. 
la qotaam, fH « ad Cbrìsii dt>armam , opttatàmì- 
racu* firn™, , „, } Bm „ el t V a^ f lì„ a 
Secondarne nrc I" argorm nto e negamo, e però 
debolissimo. Per ultimo, f.uamc cose non viso- 
no, delle quali la Scrittura non fa morto, e 
che per altro sono certissime - e le Trao^om 
della Chiesa Cattolica non coniati p.ù nulla ' 
Dovrànnosi renare cor. I «trro, e Zuinglio, 
ed abolire co' PmtesUn:. Il miocimo adunque 
di M. Ricci, comune in oggi a molte teste sul 
■gusto della Pujatesca (i), è Motto, e falso in 
modo che l'ultimo Lucchetto di Monteeaimo 
ne arrossirebbe . Dunque il sob silenzio dei due 
Testamenti non è una ragione che valga a di», 
miggere un'opinione che ex ctrth probativi ma- 
jorum traditiombut (così il Cardinal BaronioHj) 
Sanélorum, Paini, (ara Ialini qusm Gmcì , absqae 
aliqua àigUuìtete , affirtnarmt ; asserzione analoga 
a quella dd Bollando, ilquale dice: (4) Hit or- 
te nommfoi ( di Gioacchino, e d'Anna ) tùs 
. tUebroat SS. Patriot» mimi* , 1 ~ 
pToitqwmmr htmoribm. E per 1 



CO Ap. Cuiis. i < 

ijtmprnie , ereticale.. Qhmio Succede 'ai raic! 
(*) D. XX Man. f. „. t , 



, fist 
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che venga in mente ad alcuno ài batteizara, 
così a capriccio, gli Anonimi. Coloro che far 
rono a nostra notizia ì primi a chiamare co' sud- 
detti nomi il Padre, e la Madre di Marta, non 
lo avranno fatto a caso. Avranno amie delle 
buone ragioni di così chiamarli, fondare per lo 
meno sopra una costante Tradizione . A questo 
argomento ne aggiungo un aliro , che potrebbe 
avere qualche forza. Gesù Cristo ha permesso 
che siano giunti' a noi i nomi e di quel bricco- 
ne che lo tradì , e di quel!' Assassino che- gli in 
preferito dagli Ebrei, Giuda, e Barabba; questo 
è certo: ora, è egli credibile che abbia voluto 
Jafciarci ignorare i nomi de' santi Genitori della 
sua Santissima Madre? Ragioni, ugualmente 
buone, deve aver avute la Chiesa per credere 
che Gioachino , ed fossero i nomi de' Gè- 

nitori dì Maria: questo è manifesto da quanto 
è stato riferito più sopra. Ma supponiamo, che 
questi due nomi siano stati assegnati ai suddetti, 
anche salila ii menomo fondamento, come alle 
■volle vien praticatocon que'SS. Martiri , de' qua- 
li gli Atti tacciono il nome, o che si trovano 
.anònimi nelle Catacombe; supponiamo, dissi, 
oucsto arbitrio nella Chiesa; come ci entrava il 
Vescovo di Pistoia a riformarli indipendentemen- 
te dal Papa suo Superiore, ed abolirli a capric- 
cio? E' noto che un certo Vescovo di Spagna 
per'aver solamente trasferita la' festa di,S. Mat- 
tia, inconsulta Romana Sede,- fa da Benedetto XIV 
redarguito; e che il .Vescovo che professa vagli 
una ubbidienza un pò più canonica di quella che 
si usa in Pistoia, gliene fece delle scuse. La 
Chie- 
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Chtes* Pistoiese è forse Madre, e Maestra della 
Romana/ 3 j'oachim significa Domini preparatisi 
Anna significa gratiosa , o misericors : son forse 
queste Dinne parole che possano offendere la 
coscienza scrupolosa, o il nervo acustico del Pre- 
lato Pistoiese ? Se a me ( uomo serioso , acciglia, 
to, e grave) fosse lecito dare in piccolezze, di- 
rei che dove i nomi di Gioachino, ed dmia mi 
consolano, qael di Scipione, estratto dall'elenco 
ài Roma Pagana non mi piace, e che quello 
del suo (riforme San C reste nzio ne , del quale si 
è parlato, mi scandalizza. In somma la deljca- 
tezza di M. Ricci , che ha voluto in qualche 
modo far la scimia al Latmoio, e comparire 
erudito, sarebbe buona in una dissertazione crì- 
tica, da recitarsi in qualche Accademia ; ma nel 
Calendario, ne! Breviario, e nel Messale è una 
vera sciocchezza ; onde rn' avvierò al fine di 
questo Articolo con le parole di un eccellente 
Scrittore, il quale al nostro proposito appunio 
dice cosi; Ntc bmum ti) se crìlieum nuper prai- 
tìtit eufior C M. Ricci ) Xalcnàarii Pistorieniis 
novi, qm ad djemXXVl affo mi t FESTUM 
SS. PARENTUMB. M. V. nomina >>r* prmttr. 
min't , me mine sive in Psalmbé'a , live in Sacro 
iteri intuir. M. Ricci ha bisogno di studiare un 
pò più la Storia Ecclesiastica, ed un pò meglio 
l'arte critica. Ma a proposito di questa contro- 



ti) Mnrc-lli loc. cit. 

t>iz.SÌz.Tam.h I 
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wctjUi basterebbe che leggesse P.eiro GanUìo (O 
d;l quale viene trattala dov.issi inamente . Che 
se poi avesse vogUa di liberarsi dalla mania di 
metter tutto giorno in campo questioni nocive, 
o inutili, !•> esorterei a ponderare poche parole 
del veramente aureo Oi'U^olu, tanio caro a S. 
Carlo Borromeo, di Tommaso da Kempis, la 
cioè dove esclama: Oh (i) it li <i»4/« >«i« di- 
tigezi f»t titirpare i v>z.j, ti imitati U v>r~ 
t* t quanta se ne ma a muover» queititmi! non vi 
suTtbbire tatri mali, «è tanti Mandati nei popola, 
Conviene però- confessare ,■ che per rapporto a 
questa novità inopportuna, il capriccio del Ves- 
covo Pistoiese è stato superato dall' ignoranza , 
o balordaggine di certo ioi-disant Ernesto Wirs- 
tenbruzio. Costui non solo non ammette nel pa? 
dre di Maria V- il nome di Gioachino, ma pre, 
tende d'aver trovato che si chiamasse Heii^ A* 
«ebbe dorato scrivere Heli, come scrivono tutti 
que 1 Crìtici sacri che attribuiscono al padre di 
Maria più di un nome; ma questo poco im por. 
la, sarà un errore tipografico. L' importantissi- 
mo è, che il sig- Ernesto ha preso un grosso 
granchio attribuendo alla genealogia di Maria le 
parole dell'Evangelista che riguardano chiarissi- 
mamente la genealogìa di Gesti Cristo lecxnddm 
coment. Lèggasi il capo ì. e st noveri che il 



'CO Lih. I, Cjp. IV. Di spiB. Morì* Vtrtnt. Jwhìm 
(O Llb. I, Cip. 3. 
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ta- 
stati G-etiealogisra non nòmina filli te"non do-. 
ve lo dice padre di S. Giuseppe: Joseph qui fuil 
Meli (i), qui fuil Malhan ec; e così sino adA- 
damo, qui full Dei . Compatisco il buon Tedesco, 
il duale probabi 1 issi marne nte legge la sacraScrit- 
m™ o assonnirò, o veramenie nell'ora delladi- 
gestione, che in Germania si fa tardi assai. Ma 
i Signori Annalisti Fiorentini che leggono in aura- 
ta con la testa frescate riposala, come non si 
Sono accora d'i^n eimiuoco si bestiale 1 V'è di 
peggio. All'equivoco del irscetibiuzio hanno 
aggiunti in ire brevissime righe tre lunghissimi 
spropositi: San Luca-, dicono Costoro U) , tessen- 
do la genealogia di Maria, In chiama figlia di Ur- 
li; e San Giratami) dice chi il di lei padre fuCtco- 
fa. I E' falso che S. Luca abbia propriamente 
parlando tessuta alcuna genealogia di Marta, ed 
i Signori Annalisti Confondono anch'essi, alla 
Vfirstenbruzlana , la genealogia di Gesù Cristo 
con quella di Maria: -ecco il testo; Etipsi Jesus 
trai iacipiens quasi annotimi /rigirila , Mr putabatitr 
filius Joseph, qui fuil HUi , qui fiiit Mathan, qui 



fi) Diversi Scrittori pennini ebe S. Giuseppe Tosse figlio 
di un Giacobbe ; che Urli fosse pad* di M. V. , e che S. 
Giusippe fnsie in constguniH general di Hitìj non figlio. S. 
Lue» per altro scrive chiarissimamente Joifh qui fuii Hr- 
i, : ora ojj:i:io « che timi i i)ii< fuii dell' Evarwclitti si Aff- 
lili intendere per $ui full film t ver&i grazia di Levi , di Mit- 
eni , di Jaime ec. Perche dunque riguardo al sola S. Giusep. 
pe , s' avrà a IsRgere qui fui! Qtmrì Cfii ha mai enduro 
che S. Luca abbia inteso di tessere una sesie di Suoceri. • 
di Girtefi; 

(O Tom. i, 0. 6, p. «7. 

I ) 
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■fati ec. li E' falso che San Luca abbia scritto, ' 
il padre di Maria essere (i) «aio Htsì: che sa 

10 ha scrino, tocca agli Annalisti ad indicarne 

11 luogo a nel Vangelo di lui, o negli Ani A- 
postolici. UI E' falso che S. Girolamo abbia 
asserito che il padre di Maria si chiamasse Clèo- 
fa : il santo Dottora , ové dice questo , non par. 
la di Maria Tergine , ma dell'altra Maria mo- 
glie (i) di Alfèo , e madre, di S. Jacopo mino- 
re. Se pagati affinchè leggano bene, e scrivano 
meglio, leggano male, e scrivono peggio ; oli 
le fatiche veramente ladre , che sono quelle 
de' Signori Annalisti ! 

ffl. Fiorentini AhnalisTI . V. Armdi gal. 



. * Iti. 



CO Nel vers. 15 del eiu» Cip. Ili, si tran un H>j>, , o 
Ci) Di costei vedasi il Binto A f. Ch. lib- HI , 
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49: Gàr«ò : Vi Periato. Ai gsrto; 
49. Gerarchia . V. GeroAalìa J 



jo. V7"É kob ebelò 51À . Cioè" frani ni Ìschi ani» di 
tose sacre con le profane, contraria all' a n tic his- 
ìimd precedo Noli mittniatiri frif&Si , osserva^ 
to religiosamente da Orrlera (i), predicato dà 
Pittìgora, e al dir d'Orazio disprezzato soltan- 
to dai malvagi. Or* lo non .dirò, cWe M. ftic- 
éi sia di questi , ma dirò bensì Che nel suo Sì- 
fiodd egli ha Confuse talmente le profane cose 
con le sacre, che quello che di lui fiori voglio 
dir io, glie lo direbbe Orazio - Svòlgatìsi gli Ar- 
ti di detto Sinodo; e si osservi nel Frontispizio, 
o sia nel quadro, da Una parte la taira Bibbia, 
dall'altra ire ragatzml ignudi che tirano a se- 
gno: 

( A P . ni. Una Pastorale di Monsignor Sei* 





( a pag. vi- Un frglietio di S. E. Seraftì. 

^ T i': ■ . .. **« -i/i . 
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( A p- vili. Un» Supplica del Vescovo. 

( e nella medesima, un viglietto delGalluizi. 

£ A pi l. Lettera del Vescovo, 

( a p- 46*. Lettera circolare del Principe , di 

t p- n- 

C A p. ti-}. Decreto delle Conferei!» Ecclesia*. 
< tiche , 

( a p. Mi- Supplici da umiliarsi «1 Trono, 

( A p. »4?. Sessione tu. 

£ a p. 145. Vigtietro del creatore dell'epoche 

( Monsù Pulger. 

C A t> «51- Allocuzione del' Vescovo. 
( a p, 154- Lelt- S. E- Scratti. 

Neil' Appendice poi ; Lettere circolari , Istru- 
zioni, Notificazioni, Decreti, e Pastorali del 
Vesco»o parlante spessissi me volte il linguaggio 
dei Cortigiani , imbrogliate > imbottite, confuse 
cou un mondo di Edirti , Lettere, e Motupro- 
pri della Corte, fregiati di biglietti dei Barrali- 
pi , d-i Martini ? dei Borni , dei Senili , dei Mor- 
moni), ne' quali gli estensori parlano, da Vesto, 
vi. E questi sono Atri d' un'Assemblea di Sa- 
cerdoti . J M. Ricci dia mano a rutti quanti j 
Concili Ecumènici , Provinciali, e Diocesani, 
dell'Oriente, e dell'Occidente, e ne trovi un 
solo, che assomigli al suo di Pistoia, il più de- 
ferirle, irregolare, e ridicolo di tuttt i Congres- 
si possibili. E con tao» macchie in fronte che 
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lo rendono l'obbrobrio del corpo Episcopale , ar- 
dirà pretendere dì dar la legge al Papa, alla ge- 
rarchia Ecclesiastica, al mondo? Codeste le so- 
no paizie, che vedute in un aspetto, muove-. 
iTbbera a sdegno il Mangia di Siena , benché di 
ferro; e vedute iri un altro, muoverebbero a 
compassione l' Ercole Faraesiano , benché di 
marmo. t 1 . 

jt. Gebodllia, e Gprodclo. Da Gerarchia 
«iene Gerarca , cosi da Genéaii* viene GeroAxio. 
Quantunque la parola Gerarchla sia amica gro- 
babilmente quanto lo è Dionliio Areopagita, 
«he fiori nel primo secolo della Chiesa, e ebe 
l'altra di G*fndiilfi non sia force più antica(i) 



samente a calci nn con l'altro (giacché il pri- 
mo significa sacro Principato., ed il secondo sa- 
cra Servitili; ciò non ostante chi legge sia ben 
persuaso, che a parlar più propriamente coneieti 
usare il secondo, e non il primo- E però chi 
volendo dar a comprendere che Alessandro ver- 
blgrazia era Padrone assoluto di molti Stali, di- 
eesse che Alessandro era un gran Monarca , sa- 
rebbe subito riconosciuto per uno di que' tanti 
ciechi, dei quali ha l'elenco Monsignor Rìcci: 
dunque , a parlar j>iù propriamente , dovrà dire che 
Alessandro era un gran Servitori , e- forse Setvi- 



di V. Pu>U 
tunque que 



di 



sboU U 
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lore di iivril in Macedonia, fi qiirie HdW 
alla disperazione un altro gran Servitore Persia- 
no per nome Dario. In vigore adunque della 
sentenza Riccìana, ancorché diametralmente op- 
posta al sesto Canone Tridentino della Sentono 
XXII , dorranno correggersi non solo Origene j 
ma S- Ignazio singolarmente f e S. Ireneo, S« 
Gio. Crisostomo, S- Grego.io Naiianzeno, Sj 
Girolamo, S. Ambrogio, S. Agostino , ec.eeorj 
essi' anche tutti i Concili Ecumenici , ma segna- 
tamente l'Efesino, il Gala- do ne se,, il Fiorenti 
no, perchè tutti questi ottenebrati Scrittori, e 
Padri parlando della, podestà , e giurisdizione defc 
Successor di S. Pietro hanno' (a rigore) usato 
improprimumte le voci di Principato, di Monar- 
ci»*, d'/mpm», che dovevano trasformare in 
Servili, o in Uffizio, o io Ministero. La Coront- 
agra poi di Teòfilo Ramando, la Cleti» Pomi, 
fida di Stefano de Niuibus, e il libfb del Lu-_ 
«hesini De Notvirt&te, ec (opere tutte piene di 
autortà, e di testi con: tari alla Geradulia) do- 
vranno dar» alle fiamme; e finalmente bisogne- 
li lavar !<t testa agli Fluori della duca 
aver nel loro vnuboU>-o registrato" Cwnki, 
parol.i di tutti. i secoli osculi , e di tutto il mon- 
do accecalo , ed oinmcssa la Ctroinii» de'ehia- 
rissimi giorni Sar piani, e dell* illuminalo Set- 
vìtor Vescovo di Pistoia • Osservi» in oltre da 
chi ama di stenebrarsi , che siccome, se per rap- 
porto alla Cfiiesa fosse ben detto GERAR- 
CHIA , andrebte l*ue che il. Papa fosse chia- 
mato Supremo GERARCA ; cosi dovendosi per 
rapporto a quella (tire pik propriamni, GERO- 
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DULIA, jnUrà-benissIftitf erre il Papa sia chta* 
malo luprtmo Gtrodulo, il che corrisponde esat- 
tissimamente ad un Saliscendo. Ma vi è un 
i guajet grosso ^ cioè che secondo Giuseppe Lo- 
renz r, Hìerodulns (i) significa eziandio J&diliws , 

0 Hicrophylax ; e che secondo Enrico ti) Can- 
liegetero , inier tALàhms aiìì facmut epoSa^m ( ec- 
co i Gero'dùli di M. Ricci ) fir stroì Apollìnis: 
ora ndti pare conveniente di chiamare ìifVicn- 
rio immediato di Gesù Cristo suprtrfio Sfioretta- 
no; imperocché ne verrebbe inconseguenza, che 

1 Fedeli crederebberoj ehe quando Gesù Cristo 
consegni» a S. Pietro certe chiavi,- notigli con- 
segnasse che quelle della Sagrestia, e non dell» 
Chiesa, lo che non credo che sta vero. In ol- 
tre , siccome nel rimettergliele dichiarò chel 
quelle chiavi erano chiavi dei Regno de' Cieli , 
Clava Regni Calorum , così non mi meravìglie- 
rei che più d'uno pensasse che II Regno de' 
Cieli non sìa altro che una gran Sagrestia . Ma 
se tutro il Cielo è una Sagrestìa,- il Tempio 
dov'è. 3 Oh vegga il benigno Lettore quante 
belle scioccherie ne eonvien dire in grazia di 
Monsignor Ricci 1 vegga quanti bei lumi, e 
quante cognizioni si possono acquistare median- 
te uno studio serio della Gerod lilla Sarpiricciana S 

5z. Gesù* - V. Hom: di Gesù- 
fi- Giansenismo . I Novatori negano etto 
esista un corpo disperso. , seguace della dottrina 



0} I- AmJiL 

<>) De mmi*. Gif. XII- 
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del famoso Vescovo d' Ipri , e dicono chi S 
Giansenismo è un finitima, il quale edirò io) 
sarebbe , giusta la paràfrasi della Crusca , «u 
apparenza di cosa cmepatn dalli fmiaìsa . Suppo. 
aiamolo pur tale , nou potrà negarsi che sia una 
gran brutta cosa; cioè, uno speltro cosi defor- 
me, che l'eguale non fu trovato dai trattato» 
dì spettri , e di larve , Gasparo Peucéro , Gict- 
ramiiVrèra , Ludovico Milichio, Gio: Rivi» , 
Gioachino Camerario, Ludovico La va rerò , ed 
altri. Dunque il Giansenismo, anche preso co- 
me Fantasma , sarebbe un orrido mostro , una 
larva ,. che farebbe paura , ancorché il corpo che 
Tapprcsen tasse noa esistesse. Ma questa proposi- 
zione, cioè, che il Giansenismo sia uno spettro 
immaginario, non può ammettersi, perchè con- 
dannata da Università, da Assemblee dei Clero 
Gallicano, ad istanza del gran Bossuet, da Cle- 
mente (i) XIII , ed in appresso da Pio VI 
Sommi Pontefici f». Dunque il Giansenismo 
non h, come diceva Arnaldo-, m» phtit'eme , ma 
i una falsa domina , che sta realmente fitta in 
testa di un gran numero di iettaci, ' quali non 
unno difendersi , che col raeiao ormai fallito 
della loro scredijata distianone del inno dal /al- 
io, inventato dal suddetioArnaldo per ridersi dei 
gond . Esiste si ; ed in tntti tte. i. seti» e<ro- 
»ti <J) dal Bolgeni- Vergendo (onoro eipugna- 



CO Brev. ad Episc. Striateti. 14 Nav. 176*. 
fi) Brev. id Epiic. Brìi. M Supr. 17S1. 
(j) Fatti dominar. T. il, Gip. XXII. 
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fa codesta loro debolissima barriera , inventane) 
che ia condanna delle proposizioni di Quesnello 
fu effetto della càbala, e degli intrichi .V [vio- 
linisti; Io che, ancorché fosse vero , non giu- 
stifica, punto la loro ribellione. L'obbligo d'ub- 
bidire non dipende dai mezzi che siansi adope- 
rati per far promulgare la legge, ma dall'auto- 
rità dei Legislatore. Al vero Cattolico dee ba- 
stare che le proposizioni siano state condannate , 
e che la Bolla Unigtnitm sia stara accertata da 
iutta"Ìa Chiesa ; due farti certissimi , il primo 
de' quali non vien negato da alcuno ; il secon- 
do , dai soli Annalisti Fiorentini , mentitori sfac- 
ciati, e pubblici. Ultimamente, non sapendo più 
i Giansenisti ove rivolgersi, hanno avuta la te- 
merità di asserire , che il Sommo Pontefice 
Pio VI approvò certa Encìclica delP. Vasquez, 
nella quale questo Generale degli Agostiniani 
chiama il Giansenismo un Fmtasm* . Falso • 
PIO VI la disapprovò in modo, che ilVasques 
stimò bene , come buon Cattolico , di ritrattar* 
ai, dirò cesi, con pubblicare una spiegazione'', 
della quale il Papa fu- contento ; cioè che sicco- 
me le scuole del suo Ordine insegnano 4 la sana 
dottrina di S. Agostino , che non e quella di 
Giansenio , così lo attribuire alle medésime le 
opinioni errònee di Giansenio, era un sogno , 
una invenzione fon usi ira dei suoi malèvoli . Il 
Magnifico di Pavia fra gli altri, sa benissimo que- 
sto fatto ; ma approfittandosi dell' ignoranza di 
molti de' suoi Lettori , dissimula la spiegazione 
del Padre Generale, che è pubblica, e spaccia 
per cena l'approvazione del Papa che noti fi è 
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ff ai veduta . Lt «pietà spiegatone del suddetto 
Religioso sta nella seconda Enciclica dei ij Dej 
cerabre 1779 , e la magiifiia ìmpostiiia del Ma. 
gmfico di Pivi* sì trovi nella prima Lettera del 
Teòlogo Piacentino S- S 1 - 1° r* r altro accorde- 
rò a costoro che in oggi non vi sia più Gian, 
senis.mo: ma per qual ra glorie ? perchè i segnai, 
ai di Giansènio , avendo adoriate in pane le dor- 
mile di Lutero, e di Cahinoj quel che un tenti 
fo si chiamala Giansenismo , Ora è degenerato 
in Luteranismo, e Cakiitàmo, e però' può chia.' 
inarsi come si vuole. Così le piccole chiaviche 
immonde, allorché mettono foce nelle maggio-' 
ri , perdono il loro nome s e [rendono quello 
di Cloache massime; ond'è che un bell'umore j 
apostrofando in certa Ga mone l' Italia , le dia* 



Di Calvino, ' & luterò. 

Ma il proposto mew.otefmine non piacerà ii né* 
«ri Avversar]. Or bene; se non sona Gianseni- 
sti , perchè ii Giansenismo è una chimera ; si 
non v«glion essere riè Luterani, ne Calvinisti' * 
saranno dunque Cattolici . Essi diranno di si, e 
lo confermeranno ; e noi diremo di no ,' e jet 
giureremo . A provare che non sono - Cattolici 
non v'è bisogno. di grossi volumi. Basta sapere 
ahe chiamano Cattolici; fimi molti Eretici; piissi- 
mo, un Ceto di Scismàtici ; e Venti di Fedt , 1* 
proposizioni condannate dalla Chiesa; lo ehe ». 
gnìfica , senza stiracchiatura , che Giaasenio- , 




Gii in te serpi ii magisteri 
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Utrecht , e Questuilo sono Chiesa urna , e cba 
¥ Apostolica Roman* è Chiesa eretica. Ma se i 
nostri Avversari non sono , a detta loro, nèGian- 
senisti, nè Calvinisti, ne Luterani , e a dettai 
nostra , e di qualsivoglia Teologo che non ab- 
bia perduto il cervello, non Cattolici, che dia- 
voi sono? Eccolo, tei, se coltivano il Parti- 
fa per capriccio. Sibilìi alla vera Chiesa di Ge- 
sù Cristo , se lo sostengono contro coscienza. 
Em'/}, se lo tbmenrano in odio della nostra san- 
tissima Religione. Tre brutti titoli. Se lor non 
piacciono , se 11 facciano cambiare dal gran ti- 
tolatore Battoli ■ 

54- GiOACpiKO S- K Ftsta. t 
55. Giuramento. Tnrii i Vescovi fanno due 
pose. Prima della loro Ordinazione giurano ve- 
la ubbidienza al Papa ; e dopo l' Ordinazione os- 
servano il giuramento . Monstg. Vescovo Ricci 
ha eseguita U prima, e si è dispensato dalla se- 
sonda. Se in vigore di qualche privilegio accor- 
dato alla Sede Pistoiese ignorato da lutti i suoi 
Antecessori, incominciando da (1) Gansprandò, 
o veramente perchè l'inosservanza de' giuramen- 
ti sia di Itti riputata cosa di poco momento , 
non saprei deciderlo. Certo è, ch'egli non ri- 
cordandosi che il Concilio di Costanza avea con- 
dannato nella Sessione Vili Giovanni Viclefo, 
il quale insegnata , Jitrammta qua od eoaftrmtm* 
àum hxma.no! canlraélm , & commercia civiltà ad- 
éiitBt!fr t esse illicita , stando farisaicamente all' 



(1) Corse il prima Vescovo di Pistoja nel)' S«- 



«4» 

£,t «/-, tt0-m M S. Jacopo; citando coi! fro- 
de , e seqza distinzione la MM de' iW con- 
trari al giuramento , e dissimulando con art* 
quell'altra faWM di Tetti che lo approvano j ii, 
mandò in (I) una Promtrmria (capo d'opera di 
prudenza, e di buon senso) aUd illuminata pietà 
iti «Umtntiisimo Sovfam V abolizione di tutti i 
giuramenti, anche di quelli che si esigono dal- 
le Curii Ecclsiìdsticbe , coi surrogarvi una sem- 
plice formuli di promessa. Ma la soda pitti del 
eleni e miss imo Sovrano più illuminata del falso 
zelo di M. Ricci, e regolata dalle giusta idèa 
de' dritti, e dell' autorità del Principato ti), fè^ 
Ce si che noti fosso né pubblicata la legge d' ah- 
lìxim dimandata dal Sinodo insensato , ■ìtòttorn- 
posta.la fammi* ài premeit* suggerita dal Vesco-- 
*o, ignorante <j>. Dico -ignorante, e con ragio- 
ne! imperocché non sapeva egli che favoreggian- 
do l' istanza del suo Sinodo ( se pure è vero che 
l'istanza fosse Sinodale, e non piuttosto Riccia* 



(0 Sin. ai Fiit. Sm VI, P . ti?. 

(i) Certo sin dall' ottavo secolo ( per non salile più alto ) 
'Sé che si aveva .lei giuramento al Papa < ed alla Chiesa 

d_!--i_ì c 1 . — i — , j: j, quella che ne haM. 

, odi -Lem. Uluve 



._. .ii Sovrani^ era k _ 

Ricci . Legga la vita di Carlomigr 

(jj Dalla'ìettcra ministeriale del 
cogiie, ctie S, A. R. era btns) de!, 
rainenrì che si prestano per bnpirgi 
ta quelli che rifiLurilano affari tu 



, , Dottorali e c Ma cir- 
aiutici , se ne lavò tu' 
Ugge pr abolirli, Cn-> 



ir desìi Afosi 

ta ,i' un Principe lami scrupoloso • non mi pare ( ci» licerti» 
- ' irini ) molto rispettabile. La sudat- 
oteli atti Jet sinico a p. ajfc ■ 



Digitized by Google 



Hi 

na) fkvoreggi«»fl cosa diametralmente contraria- 
a quanto era sialo decretalo dal sticcenuaio Con- 
cilio di Costanza , tanto a lui ed a' suoi partì' ; 
fami taro? Non sapeva che questa Concilio non 
solo ave», condannala la riferita proposizione' di, 
Virilio, aia ordinato, che Ad amfirmat tonati fé- 
dtris inttr RcgM Romanorarq, & Regtm Atappnim 
prò eversione Scbumatis , si esigesse da tutti i Con- 
gregati un giuramento ; per la qua! cosa Omnis- 
qui in Cmcilìtr adirmi , a aanitaa iilquc ad mini- 
mum', jitrÈrHat. J^nad neUlique ( osserva un (i) Ar- 
civescovo di Avignone) sanila SÌnodus ftriutt, 
si Christiana homìni furare non licerli. Qyi «con- 
viti! biasimare la dottrina di un Concilio che è 
il [MUium, la pupilla degli occhi di tutti i ne- 
mici del Papa, ovvero confessare d J aver propo- 
sto alla pietÀ illuminata del dementi istmi Sovrano 
una cosa mostruosa, ed. insensata. Monsig: Ric- 
ci potrà scegliere o l'uno, o l'altro cos tutto 
ìl suo comodo. Intanto si rallegri che in code, 
ito suo stravagantissimo opinare non è solo (2) . 



fi) Felician. Cantori, csrfic. Cathal. P. II, 8. 
^(1) La ba lordaci ne di M. R. e del Tamburini eflemori 

non ; ove non fu condannato che il giuramento ilo' Vescovi 
• al Pipi. KtprJìr (cr.il, i„ c { ,te Tesi , alcuni Dor- 

«en Motti della Università T itine», .lapo. pranto: ) & Rtip. 

Pt»t£ct- Un Concilio Ecumènico patiniti', egli con maggio- 
re aliitonanaa • Ve n' ha un'altra su quello punto piò. piòli;- 
ta gemuti .dalle citredre^senteTiaiose di' glie' Dottoroni , In 

Cnifì di hantratj, u« 4 , come già quelle di Era? in una 
béttola ; cosi che , gli e ojmai profilo > e deciso, *he per 
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Cerchi dei compagni In una bettola del picce» 1 
borgo di Ems; là, ove nel 1786 quattro Padri 
bettolanti trattavano fra i bicchieri , e le ingui- 
fg£ la materia de' giuramenti Vedovili, corna 
atà "quelle donne Greche , le quali al dir d' Ate- 
neo dop9 d'aver bi'n bevuto per vinun; jurabani, 
Me cerchi in Francia, e ne trove/à fra quei Fe- 
ssovi fluviali Ghe fanno attualmente tauro ono- 
re alla Chiesa Gallicana . Uno di que s( i c La? 
mourette, sedicente Vescovo delRoiano, del- 
la Lòira , e Metropolitano del Sud»Est . Dia di 
mano alla cosmi lettera , non pastorale , ma lu- 
pigna , e noterà the anche costui condanna il 
giuramento che sempre è stato prestaio dai Ve-, 
scovi Francesi al Vicario di Gesù Cristo Succès- 
sa- di San Pietro . Bella consolazione aver pes 
compagno nel delirare il Metropolitano del Sud. 
Est 1 Da quanto poi viene esposto Mila giudi- 
ziosa. Promemoria (1) si capisce che il bravo 
Monsignore mirava a far proibirò al Vescovi no»- 
«ttfnandi di prestare il solilo giuramento al Pa T 
pa ; quasi che tale proibizione potesse farsi le- 
gittimamente , e validamente dai Principi", ad, 
onta de' Papi medesimi- Ma supponiamo (cosa 
imponibile) che lo stesso Sommo Pontefice ac- 
consentisse a sgravare [Vescovi eletti dall' obbli. 
j;o dì giurare obbedienza prima della 1 0*0 Ordì, 
nazione : questa condiscende aia rJguatderebbe I? 

sapere quJi cosr «pUw . 0.i«a e qu.ll ro , e », 

«tari» uidare o .Ibì , 0 « Pivi. , . connlcut « ™e' C», 

tavtrritri , ° questi Ttiiogi oflèltùti . 1 
^(0 Verso il Sat * «tì. 
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avvenire: ora che gioverebbe a Monsi;;. Ilice i ? 
lo assocerebbe finse dille stramberie ch'egli ;is 

dire dalle cose da lui operaie, de! mnn contra- 
rie ali'obbedienja giurata a PIO Vtr M'imma- 
gino the la temerità di Monsignore non giunca 
sim^a pretendete che 11 Papa mandi io giro un' 
Enciclica ai Vescovi sedenri , nella quale lor si 
dia avviso di essere dispensati dali' obbedire al 
Successor di S. Pietro , al lor Superiore . E se 
pur ciò accadesse, qual Parroco futuro vorrebbe 
più giurare ubbidienza al suo Vescovo ? qual Par- 
roco presente , ubbidirlo ? Fra que' tanti Mose 
di pianura, c di montagna, i quali essendo tut- 
ti legislatori, e giudici delia fede, come assicu- 
ra lo sftate Bàrtoli Ci), su l'autorità d'Ario, e 
di Viclefo, non dovrebbero ceder la mano ad 
un semplice Samuello del tempio, ve ne sareb- 
be alcuno che volesse giurare al Vescovo una 
subordina itone , the iSamuelli non avessero giu- 
rata all'Eli del Vaticano ' Conchiudiamo . Se 
nulla ostante il vincolo del giuramento, antico 
quanto (l) sono antiihi Esaù, e Giacobbe, v' 
ha in ogni ordine di persone chi tradisce il suo 
dovere, sciolto questo vincolo, che può pur qual- 
che cosa sopra coloro , che non haouo perduta 
affatto la coscienza , chi lo adempirebbe con in- 
tegriti, ed esattezza ? Certo, se i giuramenti Ve- 
scovili , ad imitazione di alcuni Pastori (pochi*- 



(0 V. P«r. a™u. t. ] 
Piz. Riz. Tarn. I- 
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simi, grazia a Dio) deha Chiesa /i) Gallicana, 
non sì vogliono osservare, sarebbe meglio abo- 
lirli. Ma Monsig. Ricci, giacche non può otte- 
nere la bramala abolizione, non farebbe bene a 
pensar seriamente , e presto , a ritrattare tutta 
ciò che ha o scritto , o biro -tcriiere (non è 
unto poto) da' suoi , contraddittorio a qiianto 
ha giurato J oli come sarebbe da tutti 1* buoni 
lodato ) ù arrossisca ili voler e<*ere fra i Cri- 
stiani quel che già furori) fra i Giudei gli Es- 
sèoi , nemici (1) anch'essi d'ogni giuramento. 
Si ricordi di quel, Si invadami juravirù vii mm 
jmtifu'Miur, di .Salomone; e se mai nel giurare 
ubbidienza a PIO VI avesse fatto uso dì qual- 
che restrizione mentale , come mi fa sospettare 
la sua famosa ubbidienza fj) Cj»w.m, sincerati 
con S- Isidoro (4) , che Deus qui amscienii* testh 
eit , ìtn hoc àccipìl sicHt Hit cui juratar ialeliìgit . 
Volesse il cielo che se ne fosse ricordato io que- 
sti giorni il disgraziato Arcivescovo (5/ di Sensi 



<0 Leggasi il Discorso di N. S. PIO VI. XXVI. 175.. 
SS Jos75f B. J. Iib. .., cao. 8. 
hi St. oVH'AijWnH. di Fir. T. IH. 
(4) Ad. Ecd. in Scinr. Art. de fma*. ' " 
(O li aia Card, dì Lomeme. Le costui mamme hi segui- 
te di fresco il nostro M. Ricci Della ttifptas ai quesiti ie- 
'-iri alla Costitnzions Clero A; f™». 1 DU °- 
C.ttolicì alla Lettera d=l sig. Conte Luigi Moni contro 
suddetti *^'™g- ** t'^Tnìas^aoii' 
raisa, è scismatica. Voler abolito il giuramento che si 
da' Vescovi legittimi ti Vicario di G. C , ut approvare quel- 
lo che Vieri eresialo il..' V^-o^i ìv-« ' -ta- 
tù, è cosa impercettibile . Oh , - 
davvero con ti. Ricci: Oh 13». 
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La màsehtjra può rendere il mascherato incogui- 
to agli uomini ; ma la coscienza grida forte , 
Maschera li conosco . 

JS. GhazIà della 5. Seiìe Apostolica . Molli 
Sovrani godono il privilegio di nominare i Sog- 
getti che giudicano degni dell'Episcopato, e di 
proporli al Papa. Questi suole secondare il de- 
(Merio de' Sovrani ; ma potrebbe altresì per gra- 
vi , e giusti motivi rimandare inesauditi i Sog- 
getti proposti. Mancando allora l'approvazione 
del Papa, la Nòmina non potrebbe avere c flet- 
to . Dunque '.piando il Romano Pontefice ap- 
prova, ed autorizza col suo consentimento la 
scelta del Sovrano, se non fa, rigorosamente 
parlando, al Soggetto proposto tutta la grazia 
da se solo, come tutta intiera la fa allorché 
nomina i Vescovi del suo Stato, concorre però 
graziosamente a dare alla Nomina rutta la pie. 
nezza della validità, senza la quale il Nomina- 
to non sarebbe mai legittimo Vescovo. Quin- 
di se ì Vescovi nella intitolatone delie loro 
Pastorali, o Istruzioni, o Mandamenti si rico- 
noscono tali per grazia della Sede Apostolica, 



l.tic,.-.:? pneifitarn i' i:n.;it'j, r,l mgr.f.'icra-' Qui VOr- 

>i-i :tij ,1 Maltinto [li Pavia, ailuhtor munifico di Pisto- 
ia . B'imJnse bine in faccia il suo M. Rieti ; e veden- 
dolo al tavolino , n gire enti una penna al Pana ciA , eh,' con 
altra concede ai! uni caterva il' a^aisini CaL'ic^i , mi dic^- 



^ìiLLTnmcnte » se £ii pare cne u suo tricnce, capite «' 
li =--"-■-. r I- , :■ ili un. :rai;i.i Mi.M ,n: ita! ■,vn;r^r..-.i , sia tu- 
ia riifttuMé. Risponde egli dì Al Benissimo. Dunque , 
aitò in . non »■ è più , né Ira gli antichi , rè fra i moderni 
previ ri cartai , ohi abbia a temei! di non essere lupetti" . 



Digitized by Google 



148 

non. si degradano punto, nè dicono cosa lonta- 
na dal vero . Monsig. Ricci C cui la S. Sede ha 
fatto grazia nell' accettarlo , più che a qualunquÉ 
Pastore , come è noto ) Mons. Ricci , dico , che 
su la porta àil Popola di Roma avea trovato 
quest'atto di dipendenza, e d'ossequio essere ra- 
gionevole , e conveniente , su la porta detta 
Lucchese di Pistoja lo trovò lesivo alle preroga- 
tive Episcopali. Effetto del clima. Quello del 
Tebro è molle, e pigro. Quellodell'Ombrone, 
vivo, e risentito. Ma come. 5 Non disdice ad un 
Vescovo lo adulare continuamente- il Principe, il 
cedergli qualche volta per sino il Pastorale, il 
dargli ad intendere con mortale inganno ch'egli 
tutto sa, tutto vede, tutto può indipendente- 
mente da qualunque Potenza straniera , com- 
prendendo in questa generalità anche la spiri, 
male ; questo, dissi, noti disdice; e poi disdirà 
ad un Vescovo il dare in fronte di una Pasto- 
rale un lieve attestato di riconoscente omaggio 
verso il Capo visibile della Chiesa? Qtie' So- 
vrani medesimi tanto adulati, e quasi diviniz- 
zati , hanno mai disapprovato che t loro Suddi. 
ti, venendo beneficati dalla S. Sede, manife- 
stino alla medesima la loro riconoscenza? Leg- 
go al contrario che un Valentiniano III Impe- 
radore non ebbe alcuna ripugnanza ad asserire 
che il Vescovo d'Arles S. Ilario (e così avreb- 
be detto d'ogni altro Vescovo) dovea assoluta- 
mente (i) il tìtolo di Vescovo alla CLEMEM- 



(0 In una Novella fra It Epistole di S. Ltonc U Grand*. 
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ZA del Papa; espressione che equivale per Io 
meno all' Apostatica Sedis gratta. S- Leone, con- 
fermando A'natblio nel Vescovado di CJgsianti-CP. 
n opoli , scrisse all'Imper. Marciano cosi: Satis 
sìt 'Xttiiiio , qnod veitre pittati! auxilio, & MEI 
FAVORIS asstnsH t Epiicopatnm lant* urbis okti- 
mit. La prima parie di questo periodo riguar- 
da, dirò cosi, la ( nomina del Sovrano; l'altra 
ha molta analogìa coli' Apostolica Stdii grafia: 
/..tvhvnè quella fórmola mei favori s giunse nuova ad 
alcuno. Dunque, sino dalla metà del quinto 
secolo vi era idea di quella, che & tanto nau- 
sea a Mons. Ricci . Direte che quelle parole 
non sono d'alcun Vescovo, ma del Papa me- 
desimo; ed io dico, che.nitmo si arroga pxbbli- 
camaitc una prerogati vacche non gli appartenga ; 
e che quando questa prerogativa non viene con- 
trastata, è prova, o die non fu mai impugna- 
ta, o che non vi è ragione d'impugnarla . 
Quando M. Ricci stendeva , o faceva stendere 
qualche sua Pastorale , non si ricordava mai 
che intanto egli aveva l'autorità di fare delle 
Pastorali, la lacoltà di pubblicarle, e il diritto 
di farsi ubbidire dalla sua Greggia , in quanto 
questa autorità, facoltà, e diritto gli erano sta- 
ti conferiti dalla (i) S. Sede, ia quale avrebbe 
potuto negarglieli, coli' escluderlo dall' Episcopa- 
to? Se ne ricordavano pure ( oltre ad un Car- 



co C.rct 1' acritiche hit II Papi Ai ricusare le eie 
Vtft-nv., n i tim:![0 ., q.rantow .lite il Sìg. Ab. 
«II Opu» j u r Sfitatpm . AppeiuUcc II, Nujn. . 
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dinal Besiirìone Patriarca di Costantinopoli più 
di quattro secoli addietro) un S. Lorenzo Giu- 
stiniani , un S. Tommaso di Vilianova , un San 
Carlo Borromeo, un S. Francesco di Salcs, un 
B- Gregorio Barbarico. Tutti questi con tanti 
altri non erano buffoni come gli adulatori di 
Mons. Ricci; no: erano Ve-covi in terra, ed 
ora sono Beati in Cielo. Mi pare d'aver no- 
minato Personaggi molto rispettagli , e che 
valevano un pò più d'un Scipione ' Ricci Ve- 1 
scovo di Pistoia. A questi può accoppiarsi un 
numero grandissima di Arcivescovi, e" Vescovi 
de' passati secoli, imitati da tutti quelli del pre- 
sente, i quali non si vergognano, anzi si glo- 
riano dell' Apoststic* S(4is gratin, che ha darò 
goffamente in testa all'Angelo Pistoiese. Una 
cosa poi mi fa ridere ogni volta che mi ritor- 
na in mente, ed è questa, che Moni, dì Pi- 
stoia cita per sua giustificazione l'esempio d'un 
altro VescovO,'il quale ricusa come lui d'inti- 
tolarsi Vescovo per grazia della S. Sede . Chi 
sarà mai questo gran Vescovo, la cui ripugnan- 
za rapporto a ciò può autorizzare quella del Pi- 
stoiese? Sarà un .qualche Primate, o Arcivesco- 
vo , o Vescovo *^' rinomato per dottrina, 
r prudenza;, per senno, o per santità; o al- 
meno noto -a tutta l'Europa o per antichità di 
"» per ampiezza di Diocesi: cose neces- 
: gualche peso alle innovazioni . Nul- 
o. Il Vescovo favoreggiatore dell'in- 
gratitudine di Mons. Scipione, è Muns. Nicola 
Sciarellt sconosciuto ai Dotti , e Vescovo dì 
Colle ignorato da quasi tutti i Geografi. Luce 
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so cos'i nobile, e cospicuo, che i Conviirori del 
Collegio Tolomèi di Siena vi entravano per 
diporro a bardosso d'un somarello, con la rei- 
zuola in capo Luogo fatto Città dal Gran 
Duca Ferdinando l'anno 1591, ed onorato di 
Vescovado cosi recentemente che nel 1628 non 
contava che due Vescovi, Usimbardo Usimbac- 
di, e Cosimo della Gherardesca. Ecco il Ve- 
scovo autorevole, il cui esempio nella testa qua. 
dra di Mons. Ricci può più di quello, che ha 
( in contrario) di cento Vescovi d'Italia. Ho 
la consolazione (parole (0 del Prelato) di non 
esser solo in lasciar lai formala, (veramente lo 
aver compagni nel mal fare è cosa molto con- 
solante; ma non sarchi»' egli meglio consolarsi 
con cento che fanno bene, che con un solo 
che fa male ? ) perchè un tale contegno si tiene 
eziandio dal rispettabilissimo mio Confratello , il 
Vescovo di Colle . Ora io voglio a sua salutar 
confusione fargli osservare, (e doveegiinol vo- 
glia, l'osserveranno ad onta sua tutti i Letto- 
ri di questo Articolo) che in questi giorni ap- 
punto, ne' quali egli ha l'impudenza di farescri- 
vere da una penna prezzolata ad un suoCensor 
Lombardo che questa (1) forinola avvilisce il 
sacro ministero dt' Vescovi, un Monsignor Bsr- 



(O In una Lettera inclita di M. Ricci al Sig. Arciprete 
di S. A. , che ho Ietta originalmente . 

(.2) Ut,™ d, A. B. M tmddn* Arciprilf di S. A. (eh' 
io conosco, e che è molto di più Teologo del Sig- A. B. J 
"™» rlfictiitai re. 

K 4 
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rieri £i) uomo a cento doppi più dotto, piùsen- 
sato, e più civile di lui , non haavuta la menoma 
ripugnanza di usarla, nè ha credutodi avvilire l' 

Pastorali . L'ossequioso contegnosi questo lodaiis- 
simo Prelato è coerente a quanto aveva di già in- 
segnato nell'Università di Vienna. Ecco, come 
maneggiando questo argomento , egli sì era spiega- 
to: Salii autem (l) jlpoitolsca Gratin le inrcripserttnt 
primxm Episcopi circa stiulum XII. I primi adun- 
que ad usate questo frasario non furono gli Ar- 
civescovi Latini di Nicosìa , come sogna il Si- 
gnor A. B. , giacche questi fiorirono nel XIIL, 
e molto meno un certo Vescovo Voi a terra no , 
che salutò il XIV. ! 



gatì dal suddetto Signor A. ; 
pure tutti coloro, i quali si trovano ridotti in 
oggi al mal partito di non saper come difende- 
re gli spropositi di già detti , se non con dime 
degli altri; l'Angelo di Pavia, che non e in 
collera, nè col Papa, nè con Roma, dice che 
il motivo era questo: Ut soavi Pietatem, Obscr- 
vantiam, & Commmioncrn cura Roman.% Ecclesia, 
uniiatis centro, magis srmper ostìnderent. All'e- 
sempio luminosofrecente di Monsignor Vesco- 



(0 Già Professe in Vienna, poscia Vescovo di Como, 
eli ora Vescovo di Pavia - 
(*) Tiect. Sec. I, cip. fi, fi. nj. 
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vo Vi*: a mi piace di aggi'tignernc un altro' 
recentissimo ; cioè quello di un Pastor Gallica- 
no, qual è Muusignor di Macbcut'. Questi , Ar- 
civescovo dì Uonc, e Primate delle Gàllie e, 
ss non pel carattere, per la tignila almvo o 
grado, qualche cosctta di più di un Vescovo À 
Pistoia con iurta l' a Radice di Prato . Or be- 
ne, leggasi l"imiroll ( rone dell'ultima (i> Pasto- 
tate di questo illustre Prelato stampata a Liegi, 
nell'anno 1701, e si vegga s'egli ha creduto 
di sjilire l' Episcopato col dichiararsi Arcivesco- 
vo di Lione, e Primate delle Gàllie pur U 
gmci de Dilli, & l'ambenti d* S. Stige Aposta- 
liqur • Ma quésti due con tanti altri che j;li imi- 
tano, sono pure . . . Chi sono'? Tanti ciechi, 
che non hanno mai potuto vedere ciò che fi- 
nalmente è stato veduto dai gran Mons. Ricci, 
il Colombo dell'Orbe Ecclesiastico; cioè, che 
il prorestarsi Vescovo per grazia della Santa Se- 
de disconviene al decòro de' Vescovi , e ne of- 
fende i diritti. L'Angelo di Morula , Stefano 
Ortiz C W rtqw'eicat) che vedeva più in là , e 
più in su di quel di Pistoia, giunse in un de- 
liro Dionisiaco' ad intitolarsi Vescovo Rtgii gra. 
tia, come se l'Episcopato fosse d' istituzione 



(0 Chi, 

dora. Lvcd 



1 P Origliale legga il Num. XI di 

Vaglio , c debba strame bene ; Ina .« per salva 
ran I: s .n ;[:i aln.i em;m uhi q idll ilei Re, ( E/a 
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Regale; e che i successori di S. Pietro fossero 
'i Napoli di padre in figlio, nati necessa- 
e da una madre Papessa. La stravagan- 
Ortii mi preparò a semirneun'altrache 
* preveduta : cioè che gii odierni Vescovi 
arici della Francia, non riconoscendo più 
io che dispregiano, nè il Re che hanno 
tic cisp , nè la S. Sede ehe^diano, si sarebbero 
intitolati (come è avvenuto) Vescovi per la- 
grazia della Cet Citazione , e non mica Vescovi 
delle Città, ma de' Fiumi, la Senna, il Roda- 
no, ii Varo, la Lòira . La bizzarrìa di questi 
Pastori, o {datato Pescatori tutti. Aminti ba- 
gnati) ed aventi^per greggia I Cèfali, le An- 
guille, le Ombrine, e le Trote piacerà a Mons. 
Ricci valoroso Apologista dei Vescovi (i) Co- 
siituaionarj dell' Assemblea latrocmaie di Parigi . 
Quanto mi dispiace.che.il nostro Prelato abbia 
rinunziato al suo Vescovado .' imperocché scom- 
metterei ch'egli amante dell'Antichità con le 



0) Quinto disonore abbia recato a M. Riqci lo «ver in- 
trapreso la Difesa di oue' Vescovi scismatici , lo sa tutti 
r Italia . Di oliale malvagità abbia grava» l' anima sua , la 
conosce *sli medesimo . Quale giudizio lo aspetti , lo sa 
qorlT Vani . . . Judit ( JaC, IV, ii. > qu, fata ptrdtn, 
KZr tibtrxrt . Chi avesse a caro di riscontrare rjli spropositi , 
la doppiezsa , e le contraddizioni madornali nelle quali è ca- 
duto per permissione di Dio questo disgraziato Apologista , 
Jc-gfia il Supplemento al Giornale Eccl. di Rima, Quint. m, 

stesso M. Ricci wUk-S^ooano i 



•Tpnafilt» i' ini lupria ] e orgogthn ! Verissimo, 
ir degli Apostoli diventi un Avvocata 
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ehiicchiere , edelle Novità co' falli, adiraitazio- 
ne di que' sedicenti Vescovi del Ródano, e del. 
la Lòira , si sarebbe intitolato Vescovo dell' 
Ombrane, ed avrebbe animati i suoi Confra- 
telli a trasportare anch'essi le loro Diocesi Beli' 
acqua . Bella cosa! Monsignor Giovanetti , Pa- 
triarca dell'Adriatico; Moni- Lerclri, Arcivesco- 
vo del mar Ligùstico: il Card. Reizònico, Ve- 
scovo del mar Tirrèno : Mons. Bertièri , Vesco- 
vi, prima del lago di Como, ed ora del le- 
sino: i Cardinali Costa, e Maitei, Arcivescovi 
del Pò: e così i MM. Avogadro, Pistóni, Ce- 
rati, Turchi, e Giustiniani, .Vescovi dell'Adi- 
ge, del Tanaro, delia Trebbia , del Tara, edel- 
la Brenta; co! Cardinal deila Se-maglia , Patriar-. 
ca dell' Oronte che bagna Antiochia. Per veri- 
tà , io ben sapeva esservi in cielo degji Angeli 
di luce, e negli abissi degli Angeli di tenebre, 
ma che vi fossero in terra degli Angcli.ìn acqua, 
mi è giunto<oh ignoranza!) affatto affatto mio. 
vo- Or ecco come in oggi il Contemphtìvo Pu- 
jati potrà vedere in qualche sua nuova Apoca- 
lissi apparente molti di quegli jingtli aquurum, 
de'quali S. Giovanni noti vide, e non udì che 
quello die effmdebat (t) phulara mam saper fin- 
mina- Ma questa singolarissima bagnatura d'An- 
geli, e dì Diòcesi, oggimai gli è inutile spe- 
rarla. Dove si troverà mai più una testa equi- 
làtera , e di buon umore come quella di Mons. 

.,:."x?'..* ; *™ rr *rr4-*r* 
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Rìcci per intraprenderla, ed eseguirla a dovere.' 
Tante sciocchezze, lo capisco, da una parte fan- 
no ridere, e dall'altra piangere chi le conside- 
ra , e forse i Posteri avranno ripugnanza a cre- 
derle . Ma cosi va ora il Mondo, il quale per 
rapporto a certi cervelli ( e ve ne sono molti) 
si può con ragione chiamare una vera gabbia 
di matti . Si provi cosi di fuga, e con uno so- 



considerare la strana novità dell'Ortis di Mò. 
tuia. In questo secolo vi c stato un temerario 
che ha osato asserire che lei Rais ne som qae 
les premieri Commis de leur Natili- Gn altro ha 
detto che le Rai est le premier Domudfu de sei 
Suje!j. Chi ha dato in tanto eccesso di ribalde- 
rìa, e di contraddizione? Qualche Frate bollen- 
te.- qualche Prete .fenilico.? No: alcuni (i) 
Scrittori laici. Or bene t in questo medesimo 
secolo Iucidoscuro vi è stato chi ha riconosciu- 
to nei Re la podestà per sino di creare i Ve- 
scovi. Chi ha dato in tanto eccesso d'adula- 
zione , e di scempiàggine ? Qualche Ministro 
a nti roma no ? qualche vii Cortigiano? No: Un 
Vescovo fct). -. 



CO Vedi fri Hrhtrntéi del eh. Sig. AWrate Barn»! To- 



lo esempio' che 
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57. Grazia di Gesù Cristo, l'idi Oscuba- 

58. S. GregobÌo VII. Finché la Chiesa, ed 
alla testa di lei il Sommo Pontefice non di- 
chiara che un lai Servo di Dio dee venerarsi 
come Sanio, a niuno salta in capo di collocar- 
lo su gli Altari. Questa, o cosa molta anàlo- 
ga a questa, è privativa de' Giansenisti, ì qua- 



dri d" altte parole che di Quelle ilei Breve medesimo , pub- 
blicato p,ì cor, le «ampe. Eccole: Potmm*, bit i^iàim 

mitra Laura fin-li imlicmrr ■ . . tu'i'llm jirjutrm n',n 

,nri:,a^n ab'. If NOV1TATFM , <ìur» Ala** 

APOSTOU(°T M I I 



VITATIS 
BKTtJ R .' 



: .i-i.i- i 



nnu uso ui simili' unii ;vr raìrizza'e le sue storte 
■li . r fin j ili 1; r ivi •> i :tl i « rn.l'-ltcìti Errori - Lo 

.- sii J. l'animo; rai l>.vli bene a non impostare 
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li hanno un Martirologio , o Necrològio diver- 
so d?\ Romano; nel loro si festeggiano S.Gian-' 
senio, S. Quesnello, S. Vergerò, S. Arnaldo , 
San Soanenio, S. Nicole, S. Parisio, S. Mac- 
chioni, S. Panieri , olire i Santi Scismàtici 
della Scismatica Chiesa d'Utrecht. Questi me- 
desimi che hanno, come abbiam detto, I! di- 
ritto dì canonizzare chi più lor piace , hanno 
anche quello di processare i veri Sancì , e di 
abbandonarli dirò cosi al braccio secolare, do- 
po di averli sbanditi se non dal Paradiso, ove 
ì loro voti non fanno fortuna , dal Messale, 
e da! Breviario - Questa disgrazia è- toccata, fra 
gli altri, a S. Gregorio VII. Perchè ? perchè 



Principi , o piuttosto ai Regalisti, e Cortigiani 
adulatori, senza la malignità de'quali, i Sovra* 
ni non avrebbero mai posto mente, o fattoca- 
st> di «erte parole da essi detestate ; parole cu- 
rialesche, parole che fanno orrore. Eccole i 
Nutrici Imperatori* [chi sa ia Storia non igno- 
ra i meriti di questo Enrico IV.) i/npiii ceniti' 
bus (un Principe Simoniaco, usurpatore de' 
dritti della Chiesa , che costringe un Vicario 
di Gesù Cristo a rifugiarsi nella mole di Adria- 
no, non può chiamarsi empio , perchè l'em- 
pietà incoronata non è più empietà) cmifantis- 
jimtrhiitit, (Gregorio fece male; dovea o chiu- 
der gli occhi, o presentar suppliche, come per 
sostenere la primigenia dei dritti Episcopali 
avrebbe fatto M. Ricci che la sa lunga 1 rum- 
qui regno, & FidAium communiont privavi t . Gre- 
gorio, Padre, e zelante Pastore di Enrico (pé- 




pi acci otto 
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cora come le altre dell'ovile di Gesù Cristo) 
tenta lutti i mezzi possibili di richiamarlo da' 
suoi errori, e di salvargli l'anima; e questa è 
ne' Sommi Pontefici superbia , prepotenza;, ed 
interesse, come se le scomuniche . scagliate con- 
tro i ribelli , e perturbatori della -Chiesa , re- 
cassero qualche vantaggio ai Pani , e lor faces- 
sero acquistare Provincie, e Stati- Chi legge, 
osservi come alle volte un periodo Lesionano, 
disgustoso all'orecchie de'Regalisti , possa rovi- 
nare un Santo Pontefice , e farlo discacciare 
dal Breviario, per ordine di M. Ricci. Ma egli 
è stato soppresso Anche nel Messale : eppure 
nella Messa, di questo , in oggi, ex- Beato, il 
suddetto periodo non vi si legge: è vero; ma 
vi è un Oremus, nel quale si loda Dio, qui prò 
Menda Ecclesia liberiate , vinate constanti* B. Gre- 
goriani mboramt . E questo, o cosa.simjle non 
dee bastare a rendere abbomineveli gli Oremus , 
e conseguentemente a screditare le Messe dì 
que' Santi Pastori, che hanno difesa , e soste- 
nuta la ioro giurisdizione? Non è egli provato 
che i Successori dì S. Pietro non si debbono op- 
porre a chiunque temi di spogliare 1a Chiesa di 
que' diritti che le sono stati conferiti da Gesti 
Cristo? Ma io ho pur letto in certi libèrcoli 
di Leone Ostiense, di Paolo Benrediese, di Gu- 
glielmo di Malmesbury, e coti in un ceno S. 
Pier Damiano, in due Santi Anselmi , in S- 
Àtrtonino, in Tritimio, nel Baronio , presso 
Sebastiano Tegnagelio, Gretsero, de Marco ec, 
che questo Gregorio, tanto mal visto, singo- 
larmente da Monsignor Ricci, fu dotato di 
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eròiche virtù; che quando fu collocato a pieni 
vati su la Cattedra Apostolica , si adoperò oc- 
cultamente affinchè Enrico Re di Germania 
non acconsentisse alla sua elezione . So che fu 
chiamate da tutto quanto il Clero l'ìrum muli* 
doélrin*, magìa pittati;, prudenti*, fatiti*, con- 
stanti* , retigionis , moiìstiw! , soèrium , &e. ; che 
tenne undici Smodi, un poco più Santi di quel 
di Pistoja, diretti a regolare la Chiesa, ed a 
correggere i costumi : che fu pazientissimo , 
benché fieramente perseguitato; pieno di cariti 
verso quel Cèncio medesimo che dopo di aver- 
lo insultato mentre celebrava nella Basilica Li- 
beriana, lo aveva rinchiuso in una Torre. Ho 
pur letto, che converti degli Eretici, fra' quali 
Berengario : che tenne in tempo di Scisma una 
molto savia, e lodevole condotta con gli Anti- 
papi Cadàlog Parmense, e Guiberto Ravennate , 
che tra ir 5 in Canossa con rigore sì , ma cano- 
nico, e salutare: il suddetto Enrico IV, qui sa- 
triltgMi CO "itutrat in Papam, e che di lì a 
poco mancò ai suoi giuramenti : che accolse 
con amorevolezza Roberto Guiscardo ravveduto. 
Trovo pure, che giunto a Salerno mori san- 
tissimamente, quasi come in esìlio. Che alla 
sua morte, Ecclesia tanta Pastore t.1) qti inter 
Brrmts Sacerdote; , Romanarque Ptmtifices , pr*cipni 
zeli, & an3oritatis erat, orbata, dalarem non ma- 



CO Aufl. Hi«. Crit. It. P. in Giti. VII Vedi anche 
jmb. Scafila burgniie Ann. 1061. 
(1) Olila Frisine. Chron. hb. VII. 
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Htm baimi. Che fu in vita e in morte opera- 
tor di miracoli: che moki Scrittori sìncroni , % 
ed imparziali parlano di lui con somma lode 
insieme, e venerazione; che era presso i Fede- 
li in concerto , di Santo sin dall'anno 1084, 
concetto autorizzato, sono ormai 107 anni, da 
Gregorio XIII, e più solennemente dal penul- 
timo Benedetto, nel corrente secolo. In vista 
di tali, e tanti meriti qui riferiti in compen- 
dio, io non avrei mai creduto che S. Grego- 
rio VII potesse essere del numero dej proscrit- 
ti da M. (Licci. M'immaginava che questo Pre- . 
lato, Riiurmator del Breviario, avrebbe al più wi mk 
cangiate, o mutilate le lezioni Gregoriane, ma 
lasciato in pace S. Gregorio; la qual cosa (ar- 
dita per altro, e temeraria) a lui, non avente 
nelle sue proscrizioni altro oggetto che quello 
di adulare i Troni , e le Dominazioni subluna- 
ri, avrebbe dovuto bastare; ma mi sono ingan- 
nato , come mi saccede quasi sempre quando 1 
penso bene di lui . Ora io dimanderei a Moni. 
Ricci, se lo scarto di S. Gregorio VII è stato 
comandato dal Trono, o veramente se lo ha 
fatto da se , e liberamente . Se gli è stato co- 
mandato, dovea rispondere che i Troni di quag- 
giù per elevati che stano dall' adulazione mer- 
cenaria non hanno alcun dritto d' ol' raggi a re 
quei che sedooo sopra i Troni di lassù ; che 
non hanno la facoltà di scomporre la Liturgia 
della Chiesa, e molta meno di togliere ai 
Santi il culto che ter viene assegnato dai Vi- 
emì dt Gesù Cristo. Se poi lo ha fatto da se, 
come è più probabile, non so come non abbia 
Dìz. Rìz. Tom. I. L 
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avuto ribrezzo a pigliarsela, per quattro parole: 
che non gli andavano a genio, tanto calda con 
un santo Pontefice venerato su "li Altari, a 
eegno di privarlo dell'Uffizio, e della Messa, e 
questo, con abusare enormemente dell'autorità 
episcopale. In S. Pietro di Roma vi è l'urti» 
della Conressa Matilde . In quest' urna si tede 
espresso ti fatto dell'assoluzione dell' Imperai. 
Enrico IV in bel bassorilievo disegnato dal Ber- 
nini, e scolpito d'alio Speranza. Se mai Mons. 
Ricci ritorna a Roma, edentra in detta Basi- 
lica, i Sampietrini gii abbiano gli ocelli addos- 
so ; imperocché , chi sa cosa potrebbe fargli fare 
contro quel bassorilievo sepolcrale, lozelo Regali- 
sti'co/* Non vorrei che gli insulti del Gcrodùjo 
di Pistoia mi mettessero di cattivo umore le 
ombre d'una brava Contessa , d' un" eccellente 
Pittore, e di uno Scultore egregio. Ma quelle 
tanto formidabili parole danno poi veramente 
tanto pensiero ai Principi? potrebbero forse pro- 
durre (cosa non mai accaduta sino ad ori) det- 
to rivoluzioni nelle Monarchie ? e produrle in 
questi tempi, ne' quali il Papa veramente è tan- 
to rispettato , ascoltato, ubbidito , che nulla più ? 
Quelle della Francia, e la ribellione degli Avi- 
gnonesi, son forse derivate dalle Lezioni di S. 
Greg. VII, o non piuttosto dagli taellentì Opuscoli 
che ammaestrano l'Europa ? Io non sodi politica, 
nonm'intendo di filosofia, e sono del numero di 
coloro i quali non hanno la veduta più stesa 
d'una spanna; ma lungo il tratto di questa span- 
na mi pare di vedere le cose forse meglio di 
quel che le veggano, o che le vogliano vede- 
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te I Registi; e peto desidero, ed auguro «I 
Regnimi che non abbiano mai a temete altri 
libri die il Messale, <d il lire-vario , uè al:-i 
Dtmrei che gli llrf.bian-disci , ed Che 
se Monsignor Ritci avesse voluto compatir* 
«omo più ragionevole , perchè nqrt ftrfcgn*rsl 
piuttosto coli' estensore delle LmIodì , e dell'O. 
nomi? Un periodo «dunque t inserito nel Bro 
viario tanti' anni dopo la morie dei Canonùta- 
ti ) che non piaccia al zelanti Regalisi!, dovrà 
bastare per far pubblicamente ingiuria ai Santi? 
Supponiamo per ultimo (dico supponiamo) che 
in qualche parte della sua condotta S.Gregor.VII 

ter privilo (da un Vesc. di Pistoia ) d' i:n culto di 
duesecoli , e giudicato indegno (da un Vcsc. di 
Pistoia ) d'Uffizio, e di Messa? Buon per S. Gfeg. X, 
che il suo culto non sìa mai stato generalmen- 
te intrudono nella Diocesi di Moni. Ricci) al- 
trimenti quelle parole delle lezioni a lui asse- 
gnate nel Breviario particolare d'alcune Chiese 
di Roma, ScclesU jttra, tliotìt athirsut Rtgti , & 
Principi t itvin , ac firtitcr vinditavit, nullam es- 
si prldìcanj solidtortm Regnorum basim , c^nam 
f.itiUm Etciisiaslkit libeftat'ts , avrebbero bastaio 
a farlo bandire da tutta la Liturgìa Pistoiese. 
Ma ritornando a S. Gregorio VII, dico cosi; 
S. Pietro negò tre volte il suo divino Maestro, 
e protestò con giuramento di non conoscer- 
lo. Questo è ben altro che non voler rico- 
noscere per Imperatore un Enrico IV, simo- 
niaco. 3. Paolo perseguitando la Chiesa facer» 
il possibile di rimòvere gli Ebrei convertiti dall' 
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obbedire a Gesù Cristo; questo è ben altro cha 
ritirare i sudditi dal comunicare con un Prin- 
cipe scismàtico; eppure S- Pietro, e S. Paolo 
gouo, non una, ma più volte, nel Breviario, 
nel Messale , nel Martirològio, in quasi tutti i 
libri litùrgici , nè mai è venuto ad alcuno il ca r 
pogìro di eràdere i loro nomi da essi . Grazie 
al zelo àulico di M. Ricci, questa ingiuria è 
stata fatta all'illustre Ildebrando CO, ed il no- 
me di lui è scalo cancellato nei sacri Càdici * 
cosi i Romani uri tempo cancellavano nelle La- 
pidi quelli de' Cesari tiranni . Così gli Eretici 
cassavano ne'sagri Dittici i nomi di que' Santi , 
dai quali i loro iniqui Maestri erano stati atteri 
rati- Per verità se l'Imperatore Enrico IV ri- 
tornasse fra noi, avrebbe gran motivo di ria* 
graziare il Vescovo Riformatore d'averlo ven- 
dicato al di là de' suoi desideri. Il PapaRoma- 
no, direbbe, mi segregò dalla comunione de* 
.Fedeli della Chiesa; il Vescovo Pistoiese Ci) ha 
segregato lui dal cornorzio de' Santi del Brevia- 
rio. Ildebrando, se avesse potuto mi avrebbe 
privato dell'Impero; e Ricci, se potesse, toglie- 
rebbe il Paradiso ad Ildebrando. Gregorio svia. 



(O Mi f» meravigli» che M. Ricci , tanta nemica degli 
Idebnndi , non abbi, fatta dar di bianco , nella serie da' 



M ìa Chi;, 



i che anche ir 



- -. Edi a che 

Jo addurre un incon «niente, per giustificarne un altro, non 
IttkwUB-U difficoltà, Egli h> errato nella sua Pipeesi, ed. 
altri nelle loro. 
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Va i miei sudditi dall' ubbidire i ne; e Scipio 
iie svia i Cristiani dal venerar Gregorio. Bi:un 
per questi, che i Comprensori godono una per- 
fetta pace, la quale non può soffrire dagli in- 
sulti de' Viatori la menoma alterazione: altri- 
menti il nostro povero Ildebrando, stante la pe. 
tùlanza degli odierni Informatori , avrebbe più 
^uaì in Cielo, che non ne ebbe in terra. M. 
Ricci (lo giurerei) si è guastata la testa con la 
lettura del bugiardo Sigiaerto, del malèdico A. 
ventino, dei falso Bennòne , e del frenetico 
Morneo- Ora sappia da S. Cipriano (t) : Hoc 
rise opàs Semper diàboli , ut servos Dti mendacia 
licerci , ÉT opinìonitrni fallii glorìomm rtcnten info- 
net. Se volesse ralfizzcnarla ( e ben dorrebbe 
volerlo ) legga gli Autori Cattolici da me sovra c- 
citati, ai quali potrà associare J' Opuscolo del 
Sig; Conte (i)Munarellt in titolato GrtgorioVili 
Forse leggendoli, ma con animo retto, si pon- 
tini d'aver escluso il nostro Santo dal Brevia- 
rio, e dal Messale, e forse ve lo richiamerà ad 
imitazione della Chiesa Portoghese , la qua- 
le meglio informata 'dei meriti di quell'ot- 
timo Pontefice, lo restituì nel 1777 "a tutti i 
Libri Liturgici,- dai quali la cabala, e la corti- 
gianerìa de' Regalisti' lo avea sbandito. 

50. Gudvert . Questo Sacerdote, già Pàrro^ 
co di San Pietro di taon , e l'Autore di quell" 



.1} Stimp. in Fuligna dal Tonusiini 178?. 

L ì 
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empio Libèrcolo intitolato .- Jrìffr -CMtt sohsP 
faathcme. Come fosse questo libro iniquo con- 
dannato in Francia; come dopo So anni circa 
che più non se ne parlava, M. Ricci lo abbia, 
mediante gli instancabili 'torchi Pistoiesi, richia- 
mato italianamente in vita; come da 14 Ves- 
covi CO della Toscana, venisse denunziato al 
Trono Granducale per Opera empia sostanziai* 
mente, scismàtica, sediziosi, 1 fanàtica; e final- 
.mente come a dispetto delle suddette qualifi- 
cazióni di 14 dottissimi, e piissimi Pastori , con- 
fermate da PIO VI Sommo Pontefice , l'impu- 
dentissimo Pasror Scipione ne facesse l'Apolo- 
gia, e continuasse ad encomiarlo, a proporlo, 
anzi a distribuirlo ai suoi Diocesani, si può ve- 
dere nella seconda Lettera (2) del Primicerio 
di Mondorbopoli ■ Qyi altro non osserveremo, 
se non che l'indurato, e pervicace Apologista 
d'uno de' più infami Opùscoli che siano usciti 
dall'infernale tipografìa di Atto Bracali, inco- 
mincia a patrocinare la causa del Prete Laudu- 
nense con due solennissime (j) bugie al suo so- 
lito- Primieramente ardisce assicurare che il 
costui Libro fu ricevuto in Francia con avidità. 
Ecco un piccol saggio della dopptema, e mala- 



ti) Vedi !■ Esame del libercolo : Cesi Cristo tv. 

(i) St»ropiU_piim? • Sondrio scorretti «i nummi 
in h:l,m-.„ ,L,) T..m^-,< . 
(j) Veli la cosi ritrita Riffitt »U- Eumr «. di 
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fede de' Giansenisti . Con Avidità è parola equivoca . 
Il Dizionario di Bayle , le satiredel M.d' Argens, 
i Remane di Voltaire , le Lettere di Rousseau, era- 
no ricevute con avidità-, eppure questa avidità non 
solo non era una prova che quelle Opere fossero 
buone, ma nemmeno che non fossero pessime • 
Ricci, vergognandosi ( e non è poco ) di 
scoprirsi senza mischerà per adoratore di Qu es- 
nello , ha usata una espressione che presenta un 
doppio senso pi-r ingannare i semplici . Ma gli 
c chiaro che col farne uso ne' primi versi 
della stia. Risposta ai Censori mitrati del Gud- 
veri, ha voluto dare a credere ai gonzi, che 
il Libro venisse accolto dal Pubblico CO con 
molta approvazione, e lode. Ora questo e fal- 
so, tallissimo. Forse fu lodato, ed approvato 
in Francia dai Giansenisti, dai nemici di Cle- 
mente XI, e dagli Appellanti dalla Bolla Uni- 
genita! ; ma dai Cattolici ( che è quello che im- 
porta) venne generalmente detestato, e proscrit- 
to: e cosi ti Parroco temerario (che Monsigno- 
re, temerario quanto il Parroco, chiama corag- 
gio™ > fu da tutti i buoni Francesi esecrato, 
poi processato, poi bandito dalla (z) sua Chie- 
sa abique ipe . In secondi luogo asserisce , con 
una stomachevole sfrontatezza , che ugnai duti- 



£&> MoiroRnoiT non cita alcuno Scrittore eh* 

(O Vedi 1C K'd! Tom. HI. K.m. II, H i! sup?!. 
■tbiteiso 178, Quid!. V. ..:». f . 

L 4 
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no, cioè di estere stata riavuta con avidità dal 
Pubblico, ha avuto la Traduzione di detto Li- 
bercolo che fran* alla luce tulio scorso amo. Ari- 
che questo è falso, o non è vero che per rap- 
porto ai fanatici banderai del Partito; imperoc- 
ché, gli è innegabile che ar veri Cattolici là 
Sola intitolazione della leggenda Gudverziarìa fc. 
ce orrore. In latti posso attestare, che perquan- 
10 mi adoperassi, e da me, e per mezzo di A- 
mici , non mi riuscì di rinvenire codesta Tra- 
duzione nè presso i Librai , ne presso i Dilet* 
tanri de' Fopli che escono alia giornata prò, a 
contro i Piiccisti ; cosa che non mi è accaduta 
di verun altro Libre di quanti ne siano stati 
pubblicati sopra le presenti controversie dal 1785 
al J704 Quali Legende pio scredtme , e de- 
rise de Ila Ha Crmi del M. R. pjdre Pu : aii y 
delle Emrnde del Chierico Lombardo- Fi ore no- 
no, e delle Lettere del signor Mareello M Ma- 
re ; Epprrre mi riuscì di ritrovarne un esempla- 
re in Reggio sopra ci un muncciuòlo, vicino 
alla bottega del polissimo Ebreo Foa . Quelle 
Pedone p:>i che mi hanno detto d'aver veduta 
la tanto avidamente ricevuta Traduzione, in ve- 
rità sono pochissime. Nella medesima Toscana 
non rinvenni «he diie Religiosi, un Commen- 
datore, ed un Leguleio, i quali mj confessaro- 
no d'averla ricevuta con avidità, o sia con cu- 
riosità, ma che appena dilavi una scorsa fave- 
vano rigettata con mollo disprezzo. Le due as- 
serzioni adunque di Monsignore Apologista, ve- 
nendo smentite dai fatti, sono, come ho avver- 
tito, due solennissime bugie da registrarsi eoa 
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queJle the imo itate da me riferite adi' Arti- 
colo XV. Oh, sta a vedere che da ora innan- 
zi, In »ece di dire JHehimr co«mt un Janseniitt, 
si avrà a dire Matliur camme mScipion. Sarebbe 
bella! 

60. Guglielmo (F.) Vedi Bartou. 
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Ci. Idiotismo. All'udire lo stimabilissimo Pai 
sior dell'Ombrelle , Ci) Pastor tutto fuoco di ca- 
rità verso il suo gregge dilettissimo, la povera 
Diòcesi di Pistoja, e Prato con tutti i circon- 
dari, sin dal giorno del suo non troppo felice 
avvenimento alla cattedra Episcopale, era un ve- 
ro formicaio d' Idiòti , i quali per aver adottate 
eerte divozioni, benché autorizzate dalla Chie- 
sa, o almeno dal Papa Capo di essa, e pratica- 
te in tutta l'Europa cattolica, avevano perduta 
la giusta idea della Religione. Gran ventura fu 
adunque per gli idioti Pistoiesi, e Pratesi chea 

E;rli , e governarli fosse destinato il nostro 
Ricci , uomo grande , e non solo di fibra 
:a per farsi ubbidire , ma di gran testa per 
immaginare il vero modo di guarirli dal loro 
deplorabile idiotismo, come si rileva dalle An- 
notazioni pacifiche del Dottor Marchetti , dalla 
Voce della Greggia, dalla lettera tli un Primicerio , 



(i) Vedi 1' Arr. GRAZIA della S. Sede . 
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da quella ài m Pitvan» di campagna , e da mol- 
ti altri Libri usciti in tempo della strepitosa 
Riforma. A promovere si gran bene M. Ricci 
ebbe ( tanto è vero, che il buon esempio fa 
strada ) molti Cooperatori. Appena il vivo ze- 
lo del Prelato, sterminatore dell'ignoranza, e- 
rasi fatto sentire I Pavia, a Colle, aBèrgamo, 
a Utrecht, a Chiusi, a Genova, a Mòtula, a 
Reggio di Calabria, e nell' Episcòpio di certo 
jj. Vescovo enigmatico (0 dello Stato Vèneto, ec- 
co gambettare alla volta di Pistoia Ì Tamburi- 
ni con libri turgidi dì ogni ben di Dio; ecco 
i Sciarellì, e i Pannilini falsificare cooonoratis- 
sima industria Ì Catechismi per correggerli- Èc- 
co un Palmieri, Teologo dell'altro ieri, schicr 
cherare trattati antiteològici sopra le Indulgen- 
ze. Intanto, ecco una inondazione di opuscoli 
Eracaliani, ad ilUminatiorum gaitiam. Poi Fratel- 
lanza con i più docili Scismatici che abbia mai 
avuto la Chiesa : poi Istruzioni da Salisburgo 
piene di buon talento; poi Vite, e Morti ese.ni- 
plarissime d' Accòliti Appallanti : poi Iscrizioni • 
sepolcrali a' Pàrrochi , bayti ci) ricusando ( con JU+t4\ . 
protesta di non averne di bisogno > la confes- 
sione : poi Lettere, Pastorali, Apologie, Emen- 
de, Orazioni, e Sinodi. Di qua un del Mare 
che stampa sette Lettere a benefìzio de' pubblici 
Spedali. Di là un Serasptni che ne spande do- 



di Vedi la k*tEn del Primic. di Mondorb. Nura. XXXIX. 
U) A* 0 r. pKif. S«. II, Num. jj. -Li Vener. Amich. 
di tì. P. rag. to, 8.. 
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dici dirette a giustificare la condotta dell' A* 
gelo di Pistoia biasimata dall' Arcàngelo di 
Romaj e da 795 Angeli della terra. Oggi lift 
Bìrtolt che annunzia al mondo esser giunto H 
Itmpus mcdeU a risanare i Pistoiesi , ed i Pratesi 
da una infermità ideata dal Medico, con una 
medicina opportunissima a ridurli all' ago. 
cj,-*. ma. Domani iinalmerite un Pujati che smuc- 
i»mnuV-a-. £!3 con bionda gravità dal deserto, e pieno di 
jJin a.Ìivu quel Parate viam Domini , rtiias facile limititi . 
P- ei«r, ii dà a lastricare una nuova tfa-crueìi, che 

dì l'ultima mano all' esterminio dell'Idiotismo 1 
M. Ricci per altro non dee molto gloriarsi del- 
la sua bella riforma; imperocché con tanti, e 
tali ajuti a chi non riuscirebbe di riformare t' 
tino, e l'altro globo.'' La mìa meraviglia pitir* 
tosto 1 È che gli sia riuscito di fare tanto progres- 
so In brevissimo tempo. Quel Fabio che superò 
i Cartaginesi a forza di temporeggiamenti , me- 
rita certamente molta lode; ma io stimo assai 
più il mio Monsignor Scipione , il quale senza 
lame cautele, anzi precipitando ogni cosa, di- 
legua presto presto l'Idiotismo, più spiritual- 
mente fatale alla sua Diòcesi di quel che lo fos- 
se temporalmente alla Romana Repubblica I' 
odio di Cartagine- Se poi è vero quel che asse-' 
iisce il Marchetti, ( e sarà vero , poiché il Mar- 
chetti non suol asserire una cosa se non la sa 
di cerio) cioè, che le tavole Kicciane non so- 
no molte , cresce vìe più la mia meraviglia-. 
Per non diventare co' mici Lettori un seconde 
Abbate del Mare mi asterrò d^l riferite le tao. 
ti novità promosse, ed introdotte da M. Rie» 
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» vantaggio de' suoi Diocesani. Pur troppo le 
hanno dovute leggere più, e più volte ne' citati 
Libri censori, ed io questo nostro Dizionario. 
Ne ricorderò una sola , ( abbenchè siasene fal- 
lo menzione altre volle ) per essere , come a 
me pare, la più opportuna , giudiziosa ■ e le- 
gittima di mite le altre- Net Breviario vi era- 
no a detta del nostro occhiutissimo Pastore 
delle Legende odiose, delie Storie apòcrife , 
delle Antifone indecenti , dei Versetti indige- 
sti , e dei Responsorj infetti di Curiali*, 
no, Gli Idiòti (che sono quelli che recitano 
l'Uffizio) si riempivano la tosta di falsità, d' 
indecenze, d'indigestioni, e di curialitù . Sì stu- 
dia di qua, e di là da uomini perspicacissimi, 
si consultano i più profondi Teologi a fine di 
rintracciare un qualche mezzo di riquadrare lo 
teste obbliquate degli Idiòti ; ma non se ne tro- 
va, né se ne sa proporre che un solo; di sban- 
dire cioè dal Breviario un buon numero di San. 
ti poco noti nella Chiesa , come un S. Pio, un. 
S- Pietro M. , un S. Tommaso di Cantorber/ 
ce., e con, essi le loro Lezioni, e le Antìfone, 
e i Responsorj, e di sostituirvi Santi notissimi 
sicuramente agli Idioti, quali sono fra gli altri 
i SS. Baronzio, Bìrsaba , Mustiola , Alipio, 
Tarsicelo, Ottlto, Cretcenzione . Lodevoli, ed 
ammirabili quasi al pari di questi sono stati i 
mezzi adoperati dal nostro precido Pastore ad 
abolire le superstiziose pratiche di pietà, scevre 
da ogni superstizione, le false divozioni fondate 
sopr^ le verità Cristiane , e le religiose pinzo, 
Cbene, non mai praticate dalle pinzochere, f»y 
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se tutte -che Inondavano Pistola, e Prato, dctl- 
irò e fuori, in pianura ed in montagna; fnori- 
dazione, della quale {mirabile (6V7«!) nonèran- 
«i mai acconi 44 Vescovi predecessori di Morl- 
lig-Scipiona* Dunque chi potrà mai non enco- 
miarlo sommamente d'aver fatto si gran bene 
ai suoi fratelli dilettissimi? Imperocché gli è cer- 
io, che oggitnai in Pistoia , ed in Prato , e sin- 
golarmente nelle Parrocchie rnrali non si trova 
più un Idiota , nemmeno se volesse pagarsi cen- 
to doppie . Che se pure ve n' ha qualcheduno , 
sarà senza dubbio un altro Raimondo Giordano, 
chiamato nella Biblioteca de' PP. l'idiòte sà- 
piMc. In fatti gli Annalisti Fiorentini, che non 
sono idiòti come i Giornalisti Romani, non lo 
hanno eglino caricato d'elogi ne'ioro fogli? Ep- 
pure molte persone di garbo (oh quanto * dif- 
ficile contentar tatti !) squittinendo seriamente, 
C ad una per una le innovazioni Riccione , del- 
le quali ne ma yiidim 6 stata approvata dai Ve- 
•covi savi, benché tutti abbiano nelle loro Dìò- 
i degli Idiòti, ne ridono come dì un effetto 
— — eratàggine , o se ne sdegnano come di 
di una vera malignità, o le condan- 
nanti w me promosse senz'utile. Altri assicura- 
no che gli Idiòti sono divenisti stùpidi, non sa- 
pendo più cosa abbiano a pensare della loro Re- 
ligione , del Papa, del Vescovo, del Curato', 
del Catechista, del Predicatore, del Confessore, 
del Maestro . Fra i Parrochl medesimi vi ne 
sono di quelli , i quali calcolando il male appa- 
rente derivante dall'abbandonate divozioni .forse 
non bene intese, col mal reale cagionato ne'lft. 



di scioperai 
produzioni 
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to Pivieri dallo zelo scandaloso eoi quale il Ve- 
scovo le ha screditate, trovano che la pietà de' 
loro Parrocchiani ha scapitato ire doppi al di li 
di quanto possa aver guadagnato . In fatti è no- 
torio, diversi begli Spiriti esser passati da un idio- 
tismo immaginario, ad una reale miscredenza . 
Quelli poi the non sono Idioti, deridono più I' 
entusiasmo indivoto del Pastore , «he la pietà 
volgare , ma .sincera delle Pecorelle . Conosco 
in oltre non pochi uomini gravi persuasi , che 
innumerabili Diocesani , abbenchè comparissero 
Idiòti in altre «ose , nella scienza de" Santi ne 
sapevano più del loro Riformatore: appunto co- 
me più dei Ricci , dei Bartoli , e dei Fujati dell' 
antica Sinagòga ne sapevano gli Apostoli quan- 
lunque apparissero Humìncs (ij sìnt litttrìs & 
Idiòte . Moltissimi per ultimo sono di parere , 
anzi sostengono , e provano con argomenti ripu- 
tati invincibili da tutti i Savi, che una riforma 
Ideata senza discernimento , intrapresa senza au- 
torità, ed eseguita così alla sgherra, non può in- 
contrare che il biwimo di quaggiù, e lo sdegno 

il. Icko . Se non viene provato, clieBrww- 
furo (Mezicres) Villa del Turonete, nella qua- 
le S. Gregorio di Tours celebrò tre volte, fos- 
se nel sesto secolo Villa Episcopale, non crede- 
rò mai che gli antichi venerandi Vescovi aves- 
tero delle Ville . Che se presso diversi Autori 
*i trovano de' Vescovi detti Epiteli tflltm, ciò 

: ..jSSSn^l '. " ■ ..- S™ 
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non ìndio t che anticamente vi fossero dei Ve- 
scovi posseditori di Ville, ma beasi dei Corepì- 
scopi , i quali facevano diverse funzioni Vesco- 
vili ne' Villaggi . Per la qual cosa , io non vo- 
leva credere che M. Ricci, idolatra della venera- 
bile Antichità , ne possedesse una in luogo ame. 
nisvimo , e tutta molto ben dipinta , chiamata 
Jgno ■ Ma mi fu detto sul naso, che io era uno 
sciocco, a non aver mai capito che M, Ricci è 
uomo che sà essere Antiquario civico per rovi- 
nare degli Altari nelle Chiese , e Modernario 
rurale per adornare delle Ville i:i campagna , e 
che quanto gli spiacciono le Chiese (1) in Pi- 
stoja, altrettanto gli vanno a genio i Casini del 
Pistoiese. Noi per altro non diremogìà che scon- 
venga ai Vescovi moderni Io aver delle Ville f 
ma diremo bensì che quelli che le hanno non 
dovrebbero spacciarsi tanto per ammiratori , ed 
imitatori degli Antichi , che non le avevano . 



> CO Neil» »la cittì di Pistoia C cosi l* A. della Voci <M1* 
Griffa p. qs- E*'- Jl SAnJrio ) ne sono state Jistmtre più di 
sessanta . ^ HI.; cìu: .Vi. iì.i;i:i n n hi potuto atterrare, I» 
fai rese inutili , alm.-no ne' giorni fesnvi , ne' quali tutu i 
Regolar. ( Vedi la Scss. Vi. ) ^«...m ten^r serrate le loro 
Chiese . Cobi , se in tutti ali altri Paesi cattolici ne' giorni 
festiui si chiudo*) le botteghe ; in Pistjja , per pronoiert la 
santi fi Elione delle Feste si chiudono le Ghost . Ottima , * 
«iiniiiiosa pron.l:nia ' [n questi guisa, il Popolo, nei giorni 
festivi che fmquenterebb.- le Chiise , It tro^ià serrare ; e ne' 
gioii] F.ri,'.ì un fic:j cnrjrlr , le vdlrl ap.-rte. Qu] 

non v' e bisogno di ritrvans l abbondmi*, e l' estensioni dui 
inivolìun di M- Scipione ; U vedrebbe «ielle il^Ceeo di 
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Quello poi che si biasimerebbe ne' Vescovi mo- 
derni (e sarebbe?! biasimalo negli antichi), sa- 
rebbe il far pompa rie' loro Casini Episcopali di 
piume satiriche , ingiuriose (0 al Prossimo , c 
scandalose olire ogni credere. I Viaggiatori adun- 
que che non vanno in giro pel mondo come i 
loro BÌulli, vadano a veder IGNO, Villa Epi- 
scopale di Pistoia . Pausania, che descrisse le pit- 
ture della Grecia , non avrebbe trasandali i fre- 
schi di questa elegantissima Villa . Le cose in 
essa più mirabili sono senza dubbio le Pitture : 
pitture parlanti, che Bàriio (i) chiamerebbe Pi- 
Slure lojutccr', o vero strmonts pilli . In fatti , 
si crederebbe che Monsignore, prima' di ordinar- 
le avesse studiato bene il trattato d> Pittura à' 
Adriano Giunio , e letto presso Gherardo VÒs- 
sio (3) che molte volte Pilìitra vincit strmantm. 
Queste adunque del bel Casino Ricciano , abben- 
j£ che non siano fatiche nè di F . pa ggio , nè di 
Leonardo, nè di_ Pietro Marchesini ; e che le 
pareti , sopra le quali si veggono , siano appuri, 
to di quelle che Petronio Arbitro chiama pres- 
so Terenziano Patititi linSìi calare naétii , non 
lasciano d'esser molto pregevoli . Altrove avran- 
no ammirati quadri de' più insigni pennelli rap- 
presentanti infiniti soggetti, ora sacri, ora pro- 
fani; ma un Mistero d'iniquità pitturato, non 
si trova che in Utrecht, e nel Casino di Mon- 



co Se o'è patino nell'Art. CETO ENIGMATICO. 

(7) Adw,,,. hb. VI, cip. iB. . 

(Q D, Orig, Cr Prcgr. UiUUtù* lib. Ili, cip. «. 

Diz. Ibz. Tom. I. M 
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Ricci . Più d'uno pretende che sia stato idea- 
lo su quel Mistero d' abboni inai io ne veduto rial 
profeta Ezechiele in Gcrosolima , ove (i) Aba- 
mina t io , & universa Idola domiti Israel depìéfa crani 
in ^ariete in circuita per tolum . Non credasi per 
altro che a voUrlo gustare basti avere Cognizio- 
ne delle tre Ani sorelle : no; gli è necessaria 

gircare odio mortale a Roma, ai Curiali, agli 
x-Gfsuiti , ai Domenicani, agli Olivetani, al 
S. Uffizio; poi nodrìre una certa divota antipa- 
tia pel cuore di Gesìl: conviene in oltre cono- 
scere almen qualche poco la santità sublime dei 
Sancirani, dei Qiiesnellt, dei Nicole, dei Por- 
torealistì : in somma bisogna formarsi una beli' 
anima Giansenistica , senza la quale il Curioso 
non proverà punto di soddisfazione nel vagheg- 
giarle (2). Per conoscerne il merito potrà prov- 
vedersi di un Mercurio errante di' Pistoia: se ve 
n J è qualcuno , lo troverà presso Atto Bracali . 
Se poi volesse andare a detta Villa "con un" qual- 
che Cicerone ben informato, non saprei sugge- 
rirgli altri che l'Autore (3) della foce dellaGrcg- 
gia: questi saprà rendergli conto persino deipa- 
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racammini , nell'ideare i quab' , Monsignor d 1 
Igno Deiit (1) cor swm in sìmUitHdinem piliurx , 
ad imitazione dei Simoniaci, e dei Carpocraz ta- 
lli, de' quali parla S. Ireneo (j) . Vagheggi sì a 
bell'agio tutti que'bei Frese li i , ed ammiri a un 
tempo stesso la nobiltà, l'acume, e l'estensione 
delle tavole poetiche dell'ingegnosissimo nostro 
Monsignore , non meno mirabili delle teològi- 
che . Ma se fra quelle stupende Dipinture tre- 
vasse per avventura un qualche vano , capace di 
tre soli dìstici , vi scriva questi due a nome di 
Properzio; (3) »< ; „ì 

■ .ì ': 2 .. ì.-.ti i Vhlhf^-.ii . 

Ah , gètnat in tetris ina qui protulti arti 
Jurgia sub tacita condita l&tilia . 
Non istìi olita variabant Itila jìgitris ; 
Tutti fatui nulla crimine piilxs erati 

e a nome dì Prudenzio quest' altro che doureb. 
be fare arrossire quell'infelice inventor di sàtire 
anticristiane: (4) ... . ■ . , 

Ex/nylar tcelerìt parie 1 habtt tililHi, in JW0 
Abiticelo? focus digerii otOne nefai . 

Oh come vi staranno bene! 

63. Ignorante, fedi Chierici) Lombarda. 

64. Illuminati . La scrùera di costoro è ia 



) Ecci. XXXVltt, >8. 
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(4) li Hjm». f. tiìfpdftì , 
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oggi numerosissima . Oltre agli Illuminati di Ca- 
gliostro, tutti i Ministri che spingono la mano 
forse restìa de' loro Sovrani al turibolo, tutti i 
nemici di Roma, tutti i Regalisi! che inganna- 
no i Principi , tutti i protettori di Gianseuio , 
di Qtiesnello , e dì M. Ricci ; e cosi tutti gli 
«dereati di questo tradito Ex-Vescovo ; C con 
costoro, gli Scismatici d'Utrecht, gli ex-Anna- 
listi Fiorentini, gli Appellami , con quell'altra 
bolgia dei Tamburiniani ec. tutti sono Illumina- 
ti . E' vero che questarazza luminosa non èan- 
cora venerabile, ma Iodìventerà presto. Equan- 
Aq? Quando si sarà ben capito, che gli Opuscoli 
Pistoiesi, benché proscritti, contengono tesori di 
sanissima dottrina - Che il Smodo di Monsig. 
Ricci, benché composto per la maggior parte dì 
Padri o Giansenisti , o ignoranti , o comprati , 
o schiavi , dee preferirsi qualche volta all' ecu- 
menico Concilio di Trento . Che a fronte del 
Motupropri, e delle Circolari del Trono laica- 
le, i Decreti della S. Sede sono Carte di niun 
valore. Che i Vescovi sono uguali al Papa. Che 
chi non riconosce per Cattolicissima la Chiesa 
scismatica d'Utrecht (0 e un pazzo - Che non 
vi è obbligo di osservare in Pistoia i giuramenti 
fatti clàta mann in Roma . Che Ja Cabala de' 
Qiiesnellisti non è un aborto delia più raffinata 
Ipocrisìa. Che il vuotare le Casse del Patrimo- 
nio Ecclesiastico per isfamare scellerati Scritto- 
ri, Pittori satìrici, e sciaurati Tipògrafi , è un' 
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opera pia , e molto onorevole al Vescovo depo- 
litario. Cosi è; allora quando il moodo s VÌ im- 
pazzito a segno di adottare empietà, e strane/re 
simili ; allora quando £li uomini si persuaderan- 
no, su le traccie de'Novatori, che per salvar I' 
aorma convien lare tutto ciò che da questi vieti 
fatto per perderla, allora runi saremo ili uir.i na- 
ti , e venerabili aniorché non amichi . Per al- 
tro! gii illuminatori di Pistoia , di Pavia, c d' 
Utrecht, e tutti i Riediti, cotnechè modernis- 
simi , possono vantarci di trarre la lt>ro origuie 
da ,111 rimoti secoli; imperocché i presuntuosi, 
e superbi che tutto veggono tàut in agio (7 in 
(rrrj, sono antichi quanto quel Missu sacerdote 
di Diana, jw", al riferir di Zenòdoto, it finge- 
■■u omnia mirati, e quanto il Re Amenàfi, il ■£ 
quale , secondo Manetone- , si faceva chiamare 
Vtoram contempìator , benché , come scrive (t) 
Giuseppe Flavio, altro non vedesse che Bovti , 
Jìircoi, & Crocidìi-», & Cinoclphhs - A co- 
storo, dopo molti , e molti secoli succedettero 
gli Euchiti, o Entusiasti, i quali osavano affer- 
mare di vagheggiare la Santissima Trinila con 
gli occhi corpòrei. In appresso uscirono jn lspa- 
gna gli Jllumiiuii di Cordova , risorti poi nella 
Betica ; sette di costoro, che vedevano tante co- 
se belle nel vestibolo dell'Empireo, non cede- 
vano il rogo vivicomburio che Andrea Paceco 
lor' faceva preparare su la piana di Siviglia. Fi- 
nalmente ecco in oggi gli Illuminati del Gian- 



(t) Ad* A PP . Iib. I. 
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senismo, affratellati con quei dì Pistoia , c di 
Pavia, e pur troppo con altri di con poche eiw 
ti d'Italia, vantarsi di vederti meglio, che non 
videro i Santi Padri , ed i Concili ecumenici , 
L'illumioaiione di costoro per alleo è vera me n. 
te imbolare. V W no noeta no» vi È, e non 
veggono inai l'iti clic vi È . Veggono oscura, 
memo fella Chiesa , limi K-;. . massi rae , piiu- 
cipj, e dottrine mplendono cu-v.e oc' primi gior- 
ni del nascimento d;!la lor Madre. Vedono del, 
la m pe milione in molti ani di y.tik, terna vq. 
Icr capire , che la rettitudine di cuore , e d' intcn- 
i.une, con la quale vengono praticati , escludo 
gpy colta «.peni uioio . Veggono mori di I ; eda 
in una lìolU , direna appunto n mantenere in- 
tatto it deputo della Fede. Veggono delle usur- 
paloni ne' diritti della S. Sede , la quale per 
•lira, unto nel temporale, quanto nello (piti, 
(itale, non esercì:.! podestà veruna che non pos- 
ici;:;.! legittimamente . Veggono nella venerato- 
ne di Maria, e de' Santi degli eccessi, che ne i 
Concili, ne i Papi, nè i SS. Padri hanno mai 
veduti. Veggono de' motivi di riformare ilDcw 
gma , e la Disciplina ecclesiastica che non ne 
hanno di bisogno , e che ove ancora ne abbiso- 
gnassero, non vorrebbero essere ritorniate da una 
cricca di Novatori che non sanno riformare la 
lorb superba, maligna, ed ostinata natura. All' 
incontro non veggono mai nè la funesta caligò 
ne che loro offusca l'intelletto; nè la peste elio 
esce da que'loro infami Opùscoli, diretti ad al- 
lontanare i Cristiani dalla frequenza per sin» de' 
Sacramenti ; nè le discordie che essi cagionano 
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con la loro diabolica pertinàcia nel sostenere , 
contro il voto di mila la veraCniesa, gli erro- 
ri Qiiesnelliani della falsa; tiiV avvilimento de- 
gli Ecclesiastici d'ogni gerarchia , cui tèndono 
le continue prepotenze de' Regalisi i rivolti stra- 
dile' i veri interessi del Trono, k sicurezza de' 
lor Sovrani, e la pubblica felicità ; né la deca- 
denza del culto esteriore, ove limitato, ove si- 
stemato a capriccio da Podestà incompetenti ■ 
Non veggono che la guerra che si fa da alcuni 
rabbiosamente, da altri con finto zelo allaS. Se- 
de , non nasce in gran parte che' dalla sòrdida 
avarizia d' indegni Amministratori , Cortigiani T 
e brandi , avidissimi de' beni Ecclesiastici , l'usar, 
pazione de' quali non costa che un tratto di pen- 
na all'Usurpatore. Non veggono , che l'odio che 
si porta ai Regolari (de' quali il meno attivo, 
ed operoso è più utile alla Società di cento àu- 
lici, arpie affamate, sanguisughe insaziabili del- 
loStato) deriva dal riconoscere in essi i più for- 
ti ostacoli all' inondazione dell'incredulità, e del 
libertinaggio - Che le lagrime dei Ricci, e dai 
Battoli sfratati sopra i mali della Chiesa, sono 
lagrime d'Impoatori iravisati, d'Ipòcriti; decisi , 
pieni di maltalento, e traditori de' lor seguaci . 
Eppure tutti costoro vidtntcj non soluta jailant « 
direbbe S. CO Agostino, sci a Christo 1LLUMI- 
NATOS vidkri voliti. Con o. 



presunzione nel crànio, che non vedeva nel suo 
Romitaggio di-San Paolo quel capo d'opera di 

■ (OiajB».^*^. - ... i: . X 
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D- Pujati ? Che non vedeva nel suo pitturato 
Casino il Vescovo Ricci ? Che non vedevano 
dalle taverne Germàniche i le Plat , e gli Ey- 
bel, ed in un Borgo Luterano que'iamosi quad- 
rùmviri che dettavano con urceolt rosseggiami 
fra le mani una nuova legislazione anticanòni- 
ca, e (i) scismàtica ? Che non videro dai subur- 
bi di Gomorra il pazzo riformator dell' Italia , e 
lo sporco editor Toscano dell'Opera carnale di 
Desforges, che se la pigliò tanto contro il Ce- 
libato ? Che non veggono, in oggi, chi qua, 
chi là , i Caiani, (l) i Nesti , i Guadagnini , i 
Sciarelli, i Cesta ri , i Longinelli, i Patibeni , i 
Meugoni ec. ? Che non vede dai ridotti tipogra- 
fici di Pavia il famelico Autore delle Lettere (3) 



u^ss» 

■winw al Bagno . Cosi un termio , ti in diversi se- 
vedivatisi Simon Mago con la 5L<a Elma , Montino con 
<il* t Donato con Lucilla, Marcio- 
Apelle con Fi&mtm , Elpidio con 



k lue Prittm , r MammilU, Donato con Lucili, 
tic eoo ima Avventuriera, Apelle con f/Awini , L. t 
■àgapi, Nicolò Antiocheno con un coro di Femminili 



11, sii appestare con le loro eresie le di- 
veggili S. Girolamo Ep. ijj ed Curi- 

Catini , di qua non vede piti nulla , es- 
sin dal 17410. Prima di morire ritraili 
.fri ,1. I:.t:o!ì Am. ii-:,;ni n .■..■ii.-.^J:^.- 
■] Ch. s: S rm- Ab h. Z,i:uria ) tatti i suoi 
ino ni pochi, ne lievi . Oh quanti begli 
ìt- Vescovo di Pisioja! Canali , Nocetti, 
reagii», Catan^, Selvjlini , Longinelli , 
— _ _ . on altro (he non devo nominare ; tutti questi si sono rilrat- 

»& ft tU m - m tati. Lo stessi! ;..;<'. n-aii aut-nni di Munsi.-, l'annilini . 

ct " ■ " '' bro * ano"'".»; ™» «W ignortm 1' Aurore ! 
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Teologico-Politiche ? Lettere così ripiene di so- 
gni ,. d' assurdi , di stravaganze , e di contraddi- 
lioni, che da molli si crede seriamente che sia- 
no stale scritte a disonore, e discredito della Po- 
litica, e della Teologia. Cosmi, irritato contro 
Roma che lo chiama 

Succujor vile, e mischino 
Di Indro, t di Calviw, 

e contro i dotti Scrittori cattolici che Io hanno 
smascherato , e fatto conoscere a tutta l'Italia 
per un indegno Ecclesiastico , per uno Scrittor 
frenetico , per un Teòlogo venduto ad alcuni 
Ministri , e Cortigiani alarissimi nel sovvenire 
le penne Cattoliche , e libéralissimi nel soccor- 
rere le Anticristiane ; costui , dissi , vomita ora 
epistolarmente tutto il veleno che gli si era coa- 
gulato nel cuore , allora che si avvide d'esser 
divenuto l'oggetto del pubblico disprezzo, e del- 
la esecrazione di tutti i buoni . Finalmente, che 
non vedrà col tempo la lucicante scolaresca di 
Pavia ; cioè allora quando saprà maneggiare a 
dovere, e con arte le lenti, i telescòpi, e gli 
occhiali dei Rettori magnifici ? Oh quante Fi- 
limi Oh quanti reggenti'. 



Questi (topo d' iva. figurato in pubblico , e net corso dì pa- 
recchi «ni i per un Cinico sfacciato , ed arrogante, ora ha fre- 
sa la maschera^pifi propria a sedurre i semplici) d'un afflit- 
tissimo Geremia ; e fingendo di piangere sopra i mali da lui 
sogniti della Chiesa , tenta d' introdurne de' veti con te sue 
dannate dottrine. C«* « ùg"'"'- & jt~**r* m i l'M- 



Digitized by Google 



6j. Immàgini . Sessanta Chiese atterrate da 
M- Ricci portano in conseguenza la dispersione 
di 180 immagini per lo meno, c di non poche 
Reliquie oltre a diversi (i) bassirilievi . Le Im- 
magini sono staie vendute a catafasc io . Fra que- 
ste ve n'erano senza dubbio di quelle che rap- 
presentavano Gesù Cristo , e M;iria Vergine . 
Ciò non ostante non si vuole accusare l'Ex- Epi- 
scopo Ricci dMcon omaclù a decisa, perchè ha avu- 
ta la benignità ùT lasciarne molte in diverse Chie- 
se non demolite. Per altro non sarebbe male , 
che il Prelato disperditore dasse un' occhiata a 
certiCanoni antichi, i quali privano^} delCór- 
po di Gesù Cristo, c separano dalla comunione 
della Chiesa chiunque ,iolga , distrugga, profani 
le sacre immagini , o oc paili con dÌspr«io . 
BisogncreUie che • hìai • alla sua memori* 
queir amie». Decreto di Giotarat Vili, Il qua* 
le condannava alla pena fulminata ai sacrilegi , 
.Qui : - .1.1 lacritm òe rum latro , aut nm iberniti dt 
latro 4hitniis)et ; e ricordandosi d'ave: fatto l' 
uno e l'alno, anzi, d'aver tolto itcrwm de i/uro 
col dar di mano at;1i atreoi delle Chiese di Pi- 
tti):» , e dì Pratcs pensare seriamente, e prima 
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di cadete nei languori , e nelle malinconìe d' 
Antioco, ai casi suoi, che veggo molto imbro- 
gliali. Sarebbe anche bene che rivedesse il set- 
limo Concilio generale d'Oriente, cioè il secon- 
do dtNicèa (i), nel quale fu decretato che tu t. 
ti coloro i quali ad imitazione degli Eretici in. 
traducono delle novità nella Chiesa, e cosi tut- 
ti quelli che tolgono qualche cosa di ciò che si 
conserva ne' Tempi.,., le Reliquie de' Santi , 
le Immagini sacre ec. , se Laici o Monaci , sia. 
no scomunicati: se Chierici, o Vescovi, depo- 
Mi. Mons. Ricci è Vescovo. 

66. Impedimenti. L'iniquo progetto, sia a 
non sia di Borgofontana , sia o^ non sia del 
Borgo d'Ems, certamente de' Giansenisti, di 
spogliar la Chiesa della sua autorità per rive, 
«irne i Sovrani, (i quali per altro, se non ve- 
nissero stimolati con tradimento dai loro per- 
versi Consiglieri, non aspirerebbero ad incigno, 
tirsi di ciò che loro non appartiene ) compari- 
sce singolarmente ne' libercoli che sono usciti da 
quella massa dannata in questi ultimi anni - In essi, 
i maligni Scrittori , fra i quali ha vero diritto dì a- 
vcr luogo distinto (a) M. Ricci, trattandodegli 
impedimenti dirimenti il matrimonio , ed ac- 
còrdando alla Chiesa la podestà di costituirli, 
non le a'ecàrdano che una podestà delegata dall' 
Impero , la quale in conclusione non è podc- 
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sta. Con quali ragioni poi, con qual fonda- 
mento ricusino alla Chiesa instituita da G. C 
limitatore de' Sacramenti , ciò che concedono 
alla Sovranità, è ancora da sapersi; ma questo 
poco importa . Ai Gianseniiti , semprÉ , e per 
antica originaria Massima, è bastato asserire le 
cose, e gettare le proposiiioui , lenza mai dar» 
il pensiero di recarne le prove, o di recarle 
insussìstenti, e frivole. Cosi imitando que'bra- 
vi Signori , fece già Paolo Rieggiero in certe 
Tesi (i) sostenute dal P. P. Giusti. Ma il più- 
accanito, e per fortuna il più ignorante di co- 
storo, è un certo signor Neiti Avvocato Pisto- 
iese; il quale^per aver voluto farsi lago nella 
folla degli Sciali , ed acquistare la ripurazione 
di bello spirito, e di letterato, ha perduta quel- 
la d' oncstuomo , e di buon cattolico ; cosa, 
(occorrendo) facilissima a provarsi. Costui non 
si è vergognato di (2) rinnovare la temeraria 
decisione di Lutero, il quale in Principibxs , $X 
fxidem sdij , aimttttbat fotestttem cwtfMmaV ipt- 
ptdìmenta Matrimoni diremptiva ; con questa ri- 
levantissima difierenza, che dove Lutero vaneg- 
giava prima che si adunasse il Concilio di Tren- 
to, dal quale le tesi Luterane vennero fulmi- 
nate, il signor Nesti vaneggia, a dir poco, e. 
sproposita dopo di aver letti i tj) Canoni di 
quel Concilio sopra questa materia - Ma sìcco- 



<i) Stampate in Vienna l'arno I*fc. 

Ci) Nsl Libro intitolato : D, dmmtntibui 

'X/sTaXXlV, 3, 4, »■ 

2*J JlUiu, rtfy**^ 
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me io abborisco i plagi,; cosi devàveo il signor 
Tommaso, c lo rimando all'Abbate Iturrii- 
ga (il che Io ha convinto, e costretto al silen- 
zio. So che il Nestì è giovine d'anni, ma dal 
suo libercolo si vede eli' egli ( è ancora più gio- 
irne di Logica, e dì Teologia. Io mi conten- 
37. lerò di fare ( autorizzato dalla metempsicòsi 
Bartoliana ) un confronto che mi cade in ac- 
concio , e che mutatii mutandis può servire an- 
che in altre occasioni a manifestare l' impuden- 
za , la presunzione, e la temerità dei Dottori 
alla moda ...Mi figuro d'esser Melchior Cano, 
sedente fra i Padri del Tridentino. Sento di- 
chiarare che le cause Matrimoniali appartengo- 
no ai giùdici Ecclesiastici ec. poi sento minac- 
ciare tre volte la scomùnica a chiunque inse- 
gnasse il contrario. La decisione è dogmàtica, 
niuno de' Padri vi si oppone, tutti i Cattolici 
sono obbligati a sottometter visi . Dopo izjLan- 
ni circa, io C Melchior Cano redivivo ) passo 
per Pistoia: incontro nell'Episcòpio un Avvo- 
catalo fresco, e brillante, che riconosco alla 
prima per uno di que' R a bui isti . de' quali par- 
lano Menchenio ai Martisburgesi , e lo Stag- 
lio a Giano FJlojnùsg. SÌ parla del Sacramen- 
to del Matrimonio, chiamato nM^nHradall'Apo- 

(O^Autoie ilei Libro, che pana ilwpeMi tìtolo : VAtmo- 
I7S7. l'um.i .li ]siv;il- f] ijl-sj ■ Opera .li^-.-sl'liin», riDn SI- 

«*.>. .^. . '» TV ^ 
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itolo. V Avocateli», allacciatosi la giornea s' 
alia, e sostiene che la Chiesa non ha la po* 
desti di regolarne il vincolo. Io gli recito itre 
Canoni del Concilio ecumenico diametralmen- 
te opposti alla sua sentenza; gli ricordo il tri-, 
pìicato anatema , e gli provo sul naso , con un 
sillogismo invincibile , ch'egli è scomunicato. 
Monsign. Ricci , eguale ( come presume di es- 
sere ) al Papa, dovrebbe essere difenditore, e 
custode de - sagri Canoni. No. M. Ricci sta aU 
Qtf. quanto inler Orci cancro; , si gratta la cassa del. 
le tavole Marchesane , sputa un pa* di volte, 
finalmente decide che io ( Melchior Cano ) e 
conseguentemente PIO IV, con tutti quanti i 
PP. Tridentini abbiamo torto, e che 'lo sbar- 
bato Rabulista di Pistoia ha ragione . Dun- 
que .' • . Causa- finità est- Distinguo. Se la cau- 
sa si tratta , e la decisione sì dì in qualche 
Ncssot rotto , o tero in qualche assemblèa di 
stupidi, e d'ignoranti, certo, la Causa è termi-- 
nata; ma se si 'dà alla presenza di uomini che 
abbiano almeno almeno il senso comune, noti 
si dirà che la causa sia terminata ; ma bensì 
che in M- Ricci" è terminato I' uso della ra- 
gione. Affé, lo immaginarsi che il giudizio 
privatissimo d'un Vescovo screditato, ed unito 
ad una mandra di vilissimi Cortigiani, possa, 
ami debba far tacere i Canoni ( che hanno 
parlato per 218 anni ) d'un Concilio ecume- 
nico, è il colmo dell'arroganza, della stupidi- 
tà, e dd delirio. Il solo fatto di Nicolò I 
( per non allegarne de'più antichi ) che senza 
dtlcgazione d'alcuno condannò, non un uomo 
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ut sic, ma (i) un Imp. Lottarlo, per reato ri- 
guardante il Sacramento del Matrimonio, ben-- 
che questi avesse dalla sua più Vescovi, basrar- 
dovrebbe a convincere chicchessia, che la deci- 
sione delle cause matrimoniali appartiene al 
Papa. Dio con voglia, che la pertinacia nel 
negate alla Chiesi il diritto, e l'autorità affat- 
to indipendente dì apporre impedimenti diri- 
menti ÌI Matrimonio t che è lo steiso che im- 
pugnare tre decisioni dogmatiche ) sia : un gior- 
no al V'escavo anticanonico, ed all'Avvocato 
C ÌL C 'lO^orà neo impedimento dirimente la loro 
eterna salute- No, noi' voglia mai,, . , ] 

67. It-DtcE de' libri proibiti- Tutti i Dotti r 
e ì Letterati si lagnano allorché non trovano 
gl' indici nelle Opere che hanno a consultare ; 
questo prova che gl'Indici piaciono : ve n' è per 
altro uno che Spiace moltissimo aj Giansenisti, 
ai falsi Cattolici, a M. Ricci, aEybel, a Tam- 
burini, a Guadagni n t , perchè vi trovano o le 
Opere loro, o quelle che favoriscono, fra le 
quali bellissima figura vi fanno gli tcaiUmi O- 
puscoli carezzati, applauditi, e, proposti ( forse 
prevedendo che un giorno o l'altro farannoot- 
tima compagnia al suo Sinodo, ed alle sue Pa- 
storali ) dal Mitrato di Pistoia, il quale studia 
il modo di mandare a casa del diavolo .quel dis. 
graziato - d' Atto Bracali , che Dio fljuti - Ojie, 
.S>.<*.. ...iì ,■■ ,w>i 



CO Gii U MSpMt* Sara qn-sta: che Kiccùh J thtiì tol- 
ta tu* Muniti: Cosi rispondono sempre i nemici Ut' Pipi 
wu» mai «.icjttl di prova» l'assmio». 



sto Indice odioso, e tanto abbonito; è quello 
che esce in Roma dalla Congregai ione , detti 
per questo, dell'Indice. All'udire costoro, tutti 
quelli che compóngono quella Congregazione 
sono tutti o Curiali venduti a qualche nemico 
dei Settari, o adulatovi del Papa, o menati pel 
naso dal Ceto enigmatico. Spacciano come tea! 
incontrastabili, che il diritto di proscrivere i li- 
bri infetti, di proibirne la lettura, e qualche 
volta di condannarli alle fiamme , è _ invenzio- 
ne, ed usurpazione moderna de' Papi, e non 
vogliono ricordarsi, né di ciò che fece S. Pao- 
lo in Efeso, nè del Canone ix del secondo 
Concilio Nfcèno, nè di quanto è stato pratica- 
to in tutti i tempi dalla Chiesa ( a fine di al- 
lontanare il veleno dalle anime de' Fedeli) tut- 
to conforme ai decreti del Concilio Tridenti- 
no- Lo hanno in oltre per una providenza in- 
tollerabile, e non vogliono intendere quanto 
giovi Io avere chi apra gli occhi sopra i libri 
sospetti, e ne scopra gli errori, per indicare ai 
buoni Sristianì quali siano quelli , dalla lettura 
de'quali , come nociva , abbiano ad astenersi . 
Gran che ! Per tener lontana la pestilenza , la 
quale non può recare la morte che a. corpi , 
non v'ha cautela che venga riputata soprabbon- 
dante : -Lazzaretti, Quarantène, Suffumigi , Me- 
dici deputati, Commercio interdetto, Sindacato 
rigorosissimo , Steccati, Cordoni, Incendio del- 
le merci anche più preziose , tutto è necessa- 
rio . Quelle all'incontra che si usano dal Pa- 
store universale, cui è fidato tutto il Greggedi 
Gesù Cristo, a fine di tener lontana la pesti- 
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lenza di que'lìbri peinici'osi, che possono darla 
morte all'anima, sono cinte, a detta dc'Gìan- 
sem'sii, e de'Novaioti, non solo inutili, ma 
ingiusti;, gravose, insoffribili. Ma Gesù Cristo 
non dice continuamente al legittimo Successor 
di S. Pietro, Pasci ovu meai? Il comando non 
può essere ne più chiaro, nò più preciso, nè 
più assoluto, nè più autorevole; dunque l'ob- 
bedire è indispensabile, necessario. Quelle pa- 
role non significano, nudrisci, d;i a mangiare, 
porgi il cibo spirituale alle mie pecore? Certo 
phe si. Di due cose dovrà dunque il Papa ren- 
der .conto a Dio. Primo, se ha pasciute le pe- 
core . Secondo, di qual cibo le abbia pasciute. 
Dunque il Papa dovendo pàscere il gregge Cri- 
stiano, i Fedeli, di cibo spirituale die sia nu- 
tritivo, e sano, deve esaminarlo, e se ne trova 
dell' infetto, allontanarlo da est! ■ I libri catti- 
vi sono vivande infette, e chi ha assaggiati gli 
opùscoli Pistoiesi, il Sinodo Rieclano, e le o- 
pcrc Tamburinane Io sì; dunque il Papa per 
non farsi reo dinanzi al divin Giudice , dee 
proibirne la lettura ai Fedeli. A qiwsto ragio- 
namento, intelligibile ai ragazzi, che può op- 
porsi da chi ha un'oncia di buon senso, e d' 
equità, un'ombra di buona fede, e di religio 
ne? in tutti gli Stati vi ha gualche Magistrato 
deputato a vegliare che non escano alla luce li- 
bri , ne'quall i dritti del Sovrano venissero , 
ancorché leggerissimamente lesi; e se ve neso- 
r>o penetrati d'altronde, si ritirano, si sequè. 
strano, e si proibisce ai sudditi sotto gravi pe- 
pe, non solo di leggerli, madi ritenerli. Guai 
Diz. Ris. Tarn. /. N 
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ài Revisori se hanno chimi gliaccfii'sopraqoat 
che espressione antiregalistica ! guai allo Stam- 
patore che l'ha a i torchiata I guai al Bibliopola 
che ha sparso il libro! Ma se Roma U> prati- 
ca lo stesso per sopprimere quelle Opere che 
oflendono i dritti della Religione, della Chie- 
sa, della verità, Roma eccede, nsurpa, tirar*, 
neggia . Appena il nostro Marchetti ebbe alcun 
poco appannata la fama dell' Angelo di Pistoia 
con le sue immortali Annottxìoni , ecco proibi- 
to il libro, ecco rimandatevi' Autore. Quest'Art, 
gelo di Pistoia propone eresie in un Sinodo t 
guai a Roma se pensa a condannare il Sino- 
do, e l'Angelo! Ma io non mi dilungherò di 
più sopra questa materia, perchè lo sragionare 
ostinato degli A n ti roma ni , Io dico ingenua^ 
mente, mi annoia, e stomaca. I sofismi, le 
calunnie, e le sciocchezze di tutti Coloro che 
fanno una guerra interessata- alla sagra Con- 
gregazione dell'Indice circa il dritto, e circa il 
fatto , sono state oggi mai dimostrate in mo- 
do, che a mio giudizio non vi sono che i ba- 
lordi, e gl'insensati (2) che possano disappro- 
_ g»- ' ...,.,,. ^ ,.... . , , , , ■ ■ i . -.. 

(O Se da <o anni addietro si fossero fitte rispettare te 
proibizioni de* Libri nocivi condannati da Roma, forse or» 
non si «dre bòtro i pessimi effetti , e le Cmeste OMBigiiMjw 
d' una malintesa tollerania circa questo punto . Ir II '"M 
d' usar in oggi sommo rigore circa r inr redi; ione "■■ Libri , 
fatta giungere all' eccesso, prova ad evidenza il tri > jssuntar. 
M» questa necessit* voghi» Dio che non sia sto;-, conosciuta 

(i) Chi nón ha letta la J»r.'j Polìmìt* *'. //* fruUtitm 
étÙt^M Óftbb. Zaocan* , la lessa , e ledrì s. «&■ 



Mire, anzi non lodare (ina previdenza, neces» 
sarissima a mantenere intatto il deposito della. 
Fede: deposilo ciie Gerii Cristo ha fidato a S. 
Pietro, ed a! Successori di lui; non agli Epì- 
scopi di Pistoia, noti ai Dottoroni di Pavia , 
non ai Giùdici della Fede incattedrali dal Bat- 
toli, e molto meno agli Arcipreti di Cividade. 
Ho delio, Non ai facevi di Piiioja . A piova 
ridondante della mia asserzione, ed a proposito 
dell'autorità di proibire i libri dannósi j valga 
l'esempio di Reginaldo Pccolì Vescovo di Ci- 
Cestre, il quale per avere, fra le altre indegni- 
tà, ritenute presso di se diverse Opere condan- 
nate, fu per ordine di PIO II degradato (0, 
e sottoposto. alle pene canoniche . E il nostro 
M. Ricci, il quale non solo ritiene, ma ap- 
prova, promulga, e spande in ogni ingoio del- 
la sua Diòcesi i bastantemente noti infami O- 
pùscoli, che non meriterebbe? Queste, e con- 
simili verità incontrastabili sono state dette mil- 
le volte; si ridiranno altrettante. Se il repli- 
carle non gioverà a richiamare dall' inganno i 
pazzi Novatori, gioverà a confermare nella sa- 
na doitrina i veri Cattolici - 

fi8. iNDiOBSTtONI^p/i-iWa//. Finora si credeva , 
ehequaudo si dice che un tal cibo è indigesto, si 
■vesse a intendere di cibo materiale, c così che 



Ert ■ VeggjBd nittidio le Noce <W Voverio , Elmtnontro . 
£*'6»!«° *H' OCTAV1US d " ' 
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uon si conoscessero altre indigestioni che quelle' 
alle quali sono soggetti i corpi umani pel so- 
verchio abuso che siali fatto di cene vivande . 
Ma in oggi l grazie ai luminari Giansenistici) 
di questi cibi indigesti se ne sono scoperti an- 
che fra quelli che sono spirituali; e fra le in- 
digestioni, se ne sono trovare di quelle che tra : 
vagliano l'anima. Non mi tratterrà lungamen- 
te sopra queste nuove scoperte ; ma siccome la 
salute de'miei fratelli hi Cristo mi sta molto a 
cuore, cosi stimo mio dovere di accennare lo! 
ro almeno quc'cihi spirituali, da! quali dovran- 
no da ora innanzi astenersi , affinchè l'anime lo? 
ro non si aggravino d'indigestioni, dalle quali 
potrebbero ricevere insulti 'mortiferi-. Il Rosa- 
rio, verbi grazia, perchè contine m cerio numera 
di salutazioni, delle quali non (i) s'intende il sen. 
so (in fatti chi mai può intendere il senso os- 
curissimo dell' Ave Maria-?} ò una divozione 
indigesta (i) che potrebbe cagionare a ehi la 
praticasse frequentemente, una bella, e buona 
terzana spirituale, d'indole clamorosa, e tumultua- 
ria (ì) , e però facile a degenerare in una felv 
bre putrida: ed ora capisco , come Domenica 
scorsa qui, nella Chiesa de'Ss. Qiiirico, e Gru- 
fitti de l PP- Predicatori, prendesse male a cer- 
ta Rosa Morcttelìi, in tempo appunto che re- 
citavasi divoumente il Rosario dal popolo, seb- 

CO Sinodo di Pisr. Sess. VI, bis. 21». 

(O Vedi li G. E. di Roma Tom. V, nella Pref P . VII. 

(3) Vedi il C. E. Ite. cii. ■ 
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tiene, non intendesse il senso delle Salutazioni 
che lo compongono- Aggiungasi che fu in^riruf-.' 
ta da S. Domenica, dilatata da S. Pio. V, e 
praticala singolarmente dai suddetti Religiosi ,■ 
tutte circostanze morbose, e di pessima qualità. 
Per la qual cosa non so perdonare nè a Sozà- 
meno scolastica, ni a Palladio Vescovo d'Ele- 
jiòpoli, che ne raccontino che sin dal quinta 
secolo t Romiti (alquanto dima dal Romito 
Pujali) recitavano le Angeliche Salutazioni per 
globulo i ; e mollo meno all'annotatore Roswèi- 
do d'avere scritto: (j) VA Hoc prtia/Mr veliti 
utili talcidoriah Rotarti, Mi. fnitlrinti sint Ufi-e- 
tici { non si parla, di M. Ricci ) qui vii recenrem 
inoenlianem , (il Rosario) ve! tupentitiotam (qut 
C'entra Monsignore ) calumr^imtHr . LjOrazionfl 
SacrotmRx che, si recita in fine. dell'Uffizio di, 
Tino (i) è indigestissima } lo dice il Vescovo di 
Chiusi (3), ónde torna piò Conto di perdere 
i' Indulgenti che si acquisterebbe recitandola,' 
che porsi al rischio di mandar l'anima a let- 
to . Leone X, che raccomandò questa Orazione 
fl tutti ì Sacerdoti , o poti seppe , q non credè 
Che un Sacrosanti* , iS ituUviiimi .Tritatati &b 
delio ogni giorno, poteae fare, all'anime dell' 
UnOf e dell'altro Clero quel che fa ai corpi di 
tutti il trangugiare cotidianamente un novo 1 
fresco a digiuno. L'Orazione Dominicale vera- 



UJ l« ™t. Paoli. Abb. un. ij. . 
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rtente non è indigesta, ma contiene ente pa- 
ròle , come quelle Ni noi induca! in tentatio- 
mm (i), che potrebbero fare qualche brutto 
scherzo a chi le pronunziasse così come stati, 
no , e le inrendesse nel senso nel quale sono 
siate intese da kviii setoli in quà . Convien 
pertanto correggerle benché dettate daGesiiCrì- 
ito medesimo, e dire (non in latino che non 
va bene ) ma in volgare ; Signori non ci anon- 
imati stila tentazione. Ognun sa, e crede coti 
S. Jacopo che Dttti intentato? mdorm M, e che 
in conseguènza ximintni ttntat. Ognuno ha let- 
to, o udito l'avviso del suddetto Apostolo: .Ve- 
nta t*m tsnutxr <ik*t fitmatit a Dm Intatta ; e 
che «Mtanttat muattir * Uitcaphcentia tua di- 
jtraiìxs, & mieliti, come mi pare che lo sia 
qualche volta anche M.Seipione, singolarmente 
allorché stènde Pastorali per la Diocesi, o che 
scrìve lettere al Papa. Ciò non pertanto, di- 
cendo Ne noi milita! in lentalionim , vi è perico- 
lo che qualehoduno s' immàgini che il suo ten- 
tatore sia Dio medesimo ,' benché necessaria- 
mente nemico del peccato . Nell'Ave Maria poi 
vi è quel F ma»! (*) ventri* AsV che non cam- 
teina, e che è durissimo a digerirsi ; in fatti 
Aon si sa «pire come gli stomachi spirituali, 
«he se rie sonò pasciuti insino ad ora , lo abbia- 
no potuto digerire, dicasi adunque in volgare-, 
fratta drfU m viscirt, e lo digerirà felicemea. 
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te; altrimenti saranno guai ■ La ViaCntch, 
come esercizio legato (i) ad un rumerò àttimi- 
nato di Stazioni piene di fallili, di caprìccio, e 
d' inciampi , avrebbe dovuto bandirsi dai pasti 
dell'anime buone; ma dappoiché V enciclopedi- 
co P. Pujati 1' ha filtrata , lambiccata , e condi- 
ta con quel ciisma, del quah' si era tinto, e 
ritinto negli antri solitari di Bergamo, si può 
pratricare senza pericolo; ma i miei Fratelli si 
guardino bene dal praticare quella dell'in oggi 
Beato Leonardo; imperocché , qual sarebbe il 
Medico spirituale che valesse a risanare il ma- 
le che lor ne verrebbe ? La vera Via-Crucis è 
quella dei non venerabile j e non venerato Be^- 
indettino , e questo per molli titoli , ma segna- 
tamente per essere stata dedicata a M. Ricci. 
Non dirò nulla di quel pie esercizio proposto 
dai Sommo Pontefice Pio VI a tutti i Fedeli 
sin dall' Aprile del 17S6, e dal suddetto Prela- 
to riconosciuto per superstizioso , e stravagante, 
in conseguenza pesantissimo alle anime: ne par- 
leremo ti) altrore . Non occorre nemmeno par. 
lare della divozione (3) verso il cuore di Ge- 
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su; è noto abbastanza che questa sola fcartìtfrJi 
zata su le pareli d' Ignó per ridicola; t fantàstica, 
e nel Sinodo per e rrhea ) basterebl» ad assassina-» 
re un' anima che si familiarizzasse eòa essa ; 
giacché a questa sorte o* indigestioni non - vi è 
rimedio. Lo stesso dicasi delie Rubriche generali. 
Queste, a giudizio di tre Vescovi, che hanno il 
cervello ove gli altri hanno i piedi, non scino che 
ùn (i) Centone indigesto d' irrori, to' iniziti Un Cen- 
tone adunque capace di sfibraresuirinialmente t'a- 
nima la più vigorosa, e robusta . Dirò bensì qual- 
che cosette circa i titoli che chi divoti si danno 
alla B.V., àiMttire di Ctazia (2!, Madre di misé- 
rìcoriìa , Regina del Cielo , Regina degli Angeli , 
degli Eletti i nostra Signora, Mediatrice te- Questi 
< chi lo crederebbe , se non lo assicurassero a 
Chiare note i due più accreditati oracoli dell'Eu- 
ropa , Colloredo e Ricci ? ) sono tutti" titoli dan- 
nosi alla purità della Religione, e perciò indigesti 
al sommo grado. Che se tutte queste denomi- 
na zi ofii déonu sopprimersi , dovranno a fortiorì 
abolirsi quelle di Madonna del Carmelo , del 
Rosario, della Cintura, del buon Consiglio , e 
detronizzare Maria Verg. che viene dalla_ Chie- 
sa denominata eziandio Regina de' Patriarchi 1 ,- 



sì manifesta, non (olo nella Plorali W. , ma eiiiliiiò fiét 

di h,r. Pasror. di M. Colloco Arciv. d. Salisburgo, 
-f,->p ala udì' flppeorf. .! Sinodo di Pis.oja png. i<f. VEggasr 
t» nU' a cario 38. II G. E. di Roma tjg6,tium. XL, W 
buon. nlto« di r^nW Arcivescovo ; ma non s5 » n** 
ii mente < 
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Se' Profeti, digli. Apostoli , dei Confessori, dei 
Màrtiri e delle Vergini; e così atterrare è io 
Roma, e fuori tutti qu e' Monasteri che porla, 
no il titolo di Regina c<tli , e poi comporre nud- 
ve Litanie, (questa naturai mente siri incom- 
benza del P. Puiati ) che siano approvate dagli 
Angeli dì Salisburgo , e di Pistoia correttori 
della Chiesa universale . Goii è; tutte codeste 
invocazioni, non ad altro dirette che ad onora- 
re, o per gratitudine j o per dìvoto affetto, o 
per santa, e pia effusione di cuore j la gran Ma- 
dre di Dio e Dio medesimo nella sua gran Ma- 
dre, (I) Per qitsm a Dea efnnet gratin prtiìdiaqut 
in hominei tranifnnduntnr ; mite, torno a dire'j 
sono Animose alla purità della Religione. Oh Ve- 
dete dunque quante volte invocando Maria noi 
la chiamiamo, a cagion à' esempio, Regina Ajt- 
gelarum , altrettante I* purità àtl'a Religione Vie- 
ne da noi macchiata - Oh. povera Religione ! 
quante macchie! Ma dalla impudenza irteligio- /' 
sa di Salisburgo, c dalla petulanza indevota di 
Piitoj» non ne ricevi alcuna ? Dio lo giudiche- 
rà. Noi intanto, per andare al riparo della 
mortìfera indigestione the ne deriverebbe alle 
nostre anime dal cantare le lodi di Maria nel 
modo prescritto, ed approvato da Chiesa San- 
ta, proporremo un antidoto che molto potreb- 
be gievare . Lo trovo in un libro (a) di Rena- 
to Ben6iit d'Angiò, Teòlogo un pò più dotto 



■ipuaram J. ScripWT* Pmìpli* 
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di,codesti_sconsif^iati Ajuimanani, Decano del- 
la Facoltà Teologici di Parigi, Parroco diSant' 
Eustachio, Confessore di Maria Stuarda, e di 
Enrico il grande , e Professore del Collegio di 
Navarra- Questi , che non temeva indigestioni 
da)!' invocare Maria sotto i titoli più onorevoli , 
scrive a questo proposito in guisa da far giudi- 
care che- avesse preveduto 1' Ànt idi cornarla ni smo 
dei due nostri Episcopi. Il passo che stimo be- 
ne di riportare è alquanto prolisso; ma tutti co- 
lerò ai quali sta a cuore la gloria della Vergi- 
ne Madre , lo leggeranno volentieri . Commentan- 
do adunque il Benfiist quel versetto di Gere- 
mia (I): Farinai piaciutiti Regina Cali, & lì- 
bm Diis alimi* &c. scrive così:, Quo loie blas- 
ph'emi , & perniciosi abutuntur , qui illuni eon- 
torqurnt , i3" producimi àdvirsum illuni honorem 
quo Christiaai affidati pie , & sanile sacratis- 
simam , &■ numquam satis laudatala Deipara»» 
Virgtnem JHoriam , cam appellando Rtgìnam car- 
lontra , Dominata Angelorum , vitata , spera , èul- 
cedinem &e. Ut etiàm ipecìalìler eamdem laudando, 
& rogando, quitta in sacri e Miss£ divina mjslcriit 
Kterna Dio afferrar Jesus Christus , ejusdem Virn- 
ni* virus Filini - Nora etti exaéìi ejuimodi insi- 
gniores titoli soli Cbristo Domino competimi, lu- 
men r,Mons. di Salisburgo, e Morjs. Ricci allar- 
ghino bene le orecchie) in bona, & pio sentii 
Ecclesia catbolica eosdtra trihuit ejus Mairi , in 
qitam Filii redvmdat bonos ■ I due Vescovi hanno 



(0 Cap. VJI, .8. . . , 
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eglino capito' Sanno eglino cosa sii/nifichi Ci/i. 
fa Cattolica? Pretendono forse che le loto sàti- 
re antimariane debbano preferirsi alla pratica 
costante, ed alla approvazione autorevolissima 
della suddetta Chiesa? Atee retini est, prosieguo 
ti Teologo , &. ittioli»! ita loqnì per exaggeratio- 
nem , & amplìjicaiionem ; natii sic smt loculi Piti 
saniti aònir.ibundi . Sic dirimiti guos amamiis Ani- - 
mai, & torà* nostra &c. Sic MÒym USiut eìi 
Detti Pliaratmìs: Ite B. Patdlus vociti Tbetsaioni. 
cernei utsm Spetti, siium Gaudium , Coronar» glo- 
ri? sua iTc. Distams igitur ( M. Ricci rinnovi 
con l'Altezza Arcivescovile di Salisburgo U sua 
attenzione) humiliter intelligtre, & nm ilasptn- 
mart, qme smt ab Ecclesia usurpata, nec cum Ha- 
retiris qua ignoramui , impie blasphemetnui . ■ . Bit 
tnìm filini gloria Matris, ut ejttidim cartiglia ve- 
re nutrtmur (nell'Eucaristia) est caro Vtrginii .... 
Hinc est quod in t}H lolsmmtatibus multa legit Ec- 
clesia, gas Domini Cifristi smt propria. Sin qui 
il Commentator Parigino, il quale conchiude 
così : jQui' Maria/» non bonoram Cbrirtianut diri 
dtiiret? Tutto questo è esattamente conforme 
a quanto di Maria Vergine lasciarono scritto 
Sant' Ireneo, Tertulliano, Origene, S. Grego- 
rio di Neocésarea, S- Efrem Siro, S. Epifanio, 
S. Proclo Cizicéno, S. Cirillo, S. Andrea Cre- 
lensc , S- Basilio, S. Andrea di Gerusalemme, 
Leonzio di Gipto, S- Germano di Costantino- C-t- 
foli, S. Ambrogio, S. Gio: Damascèno, S.Ber- 
nardo; tutti in una parola i Padri Greci, ed i 
Latini d'ogni età. Ecco quanti, e quali vene- 
libUissìau Panegiristi di Maria vengono censu- 
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a t . rati , e vilipesi da Morii.' R.ÌCCÌ ; e dà; su oi Sim.' 
miai allorché rilegano « questa gran Madre di 
Dio i succennati titoli. Chi avrebbe mai ere* 
duto , che tanto ardimento , tanta impudenza, 
tanta empietà potesse allignare in cuori Catto- 
lici, e su lingue, e penne Vescovili, divenute 
per questo poco men velenose"*" delle Nestori* 
ne? Come? M- Ricci si pasteggia tutto. giorno 
or da. questi, or da quelli, or qua, or lì i ti- 
toli dì nuovo Samuello, di secondo Atanasio, 
di compagno di S. Paolo, di Copia d'un Cri- 
sòstomo ; di modello d'un S. Gregorio , e 
i ringrazia , ed accarezza que' vilissimi mancipi 
che glieli. Applicano, e poi trova indigesti quel- 
li ebe si danno di Regina dei Cielo , di nottrÀ 
Miòiatriit aMaria; tome se chi glieli conferisce 
fosse animato da quello spirilo idolatrico, col 
quale venivano dati dagli Iniziati' ne' miseri 
Egiziani alla Dia Iside (]) quelli di sanPn, di 
bimani gtntrii Sispilttrìx perpefua i di éukft trti- 
seroritm Matfr &c.' Questa per verità è cosa da 
ftr uscire dai gàngheri un pilastro di pòrfido; 
cosa da cagionare , non una semplice indige- 
stione di testa, ma Un vòmito mortale di pet- 
to. Non si è inai udito che la recitazione delle 
.Litanìe Mariane, de! Rosario, della Salve, e 
di molte altre preci che contengono I più' be- 
gli encomi della gran Madre di Dìo , rifiutati , 

*| :> e derisi dagli Angioli di Salisburgo, e di Pisto- 
ia, abbiano fatto perder l'anima ad alcuno; ho 



(O AfoL Met. lib. XI, Pluf, dt hiA , (* 0»tidi. 
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inteso brusi , che la supèrbia di accettare , ti 
appropriarsi le lodi , e gli elogj strabocchevoli 
degli Adulatori, e la temerità di porre in di. 
scredito le sante pratiche, e la pietà de' Fedeli , 
può facilmente mandarne in perdiamone più d' 
una. Ma la sorgente dell' antipatìa che hanno 
M. Ricci, e compagni con moke divotissìme 
Orazioni e piissime pratiche, non è difficile a 
ri n tra cerarsi - InamcsBìo, scrive Aristorile (lì pres- 
so Ottone Brunfelsio (»), itnptrfeflio est, j«<« 
proprii calori t penuria Sedili: calori s penuria, fri- 
gni at . Applichiamo all'anima ciò, che lo Sta- 
ggita dice del corpo. Tante lodevoliraime, c 
cristiane pratiche riescono indigeste ai suddetti,, 
perchè scarseggiano di calore, cioè di carità . 
Freddi, gelati verso Dio ; col cuor pieno di 
rabbia, di presunzione, e di malignità; lacera- 
ti dallo spirito d'odio, d'invidia, e di vendetta 
contro i loro Censori , come possono mai tro- 
vare unzione, compungimenco, e pàscolo negli 
esercii) di pietà ? Non fe poco che non trovino 
indigesti gli stessi Sacramenti. 

69. Indulgenze ■ Molti hanno trattato l* ar- 
gomento delle Indulgenze : alcuni bene , altri 
male; peggio di tutti il Sig- Palmieri. Questo 
Ex Filippino aveva sin dal 1786 regalato al 
Pubblico un Trattato SieriahCriiKo.Degmatica 
sopra di esse , e questo Trattata che avrebbe 
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escluso l'Autore da qualunque Oni vento d'ìt* 
lia.fu quello appunto cbe dopo varie vicenda 

10 introdusse in quella di Pavia , nejla quale 
ora è divenuto Cattedràtico , eoi gloriosissimo \ 
hiearico di recitare a buon numero di Giovani 
traditi gli Scritti postumi de) P. Natali. Vera- 
Mente gli Uomini dotti di Genova noa aven- 
do mai tenuto per Teologo questo loro Concit- 
tadino , non volevano credere che avesse otte- 
nuta una cattedra di Teologìa; ma quando sep- 
pero che l'impegno da lui preso altro non era 
che dì leggere t abilità che da ninno eragli mal 
aiata contras rata ) Scredettero • Eppure I Geno- 
resi non potevano ignorare, che il Palmieri, 
dopo il Capitan Fracassa del Sinodo Pistoiese 
D. Pietro Tamburini , era stato una dei Mosi 
più riottosi di quel famosissima Sina. Che era 
entrato in esso con la qualificazione di Teolo- 
go deputato dalla Corte, e già si sa che i Teòlo- 
gi deputati dalla Corte sono infallibilmente tutti 
pezzi jti ottanta , voglio dire Dottoroni consu- 
matissimi- Sapevano eziandio che Mons, Ricci 

( profondissimo Teologo , come si conosce dalle 
Pastorali uscite in suo nome) aon poteva avere 
suggeriti al suo Sovrano per luminari dell'As- 
semblèa, se non uomini a tutta prora. Notili* 
tali avrebbero dovuto biliare 1 a persuaderli clic 

11 Palmieri era un uomo grande quant' altri mai. 
Ed ecco il morivo pel quale ho stimato bene 
far menzione di lui nel mio Dizionario; cioè, 
affinch'è il Pubblico, e singolarmente i Geno* 
vesi che lo credevano un ignorante, si ricreda- 
no, o come direbbe l'elegantissimo Pujati, si 
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riattino, a (j) rirf.iiscane, ss son riaffilili. Al 
libro poi del ngsiro Neoteologo fu risposto mes- 
chinamente da non so chi; ma egregiamente 
da altri , e singolarmente dai Giornalisti ti) Ec- 
desiasi, di Roma, dall' Autore della Difesa del 
Concilia di Trenta (3) cantra il Trattata, te. idi* 
Indulgenze . Ho letto in appresso un MS. d' lui 
Arciprete mio amico, intitolato cosi: Riflessioni 
sopra il Compendia dei Trattalo, ec. delle Indulgenze . 
Dodici sono i Capi del Compendio, e dodici 
le Riflessioni . Quando questo Opuscolo , che 
ho Ietto eoo molta soddisfazione, uscirà alia lu- 
ce, probabilmente i Genovesi dotti ricadranno, 
per rapporto alla dottrina del Signor Palmieri, 
nella loro incredulità . Intanto gli Amatori di 
questa materia potranno leggere nel Tomo VII 
delle Conferenze diLusson quelle due che tràt- 
Mnoi dell'Indulgenze. La traduzione di queste, 
fatica fedelissima del Signor Abb. Viviani , si 
trova nel Supplemento (4) al G. E- di Roma* 
Siccome poi quejto argomento mi piace, e va' 
interessa di molto, cesi ho voglia di trattarli) 
ancor io; ma usando stile, ordine, e persino 
parole chiare, ed intelligibili eziandio alle per- 
sone incolte, le quali, non avendo pratica del 
frasario teologico de' Dotti , non sanno precisa* 
mente cosa credere circa le Indulgenze , e si 



1; Strttmbr* 17B7, e ifS- 
(j) Chi mm h il Libro vesti il Giorn. Ecd. Tom. IV, 
«t-.i.aiTf» 
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trovano molto Impicciate circa il mètodo da te. 
nersi per procurarsene l'acquisto. Ma il vostro 
libro , diranno i miei Amici , quando uscirà ? 
Quando ? Prestissimo , cioè im media tameo te 
dòpo che jl Signor D. Vincenzo Palmieri mi 
jvrà fatto capire come queste due proposizioni 
da lui asserite, efie la vira dottrina dell' Inditlgin- 
Xi non si è MAI ptrdttta «ella China; e che sì 
ì pirdrta fin dall'ottavo fecola , possano essere 
ugualmente vere. A prima giunta sembrano 
contraddittorie ; ma il Signor D. Vincenzo sa- 
prà conciliarle con mia soddisfazione, tanto più 
facilmente che ora egli parla ix cathedra . Qua! 
coni rad dizione può mai imbarazzare un Catte- 
dratico di Pavia? Qui mi pare che qualcuno 
de' miei lettori abbia voglia di rimproverarmi 
di asserire il libro Palnjieriano esser catti irò sen- 
ta darmi alcun pensiero di provare la verità 
dell'asserzione . Porrei rispondere alia prima, 
che il libro, come ho detto , è di già stato 
egregiamente confutato da - altri . Ma la mia 
risposta non sarà questa: ne ho un*alrra, che 
dee soddisfare tutti coloro, che sona beri infor- 
mali delle cose correnti, e che leggono impara 
zialmente t nostri non meno che i Libri de' 
nostri Avversari. Io, col mio Dizionario non 
ho in mira, che di tener lontani i buoni Cat- 
tolici dal veleno delle false domine ,. tanto a' 
giorni nostri in voga. Per poco che sitasi osser- 
vato il mètodo che tengono i nostri Èmoli, si 
sarà toccato con fNÉ, che questi, non solo 
non ialino mai il menomo caso delle nostre 
animazioni , alle quali non sanno coinè rjsppo,. 
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i che riproducono gli errori , 



pei tali J. rutta la Chic 
da tVJtì i Tonlnfii . c da 
alcuno rivocare in dufcbii 
□miche uorro dotto tu 
' ) qualche Opuscolo 



E però, dopo i 



> da Pav 



dai 



abili, 



«Uro non aspetta- Se de'sceondi , ogni fatica 
sarebbe gettata, ogni replica inùtile - Conchiudo 
pertanto, che dopò una buona confutazione de- 
gli spropòsiti de* nostri indomabili, e pertinaci!- 
ximi Novatori, il miglior partito che possa pren- 
dersi , il mezzo più sicuro che possa usarsi a 
provare che un tal libro è velenoso , o per lo 
meno erroneo, e quello di far noto al Pubbli- 
co che quel tal libro (ove per un caso non sia 
di quelli riconoscimi per sani generalmente ) i 
«tato proposto a' suoi Diocesani da M. Ricci, o 
approvato da'Riccisti , o lodato dagli Annalisti 
l'i cren ti ni , o tatto questo insieme come spesse 
volte è avvenuto - Provato questo o in tutto, 

0 in parta, ve n'è quanto basta per far si, che 

1 miei Lettori se ne guardino. Eccoqaal è per 
me (l'ho detto altrove, c io ridico) la regola 

£lh. Ria:. Tom. J. O 
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fiù sicura per giudicare,- anche prima di lèg- 
gerlo , che un [al Opuscolo , o Pastorale , a. 
Lettera uscita dalle penne: dei Partito Pistoiese,- 
e cosa cattiva. Ora che M. Ricci abbia . propo- 
sto a' suoi cooperatori il Trattalo del Palmieri 
consta dalla Lettera inserita nell'Appendice del 
Sinodo num- X. Dunque ec. Che sia. stato ap- 
provato dai Riccisti., è noto Uppii , & ttmsórì-* 
bus. Dunque ec; Finalmente che sia Jtaro lo- 
dato dagli Annalisti Fiorentini, ne fa lède il 
foglio di costoro del 1786, num. XXVI. Dun- 
que ec. Può darsi' che qualche volta la mia rè- 
gola sia fallace. Dio voglia che Cessi per sem- 
pre d'essere cena. . . 

70. Italia. Non è più una Regione com- 
posta di molte Provincie: è una Città dell'Età 
ropa, celebre per esservi in esia la Stamperìa 
del P. Pujati; collocata, non so bene se ali- 
ingresso Orientale, cioè alla ' porta della Cala- 
bria, o all'Occidentale chiamata Piemonte, a ve. 
ramente nell'unlbilìco della Città , -fissato da 
Virgilio circa la puzzolente valle d' Ansanto^ o 
finalmente in qualcuno de' Borghi della mede/, 
ma, Come il bórgo Torini, il borgo Venezia, 
il borgo Nhpuii ec. Checchesia di quesso , dico 
che 11 P- Pujati, uomo di molte tavole, non 
jwla a caso • Col porre ne' suoi Opuscoli h 
data d'Italia vuole avvenire ch'egli è padrone 
dispotico di iurte le stamperie Italiane . In fìt- 
ti qual è quello Stato ( tòltine due) di questa 
Provincia, nel quale non si trovi tutta la mag- 
gior facilità, c comodo di stampar libri pessimi 
d'ogni maniera, ma singolarmente quelli che 

V - ' "' * 
/ 
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Investono i drilli della S. Sede, e fanno i 'giu- 
ria ai Cardinali, alle Congrega? fon i , e Curie 
Romane- 1 Facilità sommamente biasimevole, U 
quale porta in conseguenza la diff.eoi'à di dare 
alla luce i libri uni, e lo gfuiie censure ne' 
Urtivi , e qualche volta la proibizione àVilica di 
Annotazioni piene di Religione, e di buon sen- 
io, di Trattati utilissimi, ed ortodossi, di Ome- 
tti degne dei primi uomini Apostolici • Pei ve- 
rità non so con quali ragioni I i • 

di uh sistema cosi poco cristiani! porranno eiu- 

. -t i : . ! - e i .L . - 



nomatlssima Stamperia Italia è usciia iiuell'Ope- 
ra classica intitolata /Iniziazioni sopra U Amo- 
tjzi;-.i ■'. , v.^crlria/rtirr tXf c: l 

I.ibio del Marchetti , ilai Cniidii Romani ' i 
quali non si sono < ancora CO rialditi) stimata 
.menò de' loro peduli ; Se giungono mai al rhìdi- 
mtnt» Pujateseo (t vi giungeranno subito che 
sapranno cosa s'abbia a fare per rUldirsi') ne 
conosceranno il medito . frattanto - , ove non 
stano ciechi affatto, osservino con quanta un- 
zione evangelica l'illuminato Autore parli nelle 



Roma , degli Ahh&mi ottogenarj Mamàchi , e 
Zaccaria, dei Martscialli, Covalleggieri , e truppe; 
duiiliarie del' Papa » e per Compimento del Papà 
medesimo. : / . 




So bensì che dalla ri- 




di dei Curiali di 



L 



71. Li BRI . VtU Mite. 



•p- M-JiseVA volgari. La lingua volgare è bella, 
e buona, singolarmente se nel parlare, e nello 
scrii-ere si faccia uso- di vocàboli che abbiano la 
tèssera ospitale dell'Accadèmia della Crusca. Ma 
nstta nelle Liturgie delia Chiesa diverrebbe una 
vera deformità ■ Per sin Io scellerato parroco 
Parigino (i) Carlo Demoy la disapprova, A chi 
k buon Cattolico, e sa qual venerazione , ed 
ebbedienea si debba prestarci decreti dei Con- 
tili Ecumenici , basterà il sapere «he la proposi- 
front di noti doversi nella celebrazione del di- 
vini Misteri ammettere altra lingua che la vol- 
gare, fa anatematizzata dal (i) Concilio Tri- 
dentino. A ehi poi preferisce il woprtvato giu- 
èitìo alle canoniche decisioni , i inutile esporre 
buone ragioni , e validi argomenti , per farlo 



■ CO Atntd. A li Rttigim , 
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ricredere ; Che se pur ne bramasse , non ha che 
a leggere l'eruditissima (i) Dissertazione sopra 
questa materia del Sig- D- Giuseppe Maria Isot- 
ta, alla quale, per noti metter la falce nella 
incise d'altri, rimando il Lettore. Eppure M. 
Ricci, che ci vede meglio dei PP. Tridenti- 
ni desidererebbe di vedere richiamata la Li. 
tur già; ad uni maggior semplicità di riti, toll' es- 
porla in lingua volgare t, ugual desiderio ij) eb- 
bero l'Ugonotto Pellison, e il Protestante (+) 
Schelornio) t proferirla con voci elevala. Che 
la semplicità de' riti consista in usare piuttosw 
tina lingua che l'altra, e nel pronntliiare il Cà- 
none della Messa tlala piuttosto, che suhmiss* 
V"te, non lo avelia mai inteso da alcuna. A 
me basterei^ che M. Ricci ponesse mente & 
quel poco, che a propòsito del nosiro argomen- 
to viene scritto { per citare un Autore che ho 
Attualmente sotto gli occhi) d* Guglielmo Bu- 
rro. 0'ieilnr C5) mtttm subita* voce ( il sacro 



0) Stampa» in Vercelli r-BS. 
' Ci) Sei-i. IV iti mota i |iib. ijr. 

U) Lo dice Arnaldo in un* Lettera citar* dal et. Rasi 

«..II' Aulici >k>l rV^lIr. Ai Oiitna l>. t ..... .1- An„ E 



il Concilio di Piltojs P. S, 

„ il ad desiderio , col vi " 

: spargerlo qua , e là . Lo «erro f 



«fftrtui il ag desiderio , col infarinile il Messale, 



AwemMe» del Clero francese 

nel ìOdk Vedi t'insta» Cftttfiit mnoWam rrtrinam A*- 
Btrun, iui ,t prafa;,, wl ,x K r«;W S. Scr -flu r* , tur 
d,vinwil Qfienrum ht ul'jMK J'ajeMn irmnitlitms 

Ntl suo" judìfimi E-im. tampini tìv/pM. »** 
nella .«,1.1/at,! ai ,r,,i. Rr>*-„;. C.-w. T;a, &r.B. fJ .. 
(;) O11m.11. rryi™;, voo. Cauii. Sopra «ne»' argomerno 
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Canone ) juia Ihdtm quotidit verbli contini , q H * 
facili a circnmilanti/>Ht memoria rnanàartninr ix 
friqutnù anditicnt, se tie mcrit inis vertis ad rei 
profanai facile at>ntercntnr . Qiiesta sola ragione 
tri le molte che potrebbero allegarsi, dovrebba 
bastare a persuadere chicchera, che la Chiesa, 
volendo il Cànone a voce bassa, vuol cosa buo- 
na e giudiziosa, e che M- Ricci volendolo a 
voce alta propone cosa capricciosa , e sconvene- 
vole. Ma nò- Secondo Monsignore, chi cele- 
bra in lingua latina, e sono voce, àlteraed of- 
fende la icmpliciti de' riti ; questa e novissima 
davvero- Dunque que'due Secolari che l'an- 
no 1787 cantarono (1) in S. Alessio di Pistoia 
il famoso Paulo in volgare, e con voce altissi» 
ma per gareggiate con quella del Vetturale ih» 
faceva Y ji*tiÙ* , e strillava come un disperarti, 
avranno aumentata di molto la lemplielià della 
Storia Evangelica. Ma in que' giorni ne'quall 
il P. Noceto celebrava nella Chiesa di S. Gi- 
rolamo la santa Mesja in latino, mentre ut) 
altro Sacerdote la leggeva in volgare, come sa. 
rà andata la faccenda * Uno aura giovato alla 
semplicità de' Riti, e l'altro le avrà pregiudi- 
cato. M'Immagino (1) che gli astanti avran. 
no assistito al divin Sacrifizio con molta divo- 



Note al Mandamento di Monsignor Languir Arciv. < 
cotiiro il Meeale <ii Troyes. Roma 1787. Vigjaii il 
di Roma Tomo Ut, pag. tip, ove sì di l'Esimie 

i?) Vedi eUAHtaSi PAsliO.' VETTURALE. 



Digitized by Google 



ii 5 

sione , e raccoglimento , e che alla fin fine di- 
vagati dalla contusione delle lingue , ed insie- 
me intalentati di ridere (solito effetto delle in- 
novazioni strane) saranno usciti di Chiesa, sen- 
za aver soddifatto al precetto ne in latino, nè 
involgare. Come mai è saitato intesta a Mon- 
signor Ricci di tentare l'introduzione di una 
stravaganza del tutto contraria alla presente di- 
sciplina? Rispondo subito- Monsign. Ricci vuol 
farla da Novatore; non ha innovazioni utili, e 
buone da introdurre , e ne propone necessaria- 
mente delle inutili , e cattive Monsign. Bos- 
suet (i) Io aveva predetto. 

73. Litta ■ Celebre Canonico delta insignis- 
sìma Cattedrale di Milano. A questi l'Italia è 
debitrice di uria grande scoperta circa il merito 
di Mpnsig- Ricci , tenuto finora dai Savj per 
un cattivo originale ■ Già V accreditai issi mo Pu- 
jati , papagallo di quel buffone del Gazzettìer 
Luganese, nella Dedica dell' Opera strepitosa 
della Via-crucis, aveva ravvisato in quel Vesco- 
vo enigmàtico un Dottor Timòteo. Il Canoni- 
co Litta, dopo di aver esaminati tutti i Vesco- 
vi dell'orbe terracqueo, non contento dell'elo- 
gio Pujatesco, ne la sapere in un'altra Dedica 
( e viva le Dediche ), che il nuovo Dottor 
Timòteo è un Prelato veracemente grande nella 
China èi Dio; ove dee avvertirsi, che secondo 
il Signor Canonico vi sono dei Vescovi , gran- 
di sì, ma non veracemente; cioè dei Vescovi , 
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grandi, ma di gramlezzae[jtiiioca . Dipiù, Moti- 
signor Ricci, non solo è un Episcopo KUraen 
minte grande, come per esempio i Leoni , ed i 
Gregorj Magni , ma gli è tale a preferenza di 
thtlmqiu altro; e però, ci» ignorando l'esisiea» 
za di quest'ente privilegiato, volesse sapereqtial 
5Ì;i il più gran Vescovo del Mondo ( ve ne 
sono ancora 800 circa 1 apra il libro del 
signor Canonico Lilia e io saprà . Intanto sapi 
pia quel che a proposilo : di codesti Lodatoti 
Sperticati ne Uscio scritto Macrobro, « ne fac- 
cia I' applicazione. (1) „ Si timtiuimo dlxiriy 
Achilli, vel Hcrculi comparandus <rs; ani f.imor 
iniquitatis viro , Ego te ArTstìdi in acui- 
tale propano , line dabia verha tandem ionan- 
tia ad notata vitupcrationis jhx uterine tra&it- 
rus tu. In fatti so che a molti è dispiaciuto 
che questo Signor Canonica abbia prosìituito 
così air impazzata il bel titolo dì Grand', appli- 
candolo a quel Vescovo appunto cut in. oggi 
meno Convenga. A me no; anzi c' ho gusto, 
< gusto grande .'In primo luogo si sa che Mojiiig. 
Ricci c gran partirante dell'odierna Chiesa Gal- 
licana , illustrata presente niente da tanti Pastori 
intrusi : si sa che ai Vesco»i Gallicani si dà il 
[itolo di volte Grandeur ; dunque sta bene che, 
Monsig. Scipione, il quale in Francia sarebbe 
sì Grandeur, sia Scipione il Granir in Italia 
Aggiungasi, che da questo gr«n Vescovo, il 
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Mondo, per attestato d( F. Guglielo, aspetta co- 
se Crani': ora è chiaro che "te il menda noci a- 
vesse per uomo grandi colui dal quale le aspet-. 
ti, non le aspetterebbe . In secondo luogo, sic- 
come il dichiararlo Vescovo, grande si , ma 
nella Cbìeix di Dio, vuol dire che se mai u- 
scisse dalla Chiesa di Dio per entrate in quel- 
la d'Utrecht; che è di mtt'aiiri che di Dio , 
non sarebbe più Grande , così io spero che <jue. 
sia canonicale intitolazione lo impegnerà a ri- 
manere nella Cattolica che è la so(a Chiesa di 
Dio, o a ritornarvi se mai ne fosse partito, 
Ma rivediamo il nostro Signor Canonico Lil- 
la. Questi, veracemente buon Giudice del meri- 
to Episcopale, a preferenza (i) di tulli i Canò- 
nici d'Italia, è Autore di un'Opera C dedica- 
ta a Monsignor Ricci ) intitolata : Diritta di 
stabilire impedimenti' dirimènti il Matrimonio , e 
di àiipinsare . L' Opera è Stata vittoricaamen- 
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te confutata da dive»! (i) valentuomini . Dio 
voglia che la stomachevole adulazione con la 
quale l'Autore ha contribuito a guastare la pic- 
cola testa di Scipione il Grande , non sia stato 
a lui un impedimepto dirimente a wlvar 



ìft ^ 



fa) V«di il Cior. Etcì, di Rom» T. I, e V. 
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74. M aure di Dio - Fra i nomici della cat- 
tolica Religione vi sono stati "di quelli che ne 
hanno impugnati i' Mitri Dogmi a faccia sco- 
perta, e senza equivoci; altri, o copertamente, 

0 con giri dì parole, o eoi non volerli asserire 
in termini chiarì, e non soggetti ad interpre- 
tazioni diverse. Che Monsig- Ricci -debba— an- 
noverarsi fra i primi, non lo credo; ma credo 
bensì ehe'abbia meritato d'essere annoverato fra 

1 secondi ." Nestòrio aizzato dal suo amico Ana- 
stasio, insegnò pubblicamente, eterna adombra- 
menti Maria!» il) a nemini DEIPARAM vo- 
tar! delire , hsttpu dietndam non Tbehuen , ità 
Chrisihtocan. Questa eresìa , conseguenzadell'aver 
sostenuto Duos tisi Cbrisloi: unum jUium Dii , 
& fiiim bomirùs àlttrum, fu valorosamente com- 
battuta da S- Cirillo Alessandrino, poi coridali, 
nata da S. Celestino I, e finalmente anatema- 
tizzata l'anno di Cristo 431 da zoo e più Ve. 
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scovi nel «lebmtisH.no Concilio Efesino, e di 
Sjo eoo S- Leone nel Calccdoneje. Rjcci 
non ha mar detto positi va mente j ed afFermati- 
tamenli , che Maria V. abbia achiamarsi Cbrìà 
itàttxo oCiWj/j«<irflCo'Nesioriani, e molto meno 
don altri Antropologi . Non ila mai scritto di non vo- 
leri ammettere chedebbacbjarfiarsi Madre di Dio, 
ùttpdra; ma non lo ha mai asserito apertamente, 
irialciina delle sue Pastorali, ij Lettere circolari , 
riè in alcun luogo del suo Sittodoy ne meno 
nella Sessione vi, p. 200, ove si trattadei dom- 
ini di nostra Fede; luogo nel quale Monsi- 
gnore favellando di Maria, e di Maria come 
Madre j avrebbe dovuto spiegarsi con quella 
chiarezza che in: materie di tanta importanta è 
assolutamente necessaria ad allontanare le con- 
Jrovirsie, i doppi sensi, e l'errore. Anche il 
bravo Monsignor Pannilini ( il primo trai Vi- 
cari "i Monsig. Scipione nel dipartimento Gianse- 
nistico ) circa questa punto fetct 0Èmfa , co- 
lile iì deduce dalla costui Pastorale dei ió d f 
Aprile 17815, Cap^ 14, p- 116. Ma ritorniamo 
all' Angelo Piriojc.se. Perchè ove diiie che Ma- 
fia (0 è stara prescelta per ittir Jif*4rt di Cesa 
Crino, non disse Per cssir Mé^t ii Dia? Che 
Maria fosse Madre di Gesù Cristo òon lo ne- 
gava nemmeno l'Eresiarca mitratodiCP-, chia- 
mandola Clirìjiìp-tra , titolo ricusato (i) poi dal- 



. (■) Sms. vi, ui Uf. 

(1) Cioè iIcjKpoito della pania, dell» quii; fu Autore 
Nuiorio, 



Digitizod by Googli 



SII 

li Chiesa in odio dell 'empio Trtolatore. Avras. 
si a pensare che Monsignor Ricci abbia affet- 
talo d' /mirare Monsignor NestorrQ il quale ap- 
punto t wcrt» DEÌPARAM il) tm^tam Uniom 
rifurrmdni , declinabat'* Gii Apologisti del Pre- 
lato rileveranno che 1' argomento è negativo , 
e però di niun peso;* ma se questi vorranno 
compiacersi di consultare Gretsero, là dove (i) 
disputa con Calano, o per maggior ci modo 
dare Dna occhila alla sorta della Famiglia Si 
era del dotto, ed erudito Ant. Sandtni t,;; , 
troveranno Duplex tue organuli negativi 
uno cine pure negatimi* ; l' alito <jnod patitivi » 
e.ii-ii bibet aimislmn , dal quale concludi j/wma 

pttest Tale è il nastro, come facilmente co- 
nfitteti chiunque giudica della giusreua delle 
argomentazioni sen^a spirito di partirò II si- 
lenzio penanto, o il» la rei i cerna dì M. Rie 
ci C4) in luoghi ne' quali aorebbe, non potuto, 
ma dumn parlar chiaro, mi fa entrare in sos- 
petto, che col pretesto di scansare una ripeti- 
zione di parole, abbia voluto occultare malizio- 
samente la sua privata opinione circa la Mater- 
nità della Vergine, e così andare al riparo di 
una giusta accusa di palese Nestorianismo . Qii 
Cade in acconcio l'argomento del quale si sono 



(0 5«r; loc. cit. 
(!) De Cruce l'b I. 
(ì) De Christo Domino Cip. XII. 5- ». 



Ò> Ug"«l maliiia mi pire ili viHsre Biiimlio in qiwll» II- 
rutne di Gerfii di lui composte, e riportare nel N. VI deli' 



AwnS, «i sood 
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serviti quel fre'Cerisdri dèi signor Abbate MiU 
chetti, degusti parlai nell'Articolo CATTO- 
LICO. Il Marchetti si astenne dal dare a M; 
Ricci il titolo di etltolico nel frontispìzio, delle 
sue Annotatimi pacifichi. Dunque vi è fonda- 
mento , dicono costoro , di sospettare che la 
avesse bensì per Vescovo, ma non per Vesco- 
vo Ortodosso. Supponiamo che la conseguenza^ 
relativamente al frontispizio di quel Libro, sia 
giusta. Non ignoravano per altro, che l'I sud* 
detto titolo, ommesso in fronte dello Scritto j 
l'Autore lo. aveva dato a quel Prelato in sei 
diversi luoghi delle sue sessioni . Ma se ciò rul- 
lai ostante credono ragionevole il loro sospette* 
verso i' Annotatore, che si avrà a pensar: di 
M. Ricci che ragionando della 'fi. Vergine le 
ricusa il titolo di Madre di Dia, non solamente 
la prima volta che ha occasione di Dominarla , 
ma costantemente in tutte le sne Pastorali , e 
nel Sinodo Arciducale , ogni volta che dea 
far menzione di essa? Certo, secondo le regole 
•del raziocinare di quel triumvirato di balordi , 
dovremo con chiude re , o almeno ( a dir poco ) 
sospettare fondatissimamente , che IH. Ricci ri- 
conosce bensì Maria Santissima per Madre di 
Gesù Cristo ma non per Madre di Dìo- Sarei 
curioso di sentire da costoro come potrebbe pro- 
varsi che la loro conseguenza! riguardante l' Att- 
baie" Marchetti sia vera, e che la mia rìguar- 
Sante Monsignor Ricci sia falla. Si ajùfino-cOn 
la fredda ragione del caldo:' Tamburini , che lor 



farà' dire delle cose bèlle. Intanto nel cereve 
qualche disfatta sofistica, e degna, drt loto à» 
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tlflera «nifornir, «bbiana presente f che ove 
1" om missione dell'Annotatore fosse un erróre , 
sarebbe un errore molto leggiero, e corretto 
sei volte.- e che all'incontro quell* di M. Ric- 
ci sarebbe un errore infinitamente più grave f e 
non mai corretto . E per verità , che M. Ricci 
fn oggi sia cattolico, non è di Fede; anzi sarei 
per dire che ci vuole un atto di Fede, per cre- 
derlo tale ; ma che Maria sia Mah- e di Dio non 
v' ha che un eretico che possa negarlo . Con*! • 
deiinn bene, e seriamente questo nostro para- 
lello, o confronto, e vedranno, se non sono 
irueiwati e stupidi , che quanto giusta , e ragio. 
nevole è U nostra censura , altrettanto la kwe. 
è insussistente j e ridicola. Ma è egli poi vero 
che M. Ricci non abbia mai chiamata la B. 
Vergine Mattr Dei, o Dei Genètrix? convien di- 
stinguere .• Pubblicamente , e con la propria lin- 
gua, non mai l con quella di D. Bartol orarne o 
Colti, una voita. co Ma dove? Nel. Sina di 
Pistoia r net quale il sudettÓ Signor Bwtolom- 
meo <2) , salito sul Pulpito lesse in nome di 
tutti la profession di Fede promulgata da PIO 



CO Creilo sì, eh? M. Ricci reciti il Canone della Messa, 
e molle volle le Lìrame, e l'Ave Maria; dunqua diri più 
volte , ora J j»B* M-rrr Oti , ed ora Wfe Ùei Genieri* . 
Siri -, mi d'uomo , che ha dimostrato, coi sostituire ai Fui- 
Sui tnKrit ini itti Vaicelo un capriccioso ItuBm iteri 
mi , Aiiver l'angelica saiutaiionc per mewtfi: chi ne assicu- 
ra che .1 M.ter Dei , parole no» «maliche , ma de' PP. 
del Concilio Nicèno, non sostituisca Moecr Jtiu , come seb- 
bm^'copCTureeme hi fatto ( e lo vedremo or ora ) nel N, 

(>) In, itTsuod. Sess. I, p. t& 
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!V. U-dfe litro non prova k non che M. 
Rìcci nominò Mari» JdWre M Dia si , ma per 
4' altri , e come per procuratoria , ed in 
i che il nominarla per.taJe era del 
" '"e , cosa che punro non mì 

. _ s la ragione: In quella me- 

a professione di Fede Monsignore are va' 

giurare in Roma molte cose, che aveva in a- 
mmo di non attendere in Pistoia, come !■' ef- 
fetto ha tóto toccar con mano. Giurò di rico- 
noscere la Santa Romana Chiesi per omnium 
Ecdesisrim matterà , & maghtramj eppure nel 
dottoreggiare sopra diverse materie di non sua 
rompete ota > c- nel 1' operare sempre a capriccio, 
senza mai consultare il Papa, ha egli mai ri- 
conosciuta la Santa Chiesa Romana per madre, 
e maestra della Pistoiese? Giurò di ricevere^ 
e sottomettersi ai Concili ecumènici, e preci- 
pui, come dice la Fòrmula, al sacrosanto Con- 
cilio di Trento: ognuno sa quale stima ne ab- 
bia fatto a proposito singolarmente deg^l' Impe- 
dimenti Matrimoniali , de' voti monastici , e 
della riforma de' libri litùrgici . Giurò al Vica- 
rio di Gesù Cristo viram oheéitntìam , e glie la 
giurò senza limitazione (t) di luogo: se avesse 
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giurato dì disubbidirlo, avrebbe egli potuto os- 
servare p/ù esattamente il suo giuramento? D' 
un uomo dunque avvedo a mancare costante- 
mente ai più solenni giuramenti, chi può fi- 
darsene? e a dileguare i sospetti che abbiamo 
circa la sua Ortodossia Mariana, potrà per av- 
ventura bastare lo aver egli una volta chiamata 
la Vergine col titolo di Deìpara con la lingua 
di Don Bartolommco? Il mio sospetto poi cre- 
sce di molto allorché leggo a carte 38 della Ap- 
pendice al Smodo certa Nota ( tutta di M. (j) 
Ricci ) all'Istruzione Pastorale dell' Arcivescovo 
di Salisburgo, la cui Chiesa egli ebbe per Mi- 
ire, e Maestra del suo Sinodo, a preferen/.a 
della Chiesa Romana, contro il suo giuramen- 
10, e a dispetto del Concilio Ecumenico di Fi- 
renze. In quella Istruzione, l'Arcivescovo ilice 
con poco discernimento, e con una locuzione 
mollo inesatta così: „ Lungi da voi, Tari {l'i 
„ amici, e Coadiutori, J' empietà di coloro 



CO Non so di « 
Nei sii ili M. Ri 

AhE^V fi I™*"* 



i Unir! *V 



Pix.Hk:. Tom.!. 
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che . . - dipingono l'Ente supremo qualDio 
" terribile, inaccessibile, inesorabile (i) . . . . 
" quasi che debbasi perciò guadagnarlo . . . o 

rimuoverlo dalle prese risoluzioni , mandìn- 
" dagli ola MADRE, oakri de' suoi Amici ec„ 
E' chiaro, anzi evidente, che l'Arcivescovo Te- 
desco, per quelle parole mandandogli la madre, 
intende Maria , che è la Madri di quel Dio tir- 
ribìle et. Dunque intende parlare della Madre di 
Dio ■ Oc bene ; sotto queste parole il Vescovo 
Pistoiese, scolaro del Salisburgense , assicura che 
questa (i) epressione ( di Madre di Dio ) sve- 
glia come diverse altre ivi numerate, neglildiS, 
ti ( degli Idiòti a questo segno non ve ne so- 
no nemmeno tra i Paftagóni di Luciano > ìàk 
meno vere, indegne di Di», e dannose alla furiti 
della Religione. Analoga a così falsa , ingiusta, e 



(ij Questa e una falla sufi posizione di M. ili Salisburgo, 
e conseguentemente anche di M. di Pistoia per 1 Anione . 
chi v'e fra Cattolici che attrihqiKa all' Eneo supremo ca- 
ntieri cosi odiosi , e sconsolanti ! Codeste sono caricatore 
maligne insieme, ed «rtifitiosc. Oh quanti in oMi , per ma- 
scherare le lo™ mai* dottrine , suppongono dell' empietà m 

,1 (0 Osservfei'Vhe ili questa Nota si confessa che 1" espres- 
sione .li MWrraV flit i *ppnv*t* ddlU Chiesa, e che 

Olirli; l-,;- A t,an:- C ì, ln:ì<: ■X.D™- 



poi si dite che detta espressione megli* m&ti Utili te. I 
aue la Chiesa appio™ un'espressione che sveglia idée « 
gnedi Din , e dannose «II* forili dilli Riligiuu . M 
far sapere agli Idiòti , che sìewiio una Chitsa maestra o 
I Ironie allo r»rìt.1 .irli., Reliyi.ne , indegne d, Dia 



quali idee sceglierà nelfe loro teste Eppure , 
questo segno* chi si contraddice cosi urossolanamenre ; u 
un'Aires Reviren.lis,. .Un'amici h^XUL, o un Illustri!*., 
e Referendùsw deU' iUiuninat» Piitoja , o l'tWi • >' * 
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temeraria sentenza ^ è la Nota seguente , la qua- 
le , oh quanto contribuisce a giustificare i no- 
stri sospetti ! Nella seconda Nota adunque il 
pÌOi e prudente Vescovo Ricci raccoglie condì, 
ligenza ( o adotta la raccolta ) molto di ciò 
che può in qualche modo, ed apparen tementi: 
concorrere a far comparire presso gli Idiòti ( e 
di questi ve ce sono ) Maria V. meno cara al 
cuor di Dio di quel che credono, ed a dimi- 
nuire conseguentemente il rispetto che Je pro- 
fessano i Fedeli , e la fiducia che han in cosi 
pietosa, e possente Mediatrice i Giusti non me- 
no che i Peccatori» Osserva fra le altre cose 
narrarsi in S. Giovanni , che Maria incontrò dei 
rimproveri per una prtpb--:r.: inioii^t itìvt ; osser- 
vatone molto più intempestiva di quella pre- 
ghiera , la quale in fatti fu pochi momenti do- 
po esaudita : 01 sin/azione sciocchissima , come 
enerverebbe (i) Pietro Cainsio, e fatta unica- 
mente dall' Annotatore per togliere a' Fedeli la 
speranza , che la Vergine beata possa essere , lo. 
ro Mediatrice (i) presso l'Altissimo, nel giusto 
senso che lo intendevano i SS. Epifanio, Ber- 
nardo, Anselmo di Cantuarra, ed altri Dotto- 
ri Latini , e Greci . E ben non è poco che 
stasi astenuto dal riunire in quella sua beila An- 
notazione ' le altre accuse, che furono date alla 
Madre di Dio dal Breniio, dal Culrrtanoa, dal 



<0 tbmi, yirg. lib, IV, cip. 
ili Véggi» li primi Nati , dilla quale ù i lesti par- 
ilo. 

P % 
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Lossio, da Spangerborgto,' da Sarcerio, da Pel. 
licano, dai 'Centuria tori ec. abbenchc tutti egre- 
giamente confutati dal lodato Canisio . Dal sia 
qui detto pur troppo ne risulta la credenza di 
M. Ricci sul punto della Maternità di Maria , 
non esser esente da censura in modo eh' egli 
non sia tenuto, a fin di togliere ogni scànda- 
lo , a spiegarla con tutu la maggiore chiarez- 
li. Il ricusare di farlo, stante le divisate cir- 
costanze , ne autorizzerebbe a créderla poco cat- 
tolica . Desidero d ingannarmi , e tanto più lo de- 
sidero, (manteche non vorrei che accadesse alla 
destra di M. Ricci quella sciagura che si legge in (i) 
Evagrio essere accaduta alla lìngua di Nestorio . 
Anzi dirò che non so darmi a' credere che il 
nostro Monsignore abbia voluto adottare l'ere- 
sia di questo ostinatissimo Patriarca, condanna- 
la da tutta la Chiesa, e ormai confinata, al 
dire dì alcuni Viaggiatori, in quaiclie àngolo 
dell'Indie. Ma dico altresì che ove si determi- 
nasse a dissipare i nostri non mal fondati sos- 
petti, non si lusinghi di potervi riuscire col suo 
solito sfoggio di geroglìfici oratori, di cavilli, 
di circuizioni, di parole vuote, o ambigue- S« 
avessimo a fare con un uomo d'onore, incapa- 
ce di fingere, e di mentire, l'Est est. Non non 
dell'Apostolo ci basterebbe; ma un M- Ricci, 
tuttoché Vescovo , ove brami di appagare il 
Pubblico, dee parlare in questa guisa: ,, Cre- 
„ do si nce rame n te che Maria V. Santissimasia 



£0 H. E- tib, i, Ca P . 7l io fin, 
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„ veramente Madre di Dìoi che dee esser chi a- 
„ mata cosi, perchè quegli che è stato conce- 
„ pilo in lei , e che di lei è nato, è veramen- 
„ te Dio; che la Chiesa ha sempre ciò rico- 
„ nosciuto in questo modo, e lo ha dichiarato 
„ espiessamente nel Concilio generale di Èfe- 
„ so, contro l'eretico Nescorio , il quale negò- 
„ va questa verità ". Così parla (OMonsignor 
Abelly Vescovo di Roder. Così parli M. Rie- 
ci, e non verrà rimproverato che d' i tri flessi o. 
ne, e d' inesattezza nello scrivere. Sono ben 
persuaso che ninna persona privata ha diritto di 
Obbligare un Vescovo a render conto dell* tua. 
dottrina . Quinci a M. Ricci parrà molto Stra- 
no che una persona privatissima quale io sono 
abbia l'ardire di proporgli ima chiara spiegato- 
ne de' suoi sentimenti circa un punto dogmati- 
co. Io all'incontro trovo molto più strano che 
un Vescovo si sia posto nella necessità dì do- 
verla fare . Imperocché sojtengo , che un Vesco- 
vo quando s avvede d'aver somministrati de' 
motivi gravi, ben fondati, e costanti di scàn- 
dalo, sia tenuto a giudi fi carsi col Pubblico, 
almeno per principio di carità verso se stesso . 
M- Ricci medesimo, che conosceva questo suo' 
dovere, mostrò d'aver voglia di adempirlo in 
occasione de' suoi primi guai co'suoi Fratelli df- 
lettlssimi per mezzo di quelle famose Pastora- 
li , le quali a dir vero, in vece d'ercere apo- 



<lj Krt>i ptàtoWi Alti jWf ce. W. da MoMifi. 
Daaduii Vescovo i{ Sinica : lst£ Vili, o. w , wm » 
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loeetiche, ebbero mestieri d" apologia. Per la 
oiial cosa io spero che Monsignore non avri 
difficoltà di fare altrettanto t ma un po'piùsin- 
caramente > con tutto il Pubblico , ora che si 
tratta di cosa molta più seria, ed importantedi 
mici chi; Io fjise la huffonata della Campana -, 
la scioccheria ,lei Mantelllni , l'affare de'PP.di 
S- Domenico, la scoperta delle poche tavole j 
e simili - Che se poi la sua alterigia, compa- 
gna indivisibile degli Erranti volontari, lo con- 
sigliasse a ricusare la propostagli professión di 
fede, permetterà a me , ai suoi Censori (i), 
e a tutti quanti Ì veri Cattolici che leggeranno 
le sue Pastorali , e gli Atti del suo Sinodo , di 
credere , dire , e sostenere che la sua ortodossia 
Telativameme alla Maternità di Marra , è. 
molto sospetta . Alla Maternità di Maria dico , 
ehe fu preconi nata prima ancora del parto ver- 
ginale da una Donna Spirita (i) Sanalo replela, 
quale fu la madre del Precursore con quella 
umilissima , e riverentissima esclamatone : Et 



(i> Vedi SeMitwi.ro. d' una Società letteràri» sul Pino lo ,h 
Pisroja. Lett. 11, p. 75. - Il Pecetta in Religione , ed in Lò- 

Jca degli Atti , e Decreti del Cono. Dioc. <ii Pistoia can. 
X. - il Ciorn. tU-d. ,U r^mai;.,.,. M. . 
Ci) Lue. 1, 43. il fondamento di credere, che M. Ricci 
s i unni ili Me^aviinEsmo crescerà di .molto ove.» oneni . 
che nelle Litaoie ila lui immaginate a capriccio, i titoli di 
J. Dtigtaftrix . a -i ,f. M<kt Dai autoriiiiti (Ulta Cine- 
sa lin fi MWP» del Concìli» Efesino, sono nari omnessi , 

e non vi si legge che Gesù figlio di M. V. , - ■ 

queste omrajssiom si.no nate in ' 



53! 

wnJf hoc mìhì ut vernai Méltr Domini mei ad 

**7j. Magnifico. Il secolo scorso ebbe un Dot- 
tore Intrepida in Lovànio ■ Il corrente ne ha uno 
Magnifico in Pavia . Quegli , cioè Gummaro (a) 
Huyghens, fu cosi chiamato, perchè quando si 
riscaldava nel sostenere spropositi da cavallo , 
spaccava ad ogni tratto un tótrìpidi che sbalordi- 
va gli astanti , benché queir intrepidi non equi- 
valesse che ad un arrogante* . Questi , ìdest D- 

JfS. Pietro Tamburini , viene magnificalo dai suol Sim- 
machi , perchè quando sta pettoruto su la catte- 
dra teologica, stampa bugie , ed assurdi^ dell' ot- 
tanta , e decide da temerario d'ogni scibile col 
fasto di Germanìcia (3) , e con 1" al ti tonarli* '-tf 
Islebio (4) . Basta aprire i costui libri , quelli 
massi mamente ne' quali si vede che l'irascibile 
gli aveva investita la sede della fredda (5) ragio- 
ne, come nelle Lettere Piacentine nelle quali si 
esercitò nel mancare di rispetto a Monsignor Na- 
ni , per poter insegnare a Roma a rispettare M. 
Ricci ■ Quelle Lettere', con le altre Teològico- 
Polìtiche , tanto lodate dallo spiritato Palmieri , 
bastano per riconoscere nel Teòlogo Ticinese un 
buon fondo di magnificenza , ma di quella della 

.M-J. quale abbondavano il Pirypolinice ttf) di Plau- 
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io, ed il Trasone (o dì Te re mi o , e che pres- 
so Tibullo (a) suona. issai male . Egli certo si 
compiace moltissimo di. questo titolo, e no» Io 
CJmbierebbe ne con quello di Massimo che vie- 
ne dato al Dottore S. Girolamo , ne con l' fijr*- 
«0 assegnato a S. Isidoro dì Strigli», né con 1* 
Estatico di Dionisio. Cartesiano, ne col Milììjim 
di S. Bernardo , ni con V Irrefragabile di Ales- 
sandro de Alea , nè col Seràfico ili S. Bonaven- 
tura , nè col Msgister consiliorum di S. Antoni- _ 
no, nè col Sottile di Gio: Duns, nè col Cherìt- 
bko di non jo chi , ne col DoBor Solhtrms d' 
Enrico di Gand , e nemmeno coli' Angelico di 
S. Tommaso. Benissimo; se lo ritenga pure, e 
se lo goda ad mitilo* annoi- . Madie;* Nerone, al 
dire di Suetonio, chiamava Magnifici tutti colo- 
rò che abusavano dtlle loro sostanze . Prtlau- 
tot (3), vereqne Magnifico! putatat silos, qui divi- 
fiat perderai , quif.e abnttrenturi Ora io non vor- 
rei che il signor D- Pietro si magnificaste- col fa- 
re mal uso delle sue ricchezze Teològiche, 
_76- Maledetto. Presso gli Ebrei, la male- 
dizione del prossimo era tenuta per un peccato 
tanto esecrando , che molte volte non se ne prò- 
nunzìava nè meno, parola. E' noto a' Biblici ch« 
quel Ne forte .... fitti mei ientdixerint Dee di . , 
Giobbe (4) ,~qucl Bcnedic Dea , & morire della 1 
cattiva moglie di lui (j), quel Nlsi in faciem(,6) 
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bcxeiixerit libi, con quel!' altro Viiehis giiod in /*. 
cium bcntàkar (Hi (ì) di Satanasso ; e cosi quel 
Èentdixit Deiim., & Reetm che fu la calùnnia ap- 
posta a) povero (z) Nabotte , si debbono inten- 
dere per maledilione . Se dunque alle volte He- 
ledkert significa Mahdhere , chi sa che talora tna~ 
UdiBus non significhi b*»edifl«s ? Voglio lusin- 
garmi che sia cosi (tanto più che non v'è in 
oggi singolarità che sia ita riputarsi impossibile) 
per giustificare il Sacerdote Teòlogo Tamburini 

il Sacerdote Dotlor^Marchetti anéJor' makÀÌBui , 
/questo è alno che il twa di S- Matteo!) co- 
me se il Marchetti fosse un figliuolo di Ca- 
naan» fìf. Quando scrisse quell'ingiuriosa paro- 
la, aveva egli il signor D. Pietro consultato En- 
rico Cannegetero Di Nominibus cap.xi, ov"e spie- 
ga un passo di Nonnio" relativo alle voci •vitaiì- 
lis, maledi^ui, ixicrandm ? Per verità non mi 
pare possibile che un gravissimo Cattedratico di 
Pavia , il quale certamente non ignora che Qui 
■maltdixcrit /4Ì , in malediilicnc rcpHtabilur , e che 
al dir di S. Ciprino (5) A'fjHJ Maledici Rtgxum 
Dei ttnitquinttir , si sia lasciato andare a tanto 
eccesso d'ingiustizia, d'odio, di rabbia, e d'ir- 
religione contro di un uomo di sommo merito, 
e che egli non può a meno di riconoscer per 
tale . Che se non si può maledire cui non (6) 



(0 Ibid. 5. CO III R e g. XXI. 

U) Ceri. IX, »5. ffi Num. XXIV, p. 

SS Ai RogM. (S) Num. XXIlf, 8. 
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nuìedixerit Deus , ne detestare jmiw Demimis non 
ietefum , molto meno sarà lecito maledire , e 
detestare un degnissimo Sacerdote , le cui fati- 
che letterarie sono state benedette dal Signore , 
come vi è tutto il fondamenti di credere dal 
vedere che hanno fatto perdere la tramontana 
ai Rettóri magnifici , e poi confusi , svergogna- 
ti , e costretti finalmente al silenzio tutti quei 
ridicoli Censori, i Ricci, gli Annalisti , ( i del 
Mare, i Pujati j gli Emendatori, j Seraspmi , i 
«juali pieni di mal talento contro il Marchetti 
si sono provati a confinarle . Scommetterei , che 
siccome Iddio obbligava Balsamo a benedire , 
Contro il desiderio del Re Moabita , il popolo 
d' Israele che avrebbe voluto maledetto , così il 
Diavolo abbia incitato il Teòlogo Tamburini a 
maledire , per far cosa grata al Mitrato Pistoie- 
se , il Dottor Marchetti , che per molti titoli 
avrebbe dovuto benedire . Ma il signor Marchet- 
ti si consoli - Egli deve sapere che 

Koa ferii excelsitm vox asinità phot ■ 

Dunque , se è vero che non tutte le voci van- 
no in cielo, non crederò mai che vi siano an- 
cate le Tamburinane proferite da un uomo che 
■per quanto si vede, non si cura molto d'andar 
.un giorno a. conversare co' celesti . Che se poi 
il sig. Lezionista malèdico affermasse di aver in- 
teso veramente di maledirlo , siccome gli è no- 
to esser egli uno de' Caporioni del Partito, e de 
più audaci, e rissisi, così si potrebbe credere eh' 
egli lo abbia maledetto a nome di tutta la Ca- 
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gnàra Giansenistici, e che quindi la malcdizio» 
ne si diffondesse sopra tutti ì nemici di essa . 
Ma t noto altresì che l'Autore delle stitnotuzio- 



todossi. Ecco pertanto uno Scisma di nuova in- 
ventione fra i due Partiti ; l' Ortodosso die vor- 
rebbe benedire il Marchetti con tutti' i buoni 
Cattolici, e l'Eterodosso che vorrebbe maledire 
([negli , e questi ■ Che s'avrà dunque a fare? 
Faremo così: Sei tribù di veri Cattolici staran- 
no sul Vaticano , e questo sarà il loro monte 
fertilissimo di Ganzim (0, 'e sei tribà di Gian- 
senfsti f se non ve ne sono tante , potrà aggre- 
garsi a quelle qualche tribù Calvinistica senza 
timore di grave equìvoco) staranno sul Mur- 
Io (i) che sarà il loro monte sterilissimo di He- 
bai. In una qualche valle poi fra i due monti 
scenderanno i Leviti Cattolici per benedire i sin- 
ceri osservatori dell'Evangèlica legge , e questi 
ad ogni benedizione rispónderanno dal Vaticano 
con compunzione, AMEN. Poscia scenderanno 
i Ministri Gianseniani per maledirli , ed i loro 
Partitanti grideranno dal Mudo con impertinen- 
za NIMERE^ET, che è, secondo il Pinéda , 
la Makdiflìo pissima degli Ebrei . In questa gui- 
sa il Marchetti, V Au&or mahJiSus , e con lui 
tutti i seguaci Maltdi£Ìi dei Vangelo goderanno 
della benedizione di quelli , dai quali non vor- 
rebbero esser maledetti , e si rideranno delle ma- 



(») Monte n^molto dbtamé' ila 'PbWjk< "" 
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ledizioni di coloro , dai quali non gradirebbero 
d'esser benedeui. Al peggio andare le scariche- 
ranno tutie sul capo dell' Irco emissario ti) del 
iliaco, dtl quale non è perduta la razza . 

'77. Mantellini . L'uso di icner coperte al. 
Cune Immagini nelle Chiese co' man tediai , o 
sìa veli , può avere due oggetti ; uno di con- 
servare le sacre Pitture, o le Statue come ope- 
re d'egregio pennello, o scarpello, a seconda di 
quanto insinuano, dopo S- Atanasio, Ambr.Ca- 
tanno, i.J il Molano, cioè ut ta custodia (1) ser- 
venltsr qm JeSent a dirti , tìttt , s'wàibus , aiiisqttì 
xixiis, l'altro di destare nel cuore de' veri Di- 
voti una non so quale maggiore venerazione 
verso di tsie . Questo effetto è più facile 3 ve-, 
dersi, che a spiegarsi; ma ognuno lo osserva iti 
quel memento , che si scopre al Popolo una 
qualche immagine venerata con singolarità In 
qualche Chiesa, o Santuario . L'osserva, e la. 
prova il buon Cattolico a) solo por piede nella 
santa cappella di Loreto, in quella di S. Fran- 
cesco d'Assisi, agli Angeli; allo scoprimento del 
Crocifisso di S- Marcello di Roma , alla visita 
della insigne reliquia del Sudario in Torino, a 
quella del corpo di S. Margherita da Cortona , 
allorché Monsig. Alessandri permette (.cosa che 
difficilmente da ini si ottiene) che se ne scopra 
l'orna ce. ec. L'uso stesso di una discreta osai- 



i SVI, ir. 

.; /-: ■■: (f. Imìw. e> PiOmr. pn viro utum um, < 
*buj»!. Ub. 11, cap. 4j. 
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riti 'ehi sì voleva amicar 
quello dei così volgarmcnl 



ite deti 



■c' Tempi , e 
SoAli in di- 



verse Chiese nel mondo cattolico, fanno prova 
di questa opinione fondala su la esperienza ; sa 
l'esperienza, dico, non dei giovinastri buffoni , 
non di certi spiritali alla moda, ma dell'anime 
timorate, e }>ie, le quali rispettano, senza dare 
in pinzochera , la nostra santa Religione , e tut- 
to ciò , che in qualche modo le appartenga . 
Chi maneggia Anastasio Bibliotecario trova be- 
ne spesso, menzione di veli ne' Tempi : de 
fondato, Vela de quadratilo, vela de Chrysocl'avo , 
vela alba Holosttìea , carlina Alexandria &c. Di 
questi veli parlano eziandio <ij Prudenzio, e San 
Paolino (z). noto, come si rileva da Apule- 
io, che i Gentili , r conciliare maggior venera- 
zione ai loro, Dei , ne velavano i Simulacri : 
Statine, '& sigia Dear»m (scrive l'Altaserra nel- 
le Note al Bibliotecario) vdis offrire solibant . 
Lo stesso si raccoglie in qualche modo da Ome- 
ro, Stratone, Virgilio, Orazio, e Plutarco, co- 
me osserva Corrado Ichènio , il quale soggiun- 
ge : Quid qnoJ ipsa (3) quoque sanèlhra Dcortmt 
simulacri non solum in occulto servar!, (dai 

Gentili) sed & nonnulla eorttm tota solebant velli 
invaivi . E Pietro Colvio che cita Temìstio , 
Tertulliano, ed altri : (45 Qppanraolim vela arti, 



Nw. 1« AfjJ. Uh. XI. 
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tf statuii , qu* oUuSj. a prefamrm tmtspeSu m 
titibanmr ; redatta nvelabant . Paolino 1.1). : ■- 

. Tane H Sscana nudata aitarla vela, 

jimisere sacri rttigumtm idjll- - . ■ ' t . 

Lampridio poi, col maravigliarsi che Alessandro 
Severo ricevesse le visite Poteste velo, n« fa in- 
tendere che i Cesari che lo avevano preceduto, 
non le ricevessero che a traverso d^ quel velo 
che egli chiama nella vita d'Eliogàbalo Velunt 
cHÌ>k:tlarì«m . Lo stesso , al dir del Neve-fio cita- 
to dai suddetto Ichènio , praticano tuttavia gli 
Impilatori Tartari ; io stessa, per testimonianza 
di du Halde, gU Imperatori Cinesi; e con qua! 
fine, se non con quello di rendersi più rispetta^ 
btii ? Quindi fu da Laerzio u) stimata verisst. 
mo quel che disse Laude ai Re Attalo; cioè , 
Jmkgìitis emitute esse spettando ; e perchè ? _ quia 
ar&d assìduaqxe famlliarilas admiratioaent tmnmt . 
\a costumanza poi di ricoprire alcune Immagi- 
ni nelle Chiese , non è certamente nuova , se 
non per chi è nuovo negli studi Ecclesiastici ; 
essendo noto., come osserva l'Autore delle Ri- 
flessioni sopra la Pastorale di M. Ricci p- <93r 
che dì essa fanno menzione Leone HI, e Gre. 
gorio di Tqurs , ai quali si può aggiungere Ana^ 
stasi© (3) Bibliotecario, il quale scrive d' Adria- 



co l1 C 1V? m P . 8. „ 

XjJ Io Adriano I. Vedi lo stesso Autore in Gregorio IV. 



Digitized by Google 



noi, che fiat vela pendenti* h regolari (il ferro 
per sostenerli) itine Imngtnet . Si sa che nelle 
Chiese della Spagna le Immagini si tengono co- 
perte in tuno l'Avvento, nelle Vigilie , ne'Qyat- 
t roteai pi , e dalla Domenica di Settuagesima , 
sino al Sabato Santo : eppure gli Spagnuoli so- 
no buoni Cattolici quanto i Pistoiesi, ed i Pra- 
tesi , ed ì Vescovi loro ne sanno quanto saper 
ne possa il Vescovo di Pistoia, e Prato . Ma... 
tante; questi benedetti Mantellini sono divenuti 
all' im proviso sommamente antipatici a M. Ric- 
ci. Guai agli Ebrei se questo Prelato avesse fio- 
rito a' tempi Salomònici t Chi avrebbe potuto 
scampare dalle mani di lui quel velo che pen- 
deva inter Altare attenni , & Sanila Sanflonim ì 
Forse egli teme che qualche Crocefisso , non 
esposto scopertamente alla pubblica vista , possa 
in qualche modo suscitare di nuovo l'accusa che 
i Gentili davano, per testimonianza di Minuzie 
Felice, di Tertulliano, e di Lattanzio, ai Cri- 
sciani, di non avere alcun Dio perche non era 
visibile . Forse egli ha motivo di credere che il 
popolo quando prega dinanzi a qualche Imma- 
gine , o Statua velata , non aspetti la grazia dal 
Santo in essa rappresentato , perchè non lo ve- 
de, mi bensì dal Mantellino di taffettà che lo 
nasconde , perchè lo vede ; per la qual cosa , 
Monsignore (uomo di gran penetrazione ) aven- 
do finalmente riconosciuto che i Mantellini , an- 
corché ricamati , non fanno nè grazie, nè mira- 
coli, armato di zelo, ma di quel buono, gli ha 
tolti tutti quanti - Non avrebbe fatto questo il 
celebre Lorenzo Arcivescovo Upsalense , il qua. 
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le diceva alla sua Greggia: CO Vmw uhi omnr 

fht, ne etìom^ cnm jaBurnvtm fittati! ià rS'_a«>" 

rint . I Pistoiesi , ed i Pratesi avrebbero voluto 
render grazie ai loro vigilantissimo Pastore d' 
averli richiamati dalla crassa ignoranza in cui 
vivevano , e della quale mal non si erano ac- 
corti riè i Parroci) i, riè i Cooperatori di Mon. 
sig- Ricci; ma siccome, benché ignoranti, sape- 
vano clic il loro vigilantissimo Pastore, nel fat- 
to non si era conformato ai Canoni delTrìden- 
lino , cosi mormoravano della Riforma pubbli- 
camente . Alcuni sostenevano, che gli avesse abo- 
liti per principio d'economia , stimandone gra- 
vosa la spesa . Ma i nostri veli, dicevano altri, 

ad Abimdecco quello chi regalò a Sara . Noi* 
pochi finalmente , lusingandosi che volesse ser- 
virsi di quei veli per ricoprire le indecenti , scan- 
dalose, c maligni; pittore da esso collocate nella 
Villa d'Igno ,2), conchindev'ano, che delle due 
era mcn male «edere scoperte in Chiesa le sa- 
cre Impagini- di Maria, e à:' Santi, che vede- 
re scoperti nell'Episcopio rurale i quadri Etero- 
dossi de' Portorea listi , « degli Anticord'coli . Co- 
ù la pensavano, ma s'ingannarono. E' pertan- 



to :.:ni: Sv*c. in Prat I 
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lo da deiiderarsì , che quakh' altro Vescovo di 
Fistia, yiii- savio dell'umilio, Ksrituisca i veli 
amovibili alle Immagini , e ne CO Éa«ìa porre 
uno.iflamo» : t>Ì!e dall'Imbiancatore a quelle in- 
degne Pitture- Per verità, allorché osservo nel- 
le Pastorali di M. Scipione guanto gli stia a 
cuore che le pratiche supe-stm;»e non prenda- 
no piede fra I Popolo , io lodo Io lelo pastn. 
rale di lui ; ma quando poi rileggo le stranivi- 
me, ed inutili.sime norifà dal n.idcsimo inno! 
tiaie nella sua Chiesa , mi vej',go costretto a 
compiangerlo ; non tanto perché non sia siato 
fotniio dalla Naiuia di moli* tavole, ma perchè 
abbia tallo mal uio di quelle poche che gli in- 
no toccate. Non avverti il Buon Prelato che con 
lo (ereditare certe pratiche fcr-o!aii , per se stet> 
se indifferenti, e detestarle c 



: di i 



: Idi 



paw 



C sue suppo- 
d altre nella 
Supponiamo 
agÌBj fossero 

.'A essenz tal- 



pratica contraria da lui in: 
che i veli dinanzi alle sai 

11 Vescovo gli ha svelli < 
mente alla vera pietà Cristiana , ciie ne avver. 
rà? Che il Popolo avrfi per cosa lesiva alla me- 
desima, e lesiva essenzialmente, il non tenere 
le Immagini scoperte: quindi tutti coloro i quali 
usciti dalla Diocesi di Pistoia troveranno qua e 
là per l'Italia in centinaia di Tempi delle lm- 



(O Il prurknlLssimc M. Falchi camsc-rc Ji M. Ricci , 
peo» rreflio Ai me. Vcili la mU Lai** iv««. fcum. 1JI. 

DlL Rix. Topi- t Q. 
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magini, e delle Statue velate, rimarranno staia- 

dalizzati , e si daranno a credere che la vera pie- 
tà reti esista che in un angolo delia Toscana , 

in Pistoia In Pistoja ! — Ai tempi d'un 

Vescovo Ricci [ 

; 7«. Marchetti. Vedi Armai azioni . 

79. JVIàwe . Vedi Del Mare. 

So. Matrimonio. Una volta era Sacramen- 
to. Ora non lo è più, e chi non volesse dar 
fede a me, cerchi questa proposizione decisivi 
negli Opuscoli (1) srampati in Pistoia, e vale 
a dire sotto gli occhi di M. Ricci . Cosi , là 
dove i Pistoiesi del 1409 videro Un Alessan- 
dro V condannare dalla loro Patria certi scelle- 
rati Opuscoli di Wictefo, i Pistoiesi del 1787 
hanno veduto il loro Vescovo distribuire Opu- 
scoli pestiferi (1) Vencnati fiìii , de vtnenatis pa- 
ftxtìbxs natii a'suoi fratelli dilettissimi. Alcuni 
«veano detto che il Matrimonio non è Sacra- 
mento , preso semplicemente come contratto 
civile: ora l' Aut. dell'Opùscolo dichiara che 
non è .Sacramento hi' (j) cantò alcuno . Altret- 
tanto era di già statò detto daIl'eretico(4J Ligt- 
fòoto- Tutti i Catechisti adunque si guardino 
bene dall' insegnare ai fanciulli, che i Sa- 
cramenti sono sette; e cosi ne' Catechismi di 
sia stampati si cassi colla penna, o col tempe- 
rino- «[liei SETTE, e si scriva SEI. Ma . . : 



fTom. XIV, Opiisc. 3, pip 
D. Grecor. Hom io in E 
VHi il ciMIo <-);■: scoio. 
H»rm. 4 Evang. ft li S< 
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H' il Concilio di 'Trento, Concilio ecumènico, 
tanto veneralo da tutti i veri Cattolici ? 11 Con- 
cilio, benché ecumènico j ed assistito certissima 
fiiehte dallo Spirito Santo HA E R. RATO , 
Poisibile? Così è; Lo attesta l'Aut. deli suddet- 
(o Opuscolo. Converrà dunque corrèggere il iiri- 
rno Cànone della Sessione XXIV; si qui, di xe - 
tit Matrimonium . ■ . Non v'incomodate; è di 
ià stato corretta: da chi/ dal Papa? Oibò; Che 
anno a fare i Papi con i Conci 1) ecumenici.? 
Uditetene. E'statocorrettoDAI NOSTRI RE-. 
Dai vostri Re / Mi i Re. non song soggetti 
anch'essi a sbagjiàre? le loro .previdenze . sono 
Sempre Argenlum (t) frobàtxm sèptuplum? io per 
altro leggo, Ci). che qualche volta Dominili ... 
reprobai Consilia Prinópxm. Nelle loro decisioni 
sono eglino assistiti specialmente dallo Spirito 
Santo/ fanno eglino dei Cànoni/ i loro Caie- 
chismi sono esenti sempre da errore? Chi ha 
Conferita ai Prìncipi 1' autorità ài abolire f Cà- 
noni de' Concili ecumènici/ I Re (rispondono 
gì) Aulici) sono assistiti dai loro Ministri, i 

Sitali sanno a memoria Credo , Pufendori", 
arbevrac, e Samuel Coccejo ;. se ned fanno 
3ei Canoni, fanno degli (j) Editti, t delle Cir- 
colari rJtgionatissime , ed hanno i mezzi (questa 
si, è una buona ragione!) d'imporre silenzio a, 
coloro che trovassero nelle carte delle loto Re. 
gie- Camere degli sbagli pili veri di quelli che 
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essi trorano «'Decreti del Condì]. L'autoniì 
, J0 ; di rifiutare i Canoni acapriccio 1 hanno .:. 
da chi ? Non io sap ? i.mo nemwtno mi . Lo dirò 
io: dalia forza. Si può date missione più le- 
/■liima di questa? Benissimo. Dunque, se gli 
M-ci Condii generai abbisognano delle corrc- 
rfotìl nwlr» A, ed hanno a stare soggetti 
agli editti di onesti nutrì Re, la «ima volt» 
che si avrà ad adunare un qualche Concilio, 
come il Tridentino, sarà meglio convocare a 
dirittura un'Assemblèa di Padri che siano tutti 
nostri Re e qualche volta nutre Regine , e lascia- 
re alle case loro i Patriarchi, i Vescovi , ì Ge- 
nerali degli Ordini ec. Laddove poi i PP. Cai. 
cedonesi gridavano Witti fora: :xperfl:ioi, ( cioè i 
Laici) Couci&m EpUcopomm est , i nuovi Padri 
del futuro Concilio grideranno Mille fora: j» 
perfaot £cioè i Vescovi) Concìiinm Imperatori!»» 
Iwr. Anche questa < abbenchè si avesse a seiu 
lire di nuovo quel mtftam lìcitimi, wwpttim fa* 
£i-im dei suddetti Padri antichi) è ottimamente 
pensato. Ma l'Ecclesiastico diceva una voltai 
l'A^uvù ;0 l^iiì, ar.lmam t„w, & 
Uniiia rml tmm: Sì; ma le cose cambiano, 
a che crescono i lumi; in oggi, \ 

ma al Magniti) e la testa al Prete, e non e 
paco. Dunque, s'egli è così, riconosceremo 
(con licenza di San Girolamo, il quale scrive- 
va tutto il contrario, a Nepoziano) che Impera- 
forum scita majora subì quam Christi legts . hcom* 
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■metterei- che i degnanti non Io sapevano, e 
son di parere che noi vorranno credere. Tanto 
meglio per essi . Corrchiudasi col parere di un 
uomo, il quale non è certamente sospetto dì 
parzialità per la cattolica Chiesa, e molto me- 
no di Guriaiismo. Chi sarà mai costui ? Il gran 
.Mirabeau, quello che nella santa Assemblea di 
Parigi menò più rumore, 

Chi non ne in.na il diavol'n Kit Canneto. 

C'etf à l'Egiisc (diceva (1) in un tempo co- 
lmi ) doni U hiemrchh est de àrait divin , a rè' 
fftf la mani/re de jnoer sts coniti, & cn qui rèsi- 
,de U puissimce £ ordonner sur rimarne; car vonk!t 
jègfer iti droits de U hierarebie Chrètienne ètablìt 
par Dica mime, camme dit le Concile de Treme 
( un Mirabeau > laico , rispetta in Francia il 
Concilio di Trento, mentre alcuni Cattedratici , 
Sacerdoti, lo dispreizano in Italia i fenòmeno 
del secolo diciottesimo, illuminato da Pistoia e 
fa Pavia ) e' est ajinrèmait U plm grand allentai 
di la palliarne paiki^ue cantre la puissanci reii~ 
eiiuie . Oh ! Sia a vedere che Mirabeau era un 
Ildebrandista Francese . 

81. Messa. Sì può egli mai date ii caso che 
lo assistere al Divino Sagrifizio, ( cosi dtatogiz- 
lando meco, il Cliiéricone di £>■ Lorenzo fn Mi* 



<0,Vdi il «malissimo Discorso inpra U tàntiimAm 
■ale del Cirro Hctlo i.lili' daq untissimo Signor Anb. Miur/ 

«•moka J di , ? Novenb. 1700. 

Q. 3 
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randa grati servente di Messe) in vece d'esserti 
Cosa santa, e buona, sia un peccato? Rispondo, 
In tutto il mondo cattolico , nò . Nella Diocesi 
<H Pi«oia, sì - Ma come? Eccolo: Se ehi ascol. 
ta la S. Messa, non fa anche la santa Comu- 
nione, e di più con particola, consacrata (i) al- 
lora allora tini medesimo Celebrarne. , pecca , 
Ma perchè.^ Perchè non comuni dandosi , pre- 
senta all'Altissimo un Sagrifizjo mùtilo, (2), e4 
imperfetto. Ma chi insegna questa bestialità? M- 
Ricci. Oh! . ■ . ritiro subito iquanto è buono 
il Chiericone di S> Lorenzo in Miranda! ) 
ritira subito l'imprudente sinònimo , Se questo»! 
insegnamento diM, Ricci, sarà sicuramente Cor, 
loliàiiimo. Dunque la Chiesa che ne comanda, 
sub gravi d'ascoltare la Messa ne' giorni festivi, 
senza obbligarci alla sacramenta! comunione., ne} 
comanda un peccato . Dunque chi non è dispo- 
sta a ricevere il pane Eucaristico , farà bene ni 
astenersi eziandio dall'udire [a S. Messa, lo ci» 
può contribuire di molto a fargli santificar de- 
mente le Teste di precetto, e meglio di co. 
- che l'avranno udita senza comunicarsi. 



^(i^ La a m ministrare adunque ai Fedeli qialk P ai j rici ^f , 

nJ;. rar.'i t.jsj ilkciT.i . vii-i ii:>:w. Mi l>cf ir.u! i.i:;:cn : ; 
Che ragioni I Lo dite M. di Pistpja ne" suoi Casi Calenda- 
listici, e tanto basta- A me |wr sitrq fi meraviglia che 
tanto il Vescovo, quamu i C.haiì mn r.\ lism ricordati a 
questo ptopBsito di qutlla Messa, che ne' Libri litùrgici vie- 
ihnn-.n.r.i M/jra Prts-ntHUcalornm. 
■O) Ve.!* net «alend. Piit. la decisione del Caso di Offl. 
fiafo del 1785. .......... 
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Dunque mi:: quei buoni Cristiani, i quali, do* 
po d' essern io una Mi , vorrebbero 

ascoltarle un'air», e tene una terza, ■ ik> 



a seconda, c La terza voi- 
per non commettere cue 



brutti peci 
comnnu.n. 


Mi immedjatar 
: , andarsene di 
Ma se i vere 


C 

c(k 


dopo una buona 
esa. Cosi è; una 
: le Messe seni* 


(I) comur 
è amica II 
se è »ero 


i meta del ieri 
ehe nel 1 antica 


idl.v 

d:SC. 


òb^dellT Ch'eia 1 " 
pl.na i Coniisten. 




.ivano ai Djvfa 


«Sa 


4 rifi»o sema offe- 


Canoni de 


Ì Concili Nice 




>e si raccoglie dai 
ed Ancirano, da 


Si Baglio. 


da Balsarnò:.e 


. da 


Zònara, da Blà- 


stare, e d. 


i ahri Cascolati Gr 




giorni nasi 


ri sarà peccato 


lo 1 





accostarsi alla sacra mensa? Qui poi vorrei sa- 
pere come s'abbiano a regolare i Fedeli posti, 
fra due sentenz* contrarissime fra di loro-. Mi- 
spiego, In certi libri di Scrittori Giansenisti si 
legge , che non conviene ai Fedeli accattarsi, 
con frequenza alla sacra -Mensa, anzi che. non 
dcono accostarvi;! se non assai di rado , come 
abbiamo notato altrove . In quelli all'incontro 
d'alcuni Novatori, fratelli carnali de'Giaaseni- 
sti , si vorrebbe che ricevessero il cibo Eucari- 
stico ogni volta che assistono alla S. Messa , il 
che per irtnu'mcrabili Cristiani vorrebbe dire 



CO Vtii fe -Bmn.Explii, 4, la Mnu. Tom. Vili, Dia- 

Q. 4 
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ogni giorno. Ora a chisl ha egli adare ascol- 
to? Non saprei. Lo decìdano quegli Enti subli- 
mi, i quali sanno conciliare il oV spesso col iti 
Vado-. Ma , ritornando al Sacrifizio, mutile, ed 
imperfetto nelle sole teste mùtile, ed imperfette 
de' Casisti Riccrani , noi abbiamo pur letto in 
diversi libri , e recentemente ne! Sinodo Tori- 
nese, celebrato da uno de'più dotti, e santi 
Arcivescovi d'Italia, che miti i buoni Cristra- 
ni, i quali assistono divotamente al Sagrifizio 
dell'Altare, una rum Sacerdote hfferuntDeo. Dun. 
que tutti questi Cristiani, ancorché non riceva- 
no la comunione Sacramentale , comunicando 
spiritualmente col Sacerdote celebrante , offeris- 
cono , e presentano all'Altissimo un Sacrificio 
non mutilo ed imperfetto, come aiseriscc M. Ric- 
ci co' suol Casisti ridicoli, ma inferissimo , e 
perfettissimo, come insegna la Chiesa co' suoi 
dotti Teòlogi. Voi dire bene, ne vi possono 
essere che degli ignoranti, i quali giudichino 
che diciate male. E' vero; ma di codesti igno- 
ranti, grazia a Dio, non ve ne sono. Non tC 
ne sino? ami va ne sono parecchi. Ma dove? 
Date dì mano agli Annali (I) Ecclesiastici di 
Firenze, e li troverete .„ Conchiudiatno ■ " Può 
darsi che il secolo decimonono abbia a sentire 
delle grandi minchionerie, ma che possano es. 
ser mai tante e tali, quante e quali ce le ha 
latte sentire nel dteimottavo i! Vescovo Ricci 
co' suoi Partitami, non lo crederò in eterno . 



(.aVadi l'Asn. I7fe< - i? NqwbmVNuib. *8. 
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Mose'. Gl'Israeliti non ebbero che un 
solo Mose .'I ■Pistoiesi' ne hanno ad un biso- 
gno 141S, tutti creati in una sola (i) promozio- 
ne {non contando i riservati in petto , che ì 
ni» conserva di Mosi) dall' Orator-Poeia Bar- 
atoli, il quale ha la facoltà di evocare le ombre 
de' venerandi Patriarchi, ed innestarle nelle mac- 
chine Parrocchiali dei Pistoiese. I Santi della 
venerabile Antichità sono molti ; eppure fra 
tanti che ne contengonoi Leggendari, trovo che 
il solo S. Gregorio di Neocesatea di Ponto fu 
■paragonato da San Basilio al Taumaturgo Israe- 
lita . Se i Preti del Conciliàbolo Pistoiese fosse- 
ro tanti San Gregori, e se F. Guglielmo sia 
un San-Basilio, beut sòl . .Comun.iue sia,-,4«t 
crasfiguraiione- Bartoliana è senza dubbio un por- 
tento dei più meravigliosi , a segno che forse 
vi sirà chi non vorrà crederla . Ma cosa può 
esser difficile ad un Pitóne moderno, il quale 
avea di già suscitato Samuele , per farlo trivi 
■manti ^ e senza tanti Apùilolica Sedh gratin, Ves- 
covo di Pistoia? Ora è da sapersi che a -tutti 
qiie'146 Pretòni è stata assegnata dal generosis- 
simo Battoli una prerogativa veramente sinjjo- 
: hre; una prerogativa senza dubbio più brillante 
di quella che fu assegnata a Fra Serafino Aqui- 
lano dai Pistoia famoso comparatore presso Bal- 
dassarre (il Castiglione. Udite. Sono stati di- 
' uni i3) (benché contro il sentimento, 
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e la pratica di tutti quanta U venerabile Anti- 
chi*, presa sin dilla sua culla > aitici della, 
fedi; onde, ancorché dicessero spropositi dell'- 
Citanti, nino privato potrebbe censurarli. Ma 
a questi medesimi, che possono giudicare della 
Fede, è poi vietato di dar giudizio dei capricci 
del loro Vescovo, qualche volta contrari alla, 
Fcle , e se osassero chiamarli ad trìdinsm , sa- 
rebbero puniti . Questo divieto che ad alcuni 
Jembra alquanto strano, a me pire ragionevo- 
lissimo; imperocché capisco che il sistema ca- 
priccioso del sottilissimo Monsig. Ricci è più 
intralciato di molle materie dommatiche; per 
la qua! cosa il' formarne giudizio è imprendi- 
mento al di là dei limitati confini dell' ingegno 
mosaico dei Padri Leopoidini . Sono giudici della 
Fede si; ma questo loro diritto ha le sue pre- 
scrizioni . Infine a tanto che i Mose pensano, 
e parlano a modo di Monsig- Ricci , possono 
esercitarlo tranquillamente : ma se si oppongo- 
no alle novità, o stramberie del medesimo, il 
diritto è perduto, e vengono costretti" a tace- 
re forse più che non tace il Mosè colossale 
di Micrielangelo in San Pietro in 'fintali : 
v'è di più . Siccome si suppone che. perden- 
do il diritto perdano eziandio la testa con, 
tutta la gran teologia che vi stava dentro , 
cosi -sono subito- mandati a scuola fi) alPAc 
tyg. cademìa che allora fa !a figura di una Jgt 
gira . In questa scuola altro non si 



CO Sess. V, pag. 137. ' • 



Digitized by Google 



«J-J 

«he V arte di dir Placet , «oche -ci rea a ciò chef»'*, 
p/iVrt imparata bene la. lettone, e data paiola 
dj metterla in pratica, il Decaduto diventa nuo- 
vamente dottissimo, riassume il suo diritto , c 
va a riocrupare lo Stallo nel Sina di Pistoia, 
mentre perde quello che gli era stato preparato 
nella patria dei Beati . Tanto avvenne al Cel- 
lesi . Conobbe che le dottrine di Monsig. Ricci 
puzzavano; non avendo ancora imparato a die 
placet, disse più volte non piaci! : fu mandato a 
scuola, imparò presto a soffogare il non, ed a 
pronunziare un piata tutto isolato, promise di 
dirlo, lo disse , ed eccolo per la seconda volta- 
Gi.dke dilla Fedi che aveva tradita; eccolo fe- 
steggiato dal Vescovo , accarezzalo dal Battoli , 
lodato dal Tamburini, e quel che plìt monta, 
complimentato dall' insigne Tedesco-, - fissato» 
d' epoche u) ,' Monsù Fulger . Cagliostro (j) 
non poteva soffrir jvlosè . lo non sono Caglio- 
stro; ma compatisco di cuore gli angusti Padri 
dell' M'mta Senato (che tale fosse il Sinodo dì 
Pistoia, lo attesta (3) tmcegtù turbi' l'augusto 



11 111 |iir« 'li min air<rr lìctM miis ; imperocché,' a il Signor 
Celisi si era, onijoito »ìh .ì.:tfiv; KitcLani senza, buone ri- 
;.,.ni, e o :■- -vmp™ fole dulia di lui 

Can. II, pag. 9*. 

un. Vai. 



eternerà li di lui i 
CO Vedi h cita ... - 
(!) Neil» Orai. Smod. Nutn. 1 
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come gli altri Prior Guglielmo, capace di ap* 
statare, ma non Sì mentiiv), ed «clamo sin- 
cerissimamente: Poveri Mosi:! L'amico, e ve- 
ro Mosè nelle cose dubbie, e difficili andava a 
prender consiglio nel Tabernacolo, 1 e voi in un 
Sina prof.) naie» . Poveri Giùdici della Fede in 
un" Assemblea infedele! disgraziati Pàrroci» eoi 
morso ali* bocca ! vi si può ben dire col Poe- 
la , che Mutali! nominiius de -aobis fabula «arra* 
fUr. No, non siamo noi che vi poniamo in 
ridìcolo. Il ridicolo ve lo ha dato f ma voi non 
ve ne siete accorti ) il corbellatore Guglielmo. 
Quinci io quasi giurerei che costui, e il ma- 
gnifico Promotore del Sinodo, al comparire dei 

jjq. Mose Tagliuzzi da Castellina, Vaniteci da Ma - 
lasct i , Palimi da Canapaie. , Landrani da Piaz- 
zasse , Fiaieaiù da Coiano, e tanti altri vo- 
. stri Colleglli sono stati i primi a. sghignazzare 

***~ della vostra cmdulita, e bt amanz a > imperocché 
«gréc. egli è chiaro che il fare di 246" di . voi aliti , 
240" Mosi , è una solennìssima caricatura , me- 
ritevole di 2.40" rischiate . 
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omi. ( Mon*. Stefano ) «" intitola. Veeoro di 

mei ir ■ ! " R '»P™«rato da 

V\\J VI. ivi. 

Oscurità ne' Tempj amichi . 77 - 
Oliato Milevitano. Sua esclamazione nel cede- 
re atterrarsi gli Altari dai Donatisti. 3 



JT-Altmer, ( Signor D. Vincenzo ) successore 
dei Padre Natali nella Cattedra di Pavia. 10 
Suo Trattato dell' Indulgenze . 69 Teologo di 
Corte al Sinodo di Pistoia, ivi 
Pamulini ( Monsignor J Vescovo dì Piema , c 
Chiusi, uno de'falsatori del Catechismo di 
Montarci. 61 

^ Sua Estravagante abolita in Tosca- 

Parole degne d' attendimene , di Lorenzo Ve- 
li. 4 
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scovo J Upsal ■ 77 D> S - G'r°I» m o a N<: P°- 

ziaDO- So 

Patrimonio Ecclesiastico. dissipato- 19- 04 

( Reginaldo ) Vescovo di Cicestre de- 
gradalo da PIO II- 67 
Ptliisoa voleva la Messa in volgare. 72 
J*/0 VI Sommo Pontefice ammonisce con mol- 
ta dolcezw l'Ortiz. 56 in Hot. 
Pitturi infami e satiriche nella villa d'Igno. 61 
PLiraUlà d, gli Altari provaia. Ved. vluaw . 
Principato Sacro, convertito da Moni- Ricci fa 

/«era servitù- 51 
Proibizioni de'libri infetti, necessaria. 67 
Pnjati (il P. ) uomo grande. Passim. 



\Jiladyi d'Igno ingegnosissimi. . 
fgSgma ( il Card. ) autore di t 



Ragioni fredda dei Giansenisti. I . 
Raimondo, Giordano , chiamato 1 Idiota stptem 
U.tl 



Digitized by Google 



Rtgtìa sicura per conoscere i libri eterodossi 
de' riostri tempi. 17 

Riatta per dormir bene, dell' Abbate del Ma- 
re- 37 

Riforma sciaurata del Breviario, ideata da Mons. 
Ricci .14 

Rigore^ de' Principi nel condannare i libri con. 
Roma tuita Curia. 33 

Romani ;tutti Curiali , compresa la Guardia 
Svizzera del Papa. 34 



s 

ìSdcrijicio imperfetto, sogno perfetto di Mons. 
Ricci, e de' suoi Casisti. 81 

Santi nuovi introdotti nel Breviario Ricciano, 
ed altri soppressi . 14 Di fresca Data , ripu- 
diati dagli Annalisti Fiorentini. ««Del Giaff- 
senismo. 58 Mutilati ìn Pistoia. 31 

Santità, e meriti di S. Gregorio VII. 58. 

Santo Triumvirale di Mons. Ricci, jr 

Sciarclli ( Mons. ) Vescovo di Colle , seguace 
di Mons. Ricci. 56 

Side ( Santa ) calunniata dai nemici di Ro- 

Simolacri dei Gentili , o sia de' loro Idoli , vi- 
tati . 76" 

Sinodo di Pistoia, non libero. Si 
Sedotti non tono gli amici . 74 in Nat. 
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Soie, Divisa di Cagliostro, e degli Annalisti di 

Firenze. 5 
Sowmì, Cinesi e Tartari, pelati. 77 



T 



T^mburim, Prete di Brescia, un tempo Cat- 
tolico. 21 

Tesi temerarie di Pavia- 55 io Noi. 

Tipografia del P- Puiati .70 - 

Titolo di Re Cattolico quando acquistato dai 
Re di Spagna- 19 ' 

Traifigurazìoni Bartohane. 8a 



W Atqmz ( P. Gen. > giustificato. 

Vliiitlienza Canonica. SS- . 

y t li dinanzi alle Immagini presso gli antichi . 
77 Disapprovali da Mons. Ricci- iu< Frequen- 
ti in Ispagna . wi ■ 

Velo nel Tempio -di Salomone. 77 _ 

Vescovi antichi non avevano nè cocchi, ne ca- 
valli. 8 Intrusi nella Francia, tutti inacqua- 
56 Senza l'approvazione del R. P- non sono 
legittimamente Vescovi. 56 Consti tuzionar ( .- 
56-, C Net. Villani. 61 . 
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VttwaU (un) cani* il Pania in S. Alessio di 
Pistoja. 72 

Vta-Crms del P. Pujati, rifiutala da tutii I 
buoni Cristiani . 23 

Vitltfa condannalo dal Concilio di Costan- 
za, jy 

Videnta alia moda de'Giansenisti. 64 
ViritmbHrzio ( Ernesto ) . Errore di Costui 
circa i Nomi de' Gcnittori di Maria Vera- 
oc 46- r 

yi,mi degli odierni Illuminati . 64 
Vimini dotti , che combattono co* moderni No- 
vatori . J Insigni fra gli ex-Gesuiti . 14 



z 

Zeìo politico , biasimevole . L. P. Mm. VI 



Firn del Tomo Prim . 
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